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ETÀ' DEL MONDO 

CHRONOLOGICHE, 

Nelle quali dalla creationc di Ad a m o, fino all’Anno 

M D LXXXI. di CHRISTO, 

Brcucmente fi raccontala origine di tutteleGenti,il Principio 
di tutte le Monarchie, di tutti i Regni, Republi- 
che , & Principati. 

La Salutifera Incarnai ione di Christo, con la fuccefione 
de Sommi Pontefici Romani , 

la creationc dc*|htriarchi , Le Congregationi dei Religiofi, Le Militie de 
Caualieri , i Concilij Vniuerfali, & Nationali , Le Hcrefie ,i Schifmi, Le 
Congiure,Paci, Rebell ioni ,Guerre, & Prodigi], la denoininatione 
di tutti gli Huomini in ogni profeflione lllullri . 

Con la particolar narr ottone delle dette cofc fuccejje d’anno 
in jlnnoy nel Mondo. 

Fatto da Girolamo Bardi Fiorentino. 
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AL CLARISSIMO 

SIGNOR E 

LIONARDO MOCENICO 

DEL CLARISSI M^vScÀ»}?- 
SIGNOR NICOL 

S tgnor e , €5” Padron mio offeruandtfiimo, 

A Hiftoria,cheper 
commun parere di 
coloro, che fanno , 
Clarifomo Signor 
mio, è fiata tempre 
cenuca laRegolatri- 
cedellavita humana , poiché ripie- 
na di notabilifsimielTempi , rimo- 
nendo i mali habiti , perfuadealtrui 
al bene , Òc virtuofamente operare- 
v, ene principalmente iftimata ne- 
cellari/fsima per la conferuatione 
delle cole publiche, come quella , 
che fommimftrando i Configli, & 
te Leggi , modera gli affetti , & le 
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pafsioni;& riempiendo gli huòmi- 
ni di ogni (tato, di Prudenza. & di 
Giuflltla ciuile , perpetua i Domi- 
ni/. &gli Imperi/, illuftrandoibuo 
ni, & deprimendogli empi/. Et di 
qui è, che in ogni tempo Tempre, 
& in ogni flato , furono perpubli- 
chi decreti , defcrltte le buone, & 
le praue operationi de gli huomi- 
ni.acciochei pofleri ipauentati dal 
la tema del biafìmo,& eccittati dal 
lo flimolo della gloria , continoua- 
mente fi inducellero a fare opera- 
tioni lodeuoli , reputando gran ri- 
compenfa il rauuiuare la infamia , 
& lo honore di coloro, che & dell’ 
vna,& dell’altra fodero meriteuo- 
- *' v li. La onde hauendo dal principio 
della Creatione del Mondo, hno 
à Chriflo noftro Signore : fomma- 
riamente raccolte tutte le piu me - 
morabili attioni de gli huomini,8c 

rlllret- 


riflrettele in quefta primapaite,hò 
finalmente deliberato di publicar- 
la al Mondo, fotto il nome , & pa- 
troclnio della Voftra Signoria Cla* 
riisima. La quale iftudiofifsima di 
ogni Scienza , efiendo particolare 
protettor della Hiftoria, come quel 
la, che conofcendola, vera Maeltra 
della vita, fi è Tempre andata con- 
fermando con la Lettura di quella 
nella propria virtù , va a gran pafsi 
imittando loeflempio de’nobilifi- 
fimi Tuoi Progenitori , che per tan- 
ti Secoli , & in ogni Età, hanno con- 
tinouamente illuftrata la Tua anti- 
chiflìma Famiglia, copiofa di tanti 
honorati Heroi , che hanno dato, & 
daranno Tempre occafioneagli fcrit 
tori della Hiftoria,di abbellire. Se 
di decantare con ogni fortedi Eneo 
mio le loro honoratiisime attioni . 
Da cofigiufte cagioni adunque, 8c 
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in particolare dallo amore, & dalla 
olFeruanza, cheiodeuo alla nobiltà 
& al valore di lei, indotto, le dedico 
quefle mie pouere fatiche* ricche fo 
lamente della fua grada, fupplicam 
dolacon ogni affettodi debita reue* 
lenza à non ifdegnare, de riceuere 
queftoniiopicciolodonojgrandìf- 
nmo al defiderio infinito, ch’io ho 
di far cofa, che mi flabilifca nello 
amor fuo, con quella immanità, che 
la fuole agradire, & iftimare le vir* 
tuofeoperationi : Alla quale bacian 
doreuerentemente lemani, di tut- 
to cuore me le raccomando . 

Di Venetia, alli 3. diSettemb. 1/&1. 

Di V. S. Clarifsima, 

il ib«&r;o,ari ho nca 

o 5 AffettionatiirSeruitore .3 
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Del Sig. Cefarc Pauefi. 

VJÌ , forme , penfìer sfortune , & 'voglie 

Cangia ricangia il tempo auaroij? vola 
2SI ? lafcia al mondo vna fèmbianTg fòla , 
Et quel che donò hi eri , ho^gi ritoglie . 

'Un eh' in Sicilia a tutti il pregio toglie 
‘Regge in Corinto vna mendica /cola : 

La vita al vincitore Atride muoia 
L empio voler della fua infida moglie . 
aAltn brutto di fango, a Regni e giunto. 

Et E) ario , e S erfe a miferaltil fòrte , 

Et Ciro efpojlo a gloriofa infegna : 

Eer der può l vniuerfò in vn fol punto , 

Quei eh altrui leggi imponga ofeure 3 e torte 
Ma il giusto faggio eternamente re^na . 
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Prima Etàdel Mondo . 


Anni del Anni 
Mondo, di Ada 
nio. 



CREATIONE DEL MONDO. 

Avendo la Maeflà del grande Iddio 
creato nel principio del ptìmo giorno il 
Cielo, & la Terra , & ditàfe Tacque, dal- 
iaccjuc, fcparàdo la luce dalle Tenebre, 
Gir denominado la luce Cjiorno,ér le Tene 
bre Tfottetconflittd nel fecondo giorno, in 
fiemecol corpo fele!ìe,detto Mondo Ar- 
chetipo il Firmamelo. Et nel terx.o giorno 
diflinte l' acque, che erano Jotto la sfera del Cielo Elementare, det 
to fìrmamento,da quelle, che girano di [opra, congregatele in vn 
luogo folo, le chiamò Mari, ajjincbela Terra detta altrimenti Ari 
da , ft vrdeffe . fiche apprettando come cofa perfetta, ordinò, che 
la terra producendo varij frutti, & femi , fecondo la varietà, del- 
le fpcticloro , germinaffe C barba virente , Con le quali anioni bau 
to fine il tergo giorno , collocò nel principio del quarto , oltre alle 
Stelle erranti, & fiffe,i duoi lumi Maggiori, l'uno de’ quali fuperio 
re alialtro,(erucndo al giorno, fù poi da mortali detto Solg,&Cal 
tro minore feruendo alla notte ,fù chiamato Luna. Acciochc me- 
diante lo (plendor loro non folo difgregaffero la luce dalle tenebre, 
ma co l'ordinato moto loro feruifj ero per fegni del Tempo,dell‘An 
no, eir deWHorc.Ondc ripieno il Cielo di tanti lumi , & hauto fine 
infieme col giorno la Celefle manifattura , principiò il quinto gior- 
no. Nel quale commeffo , che l' acque producendo varie forti di pe 
fei, volfe , else dalla terra ne nafeeffero altre tante fpetic U' anima- 
li volatili , tAwbo le quali riempiendoti Mare , & l'Aria , fù-' 
rono dalla fua prouidentijjìma gratta benedetti, a’ quali fù fimil- 
mente impollo, che crcfcendo riempieffero con la multiplicatione, 
l’uno, & l'altro Elemento, affegnando à quelli per fìauzat, il Ma- 
re à quefii la terrari Cielo Elementare dell’Aria ; nè di ciò con 
tento ordinò nel fopr agiunger del fello giorno,cJfendo finito il quin 
to , che la terra procreando varie firme d'animali, dmerfitra loro 
di fpctie,cioè bipedi, che volaffero,& qu.rdrupcdi,cbc habitaffero 
/opra di quella, decretò finalmente, approuatcle per buone, di fir- 
mar à fua fomigliaivga T H uomo, accioibe fuperiorc à tutte T altre 
cofe create. Uberamente comandaffe loro. Onde i fua fcmbi.tr, “ga 
di trita Terra creatolo , & poco dopo d una delle cofledi quello 
formata la Donna, à cui Adamo, che tale era il nome,di che l’ha- 
ucua ornato Iddio,pnflo nome Eua,gli affegnò permanga il Tara- 
difo delle delitie , detto Terrefìre . Quelli nel principio creato da 
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/a?» Dio,fù fi tu. ito dentro dcll’habitation Mondana,verfio la parte del 
,n0, l'Oriente , Cotto la linea Equinoziale . Il qual dal medi fimo Iddio 

adorno di vari j tArbori , & fagli altri d’uno , chiamato Car bo- 
ro della Vita,& acerchiato à torno à torno eCun muro infocato,che 
dalla eflremità della terra , s’inalga fino al Cielo , hi nel me&o 
vn purismo finte , dal quale , come atte/la il 'Beato girolamo, in 
gran copia ne featurifeono quattro groffìffìmi fiumi , che bagnan- 
do la terra fanno di fefleffi varij effetti. Il primo de quali detto 
Gange, ed altrimenti chiamato Fifon , bagna gran parte dell' India 
Orientale , & feorrendo con marauigliofa velocità tri l'Oriente, 
el Mego giorno, da dicianoue fiumi accrefciuto dopo vn lungo cor 
fo, sbocca finalmente nell’Oceano. Il fecondo, detto con duoi no 
mi Gian, àr Nilo, grandis fimo di tutti i fiumi, feorrendo per l'Elio 
pia, peruicnc con velociffimo corfo à Cattaduppe,dctte altrimenti 
le Cateratte ; dove ripiena l’aria d’eccefiiuo rimbombo , che non 
fi poti do tollerare da gli Habitatori,ne diuengono totalmente for 
di, fa l'Ifola di >JMeroì!, TM qual luogo raffrenando l’impeto ,&■ 
la u io! eriga fua , fe ben molto più gròjfo che prima , per la copia 
de' fiumi , che ui sboccano dentro , tuttauia affai piuceuolmente 
feorrendo fi lafcia nauigare. tJWa arriuato nelle pianure de l’fgit 
to , fi diuide in tre parti,con una delle quali andando tra ‘Delta , 
& Melia , dinuouo, fi diuide , & così diuifo facendo fette altre 
boehe,& allagando in certo tempo dell'anno il paefe sbocca final- 
mente nel Mar c Mediterraneo . Il tergo detto Tigrù ,p affari do 
per l’ tormenta maggiore , diuide la gran Città di Tpiniue in due 
parti, fuor della quale vicino à Seleucia , & 'Babilonia , fi diuide 
in duoi rami , con uno de’ quali andando verfo la parte di Mego 
giorno , bagna la gran Città di Meffene, & con l'altro feorrendo 
uerfo il Settentrione , irriga t farnofi Campi Caucaffì . Di do- 
ue poco lontano riunitofi con l’altro ramo, mette finalmente capo 
con uarie bochr, nel Seno Per fico, fi quarto chiamato Eufrate, ce- 
lebratagli altri fiumiper le fertili innondationi , paffando per l’ 
Armenia minore , tocca la colla del monte Paracoatra , & feor- 
rendo uiolentemente lungo le bolge del monte T auro, bagna dalla 
parte delira la Comagena , la fidando dalla finiflra C Arabia . Et 
quantunque alcuni dichinOjcbe diuifofi in duoi rami, con uno entri 
nel fiume Tigris , <jr con l'altro allagando la Mcdia,trapaffi nel- 
la M efiopottamia , & diuidendo l'antica Babillonia di Caldea in 
due parti , fu fuor di quella nafcoslo dalle voraggini della terra , 
ne più fra ueduto ; tuttauia fono alcuni altri, che affermando di- 
cono, che dopo molti aggiramenti fatti per C Armenia, à fomi- 
glianga del Nilo con fette boche entra nel medefimo mare di Per- 
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/ eia . In queflo luogo adunque , hauendo fra tanto haute fhte-h 
gran mar dùglie del fé Ho giorno ,& effondo Stato folcnncmentt 
benedetto , & (.unificato da Dio il fettimo , per hauere ultima- 
te le maraùglioftljime opere Jue , po', lo dalla fomma fa pienti U 
fmperadore delle cofe crcatcjnfiemc conia nuoua compagnia, gl 
fu prhoibito f otto pena della morte , ihegutlando di tutti gli al tr, 
(rutti degliarbori del Taradifo T erreHre,à patto alcuno non de 
ueffe mangiare deWarboro della vita. Ilihe non hauendo ojferuatc 
«Adamo , anzJ à per (uafione della Donna , ingannata dal fraudo- 
lente Serpe,trasgredito il celefie comandamentogli fù,dopo lo Jpa 
rio di ventiquattro bore , che tanto fi ì il tempo fecondo f opinione 
de' Sacri Tbeolnghi,ch’ei durò nello flato della Innocenza, da uno 
de Miniflri di “Dio ottimo Mafrimo Mietuto lo flanriarui,non effen 
dogli ualuta la feufa , che producendo adduceua , a Dio , che ne lo 
domandano, la Donna efferne fiata cagione. Onde in ucce della ui 
ta hauto in ricompenfa la mortela fatica ,& la miferia , fù necef- 
fitato uolendo uiuere, a faticar fé con le proprie mani, rompendo la 
terra , la qual maladetta , per decreto di Dio in cambio di frutti , 
produceua frinc , cT riboli , non effendo però rimafla libera dal 
gaftigo la donna , anzi hauto per pena, lo ecccfrìuo dolore del parto, 
fù data impreda alla morte. Elfer pente, che loro diceuano eter- 
ne flato cagione fù maladetto,& infreme infteme , fottopoRo à 
perpetua feruitù . 'Della qual perdita dolendofene poi il ‘ Padre 
Adamo , flette fecondo il parere de' Sacri “Dottori , trenta anni, 
in continoua penitenza , amaramente piangendo l'offefa fatta al 
grande Iddio, principiando con quefla occafione la prima Età, la 
quale durò fino al Diluuio , che fecondo la fupp ut ariane de gli 
Hebrei fù di fratio di iógd. anni. 


Adorno (lato ig.anni continoui dopo lo fcacciamento del Para 
difo Tcrreflrcin penitenza, congiunto fi con Eua, generò in un par 
to Caino, & C almeno nel campo Datila freno . 


Caino attendendo alla cura de'T meni, cominciò à cultiuar la 
terra, non oflante,che giovinetto f offesa . 

«Adamo, ricongiutofi di nuouo con Eua, generò in un parto Abel, 
& D cibar *-- . . : \ * 


i\ tu 




Abel attendendo alla ulta p adorale , procurò d'accrefceregf 
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60 


60 


d*r d» Armenti , & riconoscendola fua felicità da Dio ,gli ojferiuale 
migliori, & le più perfette primitie , che gli nafceffero delcbe loda- 
tone da 75 io , era fornitamente inuidiato dallo fcellerato Caino , a 
cui più uoltc detto Iddio , che operando bene ; fperaffc d'bauerne 
meglio ,fù fcmpre più perfido, dandogli , & offerendogli te più im 
perfette primitie, cbeglibaucffe delle fue biade. Et ardendo d’in- 
uidia corna il fratello’procuraua di leuargli la uita . 

iVon potendo lo fcellerato Caino tollerare la grandezza dà A - 
bel , condottolo un giorno fuori alla campagna , & dopo uartj ra- 
gionamenti improuifamente affralitolo , non ofìante una longadi- 
fefa lo ufeife f onde f degnato fddio , fù dal mede fimo maladetto, 
& desinato profugo , & peregrino del mondo . Il quale tirato dal 
furoreinfernalc andò lungamente uagando perii mondo, & pcrue 
mito con la Sorella in India edificò Enocbia , in bonore del figlino 
lo Enoch , hauendofi fra tanto Abel edificata la Città Celefle col 
megz.o del Sacro Santo (JMartirio. 
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Adamo flato cent'anni dopo la morte di’ «Alci à congiunger fi 
con Eua,finalmente congiunto fi generò Panno i je .della fua Età 
Seth,& peruenuto all'Età di pjo. hauendo hauti molti altri figli 
noli ultimò in pace i giorni fuoi.Sctb figliuolo di A damo generato 
gli anni della età di fuo padre 130.tr del mondo lo ifleffo, generò 
di io j. anni Eros , & peruenuto all’età di fi 12. ultimò i giorni 
fuoi, hauendo procreati molti figliuoli. 

Igei Gene fi al 1.2. & 3. 

Giufeppcnel 1.2. 3:4.5. 6.7. t. &f. 
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Seth infime col Tadre infegnò a mortali T jffltologia con altre 
fàentie infognategli da Dio. 
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Caino ritornato delT Indie nella Mefepotania uide la fucceffio 
ne del figliuolo Enocb , il quale generò Jr ad , che cominciò à d.:r 
norma al coltiuar della terra,di cui nacque Maiuaelinuentor del- 
la falce, ir di quejli Aiatufaefir dicJWatufael Lamech. 


Lamech Nipote di Cai n prefe due moglie, coiiilcht fu introdut 
tore della Bigamia , la prima della quale detta j 4 dam genero lael 
che cominciò a far le mandrie de gli slrmenti.ir le cafe paflora- 
li ,ir Tubai che ritrouo la Cefera, ir l’Organo, la feconda detta 
Sella, la quale generò Tubalcaino,che ritrouo il modo del lauoralt 
il ferro el rame ,& Neomena, che ritrouo il filar c->. 
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Enos primogenito di Seth, generato al mondo gli anni di quello 
235 - &dell’età difuopadre io j. generò di fio. [anni Canta, ir 
pcruenuto all'età dipo$. refe lo jf irito à Dio. 


Enos riconofcendo dalla prouidentiffma mano di Dio tutte le 
cofe, cominciò nelle Jue ationi adinuocarlo,ir od infegnare a pojle 
ri il modo di fare orationeà Dio. 
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/■ r erfScnn dello federa to Caino, nenarce/Tero ì ^antu iMTiJna^ 
de quali fù poirtprefìa da Dio, tol gafligo uniuerfalc attenuto fo- 
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Lamech ultimò, i giorni fuoi. 

Mattufalcm refe lo fpirito à Dio. 

DILVVIO VNI VE RS ALE 


E S fendo diuenuti gli Hnomini federati, & empi,<£r particolar 
mente profanatori , & diffirezxatori della Maefìà di Dio Ot 
timo Maffimo , indù jf ero col mego delle perfidie loro loifieffo Id- 
dìo A deliberare di deflruggere i untemi, affinché non ne rimanere 
più alcuno J opra la terra . T uttauia rincrefcendogli £ annullar la 
machina dell'uniuerfo , con tanto magifìero , eSr arte creata dalla 
prouiditiffima mano di lui,chiamato A fe il buon TatriarcatTypè , 
folo fra tanti offeruatore della fua MaeflA ,gli ordinò che fabbri- 
cata fi una gran Naue , chiamata dalle facre lettere A rea , u'ad- 
dunaffe d'ogni fpetie d’animali il mafehio, & la femina, & netto- 
uaglutela u cntraffe dentro. -Jhbc diligentijfimamente effequito 
T^oè, gli fù dal mede fimo Iddio comandato , che nel fine del fetti- 
mo giorno entrato nell' A rea con la moglie, figliuoli, c T nuore , & 
con gli altri animali, con impeto ,&■ uiolcnga tale cominciò A pioue 
ire [opra i mortali ,■& ad ingroffarfi i fiumi, che dopò il quaranteffi 
mo giorno allagarono talmente la terra, che fupcrataCaltcugadc' 
più alti monti fg . Cubiti, fommerj ero tutte le cofe create, da quel 
le impoi,ibe s'eranocon 7\W, per uoler di Dio faluate nella bene 
detta Naue. 

Allagato 
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1 

allagato , eJr deflrutto colme go delle acqueti CMondo , con 
tutte le creature, Iddio rimirando fopra Noè , raffrenò, & prokilì 
alle pioggia, il prefo corfo, onde parue, che F acque piouute fopra i 
mortali dopo cento cinquanta giorni comincia fiero à fermare. 

Scemate i gran furia tacque, l'arca fi fermò fopra i Monti 
dì A rmcnia , nel ventefrmo fettimo giorno del fettimo mefe. 

Il primo giorno del decimo mefe, dopo lainnondationc ,ft cornin 
ciorono à feorgere le più alle cime de’monti. 

Il quarantefmo giorno dopo, che furono uedute le cime dtmon 
ti , Noe mandò fuor a il Coruo , il quale non ritornò più alla Sacra 

Il fettimo giorno dopo Fondata del Cor uo, Noè mando fuori la 
Colomba , la quale non bollendo doue pofarfe, fe ne ritornò alt 
Arca-* . ’ j * Jv 

Il fettimo giorno dopo la ritornata della Colomba, Noè la rima 
dò fuori, la quale ritornò all’ A rea con vn ramo dìdima in bocca-*. 

Il fettimo giorno dopo la feconda tornata della Colomba, Noè 
rimandatola la terzjt volta , non la uide più, la quale trottato do- 
ti e pofarfe fi fermo. 

M ancato del tutto il < Dihtuio,& ritornata la Terra nel ftto (la 
to di prima, Noè vfeito del *Arca nel principio del primo me] e, 
del fecondo anno, <&• della fua vita éoi. refe infinite gratie à Dio, 
gli fece i facrificq degli animali nati nell] Arca, & orato per i fuc 
ccffori,ottctme dallo iflefio Iddio inpromefia, chela terra mai più 
per cagione del F acque con i uiuentt perirebbe, affettandoci per 
contrafegno F Arco Celefle , dclcbe fattone gran fefla , difpo- 
fe tra la fua famiglia le cofe affettanti all’ augumento delle crea- 
ture. Con le quali anioni hebbe principiala feconda Età dei Mon 
do, che durò fino ad A bramo per lo (patio dì jp 2. anni. Nel qual 
tempo fi riempiè qua fi tutto Funiuerfo. Il quale , & detto per la 
fua rottondita orbe,fer effer di forma sferica, figura tra tutte Fai 
tre in ogni parte p er fetta, è diuifo in tre parti cioè tApa, Affrica], 
&■ EuropaìDcllc quali F Afta, cominciando dall'Oriente, & per - 
uenendo per il mego giorno arriua fino alF Settentrione, ottenen- 
do la metà del mondò, il reflante del quale, è dntifo tra FtAjfrica , 
& F Ettropajra le quali conterminando finifee FOccidente. Que- 
lla fortita tal nome da «, Afta donna anticha , che ottenne la mag- 
gior parte dello Imperio Apatico . La quale di ui fa in più prouin- 
cie,bà in fe oltra il Paradifo terreflre,fituato come s'è altroue det 
to dètro della habitationc modana , fotto la linea del Equinoziale, 
nelle parti dì Orienterà India Orientale, che è cop detta dal fiume 
Indo,daUaqual parte termina FOccidente , nella quale ritrouan' 


difi 
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do fioriti copia d' animali, ui nafce lo Elefante, con altre fiere mo- 
flruofc come Draghi, Serpenti, tir fimUi animali feroci. Ritrouan fi 
in que'ìa Trouincia molt' altre "Regioni , come P A s firia, Media , 
Partiate fu, Mefopottamia, l’Arabia. La Siriaca Fenicia,Vale 
(lina, Giudea, la S ammana, (jalilea, Nabatea, parte della Scitia, 
H mania, A litania, A rmenia , Hiberia , Cappadocia, Bittinia , Ftri 
gu^Cf alaria, Lidia ,C aria, Licia , Ifauria, Panfilia , & Cilicia . 
Tutte le quali con alcune altre, infieme,ebe per breuità fi tralafciu 
no, Cono ripiene d’habitatori,<y- fono fiate fempre per benignità de" 
Cieli, Mondantiffime delle cofc affrettanti non folo al timer degli 
h. 'tomi ni, ma alle dclitic ancora, de' co fiumi, & uarietà delle quali 
bauendone parlato a baftanux nella Chronologia , che fra pochi 
giorni tirerà in luce, non ne parlerò altrimenti, ma narrando de 
l’Europa, dico, baucr fortito tal nome da Europa figliuola <£ Ageno 
re Rii de’ Fenici , tolta con inganno da Gioue . La qual comincian- 
do dal fiume T anai nel Settentrione ,paffa dalCOccidente, per il 
paefe Settentrionale , & ardua fino à gli ultimi confini della Spa- 
gna,& offendo in parte tocca dall'Oriente,^- parte dal mrgo gior 
no,é cinta à torno à torno dal mare, terminando i Cuoi fecondi cofi 
ni all' /fole Gadi. ,Quefia diuifa in piò prouincicbà in fe la Scitia in 
feriore , che cominciando dalla palude MeOtide fi difende tra il 
Danubio , &■ l Oceano Settentrionale , fino in Cjrrmania . Dietro 
all i quale è la Germania diuifa nella baffa , & nelt alta, la Mifia 
detta Pannonia,& Ongaria, la Tracia, la Macedonia, la Grecia, 
la 'Dalmatia , la Italia diuifa ancora lei in più parti come la Gre- 
cia , la Francia feparatain più prouincic , la Spagna (partita in 
più Rrgni,con altre !fole,cbc per breuità fi tralafctano, scontan- 
do dell’ offrirà. La quale reputata dagli antichi la terga parte 
del Mondo, hà il fuo principio dall’Egitto uerfo la parte Meridio- 
nale, paffando per l'Etiopia , fino al Monte mitrante , hà la Li- 
bia Cireneo, Cartagine,?fttmidia,'JMaurittania,Tingitania,& f 
Etiopia , oltre alla quale è quella parte della terra detta nuouo 
Mondo, ritrouato a’ tempi , de’ nofiri Aui , doue fono moltitudini 
infinite di popoli, de' quali in altro luogo più copiofamcnte ne hab- 
biamo trattato . Onde ripigliando la nofira folita breuità dico, che 
oltre à quella parte dell’ uniuerfo ui fi connumerano in finite 1 fo- 
le, <& paefi in cogniti, de quali copiofamcnte altroue ne habbiamo 
parlato. • w . ' ' . 
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^jR f a s A t Figliuolo di Semi , generato al mondo 
gli anni finiti della vita del "Padre, io 3. generò di 
3$. tinnì Salò , & uiuuto anni 438. refi- lo fpirito à 
Dio . 

Cominciando il gran Padre Noè , il fecondo anno dopò il Dila- 
nio , che fu il primo della vita di A rfafat fuo Nipote à cultiuar la 
terra , dopò le molte fatiche fatte , per renderla à perfetta cultu- 
ra , piantò le Lambrufchc , le quali in eftate con altri frutti , prò- 
dnJfcro,il fuauiffimo liquore del vino. Ilquale gu fiato dal Tatriar 
ca Noè,gl'indu[Je co fi graue fonno,che adormentatofi alla campa- 
gna , fenzjt che d’ altro s'accorgcjfe, dicoperfe le parti uirili . Le 
quali uedute da Cam fecondogenito fuo, lo induffero a tanto rifo, 
che fpregzMta la reuerenga patema, curiofamente corfe à chiamar 
gl' altri fratelli Semi,& fapeto. I quali, compaffionando l'acciden- 
te del Padre , ferratigli occhi, gli ricopersero le parti f coperte, 
à cui referto P atto di Cam , cotanto fe ne sdegnò ,che benedet- 
ti Sewi,& Japeto , malediffe Cam, tir la fita generatìone . fi qua- 
le sdegnato cantra il < Padre,caflratolo, fecondo Leui Rabi de (fui 
dei, fopra la efpofitione del Gene fi, lo fcaccio poi del Regno, llche 
fu cagione di far fa noleggiare gli antichi , che differo Cjioue hauer 
caflrato il ‘Padre, Saturno, & fcacciatolo del Regno. 

Tfpè generò Ionico ilquale peritiffimo dell’Aerologia impara- 
ta dal ‘Padre , prediffe molte cofe , cjr fatte alcune leggi à Tfem- 
brotto figliuolo di Cam,ò pur com' altri dicono di Chufi infegnò, co 
me fi poteffcro,& doueffero reggere i Ugni . 

Noè infegnando a’Pofìeri P A(lrologia,& l’arti L Medianiche , 
ritr ouatc da defeendenti di Cain , le intaglio in due Colonne , in 
una di M armo, & in un'altra di Mattoni, affinché il tempo non le 
confumaffe. 

Noè ritrouato il modo , & gli Infiromenti del Nauigare , di- 
moflrò a'Tofleri quell’arte. s. 


Nel Gene fi al p. 

Giufeppe nel 2. al 7. 
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Era capo de def evidenti di Semi Arfafat. 


H attendo il gran Patriarca T^oddopò la pronuntiatamaled.it 
lione uerfo lo federato Cam,cbiamati prima che partiffe per la Ita 
Ha i figliuoli, & ajfegnata à ciafcun di loro parte deU’uniiicrfofot- 
topofe al Dominio del primo genito Semi, tutta quella parte dell' 
Afta Maggiore , che terminando con lo Egitto, fi difende uerfo la 
parte di Mez.o giorno fino all' fu die Orientali. La qual Regione in- 
fume con l'Afta Minore , fù poi da' mortali dichiarata una delle 
tre parte del Modo, la quale contenendo grandi fimo /patio dipae 
fe , uiene a fermato efer di gran lunga più grande dell' altre due 
parti del mondo. Qutfia confinando verfo P Europa col fiume Ta- 
na), & con la "Palude Meotide , col Mare Egeo,& con lo Hele- 
fonto , hà uerfo l'tAfrica il Golfo ^Arabico, hoggi detto il cJMar 
Rofo per confine. Quella parte adunque di quefìa legione afe- 
gnata à Semi , determinò , che oltre alle parti settentrionali dell' 
e Afta Maggtore,& dell'Afta Minore, lapcto, dominafe tutta, 
l’Europa. La quale Regione confinando dalla banda dell’Afta col 
fiume Tana), con la Palude tSlfeotide, conio Helejponto, & col 
Mare Egeo, fi diuidc mediante il Mar Mediterraneo,alle Collon- 
ned’ H ercole , nell' tAffrica . La qual terga parte del Mondo det 
ta A frica cominciando i fuoi confini uerfo l' Europa, alle dette Co 
lonne dì H ercole del Mare Mediterraneo, & terminandogli uerfo 
l' Afta col (jolfo Arabico , detto il Mar Rofo , preferife all’ 
empio Cam. f difendenti di cui, con quegli di Iapeto, faranno con 
quefta occafione particolarmente nominati , affinché leggendo s' 
babbia la totale intclìigcuga della prima origine de’popoli del mon 
do, non intromettendo però tra qucflii defeendenti di Semi, facon 
dofene preci/ amente di loro di de fendente in de fendente fi nò al- 
la Salutifera Incarna tiene di Chriflo in tutto il cor fodellaHiflo- 
ria,particolar mentionc . Onde deferiuendo folamcnte i fece fo- 
ri di Cam,& di Iapeto con la /olita breuità ac cenando fi dimoflre 
rà in qual parte dii mondo habitafero , & che forte di nomi for- 
ti fero i paefi habitat) da loro, fecondo, chejparft perii Afta, Af- 
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frica,& Europa fi fermarono. La onde parlando prima de’defcen 
denti di fapeto dico, che partitofidopo la benedittione del Tadre 
Noè, dell' Armcnia,douc s' erano fermati con l'arca dopò il Dilu 
uio uniucrfale, & pcruenuto in Europa procreò fette figliuoli, che 
gli generarono otto Tepori, iquali fparfi poi per uarie parti del 
Ai ondo, denominarono, da nomi loro quindici popoli diuerfi.il pri 
mo de quali, che fu (Som ero (fallo, denominati i (f alati popoli dell ‘ 
Afta minore, fi trasferì in Europa, & peruenuto in Francia, la de 
minò Gallia. Quelli generati tre figliuoli, dette ad A (lancia Sar- 
matia, Regione degli Scitela qual fituata tra la 'Palude UWcoti ■ 
de, è tot almete, putta di quei conmodi, che P altre parti d'Europa 
abbondano: Et al fccodo detto Raffati,gli confcgnò quella Trouin 
eia dell' Afta minore, che lui poi demmo Taff'aìagonia. Et al ter- 
go chiamato T egorma Jottopofe un'altra Trouincia dell' Afa mi- 
nore, detta Frigia, douefù poi lagran Città di Troia. Tutti iqua- 
li agumentando le cofe loro , procurarono di riempire il Mondo d’ 
habitatori. Tfon tralafciando fra tanto Uìlagog , fecondo genito 
di lapeto fare lo ifleffo , il quale haute dal Padre la Scitia , & la 
Golia , denominò dalfuo nome l'uno, & l’altro paefe , facendo lo 
ifleffo Mcdar terzogenito di lapeto , dal nome di cui prefe nome 
la Media,uicina aU’cAjftria, & alla Terfia , & Jauan quartoge- 
nito di lapeto , il quale originati i greci Ioni] hebbe quattro figli- 
uoli, denominando dal fuo nome il Alar Ionio il primo de' quali det 
to Helifan procreò gli Heliféi , thè furono poi detti Hclij , Il fe- 
condo T arfo, che edificata la Città di T arjo dette principio a'po 
poli di Cilicia fi terzo T aifa ò ucro Ceti, che dettela origine à Ci- 
priotti . Il quarto Dodamia da cui difeeffero i Rhodiotti , e Borgo 
gnoni. Quefli hebbe per Zio T ubai quinto figliuolo di lapeto, che 
habitando la S pagna, grandiffima Regione dell’Europa , acquilo 
gran nome, al mondo: di cui fu fratello Alofoc fello genito di /ape 
to , che dette la origine à Cappadoci,popoli móni all' «Afta Mag- 
giore . Il fettimo , & ultimo figliuolo di lapeto detto Tiras , origi ■ . 
nò i Tiraci , popoli uicini alla Scitia . T ulti quelli flargali col r 
tempo i confini degli Imperi] loro , habitando riempierono di gen- 
ti il Mondo, de' quali dettone abbaflanga fi racconterà de'fucceffo 
ri di Cam . Quefli più degli altri fargando i confini del paefe af- 
fegnatogli dall Padre, procurarono con la uìolenzji , <&• con l’armi 
tC occupar l'altrui, come particolarmente fecero àgli H eredi di Se 
mi .Conciofia,cbc Cambauta dal Tadre l’Affrica, procreò molti 
figliuoli , che non contenti dello flato paterno fargorono i confini 
dello Imperio loro fuor de pr e ferini termini dell’ «Affrica . Il pri- 
mo de’ quali detto Cbufi , dette principiagli Etiopi , & Indiani cC 
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Occidente ,& ad altre nationi della Maurittania, il fecondo C a- j 
naan , il quale con undici fuoi figliuoli ufeìto dell ’ affrica , pafsò 
congran quantità diTopoli nell' «Afta Maggiore, & particolar- 
mente in Tale fi ina, detta poi Giudea, dotte denominò dal fuo nome 
i Cananei, il primo figliuolo di cui detto Sidone, originò i Sidoni,il 
fecondo , Amorreo ,gli Amorrei , il tergo , lebufeo , i Iebufci , 
il quarto , (fierfeo , i Cjerfei, il quinto, Eueo, gli Enei , il fcflo, Ar- 
cbeOygli Arebei , il fettimo,tÀradio,gli Aradu, l'ottano, samtna 
rite,i Sammaritani, il nono , Amateo,gli Amatiti, il decimo, Ci- 
nto,! Cintiti, & l'undccimo, Gabao, i (jabaomti . 7^on mancando 
fra tali) Futb tergo genito di C am, d' habitat la Libia Regione del 
l'Affrica, denominandola dal fuo nome Futbia, e’/ firmile facendo 
Mcffarain,quarto genito di Cam, il quale dato principio àgli Egit 
ti] bebbe fri figliuoli.il primo de' quali detto Lìdin, denominò la Li 
dia , prouincia dell'Afta ^Maggiore , il fecondo Ananin,da cui 
difcefferogli eAnanij, in Afta , il tergo Laboni, di cui nacquero i 
Cubarij,con altri popoli d'Etiopia,i nomi de’quali fono boggidì in- 
cogniti à noi . Il quarto chiamato Filiftin dette principio à Fili- 
flei , popoli della Siria. Il quinto detto Sabata,& Cello, che pro- 
creò i S abate! , il fello, Regina, che generò alcuni popoli delle Jn- 
die Occidentali. 1 nomi de’quali per ancora non fi fanno , è ben ue- 
rò,cbe io credo effer quelli , che a’ tempi de’noflri Tadri furono ri- 
trouati da nuoui Argonauti di Spagna. Quegli bauto Sabata , che 
fiù Signor degli Arabi , bebbe Dadan , che babitò in Etiopia , & 
£iula,che denominò i G etuli , & Saba che produce i Sabei popoli 
dell’ nA fia Afaggiore,fituati di là dal monte Libano . Vitti iquali 
ignoranti delle leggi del gran Tadrc Noè , che con la maledizione 
di Cam, furono lafciati nella cecità loro,uiffero fecondo i propri] 
appetiti , fondando sii le forge dell’ armi le pretenfioni loro , & 
ufando la uolontà per ragione.Ondc ripieno il Mondo d'empi abu 
fi,& di nefandi coflumi, introduffero il dctteftabil ufo della Sacri 
lega,ldolatria,uiolentemente occupando Caltrui,& audacemente 
commettendo ogni più abbomineuole fcellerità , fenna che rende fi e 
roà Dio Ottimo (Jlfafiìmo l'bonore, che debitamente fe gli deuc.1l 
quale per cafligo demi sfatti loro gli diede in preda dell' e terna, èr 
ineuitabil mortela . 
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Sai è figliuolo et Arf a fat , nato al mondagli anni della vita del 


padre jf .finiti, generò di 30. anni Heber ; & peruenuto all'età 
di 43 3 vltimò i giorni fuoii offendo natogli anni del modo 1693+ 




Sono alcuni che affermano , che A rfafat genera ffe Cainan , & 
Cainan Sale, tuttauia io non ritrouo appreso auttore alcuno , ne 
Hebreo antico,o moderno,che dica quello, fo bene, che tutti con- 
uengono, che da Arfajatad A bramo non fofl ero piu di dieci gene 



rationi , tra le quali non vien ricordata mai quefìa di Cainan , & 
fe ben San Luca nel 3. del fuo Euangelo lo dice , tuttauia fi vede, 
che quel fanto lo fa lofleffo che Sale ; ma di queflo lungamente fe 
ne ragiona nella Cronologia uniuerfalcs. 
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Vogliono alcuni, che ZoroaHro foffe a quelli tempi , dicendo 



effer lo ifteffo che fonico-, ilche io non confento, angi tengo per fer 
mo,che Zoroaflro foffe lo tflejfo Cam, contra del quale Tfino poi 
fuo nipote fece guerra, & glitolfela vita, offendo flato mal adet 
to dal Padre. Ma fta come fi voglia, fo bene, che quefti fu ritroua 
t ore dell’arte Magica, & che come fi vedrà dominando'! Battria 
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nifàceffe ogni sformo , per fuperar Nino primo Monarca de gli 
tAffirifda cui fu poifuperato & vinto . 1 
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Era capo dcdcfccndcnti di Adamo Salè . 
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Ionico figlinolo di Noe formò le leggi a Jonij { & a gli Eoli j po 
poli della Grecia. 
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54 /<? dato principio alla gran Città di Cjierufalcmme,la edificò 




nella %egione di c Pale(lina ì metropoli di giudea , la quale copio- 
famente deferitta da.' vari) autori , fu piu volte preda de'nimici de 
giudei ,la cni edificatione, infume con quella di molte altre fra po 
chi giorni farà data dame in luceva. 
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Heber figliuolo di Sali generato al mondo gli anni del Padre 
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So. finiti nacque gli anni del mondo 17 2 s • & di jf. generò Fa- 
legi & peruenuto gli anni jó+.refe lojpiritoa Dio. 
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lettati vno de'defcendcnti di Cam,partitofi dalla patria di Sa- 
naar ,fe n'andò nelle Indie Orientali , dal quale , come atte/la il 




Beato Cjirolamo nelle annotazioni J òpra il G enefi nacquero diuerfi 
popoli, che per la lontananza loro a noi fono ignoti. 
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Semi figliuolo del gran ‘Patriarca Noè, altrimenti detto da al- 
cuni Mclcbifedech, ritrouò il modo d'offerire a Dio ifacrificij. 


1747 

24 



1748 

25 



1749 

2 6 

• .« . * ! . ' / - » f 1 ’ ' - , 4 • • . *. •- • H ' * ! 


1750 

27 

' 1 ' « v*» • A* » * ' '• v ♦ WMy * ^ *J| t 7*0 ' 1 \ • 


1751 

28 



1752 

29 

ili .iÉe ' > t 


1753 

30 



1754 

31 



175 5 

32 

. ■ 


1756 

33 



1757 

34 

■1 - 4 * '.1 •' . • 



Anni 
di Fi- 
lc$. 



1758 

I 

Falcg figlinolo dìHebre,effendo'nato' gli anni delmodo 17 si- 



C ’r del Padre j 4. finiti generò di jo.anni 'Reti , & viuuto fino a 
gli anni 2 jp.vltimòi giorni fuoi. 





Hebbe qnefl‘anno principio la cdificationc della Tórre di Babi- 




Ionia, da T^èbrotte, ilquale nipote di Cam impadronitofi de' popo 
li,& dello flato della Siria, procurò di far fi tra tutti gli altri de’ 
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fuoi te pi fatnofo; onde prcjc a fare la gran T otre ne’ capi di Sa 
naar,per oflare,iome diccua l’empio algiuflo voler di Dio, &■ rico 
nofeere da fc mede fimo fe fìeffoja tiro, come raccota 'Seda, dopo lo 
Fpatio di scanni all’ altana di mille &• cento ottantaquattro pif- 
ferandone di circuito tre nulla e ottocento, fi cui temerario ar- 
dire, reprimendo f onnipotente Iddio, cagionò , che d’ una comune 
fhuella,ibc era tra mortali, ne fortiffero Jcttantaduc linguaggi, tra 
fe fìejfi, & d’accenti , di voci , &di parole differenti , che tante 
erano le perfone,o per me dire,le gencrationi , chef erano adunate 
per tirarea fine la fuperbamole. Laonde con fi (lupenda & ma- 
rauigliofa forga,s forzati gl’ arroganti edificatori a tralafciarl’ope 
ra imperfetta, induffe ciafeun defii ad andar fyarfi per il mondo , 
da quali ne fono poi auuenute le diuerfità delle fauclle , che noi 
hoggidt fentiamo, laf dando, che foloi de fendenti di Semi, & di 
tÀrfafat,& d" Heber, con gli altri capi della generatione H ebrea, 
ritenendo l’antico idioma loro, comunemente parlajfero , come ba- 
ueua parlato il padre A damo. 


Affur figliuolo di Semi non hauendo uoluto acconfentire nella 
edificatione della T orre di Babel ,fe ne fuggi di Sanaar , gir an- 
dò in A (firia, & fecondo alcuni principiò la gran Città di Niniue. 

Slam figliuolo di Semi nato dopo il Dilanio procreò la gente de 
gli Slamiti hoggi nominati Perfi. 

Aram figliuolo di Semi , generato dopò il Diluuio dette princi- 
pio a’popoli di Siria uicino à Damafco . 

Lut figliuolo di Semi di cui fono difeefi i Lidi , & di quelli ne* 
fono nati diuer fi altri, che hanno dato origine à molti popoli Orìen 
tali. 

Hus nipote di Semi huomo famofo , & padre del gran Trofe- 
(jiobbc-j. 


gene fi al p. 

Ciufeppe nel 2. al pie.& 12. 
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Era capo degli H ebrei Falegh. 

'Ra le molte regioni, che rendono celebre fvmuerfo , certi eofa 
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è come fi legge nelle Hiflorie,efterc fiata anticamente,#- ferri 
pre , & tuttauia fi ritroiu di tutte falere lelebratiffima la IrAia, 
la quale vltimamente fortito fi fatto nome diftalo Rèdi Sicilia, 
che la dominò, dopo i molti nomi, che in varij tòpi gli furono altri 
butti, confina dalla parte del Settentrione con le Alpi Rhetie,col 
monte Adula-, dalla parte di Leuantecol Mare Adriatici, con 
lo tiretto fonico ; A ufonio, & Siciliano, dal me%p giorno col Tire 
reno & con il Ligullico mari , & dal Tonente con le Alpi che 
la diuidono dalla Francia^ . A cui fecondo la varietà, de tempi 
furono ajfegnate varie figure ; di tutte le quali s’hà finalmente ri- 
tenuta quella della Cofcia humana. Quella battendo la fua mag- 
gior lunghezza di miglia mille tir 20. bàia fua maggior larghez- 
ze di quattrocento miglia, & la minore di venti, che è nella Ma- 
gna Cj cecia, alle Caflctla d' Anmbalt-J. Il cui mc%p vogliono tut- 
ti gl’ Hiflorici,che fia il Contado di Riheti. fn quella prouincia 
adunque, venutoli gran padre Tfpè con nome di Cjiano , fanno 
del mondo 176 s< effondo capo degli H ebrei Faleg , pope la fua 
fedia Reale nel monte Cjianicolo. 0 pure come i più vogliono in 
quella parte diTofcana, che ftvede lontana da Firenze tre mi- 
glia , che ancora hoggidì fi dice frignano , cioè Ara lani , che 
vuol dire luoglio fublime di Giano. Ma fia come fi voglia à me ba 
(la, che condottoci il detto anno -una nuoua Colonia , v’babitdffe 
la prima volta 3 S. anni infognando fra tanto à quei popoli il cui 
to diuino,ilmodo del facrificare , & il cultiuare de'Terreni,do 
pò il qual tempo ritornato in Armenia , non flette molto, che ri- 
pagatoci, ne f cacciò lo feelerato Camefe, che vi haueua introdot 
ta la fdolatria, habitatoui Sa. annivirefelo (piritoa Dio . 
Quefli adunque dato principio al regno , d’ Italia, che durò molti 
anni , edificò varij tempij, & infegnò l'arte dello Indouinarc con 
f A Urologia a gli Abborigehi. Introduccndouile Vergini Fefla. 
li , con molte cofe degne della fua bontà. 

Giano adunque ‘Primo d’Italia diede principio à quel Re- 
gno gli anni del modo tj 6 f.& vi regnò la prima volta anni j 3, 
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Zoroaflro introdotta la Magia, fu capo di molte fcelleragmi. 
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1776 

19 

.r-.. • . ' . 

12 

1777 

20 

Diuiftfi tra loro i defctndenù di Noè , a' figlinoli di Semi toc - 

13 

:" v: 

co le parti One tali, a quelli di Cam come babbiamo detto la Cjiit 
dea, l’Arabia, lo Egitto, & l’£tiopia,con l' Affrica,#- à quelli di 





la peto la Europa Ut forale con parte dell' cAfia. 


1778 

.-21 


14 

1779 

21 

cSt ’i?V'C/ t\ iV »(iV i* •w ,- -<kjV. 

15 

1780 

22 

t* »:* ' 4*i: : ’• : ity, ,< ■ ?;)■ 

16 

178 I 

23 

AHv;^*.tSs, , tMwitiU , rswrin - v**ì ,u ,;w Mmxni.uaf : .s '.y 

17 

17 S 2 

24 

• \*>.W .*.jd •!» <.«4s vV». • ' -r-i 

iS 

178} 

2 S 

J>w.* A ci» H t\\ nh«i»’nc vil \‘-<2 W 

19 

1784 

26 

i, v À\i ut.*: mi ‘i&fì s'dtM KfcijV, t) <» ««.vi. . n 

20 

1785 

27 

• •. ^ •inè*\\ tVf rV,i*^ o\ ' ■ • . 

21 

1786 

28 


22 ; 

1737 

29 

Dtflrutta la Tórre, ne nacque la confufione delle lingue, diur- 
fe in 72. Idiomi come babbiamo di / opra detto . 

23 ; 

1778 

30 

V tAffiria funata nelle parti dell’ Oriente fu ridotta in Re- 

24 - 


gno,gli anni del Mondo 11 SS. cfftndo capo degli H ebrei r R(ù, 
& Sé d'Italia Cjiano,da Tfcmbrotte figliuolo di Chufì, nipote di 

• 



fot - ^ 

Cam,& pronepote di Tfoè, detto dagli Italiani Giano. La quale 
confinando dalla parte Occidentale con parte dell’ si menta , 
& della Alcfopotania termina dalla banda del Settentrione con 
il A iare,& io la Regione d’Ircania,dal mc^p giorno col feno Per - 


| 

| 


fico , e | r da Leuante con l’Aria prouincia. Il qual celebre tra tut 


j 

-iU' 

tii Regni, durò nelle «ire di 38 'Rè da ijoz.anni.J quali furono 
tra gli altri cofi potenti , che ottennero, il titolo di Monarchi, la 


1 •• 

► » — 

1 ^ 4 

Anni 

qual copioja di molti beni , è tra C altre dell’tAfia fertilijjìma . 

9 i 

U i 1 


' 789 

de Rè 
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Nembrotto primo Rè de gli A ffìri cominciò d regnare gU an - 

! 

• ' 1 
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Anni 

Mondo . 

de Re 

Era %è A'j4{fma Nmbrotte, & tt Italia (funo. 

de IH 

d’ Aito 

(UU 

d’ Ita 

il». 

! rJ 


ni deimondo ipSp. effendo capo degli Hebrei r Reù , & Rèd' 

ì ì r i 

££ t 

. '.e 3 

Italia Giano, regnò anni f2. 

v f 'Reti figliuolo primogenito di Ealeg natogfì anni del Afòndo 

'<■£2 

1790 

1 \ iti' 

2 

ljfp.& dell'età di fuo padre so. generò di sa.anni Sarucb. 

•ii«\ v • • A'j «.ut* Vi i vitb. tn>.a-j 

26 

1701 

3 

Tfembrotte conflituito ilnuouo r Rrpio,fù il primo, che dopò il 

27 

1792 

4 

28 

1793 

5 

Diluuio attefe alla caccia , & a,' piaceri corporali, introducendo 
tra mortali la Idolatria ,ela Nobiltà. 

29 

1794 

6 


30 

1795 

7 

♦ • * ix f. ] 

31 

1796 

8 


32 

1797 

9 

Cj omero Gallo fecondo Rè d'Italia detto altrimenti lapctofi- 

33 

1793 

IO 

I 

,17 99 

II 

gliuolodi(jiano,prefeil'Regno gli anni del mondo 179 S. & 
regnò anni j/. 

2 

Il 800 

12 


’ 3 

1801 

13 


'4 

ISO’ 

14 

1 *T 

5 

Ì803 

15 


6 

1804 

16 


7 

1805 

17 

( fogo uno de’defcendenti di Cam principiò in Arabia infteme 

8 

180Ó 

18 

9 

1807 

19 

col padre Sabo il Regno degli s Irabi . 

Getulo vno de def eendtmi di Cam cominciò a regnare in Gc- 
tulia & T ritone in Lidia & ^sfilante in africa. 

IO 

IS08 

20 

t - 

II 

1SQ9 

21 

Vrj'H. ViiSli il V ' *t,t •. : ?i t*;S Vi 

12 

1810 

22 

• ■ , X -, vii [ 
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1 8 1 1 

23 

. ,,,, ,h«VV- o.'?> 

14 

1812 

24 

, ^ \» j - 1 11 ? «4 ^ 3 ’ * ^ 

15 

1813 

25 

C fenefinel io. 

Ió 

I814 

26 

Giiifeppenetz.alro. 

17 

1815 

27 

Berofo nel /. 

18 

l8ló 

28 

Giouanni Lucido nelle T auole, &nel $. 

19 

18x7 

29 


20 
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. .. r ' {T 

Ann i 


d* Adi 
eia. 

Era RètF A flirta Tornir otte, & £ Italia G omero. 

de Rè 
d* lu- 
ta. 

ISIS 

30 

^ f 

» ? n * . ; 1 C’jjs > •Wì .^1,^ l witftn» Un v.t 

21 

1819 

31 

.5 > ittjii jMtiibiVint ) 

22 

1820 

32 

Sarugh primogenito dì Tonato gli anni del mondo j/20. 

23 



& dell'Età di fuo padre 3 2. generò di 30 .anni Nacbor òr pente 




mito all'età di 230. anni vi timo i giorni fuoi , 


1821 

33 


24 

1S22 

34 

1 • V . u' .r. 'i 1 jsu fi! < i- l. 

25 

1 8 2 j 

35 

«V*. ■•yìl UR- 1 tii '.'*■»> t.»> i\'V •tai.VKt - 

26 

1824 

36 

,Mj' - ; -:A * , )ì*Ta.ììi t-y < 

27 

1825 

37 

» ‘ * 1 ^ 

28 

1S26 

38 

• ' O ! 

29 

1827 

39 


30 

1828 

40 


31 

1829 

41 


32 

l 8 ;o 

42 

iV." j dQ •••-■Vi* 71 

33 

1 8 j 1 

43 . 

.•.\i «Vmir V V ..>»w wpX ‘ . v 

34 

1832 

44 

A; i.vtuór.rv . 

35 

1833 

45 

* • 

^ i « T 

• 

36 

1834 

46 

' £i 

37 

1835 

47 

, f‘ •* MI 

38 

1836 

48 

, i> r* - - - y,r A • * *• < 4- - ■ . i « T » 

k k * a I jP ♦ 

39 

1837 

49 

» s - ■ '* ~j x J * . *■ ffj ^ I • 

40 

1S3S 

50 

. , V .*•!« : l ■■ . -.fu-.. /.♦«* •' ' ■•-•J'-'* • 

1 41 

1839 

51 

• . ' < . if 1 ' r* 1 1 ’ / . / i < , • . .» k J * ■ » . • 

42 

1840 

52 

• 

'43 

1841 

53 


44 

1842 

54 

CJ omero infegnato fecodo F ufanza Scitia, à gt Italiani il modo 

45 



d'edificare le Citta, denominò i Vet, òr altri popoli di T oficana. 

I : 

1843 

55 

% 

•46 

1844 

S6 


47 

1845 

1 

Belo fecondo Ri dell' Affiria prefe il Regno gli anni del mondo 

48 



1S4S- & regno anni ó /. 




yircadio edificata l'arcadia , detto principio àquel Regno , 




Òr Tiro , fondata Tiro Cittì dette nome al mare , battendo fra 




tanto iydmatio occupata jdmatia. 


1846 

2 

AI erf ai detto altrimenti Aiizarim 0 nero Oceano,uno de' de- 

49 



f condenti di Cam,ò pure come altri dicono Salti /« il prhno'Rg 




dello Egitto, che, regnò 20. anni il qual Regno fintato nella Regio- 




ne dell' affrica, quantunque molti uogliono , tb'ei fia IJola [epa- 
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annidel 
Mondo . 

Anni 

de Kè 

d' A Ai 


ria. 

1847 

3 

1843 

4 

1849 

5 : 

1850 

6 

1851 

7 

1852 

8 

1853 

9 

1854 

IO 

1855 

11 

1856 

12 

1857 

i 

1858 

14 


Era Rè d'AffiriaBelo, & d’Italia Goni ero. 


Ann 
«le Ri 
«i'Iu- 
lia 


rata, ha dalla banda di Lutante , il Afar Roffo,& fi congiunge 
con la Siria , da Tenente il Regno di Cirennc con C africa , dal 
mczjo giorno l'Etiopia, fin dotte ardua con i confini, & dal Settcn 
trione lo Egitto . Quello priuò qua fi totalmente di pioggie, è refi) 
fèrtile dall’ acque del Nilo , che in certo tempo dell’ anno innon- 
dano , & è celebratiffimo per le fiacre lettere, il quale hautivarij 
‘Rè bà patito molte reuolutioni , finalmente venuto in potere de’ 
Romani vi flètè fino , che i Sar acini fe ne fecero padroni , iquali 
tenutolo fino al ///<?. ne furono fcacciati da S elimo Ottomano 
Jmperador de Turchi.Hebbe principio qucflo Regno gli anni del 
mondo iS 46 .effondo Rè dfitaliag omero, d’ Affina Belo , & ca 
po de gli H ebrei Nacor. 


Nachor primogenito di Sarugb , nato gli anni del mondo 
iS so. & dell’età di fitto padre so. generò di 29. anni Tare, & 
pcruenttto ali età di ijS.vltimòi giorni fuoi. 


Occoueioterz.o Rè della ftalia,fucceffeà Gomero gli anni del 
mondo tg $6. & regnò anni fo . 


50 

51 

52 

53 


La Scitia diuifa dal fiume T anaì , che sbocca nella Palude 
Afcotide,è fiutata nel Settentrione, & è partita in due parti, 
una delle quali è in Europa,& l’altra nell’ Afta, quella che c in Eu 
ropa confina con la T rada , & è piena d'animali , & l’altra che 
è nell’Afta verfo l Oriente, è habitat a da varie genti, delle quali 
minutamcntcne fcrìffie giuflino.Quefla prouincia adunque hauto 
principio ad habitarfi da Afago l'anno del mondo jgjg. nipote 
di Noè, è fiata tra tutte P altre, del mondo ineFpugnabile , aurei 
fuperati, Dario & Ciro potentiffimi Rè de Terfi,vinfe i Capita 
ni tf A Uff andrò, & Sfioro dello Egitto,& per molti anni fi refe 
tributaria l’eAfia, procreando, & Goti, & Eruli,Hunni, Lom- 
gobardi , & Turchi ha dalla parte del Leuante,quella però, che 
è dentro al Afonie lmao, il detto Monte, da Tenente, la Sar- 
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1859 


15 


860 

16 

861 

17 

[862 

18 

[863 

19 

[864 

20 

[865 

21 

[866 

22 

867 

23 

868 

24 

[569 

?S 

870 

26 

871 

27 

872 

28 

87 ? 

29 

874 

30 

875 

31 

876 

32 

877 

33 

878 

34 


Era Rè dell ' 4 flirta Bello , & <T Italia Oc concio . 

matta , del Settentrione il p(icfe incognito , & da mego giorno 
co'Sogdiani , & con parte del Mare Mirano , l’altra parte , che 
fuor del Ul fonte limo , dall'Occidente termina con l'altra Sci- 
ti a , diti Settentrione con la terra incognita , di Oriente con la 
S citta , & da mego giorno con parte dell’ India di là dal fiume 
Gange. 

hi ebbe a queHi tempi parimente principio il Regno delle 
Amagz.oni, leqmli fiutata la jcdta loro in quelle parti della S ci- 
tta che fono fuori, ór dentro del Monte Imao, crebbero appreffo al 
fiume T ermedonte in tanta grandetta , che col tempo feorfa /' 
-dfia , & prefo Efefo , & Corinto furono di gran terrore à lo 
rovilini; quefie abborendo il feflb virile vcctdemno 0 fcbiiueg- 
giiuano tutti glihuomini che prendcuino,& partoriuano.chefo 
lo, per conferuatione di loro iflejfe fi congiunge nano à confini del 
Regno vna volta l’anno con gli buomintferbindo le fonine, vcct- 
dendoi Mafcbi,g>r facendone mille Uratij leqmli falò da Merco 
le , & Bello foronte vinte acquiftarono gran nome al mondo, del- 
le quali (jiuilino lungamente ne ragiona. 


Beone fecondo Rè dello Egitto prefe il 1 Regno gli anni del 
Mondo 1S6Ì.& regnò anni 23. 


h\ n 

,A4»hJD Vci 


r.vSfyi S 

VwJ. * j 


Diodoro nel primo . 
Gtufeppo nel 2. 
Berofa nel $. 

Il Gene fi nel / 1. 
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Anni 

Mondo . 
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de Ri 


d'Àlh 
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Era Rè dell' si (firia 'Belo, & 7 ^} d’Italia Occoueio. 

d'IU- 

lu. 

1879 

35 

Tare primogenito di Nacor nato gli anni del mondo 1879. 
dell’età di fno padre 29. generò di 70 . anni Abramo, & pcruc 

24 . 



liuto alt età di 20$. anni ultimò igiorni fuoi. 


1830 

36 


25 

ISSI 

37 

Occo infegnando à fuoi popoli varie feienue, introdujfe il mo- 
do del far le Città,e T empi in T ofeana. 

16 

188’ 

3 8 

bn.t£fcvdii\ v“M> ir Latiti ■. . 

27 

I8S3 

39 


28 

1884 

40 

\V. ^«♦'ti^w.ìrohiz X ; w&ìj* . ! - 

29 

I SS 5 

41 

'■ì «iNMvdtitV tròia; v> 

30 

1886 

42 

■ ■ r> 

31 

1887 

43 


3 2 

1888 

44 

Giano offendo in tAfia edificò molte Città conducendoui va- 
rie Colonie. 

33 

188 e. 

45 


34 

189C 

46 


35 

.1891 

47 

r ' l'sp-n vb*o«n 7 .-|, 5 »r \ : • .. ' V' i 

36 

1892 

48 

\ a • , . „ j, ij. : 1 

V"’-’ " *•••«'. ' j. . 

37 

1893 

49 

' ' >j 1 'A : ’-'H 4 sSv 4 -iM 

38 

1894 

50 

■ 

39 

li $.98 

51 

tÌV^WV ì • ), P., ì ' ... i 

40 

1896 

52 


41 - 

1897 

53 


42 

1898 

54 

< *Y | * ’ •**#*-• ' ' 

43 

1899 

55 

Giano partitoft dell' tsir alia pafsò in sìffiria a Tritone fuo 
nipote. 

44 

1900 

56 

(»’ «*■ fi r>Cf tefì t> • . , - [' 

45 

1901 

57 


46 

1902 

58 

Il Telaponefo hoggidì chiamato Morea, hà per confini uerfo 
il Leuante il Mar di Candia,ucrfo meuo giorno il Mare sldria 
tico, uerfo Settentrione il Golfo di Lepanto , & uerfo l'Occiden- 
te il c Alare Adriatico.Quefo chiamato anticamente Laconica, 
Sicionia, cJr Egialea , hebbeilfuo principio gli anni del AI ondo 
190 2. regnando fra gli «sfffirii Belo,tra gt Italiani Occoueio, & 
e fendo capo de gli Hebrei T are,da Egialco si fatico i /quale fu 
il primo Rè di ciucila prouincia ,& la deno mino dal fuo nome 
Egia!ea,doucregnò anni 92. 

47 




,1903 

5S 

Tritone laf ciato il figliuolo Anemone, con Rea Jua Sorella Rè 
di Libia, generò di Amalteo Dionifto. 

48 
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1904 

60 

1905 

61 

1906 
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1907 

2 

1908 

3 

1909 

4 

1910 
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1911 

6 

1912 

7 

1913 

8 

I 9 H 
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Era Rè d'tAsfiria Belo , & fi tolta Oc concio. 1 


J .... u..%\ ita 'ir -.i r.-V- *»*\v • ! 

Nino tcr^o Rè di Babilonia, &p rima tJWonma.de gftAf- 
firij , prefe per la morte di Cjioue 'Belo, fuo padre il Regno , & fi 
dichiarò Monarca , gli anni del mondo 1906.& regnò anni fa 
effondo capo de gli H ebrei T are . 

Camefe quarto Rè d'ltalia,morto Occo fucceffc nel Regno gli 
anni del mondo 1 906. & regnò anni diciano/ie . 

EgialeOfRU de Sicioni,impadronitofi di molti paeft della Mo 
rea , nolfe che quella prouincia dal fuo nome foffe detta Egialea 

Camefe infognando à popoli femplici d'Italia molte cofe inde 
gne della pietà, & deuotionedi quei popoli uerfo Iddio, fu il pri 
mo,che mtrodujfe la Idolatria installa, 

A pacane temo Rè d' Egitto , effendo morto , Beone , gl i anni 
del mondo / 9 09. regnò anni 36. & mefi 7. Et T uifeone Ràde 
S armati dato principio à quel Regno, & Samotoe appreffo i Cel 
ti/ormorono uarie leggi, ejfcndo fra tanto, nata contefa, nella Li- 
bia tra Ammone, & “R^a per lo Jlupro, commeffo da esfmmonc, 
con Amaltea. 

Nino non fi contentando dello Imperio paterno introdotta tra 
fuoi la militia, cominciò aggreggiare nell" Afta ,fottoponcndofi 
uarij popoli . 

Il Regno di Spagna hebbe il fuo principio, da T uballe uno de 
figliuoli di lapeto . 

Nino introdotta totalmente ? Idolatria nell'Afta , profanò il 
culto diuino, & uolfe che la fatua di fuo padre fofie adorata. 

Camefe effendo ogni giorno più nelle anioni fue prof ano , e ir 
empio , uolfe che l’ Italia infmo a quello tempo chiamila Satur- 
nia, & Cunicola, &■ Enotria, fi chiamajfeCamefij. 

Frano Rè de Medi dette principio tra quella gente à. domi- 
nare. ’ 

Tritone uno dt’nipoù di Cam, partitofi della Siria, & anda- 
to in -Affrica, dominò la Libia , & il fimile fece T uifeone Rè de 
Sarmati, dal quale prefero nome, & originei Sarmati. Et Some 
tr,dal quale una parte di Francia, prefe il nome di Samothea. 

Oiouanni Lucido. Diodoro nel primo . 

Bcrofo nel Fabio Tittore,& Catone. 
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Mondo . 

de Mo 
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ruttili 

Era Rèi Affina Nino, & d‘ ] calia Camcfe. \ 

d* ita 

ha. 

1915 

IO 

r .\ W .\Ìfl L 

IO 

1916 

li 

Cjiano paffuto d’ Affrica in J (bagna, defignò à quei popoli va 
rieleggi. 

1 1 

1917 

12 

Camefc procurando di contaminare le fcmplici menti , de gli 
Italiani, con le fùlje introd ut rioni de' riti Egitti], imparati da mol 
tibuomini di quella nationc paffuti in Italia , fece molte leggi 
dando adhabitare àgli Egitti j vna parte d'Italia, vicina alla To 
fcana, nominandogli Aborigeni, 

12 

1918 

li 


13 

1919 

Jl 4 

. li v ' ■ « * ' • ' * ' ' i' t h • • 

14 

1 9-0 

J 5 

Il Rrgnode ’ Boemi bebbe il fuo principio dagli S ciani uj citi 
de Campi di Sanaar . 

I 15 

1921 

16 

Nino fece tregua con A rio Ré de gli tsfrabi volendo gueteg- 
giare con gli Jndi,la onde voltate l'armi contra Famo Rè de Me 
di, lo fupcrò,& poco appreffio foggiogò V Armenia , cffendojegli 
refo largane Rè di quella. 

1 6 

1922 

17 

t — 

17 

1923 

iS 

’ ■' wn ix". iVauttl ,-z 

18 

1924 

19 

Giano fentite le molte ribalderie di Camcfe , pafsò d'Arme- 
nia in Italia, dotte fuperato Carne fe lo fcacciò del paeJc,ritornan 
do quei popoli alla deuotionc del culto diurno , & regnandoci 
82. anni. 

19 

;•$! 

I : 

1925 

20 

famepc paffuto d'Italia in Libia prefe per moglie Rea , che 
prima era (lata moglie di eAmmone , & vnitofi co’ Titani (cac- 
ciò sAmmonc del Regno, & generò Cjioue Belo. 

I : 

1926 

21 

, ’J . 1 n'. '.À V . “.I -, • , . t f 

2 

1927 

22 
*> 2 


3 

I92.9 

— j 

24 

7 ftno cffiendofi impadronito di gran parte deir Oriente, volpe 
che la f uafla tua foffe adorata da fuo\,bauendo ritrouato il modo 
di battere, & coniare le monete. 

Giano ritornatigli Italiani all'antica deuotione, gir culto diui 
no affegn'o a Cruna, ir a Ruteno fuoi figliuoli gran parte d'Ita- 
lia , I quali volfero , che poi i paefi babitati /off ero detti de’ no 
mi loro , 1 epurandogli da gli Aborigini defeendenti dello fccl- 
leratoCamefe , dopò le quali or dinationi edificate alcune Cit- 
tà in T ofeana , fi fermò intorno al fiume Arno , douc edificando 
vna Città volfc , che fi nomina (fe Arin (una, cioè luogo fublimc 
di Cjiano , il qual luogo , credo che hoggi fia quello, che è lontano 

4 
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Anni dell Anni 


1 Anni | 


n archi 

Era Rè dell' A [firia Nino, & 'Rè d’ Italia Ciano. 

da Firenze tre miglia verfo la banda di Pifia detto comune- 
mente frignano ,doue cauado quelli anni p a {fa ti Iacopo Giunti, 
che quitti à ha da fnrc,per fabbricare vna Cafa alla villa, rit roteò 
cune pietre gradi, nelle quali fi ueggono mola Caratteri di lette- 
re antichc,fimiH alle Hetrufche antiche, le quali no fi poffono leg 
gere,onde giudico che quelle facilmente pofiìno effer di quelle Pie 
tre nelle quali (filano fcriffe le leggi, <jr le pofe nelle piagge delle 
Città edificate da lufaccioche ciaf cuno fapejfe quello,che douefi- 
fe fare . Tuttauia farà nel giuditio del prudente lettore creder 
quello,chepiùgU par che corrifponda al vero. So bene che lonta- 
no da Fiorente tre miglia vi è querlo luogo detto frignano, do- 
ue cauando poco di fiotto fi ritrouano ben fpeffo molte Tictre anti 
che, co diuer fi, & intelligibili Caratteri, delcbc hauendone copio 
f amente parlato nella mia deferitione delle Città d’ltalia,che fra 

d'Iu- 

IlA# 



pochi mefiì pubicamente fi uedrà non fiatò à ridirne più altro in 
qucfioluogoybaucndo per oggetto la brevità. 


1930 

25 


6 

1931 

26 

Introdotta tra mortali la Idolatria fi ‘Demoni entrarono nelle 
fiatue parlando , & dando reffofla a umani. 

7 

1932 

27 


8 

1933 

28 

. tfav. h tàlli) ’fcteh 

9 

1934 

29 


IO 

193 s 

so 


1 1 

1936 

331 


12 

1937 

32 

Nino introdotta la Nobiltà tra mortali , affcgnandole vane 

13 

1938 

ss 

preminente, la diuifie dalla Tlebe . 

14 

1939 

34 


15 

1940 

35 

Fiorirono à quefii tempi. 

16 

1941 

36 

Creto dal quale Candia prefie il nome di Creta, figliuolo di 

17 

1942 

37 

Nembrot. 

18 



Zoroaflro Rè de Batriani , primo ritrouatore dell'arte Ma 


1943 

38 

gica 

19 

1944 

39 

Frano Rè de CMedi. 

20 

1945 

40 

Bar-gene r R^d' Armenia . 

21 

1946 

4 t 


22 

1947 

42 

Diodoro nel 3. Manetone.Vaolo Orofio nel / . 

Berofio nel 3. Giouanni Lucido. 

Giurino nel 1. Eufiebio nella Cronologia. 

23 


Era 
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Anni del 
Mondo 

Anni 
de Mo 
naichi 

1948 

43 

1949 

44 

1950 

45 

1951 

46 

1952 

47 

1953 

48 

1954 

49 

1955 

50 

1956 

51 


f Anni 
de Rè 
d* I 
lu. 


Era 'Rfd’Affiìria Tfi no, & d'Italia Cjiano. 


Nino fnpcrati molti popoli Orientali , & fatte molte anioni 24 
fi Uuftri, riedificò Nini uè . I 

Dionifio figliuolo (fi Artimone voltate fi armi contra Rea , <jr 
Carne fe,gli fiuperò, onde addottalo il vecchio Ofiri p padrejo de 
nominò Gioite augnandogli quella parte delle Etiopia che confi- 
na con lo Egitto, & il fimile fatto à TaUadc Tritonia,fi denomi- 
nò Gioite Libico. 

A bramo figliuolo di T are nacque gli anni del mondo 1949^ 25 
e$r dell’ età di juo padre 70 . ilquale c fendo di 100 . anni gene- 
rò Ifiaac, & peruenuto dll’erà di 174. anni vltimò i giorni fuoi in 
£brom , con la viti del quale principiò la terza età del mondo , 
che durò fino à Tfauid , che fili tfianni 8 42. 

esfpocane quarto Rè d'Egitto fiuccefifie quell’anno nel Regno 
ad Apachanc & regnò anni 61.& Cjiano infegnata à 'Razeni,& 
agli altri fitaliani la Fifitca & fi«sfilronomia,& altre fetenze , 
ficrifific gli Anali ,& le leggi, inftituendo il modo del fiacrificare a 
fitmiglianga de Saghi. 


TERZA ETÀ' DEL MONDO. 


N I n o guerreggiato lungamente co Zoroaflro finalmente ve 2 6 
nuto à giornata campale lo fiuperò, gir rcflaurò ampliando 
la gran Città di Niniue. 

Hebbc quell’anno principio la terza età del mondo. La 
quale durò fino alla creatione del Regno di Dauid, che fià 
d’anni 8 42. 

27 
28 

• 29 

Suropo fecondo 'R^dc Sààoni , fuccefif e quell’ arino 19 f4.dd 50 
mondo, ad Egialeo,& regnò anni 49 . & Tfino uoltat e fiorini con 
tragli Armeni gli fiuperò . 

ìbero regnando appresogli Spagnuoli, denominò dal fitto no- 
me la Spagna Hiberitzj. 


Ninofiuperati di nuottoi Battriani, ve cific Zoroaflro, & poco 
dopo Bragene. fi- 

fi Frante fi haucuano perfiBfi loro Samot e figliuolo di Magog, 


31 

32 


Era 
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Anni del 

Annl| 



Mondo 

de Mo 


de Ri 


natemi 

Re d'sAsftria Nino, & d’Italia Giano. 

d’Ia- 

1957 

52 

Semiramide Afcalonita moglie di Ifmo efft ndo morto il ma- 
rito, acutamente vfurpòla Monarchia gli anni del mondo 19 $8. 
& la tenne anni 42. facendo ut noni degne d' Intorno valorofo, ©r 
inflit uendo varie leggi àfuoi popoli, formò nuouibabiti,& nuotò 
coflumi. ' ^ 

qiunonc Egittia figliuola di 'Rea, & di Camrfe fù moglie & 

3 * 

1958 

1 

34 



fonila di tjioue Ofiri, & Sabatio figliuolo di Giano venuto in 
Italia fii fatto dal padre Trincipede gli {Aborigeni, a’ quali in 
fegnò l'Agricoltura. 


1959 

2 v 

Sabatio Sago paflato in ftalia da Cjiano fuo padre la fecon- 
da volta , fù creato capo degli Aborigeni. 

35 

i960 

3 

Semiramide Stabilite le coje del Regno ampliò r Babilonia,fab- 
bricandoui gli borii pcnflli , vna delle marauiglie ò miracoli del 
mondo,tencndo in freno i nimici del Regno, & acquiflando nuotò 
pccfl alto Imperio . 

Giano inflituì le Forgiai Fé fiali; alle quali dette la cura del 
fuoco eterno, detto altrimenti Sacro. 

36 

1961 

4 


37 

196Z 

5 

, (J (J r (4/ Xfi J. * Ci jtk 1 Ci /• | J 

38 

1963 

6 

tJtCanno figliuolo di T uifeone regnatta appreffo i Samati. 

39 

1964 

7 

Infanta Rè et Arcadia bauendo in fòmiti i furi popoli nella 
vita Ciuile,fìt in tanta, verter adone, che tenuto per Dio,fù botto 
rato di T empi , & di Sacrificij , & chiamato Gioue. 

40 

1965 

8 

Mcnfi Città dello Egitto fù edificata da Apocane, detta, co- 
fida Me n fi fuo figliuolo. 

41 

1966 

9 


42 

1967 

IO 

Semiramide voltate tarmi cantra gljndiani in più giornate 

43 

1968 

li 

;44 

1969 

12 

nc riportò bonorata vittoria. 

45 

1970 

13 

, m Sabatio figliuolo di Cjiano infegnò il modo del cultiuar la ter 

46- 

1971 

14 

ra à gli A borigini. 

47 

1972 

15 

Fiorirono à quelli tempi. 

48 

1973 

f 

16 

/ 

Sabatio Sago. Htit nipote di Tare. sAtr am H ebreo. Job 
patienijf.mo nipote di «Abramo.T^acor H ebreo. 

Berofo nel 9. Eufcbio nella Cronologia. 

Annionel 7. Alandone. Diodoro fittilo nel 3. 

49 


£ra 


Terza Età del Mondo . 
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Anni del 

Anni 
de Mo 


Anni 
de Rè 

i 

n ai chi 

Era Rè dell' A (fina Semiramide, &d’ Italia Occoueio. 

d* lu - 
lia. 

1974 

17 

Semiramide Caperò in nati fatto d’arme gli Indi , & glifiupe- 
rò facendo fi gran parte di loro tributari j. 

50 

*975 

18 

51 

1976 

19 


52 

1977 

20 


53 

1978 

21 

Sabatio creato il figliuolo Salo Rè de gli aborigeni, & de 
Sabini , fi ritirò co’l padre appreso il qianicolo con gli altri Cu 
reti, doue poco dopò vltimò i giorni fuoi. 

54 

1979 

22 

55 

1980 

23 

Semiramide voltate l’armi contra gli Etiopi fi fece tributa- 
rio quel Regno. Et Tare non potendo più tollerare l'infolenzjt 
de Caldei , partito fi da loro andò nel paefe di Canaan infieme 
con Abramo fitto figliuolo,& Lot Juo nipote. 

Cjiano infegnò à mortali l' Aflrologia,& introduce in Tofcana 
le Vergini Vcfiali , fiorendo fra tanto gli Di j de gentili. 

56 

1981 

24 

< . 

57 

1982 

25 


58 

198 } 

26 

» * ” * * • 

59 

1984 

27 

- 

60 

1985 

28 


61 

1986 

29 


62 

1987 

30 


63 

I 9 S 8 

3 I 

• *• 

64 

1989 

32 

Semiramide voltate di nuovo Carni contragli Indiche s’ era- 
no ribellati f gli foggiogò, & efifendofii ribellata la Città de Babi- 
lonia, la ridufife alla fina dcuotione, & fcacciò della A {firia T ra 
beta cugino del figliuolo. 

T reueri anticlùjjìma Città della Francia Belgica, fù edifica- 
ta da Nino, germano di Nino Zameofcacciata da Semiramide. 

6 5 

1990 

33 

66 

1991 

34 

67 

1 992 

35 


68 

1 99* 

36 


69 

199 A 

37 


70 

1995 

38 

• •» . * 1 

71 

I99C 

39 

. ■ > V 

72 

199/ 

4 C 


73 

199* 

41 

' Tbelecbine tergo R^de Sicioni frejeil Regno gli anni del 

74 

• 199? 

42 

75 
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Anni del 
Mondo . 


2000 


2001 

2002 

200 } 

2004 

2005 

2006 

2007 


2008 

2009 


Anni 
de Mo 
natebi 


2 

3 

4 

5 

6 

7 


9 

IO 


Era Re £ Affina Semiramide , & d‘ Italia G omero. 

mondo 1999 . dopo Europo, regnò anni 20. & Semiramide an 
data di ìiuouo contra gl'indi, fù luperata , onde cornata in Ba 
bilonhvolfe vfar dopo dishonefi amente col figliuolo , da cui co 
me è fama par che fofie veci fa . 

NinoZameo fecondo di quello nome & tergo Monarcha de 
gli A flirt j prefe il Regno , & la Monarchia gli anni del mondo 
2000.& la tenne anni jS.hauendo tagliata a peggi la madre , 
che gli faceua in/lunga di goderlo, ilqualc & feminato no fece co 
fa notabile, anzà depofte l’armi attefe a godere gli amoridi varie 
donne. 

Sabatio figliuolo di Cjiano vltimò i giorni fuoi, lafciando fa- 
ma fuo figliuolo Signor de Cureti. 


7 \oè regnato nella Italia la feconda volta ditoi anni vltimò 
i giorni fuoi. 

Crano Raziono Rè d’ Italia, fucceffo nel regno à Giano quello 
anno 20 0 7. regnò anni 9 4. battendo Ionia prefo nello Egitto in 
que/ìo ifleffo tempo il Regno dopò A pochanc, offendo il Quinto 
‘Rè, che regnò anni 9 0 . 


Fiorirono à quelli tempi. - v • • 

Lot cugino dì A bramo . m.* . 

T erheto baflardo del primo Tfino. 

Creto , primo habitatore di quella Ifola , denominata dal 
fuo nome Creta , & boggidi Candii, da cui fù nafeofìo Cjioue , 
& allenato & edificata Geffum fece il Tempio alla ‘Dea 
Cibele. 

Lubada Egittio Rè della Spagna. 

Sabo Rè de Sabini. 


lubalìn Rè di Spagna . 

Diodoro nel j. 

Berofo nel 9. 


Sufcbio nella Cronologia. 
Giouanni Lucido. 


Anni 
de R4 

d‘ Ili 
Ita. 


76 


77 

7 » 

79 

80 

81 

82 
I 


2 

3 
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«nnt del 
Mondo . 

Anni 
de Mo 


Anni 
de Pè 


njicht 

Era Rè del? affina Nino Zameo, & d‘ Italia Crano. 

d* Ita- 
lia. 

2010 

il 

Ofiride Sgittio uagando per il mondo infognò a' mortali Ì Agri 
coltura. 

4 

2011 

12 

% 

5 

2012 

13 


6 

201 3 

14 

1 • » • • 

7 

2014 

15 


8 

2015 

16 

• 

9 

2016 

17 

* ir « • 

IO 

2017 

18 


II 

2018 

19 


12 

2019 

20 

Apide, quarto Rè de Sicioni prefe il Regno gli anni del mon- 
do 20 10 . & regnò anni 26 . 

sbramo d'ordine di Dio pafsò nelpaefedi Canaan abban- 
donò la patria è parenti. 

13 

2020 

21 


14 

2021 

22 

it v ì 1 ! 

15 

2022 

23 


16 

2023 

24 

. 

17 

2024 

25 


18 

202 5 

26 

I feriti dori ef Abramo edificarono Damafco Città dell' Afta, 
lontana da gierufalemme 6 . giornate. 

19 

2026 

27 

A bramo infegnato alli Egittj l'eAflrologia , ejfendo paffuto 
perla fame clxera in Canaan nello Egitto. 

20 

2027 

28 

21 

2028 

29 


22 

2029 

30 


23 

20J0 

31 


24 

2031 

32 

A bramo paffuto in Egitto fùpriuo della moglie, da Farao- 
ne, à cui poco dipoi d’ordine di Dio fù rcflituta. 

Faraone tolta da A bramo la moglie gitela reflituì Sordine 
di Dio. 

2 S 

2132 

33 

A bramo paffuto contra i “Rè Affirij in aiuto del Nipote Lot, 
lo liberò, nel ritorno fù benedetto da Melchifedecb. 

26 

203 3 

34 


27 

2034 

35 

Fiorirono à quelli tempi. 

Satrone Rè de Francefi , ilquale ordinò uarij fiudi per raf- 
frenare ifuoi. 

28 


Era 


40 Terza Età del Mondo. 


Anni dt! 

Anni 


Anni 


rutchi 

Era dell' tsl flirta Nino Zameo & d’Italia Crono. 

d’ Ita- 
lia. 

20? 5 

36 


29 

20? 6 

37 

si bramo generato d' si gar /fittaci cagionò , che Sarra venuta 

30 


in conte fa con tsfgar la f cacciò di caja ,& dal figliuolo poi ne 
[accederono grjfmadiri , fletti sigareni,& poi Saracini. 





Orano eflendo morta la foreUa,gC inftituì tempi j & voti. 


20?7 

3 8 

% 

31 

20? 8 

I 

strio 4. Monarca degli siflirij [uccefle nella CMonarch'u à 
Zameo gli anni del mondo 20 3 S. &li tenne anni jo. 

32 

20 ? 9 

2 

1 r 

33 

2040 

3 

. > r * 

34 

2041 

4 

M » 

35 

2042 

5 

- . -jV M. 1 ' 

36 

204? 

6 


37 

2044 

7 

sbramo, d'ordine di Dio inflituita la Circuncifione,circun- 
ci[e,& lfmael.& Telcflìone Re de Sicioni dopò tsipis, regnò an 

38 



ni $2. 

- -«£ 1 

2045 

8 


39 

2046 

9 


40 

2047 

IO 

Soddoma,& Gomorra, con l’ altre Città nefande furono di vo 

41 

2048 

II 

42 


ler di Dio peri nefandi peccati loro abbrucciate dal fuoco ce - 
leHe. 

« > .•* ^ 1 


2049 

12 

Ifitac nacque qucf’anno d' di bramo ,& di S arra. 

43 

2050 

13 

44 : 

2051 

14 

1^; ♦ 

45 

2052 

15 


46 

205? 

16 

‘fct | 

47 

2054 

17 

|*C. | 

48 

2055 

18 

.***#*» - “ .. < 

49 

2056 

19 

sipìs fuccefle nello Egitto à Jania , & fu il 6.R£ dello Egit - 

50 

2057 

20 

51 

to,& regnò anni 4P. 

2058 

21 

tsfbr.mod’ ordine di Dio condufle Ifaac fui monte per [acri- 

52 

2059 

22 

» 

[cario, otjde benedetto da quello, fù preuilegiato dal medefimo. 

2060 

23 


54 

3061 

24 

sir unno feflo 'Rè d’Italia fucceflo nella ? Calia à Orano flù Rè 
di Somma prudenza, ilqualc regnò anni so. 

I 

3062 

25 

* . V 

2 


Era 
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4i 


Ann! de! 
Mondo . 

Anni 

* ■— ■ 1 ■ 

Ann 

muchi 

Era Clonare a degliAflìrij Ario,& Rè d'Italia Armilo. 

dltt 

Ita. 

2063 

3 

i Ifmaellc ammogliato fi con una dona Sgittia, d'ordine et Agar 
fua madre , generò 12. figliuoli che furono tutti Rè , & babi- 

2 6 



torono tutta quella par te, che è, tra t Eufrate, e' l Alar Roffo. 


2064 

4 


27 

2065 

ì 


28 

2066 

6 

'*•*»« n *3 f-Awr '«fc «utnrót 1" 1 

29 

2667 

7 

>■’ ' ; 

30 

2068 

8 

Aralio quinto Monarca degli A flirt}, pre fa la Monarchia 
dopò Ano, che fu gli ami del mondo 206S.UÌ regnò anni 40. 

1 

2069 

9 

Sarra moglie del Tatriarca Abramo, vltimò i giorni fuoi , la 

2 

2070 

IC 

3 


quale f i fcpolta dal marito nelle valle di Ebron , & gli tsfr- 
meni vfeiti de loro paeft paf arano in Italia . 

Gli Italiani riceucrono nelle loro Città gl' Armeni , vfeiti de 
loro paeft. 


j 


2071 

II 

Efira Rè de Lidi guerreggiando , con le donne Talladìe fu 
fupcrato , onde fyontan eamente fi fottopofe allo Imperio loro. 

4 

2072 

12 

V« >»<>.• ** V- -V* •* £ \ •" v : -jr > 

5 

2073 

13 


6 

2074 

14 


7 

2075 

15 


8 

2076 

16 


9 

2077 

17 


IO 

2078 

18 


II 

2079 

19 


12 

2080 

20 

13 

2081 

21 

: •;>‘V,».T 43 KjV: i 222 V.> 7 ^: 2 if . '*- 1 . bàn% j ~ ■ 

14 

2082 

22 

’ T ’.tiiV A«i* •£ 

15 

2083 

23 

r * A *V r\ *' ■ V » ^ . •/ 1 . ?» . 

16 

2084 

24 

Jfaac prefe per moglie Rebecca fua germana f d’ordine di 

17 

Abramò fio padre. 

C' \ 1 ' . !... ». ^ £4 HÌvl ’ '*& 




Fiorirono'à quelli tempi. . • y ^ 

Birgio Rè de Celti. 

H ercole, Uè de Libi. 

Herminone Rè de S armati . 

* 



"Bardo * 2 ^ de Celti, che ritrouò appreflo i fuoi la muftea. 



F 


Era 
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annidd 
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2085 

2086 

2087 

2088 

2089 

2090 
2091 


2092 

2093 

2094 

2095 

2096 

2097 

2098 

20 99 

2100 


Anni 
de Mo 
turchi 


18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 


25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 


Era Monarca degli Affìrij A r alio, &%££ Italia A r unno. 


wVùuu>i.i 


li’. : *ìA» iV 

rriu^d - 1 * 


r««tm abbimi 


vs 


Abramo ritornato ad ammogliar fe,tolfe per fua donna Cethu 
ra, altrimenti eAgar, madre del figliuolo I/macl, della quale b eb- 
be molti figliuoli, & tsfufonc pajfato di Armenia in Italia, vi po 
fe il foggio Regio, denominando la Italia sinfonia. 

Arunno edificati alcuni T empi fa Giano,#- a Orano fuo pa- 
dre, riceuè gli A u foni nella Italia , permettendo , che parte di 
quefla prouincia fi denominale tale , la quale poi col tempo tut- 
ta forti il nome d'Aufonia . 


Egidio fu * 2 ^ de Sicioni prefeil regno dopò Tcleffione, & re- 
gnò anni j 4. 


Anni 
de Ri 
d' Ita- 
lia. 


25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 


32 

33 

34 
*5 

36 

37 

38 

39 

40 


Fiorirono i quefii tempi. 

Febo detto il Sole, fratello di tMnerua, ò Diana, che vo- 
gliamo chiamar la, il quale per? eccellenza dello ingegno fu re 
putato Iddio. 

Mincrua,o[Diana che fia figliuola di (fioue, & for ella del 
Sole, defeendente di T^embrot, della quale vogliono i Gentili, 
che nafeeffe il cupido Celefle. 

Cerere fu in tanta flima appreffo i Siciliani, che da lei ri- 
conofceuano la cultiuationc ìlei paefe,e tutto quello di bene, 
che poffedeuano , quefla dimoflrò il modo di domare i buoi , 
#• £ Arar la terra, & di feminare , ricorre, & ridurre il pa 
ne all’ ufo comune, fu reputata, & honorata per Dea , uiuen 
dogli huomini di quel tempo dighiande,& d’altri frutti della 
terra. 
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.tini del 

anni 


Anni 

Am Rè 

Monda . 

de Mo 
nicchi 

Era Monarca degli Ajfirij A ralio , &RJd‘ Italia A ninno. 

d’ita- 

la. 

2IOI 

41 


34 

2102 

42 

/ 

35 

2103 

43 

Tagetefettimo 'Rè i ItaTiaJucceffe nel Regno gratini del mo 

3<S 

2104 

1 

37 

2105 

2 

do 21 or. & vi regnò anni 42 . 

38 

2106 

3 

Temo fide j.Rè dello Egitto, fucceffo nel Regno ad Afide re 

39 

2107 

4 

gnò anni 2 ;. , 

40 

2108 

5 

Balco 6 . c Monarca degli tAffirij ,prefe la UMonarchiadel 

I 

2109 

6 

21 0 S . & la tenne anni jo. 

2 

21X0 

7 

Jacopo, & Sfau nacquero d'Ifac , & di Rebecca in un panò. 

3 

2 1 1 1 

8 

Faetonte p affato dello Egjuto in Italia , ui fu gratamente rac- 
colto da T agete . 

4 

2112 

9 


5 

2113 

IO 

Genuino figliuolo di Faetonte edificò la Città di Genoua . 

6 

2114 

II 

Venuto Faetonte in Italia, ottenne da T agete gran parte del 

7 

2115 

12 

Regno ;& f Italia fù in trepartioppreffa da fuochi grandi. 

8 

2116 

13 

Balco defiderofo d' ampliati il Regno , lo accrebbe fino a' con- 

9 

2117 

H 

fini degli Indi. 

IO 

2118 

13 

Faetonte dimorato quattro anni in Italia,dopo lo incendio ri- 

II t 

2 II 9 

16 

tornò in Etiopa.lafciandoui Ligure fuo figliuolo. 

12 

2120 

17 

tAbr amo, ultimò i giorni fuoi, ilquale da Ifaac fu fepolto nel- 

13 

2121 

18 

le valle di Ebron à canto alla moglie Sarra. 

* 1 * -• 1 - * »* 

14 

2122 

19 

ihii li èXZ\ il 1*.’. .Jki, \ i. ©V. 

15 

2123 

20 

\ 

16 

\ 

* 

Diodoro neh. 

Gene fi ah. , 

Giufeppo al^. al IR. 

Berofo nel /. 

Giouanni Lucido. 



F 2 Era 


44 Terza Età del Mondo. 


Anni del 

Anni 


— : _ 

Mondo 

de Mo 
turchi 

era Monarca degli A ffìrij Balco , cr Rè d? Italia Tagetc. 

1 Anni 

d* M 

,d-la- 

jlu.. 

2124 

21 


17 

2125 

22 

t | • 

*18 

2126 

23 

' * 14. 

19 

2127 

24 

tvz-X Stt 3 ^y>vV-.»’ • *VK ‘VS cmnVOT’V 1 

1 20 

2128 

25 

Temo fide Rè dello Egitto.ornò di Tcmpij A fide fiib padre, 
annouerandolo / ragli Dei . - 

'21 

! 

2129 

26 


*22 

2130 

27 

Efaù tornando dalla caccia affamato , ucndèla prima^cni tu- 
ra à Iacopo fuo fratello, per una fcodella di lente ,&■ Turrimato 

23 

1 j 

a V. 

fu Rè de Sicionidopo Egidio, che fu il 7 .Rè,gr ui regnò anni 3$. 


2131 

28 

Cbibrone 8 . Rè dello Egitto , cominciò à regnare gli anni del 
mondo 2131. & ui regnò anni 1 3. 

24 

2132 

29 


25 

2133 

30 

- U , . Al MkfjM IVt^ • 

26 

2134 

31 

. ■ • Vi A'. 1 • 

27 

2135 

32 

Ifaac negando , che Rebecca foffe fua moglie ad Abimelech, 
andò peregrinando per il mondo . 

28 


• • 

Inaco fu il primo Rè degli Argiuij, il quale fondò quello Jm 


V * 


perio quejl' anno 2 1 3 f. & vi regnò anni go.effendofi partito del 
lo Egitto, douc lungamente haucua regnato. 


2136 

33, 


29 

2137 

34 

■ ' H ‘ - ■ 1 -S"' V» «»i. ..‘..a-. 

30 

2138 

35 

. . 

A matrite y. Monarca degli Affirif prefe la Monarchia gli 
anni del mondo 2138. & la tenne anni 3/. 

I 

2139 

36 

» c v,’ ; "•>. .... 

•2 

2140 

37 

* **i * «# * * -V*' 1 j 

3 

2141 

38 


4 

2142 

39 

' ;• . \i ^ùli *■) ■ \ l 

5 

2143 

40 

t-, ^ - WHBÌ \Nt 4 jfcì*r li 

6 

2144 

41 

Amenofo 9. Re dello £gitto,prefeil Regno gli anni del mon- 
do 21 44.gr la tenne anni 21. 

7 

2T45 

42 


8 

2146 

1 

Sicano 8 . Uè d'Italia prefe il Regno dopò T agete gli anni del 
mondo 2 146. & regnò anni 30. 

9 



Fiorirono à quelli tempi. 




Marzo Rè de Sarmati. 




Titano ‘Rè de Si cambrì 



Era 


Terza Età del Mondo. 




Anni del 

Anni 

Mondo . 

de Mo 
naichi 

2147 

2 

2148 

3 

2149 

4 

2150 

5 

21 5 I 

6 

2152 

7 

2153 

8 

2154 

9 

2155 

IO 

21 56 

1 1 

2157 

12 

2158 

13 

2159 

14 

2160 

15 

2161 

16 

2 IÓ 2 

17 

2163 

18 

2164 

19 

2165 

20 


A r 
de U 
•ri. 


Era Monarca, degli A fftri j A matrite, & Rè tT Italia Sic ano. f u .‘ ■ 


Sicano toìfe per moglie. Cerere figliuola di Qouc Ri to , Cari- 
diotto, la quale, come habbiamo di /òpra dimojirato, infegnò a Si 
diurni, & à tutti gli Jtaliani il modo del cultiuare la terra. 

Efaìt contra la dilpo fittone del padre ,fi maritò nelle donne 
A licnigeni delle quali vi nacquero molti pcrfonaggi Illuflri. 


L'Acaia fu oppreffa dal Diluuio,ondc molte Città, & popo 
li fi fomerffero , le quali furono rcflaurateda Dcucalione. 

Va Bue andando in Egitto al [artifìcio fu fenato in aria , ne 
mai più veduto, fu reputato da gli Egitti per 'Dio. 


O [iride paffuto <£ Egitto in T racla Jjupcrò il gran (gigante Li 
gnrgo , & Ligure mandò Cindo con rie forti di genti» lungo il 
Pò fiume,cdificando,ór conducendo vàtie Colonie. 

Iacopo à perfuafione della madre defraudata ad Efaù la be- 
nedittionc d'Ifaac,fù benedetto dal padre,<&- creato capo degli 
altri fratelli', onde tra lui , & Efaù ne nacquero molti diflurbi , 
effondo flato dopo agretto àfuggirfede cafa, & andare da La- 
ban fuo Zio Materno. 4 


Ligure paffato con vna Colonia d’Egitto in Italia,vi fù grata- 
mente raccolto da Giano, ilqualegli affegnò quella parte del <fe 
nouefato, detta poi da lui ■Liguria-'. 


Jacopo temendo del fratello pafsò in Canaan,dal ZioLaban, 
fornendolo 1 4. anni, per amore di Rachelle. 

A me fa io. Rè dello Egitto, regnò dagli anni del mondo 216$. 
fino al 218 6. che furono anni 21. 


Fiorirono a quelli tempi. 
Lungo Rè de Celti. 

'Boto 'Rè de S paga itoli. 


10 

11 


12 


13 

14 


15 


16 

*7 

18 

19 

20 


21 


22 

23 


24 

25 

26 


27 

28 


Era 


4 6 Terza Età del Mondo. 


Anni dei 

Anni 


Anni 

Mondo 

de Mo 


de R< 


nicchi 

Età Monarca degli lAsfirij si matrice, & Rè d'Italia Sicano. 

d* Ita- 
lia. 


29 

30 

Iacopo preje per moglie le figliuole di Laban,bauendofierui- 

21 

22 

2166 

2167 

2168 

31 

to per amor di Rachel 1 4,anni al Suocero, & i n gr a, numero mul 
tiplicati, i fuoi armenti. 

Il Nilo vfeito del fiuo letto iftraordinariamentc , allagò tutto 
lo Egitto , guadando tutto il paef e , con danno infinito de < Tae- 
fani. 

23 

2169 

32 


24 

2170 

33 

Jfmacle figliuolo di Àbramo, e*r di Cetura , battendo lafciati 

25 

2171 

34 

dopò di fe molti beredi, che /largarono i confini del Regno loro 
dallo Eu fiate /il Mar RoJfio,vltimò i giorni fuoi. 

26 

2172 

35 


27 

217 Ì 

36 

Vogliono alcuni che tAthenc Città della Grecia , nobili/fima 

28 

2174 

37 

d'ogni altra di quella prouincia, fuffe edificata quell’anno da Mi 
nerua , & Tettano, 

29 

2175 

38 

Leucippo fucce/fe nel Regno de Sicioni a Turrimaco, e/fendo 

30 

2176 

I 

lo 8. doue regnò anni 4 3. 

Bclocco 8. Monarca degli zA(firij,prcfe la Monarchia gli an 

1 

2177 

2 

ni del mondo 2176.&U tenne anni 3 f. 

Enadio p.Rè cf Italia, prefe il Regno gli A nni del mondo 2 176. 
& regnò anni 39. 

2 

2178 

3 

Ofiride venuto à giornata co’ Giganti gli fuperò nello Egitto, 

3 

2179 

4 

efìinguendolaloro Tirannide. 

4 

2180 

5 

Iacopo prefa per moglie Rachel! e dopò la fieruitu di Laban , 

5 

2181 

6 

fatta in 14. anni fienza alcun premio , effendone innamorato. 

Mefre 11. Ri dello Egitto,prefe il Regno dopò Amefia,& re- 
gnò anni 13. 

6 

2182 

7 

Nacquero al Patriarca Iacopo dodici figliuoli di Lia, & di 

7 

j 


Rachelle moglie,& di Zelfia,& Ralaan ferite. 

Di Rachel nacque dopò tejfier fiata lungamente Acrile Giufep 
po,& 'Beniamini. 

Di Lia Ruben , Lem , Simeone, (jiuda, 1 fiaccar, Zàbulon, & 
Dina-’. 



Seconda Età del Mondo. 


47 


Anni del 
Mondo. 


2183 

2184 

2185 

2186 

2187 

2188 

2189 

2190 


2191 

2192 

2193 

2194 

2195 

2196 

2197 

2198 

21 99 


Anni 
de Mo 
turchi 


Era Rè dell Affina tAmatrite , & a ritolta Sicario . 


8 

9 

10 

11 
12 

13 

14 

15 


16 

17 

18 

19 

20 
21 
22 

23 

24 


Di Balaan Darri, & Neptalin,& di Zelfa (Jad,& tAffar. 
Tutti iquali , diuift poi , fecero dodici popoli , dette le dodici 
Tribù. 


Foroneo fecondo Rè d'Argo, prefe il Regno dopò il fratello , 
& regnò in Argo anni so. 

Metro 11. ‘Rè dello Egitto prefe il Rfgno dopò Amejfa,& 
regnò anni 13. 

Aram vno de' defeendenti di e Abramo congiunta VA fina e'I 
Cauallo introduce la fpetie de Muli. 

? Carpati j, & Telechi] uenuti in contefa con Foroneo RètT 
Argo furono fuperati, & vinti onde necefritatipafrorono ad ha- 
bitat Rodi /fola ,&C Afta fù opprejfa dal Diluuio. 


. 1 
\\ w 


Mejfana Città della qreciafù edificata. 

Meframutofide 12. Rè dello Egitto prefe il regno gli anni del 
mondo 2299 •& regnò anni 26. 


Fiorirono à quelli tempi. 

Minerua donna celebre , Appallo Medico. 

Gioue Rè di làcaonia. 

Teff alo figliuolo di greco che regnaua in T e ff aglio. 
J fide figliuola di lniaco R£d' Argo. 

Sambrutio Rè de Sarmati . 

Zenbo Rè de Celti , & Tiranna. 

Rari Rè de Celti. 


Berofo nel S . qiufcppo nel imI 27. 

« Diodoro nel 1. Orofio nel 1. al 7. 

Geneji al 28. Giouanni Lucido. 


Ann: 

de Ri 
d' Ita* 
lift. 


8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


16 

17 

H 

19 

20 
21 
22 

23 

24 


Eira 


. Terza Età del Mondo . 


48 ' 


Anni de 

Anni 


.Anni! 

rulit 

dcMo 

Era Monarca de gli Ajfirij 'B ciocco, & Re datali# Enathio. 


1 •* 

naxciu 

lia i 

2200 

25 

Giufieppo figliuolo di Jacopo, & di %icheUe,nacqnc quefl'an- 

25 

2201 

26 

no al mondo.. 

Jacopo fi preparò per fugtreda Laban. 

l 

1 i 

26 

2 202 

27 


27 

2203 

28 

Lo Egitto fu tr attagliato da vnagrandiffitma finn*. 

28 

2204 

29 

29 

220J 

30 

Efaù intefo il ritornò di Iacopo, andatogli incontro fi pacificò 

30 

. 220 ( 

31 

1 



con lui , & T>ina figliuola di Jacopo sformata da Sichcn,fiù ven- 
dicata da Lenì, & Simeone firn fratelli. 

.. r . ! 

À ^ li 

- 1 1 


lipide ro.Rè d’ Italia, prefieil Regno gli anni del modo 2206. 
& regnò anni 10. il quale tr attagliato dalla crudeltà de gigan- 
ti cominciò a far guerra con loro , & aiutato da Ofiri^e , che in 
quefio tempo era fopra il Pò, gli fuperò,èben vero, che alcuni ban 
no voluto, che A pide,& Ofiride fia lo ifieJfo,& che fiuperati i Gì 
gami, tene (feti Regno anni io. lafciando dopò di fcilnipoteLe 
fi rigor: c , per Rè de Janigeni, & Jtaliani. 


£ I 


li 

2207 

32 

2 

2 208 

33 


3 , 

2209 

34 

Iddio denominado Iacopo 1 fintatile, volpe che gli Hebreifi co 

4 

22 1 C 

35 

5 

2211 

1 

gnominajfiero Ifimaellitt,F oroneo TQdegU Argini fittperò i Tele 
chefi , & Untare vj cito del fitto letto innondò il paefie dì Athenc. 
Balco 9 . Monarca degli Afiirij , prefitta, Monarchia dopò 

6 

* 

2212 

•> 

r Belocco,che fit gli anni del mondo 2211 . & la tenne anni j2. 

7 

2213 

3 


8 

2214 

4 


9 

2215 

5 

•tvVftir. <»v v. . . ■' • • 

IO 

2216 

6 

Le fingono 1 1. Rè d'Italia, prefeil Regnagli anni del mondo 

I 

2217 

7 

J21Ó.& regnò anni 4/. 

Ginficppo interpretando vari fogni, fu cofi odiofio a fratelli, 

2 

1 

221 8 

. 

8 

che mandato in Sicfien à trouargli da parte del Padre , fili ven- 
duto agli Jfimaelìiù per 30. danari d’ Argento , & condotto in 
Egitto , à '■Putifaro , vno de Baroni di Faraone Rè dello Egitto , 
detto cMeframutofide hebbein dono, da gli Ifimaellitiil detto 
fanciullo , figliuolo del Patriarca Jacopo, ilquale lo mific per Ca 
mariere dilla moglie^ . 

• 1 >*VJ .K’. .* 

3 


*** i 

Era 


Era 


Terza Eràdel Mondo. 


49 


[Anni del 
Mondo . 

1 

Anni 
de Mo 
narcui 

22x9 

9 

2220 

IO 

222 1 

ni 


12 

2223 

13 

2224 

14 

2225 

15 


|‘ 

2226 

IO 

2227 

2228 

17 

18 

2229 

19 


Era Monarca degli A jfirij Balco ,àr *Rè d'Italia Lejlrigone. u*. 


Ann » 

de Re 
d’ Ila* 


F oroneo date leggi a gli Argiui,allargòi confini dello Imperio. 
Ofiride,o A fide, che vogliamo, chiamarlo ritornato in Egitto 
fece intagliare in vna Colonna tutta la fua pcregrinatione_j. 


4 

5 

6 

7 


Ciuda figliuolo del Patriarca Iacopo, ingannato da T amar fi 
congiunfe feco,& generò Fares,& Zaran. 

iSteofidc ij. r Rè dello Egitto, [ucceffe à Me framutofide ,gli IO 
anni del mondo 222$. regnò anni it. & la moglie di Vutifkro , 
volendo fùngere Cjiufeppo à compiacergli , ne bauendo potuto 
ottenere il fuo intento, lo calunniò di fora.a,facendolo metter pri 


to alti 'unenti iApide,& Aiofide. 


Aiejfapio 9. "Rède Sicioni,fucceffo nel Regno à Leucippo gli 
anni del mondo 2228 . regnò anni 4.7. 

Ifaac figliuolo del gran padre Àbramo ultimò i giorni fuoi. 


Vj '1 « 


Fiorirono à quelli tempi. 

Seno, 'Rè de Tbedefcbi . 

Celta, T^de Celti. 

Mer curio, muent or e di molte arti. 

Bacco,detto Dionifio . 

Bufinde, r Rji de Fenici. • ' 

Tifone, Rè di Frigia. 

I Lomini] , edificarono molte Città nella Spagna. 
Iuo,Rè di Francia . 1 

'jMelinOy'Rè di Candia. 

Lino, Rè de gli Sciti . 

Tiranni, Celebratijfimo . ' 

Omagero/itromtorc dello A ratro. 

Anteo, Rè di Libia. 


ì < 1 


Cjencfi al 37. 
Giufeppo nel . 


.ap. 


Orofio nel tot 7. 
Diodoro al 1. 


11 

12 

13 




G Era 


jo Terza Era del Mondo. 


Anni del 

Anni 


Anni. 

Mondo . 

de Mo 


de Uè! 


turchi 

Era Monarca degli tAsfirij Balco , & Re d'Italia Le fi tigone. 

d’ Ita» 

l>a. 

2230 

20 

Giufeppo liberato di prigione , interpretò i fogni di Faraone , 
onde ne fu fatto grande tra gli Egirij . E [lindo flato fatto f opra 
le Biade . 

15 

22 J 1 

21 

16 

22 J 2 

22 


17 

22 j 3 

23 

H ercole detto altrimenti Libio,figliuolod'Ofiride,in firme con 

18 

223 + 

24 

la Jorella Ipdc , paffuto contea T ifone , Tiranno delio Egitto , 
finalmente lo fufperò,affegnando per Rè dello Egitto, duci anni 
dopo si meno fu detto Hiffialo . 

Giufeppn prefa per moglie Affarecb Sgirtia , che X ordine del 

19 

223 5 

25 

/’ A rigelo battenti lafciata la Idolatria, generò Efrain, & talu- 
na f e. 

tAmenofo 14. Rè dello Egitto prefe il 'Regno gli anni de l mon 
do 22} 4 .& regnò anni 30. 

20 

2256 

26 

H creole figliuolo d’Oftride andato contea Tifone tiranno de 

21 

2237 

27 

Frigi j lo [tiferò. 

22 

2238 

28 

il mondo tutto fìt oppreffo dalla fame , iltjuale fi farebbe def 

23 

2239 

29 

folate , fe la prudenza di Giufeppo non [offe fiata. 

Iacopo patendo di fame , mandò i figlinoli in Egitto , iquali 

*4 

224O 

30 

due, & tre volte beneficiati da (f iufeppo , finalmente ruonof cin- 
tolo per fratello, u'andorono col padre ad babitare. 

25 

224I 

31 

H ercole paffuto in Cattdia vinfe c Melato T iranno, foggiogan 

2 6 

2242 

32 

do (fucila J fola . 

Sparta Città della Cjrecia fà edificata da Sparto figliuolo di 

27 

2243 

33 

ForoncoR^d’ Argo . 

I Sacerdoti dello Egitto, erano alimentati da Granai del Rè, 
per la cura di Giufeppo. 

28 

2244 

34 


29 

2245 

35 

Afide tergo Rè X Argo, prefe il Regno dopo Foroneogf anni 

30 

2246 

36 

del mondo 224 5. & regnò anni 33. 

fJ ercole paffuto di Candia in tAffrica, fuperò il Tiranno An 
teo , & tornando in Francia , vi gene» ò una figliuola detta Gala- 
tea, battendo prima vinti nella Spagna i Lomnij giganti. 

31 

2247 

37 


32 


Era 


Terza Età del Mondo. 


Anni del 
Mando. 

Anni 
de *0 
ruichi 

2248 

38 

2249 

39 

2250 

40 

2251 

41 

2252 

42 

2253 

43 

2254 

44 

2255 

45 

2256 

46 

2257 

47 

2258 

48 

2259 

49 

2260 

50 

2261 

5 1 

2262 

52 

2263 

1 


EraMonatea degli siflinj Balco, & Re d’Italia Lcflrigone. 


Anni 

4e Rt 

<T Ita- 
lia. 


Lj y, ,r.u uurtne i/umv/ij/nnv iiuau^iiunnv ivrni/ivn 

i mente C rifa, edificarono Eftfo Città nobiliJfima,cr Smrna. 


Tamar con inganno congiuntaci con Giuda generò Fares , & 
Zar am, Àmcnofo introdotto nello Egitto i Tempij,& i Sacerdo- 
ti, dimoflrò a’fuoi, il modo del facrificare con altre Politie , onde 
tra fuoifù reputato Iddio. 


Jacopo benedetta figliuoli, & profetato tefer di ciafcurto,vl 
timo i giorni Juoi in Egitto, di dotte fi tra/portato da Giujcppo 
in Ebron, con pianto vniuerfaledegli Hebrti. 

'fi (' 
\ * 

'òr 


H er cole p affato di Francia in Italia, vccife Leflrigone Tiran 
no , & fi fece Rè d’Italia. 

Hercole 12. Rè della Italia, fucceffe à Leflrigone glf anni del 
mondo 226 1.& regnò anni 30. 


33 


34 

35 


36 

37 
3 » 

39 

40 

41 


slltade io. CMonarca de gli */fffiri),prefe la Monarchia gli 
anni del mondo 22Ó3.& la teme anni 32. 


Fiorirono à quefti tempi. 

Tene Rè di Teff agita. 

Sueuc Rè de Thedefchi,da cui difeefero i Sueui. 
Dandolo Bfde Sarmati . 

Tromoico buomo fatti fimo . . \ ' 

galateo Rè de Franceft . 

Reto Rè di Spagna. 


Ò 1 


Gene fi 47. 4! . & 49. 
Cjittfcppo nel 2. al f. 
Berofo al /. 

TTiodoro al 1. 
Vicentio nel 2 . al it. 


X.\\. a*>T 
• ':?<"> ai.* 

tvi.vnivwoiài'? \ 




42 

43 

44 

45 


2 

3 


Era 


. Digiti 




Terza Età del Mondo . 


Anni del 

Arimi 

' | 

Anni, 
de Rè 


narrili 

Era Monarca degli Affirij A Inde, & He d'Italia Hercole. 

tì’ la-, 
u. 

2264 

2 


4 

2265 

3 

Oro //. Rè dello Egitto, prrfo il Regno gli anni del mondo 

5 



226$. regnò anni $j. 


2266 

4 


6 

2267 

5 


7 

2268 

6 


8 

2269 

7 

« 

9 

2270 

8 

• *»* 

IO 

2271 

9 

f * 

1 1 

2272 

IO 


12 

227J 

1 1 


13 

2274 

12 

* t. ^ 

14 

2275 

1? 

Tarato / 0 . Rè de Sictoni,fncceffe à (JVLcffapio gli anni del 

15 



mondo 227 f. & regnò anni 46. 


2276 

?4 

.irn tì r ìSjLV-j* »*.owii*i«> t wnci 

16 

2277 

15 

*• • - 

17 

2278 

16 


18 

2279 

17 

Afide paffuto et Ago in Egitto , ni morì , & da quei popoli 

19 



chiamato Serapio fit adorato per Dio . 

b 

2280 

18 

«Argo 4.%è d’tArgo fuco elio nel Regno ad Apidc gli anni 

20 



dei mondo 220 S. regnò anni 70.. 

)■ 

2281 

19 

1 .li*/ . 1 

21 

2282 

20 


22 

228? 

21 

' jh,.K» \\, uav «v !Tv> /a , y 

23 

2284 

22 

*'• ' ' - - . !>]} J..: • 

24 

228? 

2? 

; -w-; ■ . 

25 

2286 

24 

.•vi -'.j'v .. , 

26 

2287 

25 

. ‘ " .V . . * 

27 

2288 

26 


I28 

2289 

27 

Cjti Spagnuoli edificorono in houore £ H ercole molte Città , 

29 


| 

& Tempi j . 


2290 

' 28 


30 

2291 

29 

Tufco j 3. Rè d’ Italia, prefe il Regno gli anni del mondo 

I 



2291. & regnò anni 27. 


2292 

3 C 

Hercole padre di Tufco, c (fendo vecchio,renunùato il Regno 

2 



al figliuolo,ritorno in Ifpagna, dotte poco dopo morì. 


229 ? 
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2294 

32 
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Anni del 
Mondo . 

Anni 
de Mo 


Ann 
de Re 


narchi 

Era Monarca degli A ffirij Martino , & %è d'Italia Tufco. 

d* Ita- 
lia. 

2295 

1 

Sfornito 1 j. Monarca degli A(fm j prefe la Monarchia gli 
anni del mondo 2 2pp. & la tenne anni so. 

5 

2296 

2 


6 

2297 

3 

'■ - ' 

7 

2298 

4 

- * j . * 

8 

2299 

5 


9 

2300 

6 

•n • tv- •• *:■ ' 

IO 

2301 

7 

Acbencra 16. Rè dello Egitto fucceffe queJV anno 2302. à 
Oro, regnò anni 12. 

1 1 

2302 

8 

12 

2303 

9 

• . * * ** ' ' * * V f 

13 

2304 

IO 

». - ' 

*4 

2305 

1 1 


15 

2306 

12 


16 

2307 

13 


17 

2308 

14 


18 

2309 

15 

Morto il Tatriarca Cjiufeppo nello Egitto , grifraellitifuro- 
tio aggrauati dalla Tirannide degli Egitij feruendo loro . 

19 

23 IO 

16 

20 

2311 

17 


2 I 

2312 

18 

« 

22 

23 U 

19 


23 

2314 

20 

Acoro jy.Rè dello Egitto fucccjfo ad Acbencra ,gli anni del 
mondo 23 1 4. & regnò anni p. 

24 

2315 

21 


25 

23 l6 

22 


26 

2317 

23 

\ 

27 

2318 

24 

tAlteo 14. Rè della Italia prefeil Regno gli anni del mondo 
2 3 ti. regnò anni 7. 

1 

2319 

25 

(jliHebrei feruendo à Faraone furono neceffìtatiàfabricar 
le famose Tiramidi annouerate tra miracoli del mondo . 

2 

2320 

26 

Fiorirono à qucfli tempi, 
fallaria, figliuolo di Tirante Sacerdote. 

■ HefpcrofKè de Spagnuoli. \ 

T<arl)one,Rèdi Francia. 

Tcutani , Rp de Sarmati. 

Calate,!^ di Celti,& Tbedc/cbi. 
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*noi de 

Anni 


Annt r 

Mondo 

de Mo 


de He 


iu<clu 

Età CMonarca degli Affirii LMamito ,& Rè d' Itili a Altto. 

d lu- 
ti.» 

1 

2$21 

27 

‘Vlcmmco il. Re de Skioni,prcjo il Regno gli anni dii mondo 

1 

4 

2?22 

28 

2321. regnò dopo Parato 4S. anni. 

I5-. 

2J2J 

29 

Vogliono alcuni, che leattioni di (jiobbe fuccedeffero à quefli 

6 

2324 

30 

tempi. 

Achencra,2Ì .Rf dello Egitto, fucceffe nel R,egnogli anni del 
mondo. 2323 . < 2 r regnò anni 1 1. 

7 

2325 

I 

Mancale» / 2 . Monarca de gVi Ajjiri ) , prefe il Rfgno , & la 

I 

2J2Ó 

2 

Monarchia gli anni del mondo 232 J. & la tenne anni. 30 . 

Heffcro //. Rè d'Italia prefe il 'Regno gli anni del mondo 
2J2$.èr regnò anni j 1. 

2 

2327 

3 


3 

2328 

4 


4 

2329 

5 


5 

2130 

6 


6 

23 3 1 

7 


7 

2332 

8 

. 1 ...... l\ . . t/t v - w • • 1 >• W. •• 

8 

2333 

9 


9 

23 34 

IO 

A chencra, fecondo di quello nome, tp.Rè dello Egitto,prcfc 
il Regno gli anni del mondo 23 3f.&regnò anni 1 3. 

fi Latio vna delle prouiucie di Italia, confegnata da e Atlante 

IO 

2335 

II 

II 

2336 

12 

I 

2337 

13 

Jtalo,ebe fcacciato, ò pur come dicono alcuni vccifo Hefpero, fà 
'Rè di ltalia,prcfo queflo anno 2 336. vi regnò anni 1 9 .alla figli- 
uola Roma , fondò il Regno de Latini , dal quale dif cejfero poi i 
‘Rimani, regnò Roma nel Latio anni 46. 

2 

233* 

14 

1 *• 4 1 - « 4). 1 . * ’ C * 7 , « •,! 1 ’ . j 1 . V • » V £ . 4 

3 

2339 

15 


4 

234 O 

16 

'Roma, edificato nel Palatino vn Cafiello,lo chiamò Valentia. 

J 

2341 

17 


6 

2342 

18 


7 

23 4* 

19 

Italo Atlante maritata la figliuola Elettra, d Can.bobalfione 

8 

2344 

20 

Signore de gli A bbotigeni , ajfegnò altri fiati al genero. 

Gli Etiopi partitifi dalle antiche fedie loro , fi fermarono nel 

9 

2345 

— : — r 

21 

lo Egitto. 
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1 Ann 


naichi 

Era Monarca de gli Ajfirij Mancalco,& Ré et] t alia Heffiero. 

d'Ita- 

lia. 

2346 

22 


11 

2347 

23 


12 

2348 

24 

Cberre 20. Ré dello Egitto, prefed Regno gli anni del mondo 

13 



2348. & regnò anni //. 


2349 

25 


14 

2350 

26 

Ciraffo j .Rè de gli Argini j,prefe il 1 \ggnogli anni del mondo 

1$ 



23S0.&VÌ regnò anni / 4. 


2351 

27 


16 

2352 

28 

Chcrre fatto vn numerofo efftrciiopafsò contragli Etiopi, & 

17 



fece loro infiniti danni . 


2353 

29 


18 

2354 

3 C 

• . 

19 

2355 

I 

Sfcro / 3 . Monarca degli ts 4 ffiri),prefe la Monarchia gli an 

1 



ni del mondo 2 3SS • & la tenne anni 20. 




Morgcte 17. Ré et Italia , pre/e il Regno del 2 3 SS- regnò An- 




ni 20. 


2356 

2 

Gli H ebrei oppreffi dalla feruitù Egittiaca, furono fententia- 

2 



ti à douere vccidere i loro figliuoli . 


2357 

3 

, . ..K} * . *1 • •• J* * i* 3 * i J, • 1.): ri ■. 

3 

2*58 

4 

.,l: IDVvi\ j\: lu» \ì.' et ' '3 . r , . l 

4 

2359 

5 

• •'.v- .. -tiì 4 “^ 

5 

2360 

6 

7 t'. i ‘As ‘ «• V.? .t v i 

6 

2361 

T 


7 

iti' 


■ - i 

Fiorirono à (fuetti tempi. V ' ' 

i— r 

j *r - 1 


Atlante fratello di ‘Promote A Urologo famofo . 


| ' 


Siro, che denominò da fe la Siria. i 

ìY * •- - 

♦ 0 


H ercole Alamanno, Ré de S armati. 




Lugdo, ‘Ré de Francefi. 

- 



Sicoro,Rède Spagnuoli. , \ 

L^V-* 



Emone,Rè di Teffaglia. - . 




Cidone‘Ré di Creta . 




Beligio, Rè de' Francefi. 

>r! fi 



Efodo nel i. al 7. 

1 1 ' t ~ 



Berofo al 3. 

s. 

4 ’' i 


Fabio Pittore \ 

[ ' 



Diodoro nel 2. 
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Anni del 1 

Anni 

1 " ' ( 

Anni 

Mondo de Mo 


de R.i 


lurchi 

Era Monarca degliAffirij Sforo ,& Rè d' Italia .Vergete. 

li A. 

2362 

8 

Armafi 21. Rè dello Egitto, prefo il Regno gli anni del mondo 
236 3. & regnò anni 4. 

8 

2363 

9 

9 

2364 

IC 

• ^ \ V *. % "% 

IO 

2365 

1 1 ' 


11 

12366 

12 ì 

Armefi 22.Rè dello Egitto.fuceffe nel Regno gli anni del mo- 
do 23Ó6.& regnò anni 2. 

12 

2367 

13 


13 

2368 

14 

Armefcfamo 23. Rè dello Egitto JucceJf e nel Regno gli anni 
del mondo 236 8 . & regnò anni 70. 

14 

2369 

15 

Ortopolo 12. Rè deSicioni prefo il Regno gli anni del mondo 
236 p. & regnò anni 64. 

15 

23.70 

16 

Aronne J omino Sacerdote de gli Hebrei, nacque quc[ianno\ 

16 

2371 

17 

• . * *" r . . .7 f ■ ' V V’,W . 

17 

2372 

18 

^ ^ S v ♦ ,^V- f'Hl'in . ‘, 1 ^ , , k Jk jA 1'. •Oli* | 

18 

2373 

19 

, . 0 z ir [ 1 

19 

2374 

20 

Mofc amicijfimoa Dio nacque queH'anno,il quale fu efpoflo 
conforme alle leggi di Faraone , nel fiume Ndo,tir ritrouato dal • 

20 

p 1 
f 


la figliuola del Uè, fu realmente allenato. 

• • * f* 

2175 

I 

A 3 amelo 1 4. Monarca dell' Affina prefo la Monarchia gli an 

1 

? i 


ni del mondo 237 f.& la tenne anni 29. ; 

’ * r £ 

2*76 


Corito 1 8. Rè de gli Italiani, prefo il Regno gli anni del mondo 

2 • 

" | 


237S'àr regnò anni 3/. ^ 

Ragù fi Ctttà della Cjrecia,fù quejl'anno edificata. 

[ A r P 

23 77 

3 

' * '• ’fir», » ' J> A t nwft*' •• •* * * f • ' 

3 

2378 

4 

N .’TOij.'irajirwmilvÀ Jn'Mi d '1 nt.«Vn».»U\'sj' 

4 

2379 

5 

Ahi?, ' 1 -V. rttmW j' • v ->r 

5 

2380 

6 

.II', .fi vA 1 K , f . ,\ > s Mtr 1 V. * tvisH 1 

6 

2381 

7 

x .Aiìr. in V.. *j 5 ? 

7 

I2382 

1 

8 * 

Romancffio fecondo Re del Latìo, prefo il Rfgno gli anni del 
mondo 2 Ì82.& regnò anni 7 1. 

S 

2383 

9 

.tiVAJ 4 VTV v. 

9 

2384 

IO 

. 1 * 1 'Ì 4 1 lii ’ . ’ *'A 

10 

2385 

li 

. • * . • / • . I 

. ‘ r ' 1 .'lì,.'. nt • '• 

!" 

2386 

12 

12 

2387 

13 

■ • 

13 

2388 

14 

. V*< 1 X Pk * 

14 

2389 

15 


15 

2390 

16 

Ciofue Capitano inuitto degli Hebrei nacque quefl’anno. 
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2391 

17 

2392 

IS 

2393 

19 

2394 

20 

2395 

21 

2396 

2 2 

2397 

23 

2398 

24 

2399 

25 

2400 

2 6 

2401 

27 

2402 

28 

2403 

29 

2404 

I 

240 5 
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2406 

3 

2407 

4 

2408 

5 

2409 

6 

2410 
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Era Monarci degli Affirij Lutamelo , (? Rèe? Italia Conto. 
La Città di Lesbo fù edificata da Zanto 
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31 


Spareto if. Monarca degli Affirij face effe netta M omrebia 
gli anni del mondo 240 +.& Li tenne anni 40., \ u \ 

Forba 6. Re d'Argo prefe il Regno gli anni del mondo 240 4- 
&regnèantti 3$, '•'.s’pJhoO Irj 

H ebbe qncfl‘ anno principio il Regno dì tAihcne da Cecro- 
pe,il quale regnò anni j 0 .dominando fi-agli Afiirij Spareto, & 
tra gli Egitij Armefe fafmo , & in Italia Corito . llqual 'Regno 
è fituato nell' A caia . La quale congiungcndofi con ilfìimo del 
Teloponnefo , ha dalla banda del Settentrione la Macedonia , . -.r 
dall' Oriente il Mare Egeo; da Mego dìi il Mare A driatico, dir 
dall'Occidente lo Epiro . 


Zapo 1 fi. Rè d'Italia, prefe il Regno gli anni del mondo 240S. 
èr regnò anni so >, » ;, r • a. ;'••«»<£ ' t>z. 

Jo, detta altrimenti Ifide , viuutn lunghi(fimamentc,andò [con 
rendo l’vniucrfo , introduccndoui vafij riti. 

Cccrope conflit ni tra Greci le leggi matrimoniali, onde fu dà 
gli antichi detto biforme^. a ...v 


Fiorirono a quefli tempi. 


! 3/. JV.~, J 


Hemone,Rè de Tenaglia primo 'Rè di quella prouhici.t->. 
Sicano,Rè de Spagnuoli. x 
Belgio, Rè de 'Belgi, che denominò i Francefi Belgi. 
‘Frodilo, Inucntor della Caretta. 
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Anni 



Anni 


mi ehi 

Era Monarca de gli / Ijjirij Sparerò, & d' fluita Jafio. 


dia 

In. 

2411 

8 

Il T cr remoto rouinò gran parte della Città di 'Babilonia di 

4 


Caldea 



2412 

9 



S 

2413 

IO 



6 

2414 

li 

Ai os è andò à vifttare in Egitto gli Ifraelhti , & vedendo, thè 
vno Egitto fuillaneggiaua un H ebreo, ivccife,onde fuggitofial 

7 



deferto, vi slette fino che Iddio gli comandò, che ritornai] e. 

è ben 


4 ** k 


vero, che Cjiufeppo dice, che fu affretto à partir fi dello Egitto per 




hauer tolta per moglie la figliuola di Trahene Rè della Etiopia , 
fu pesato da lui in battaglia , centra il volere del %i Amefefaf- 




tnoffuo Rè. 



2415 

12 



8 

2416 

13 



9 

2417 

H 

Il TerremottooppreJfe'Babiloma,onde molte genti perirono. 

IO 

2418 

15 

Epidauro fk edificata nell Albania da gli Egitti). 


li 

2419 

IÓ 



12 

2420 

17 

Cateto, & Coribanto, Italiani , paffuti in Grecia , edificarono 

13 

Gnofe patria, che fu di S trabone la 



2421 

18 



14 

2422 

19 



15 

2423 

20 



16 

2424 

21 

la fio, & Dardano contendeuano tra loro del Regno, feguitan- 
dogli Abborìgeni Dardano, & fanigeni,con i Siciliani,! a fio. 

37 

2425 

22 



18 

2426 

23 


b • 

19 

2427 

24 


4 ! 

20 

2428 

25 


l 

21 

2429 

26 

* Deucalionc reggiana appreffo il Monte Famafo . 

| 

22 



Fiorirono à quelli tempi. 





Zanto, fondatore di Lesbo Città. 
Sicelo/Kède Spagnuoli. 

C indo. Rè de Cretenft. 





Mufeotfigliuolo d’Heritteo. 

Efodo al 1. EufebiOjCaffiadoro. 





Dicd oro al r. Efodo al 3. 

Bcrofoalf « Giufeppo al J. 
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de H 


turchi 

Era (-Monarca degli Affirij S pareto ,& Rè £ Italia la fio. 

d* iu 
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2410 

27 


23 

2431 

28 

Quello anno fu fecondo alcuni lo Incendio di Faetontis. 

24 

2432 

29 

25 

2433 

30 

2 6 

2434 

31 

Melanto / j . Rè de Sterne, prefe il Regno gli anni del mondo 
243 4.& regnò anni 2S. 

27 

2435 

32 


28 

2436 

33 


29 

2437 

34 

La T e faglia fu opprejfa da T err emoni & dal Diluuio , da 
alcuni reputatoli Diluuio di Dcucalione^r. 

30 

2438 

35 


31 

2439 

36 

T ropia jSRèi Argo prefe il “Regno gli anni del modo 2 4} 9. 
& regnò anni 16. 

A menofo 24. Rè dell Egitto, fucceffe nel Regno gli anni del 
mondo 2439. & regnò anni if. 

32 

2440 

37 


33 

2441 

38 

La Etiopia fecondo che recita Berofofù trauagliata dalla pe- 
ste, il che afferma ancora Viatorie^ . 

34 

2442 

39 

35 

2443 

1 ’ r * 1 

40 

Cogliono alcuni, che Cecrope edificaffe,ò per me dire,rclìau- 

3 * 


ruffe Athencs. 


2444 

1 

Afcatade tó.LMonarca degli A ffirij , prefe la Monarchia 
gli anni del mondo 2444. & la tenne anni 41. 

37 

2445 

2 

Deucalionc,& Epirra denominarono i Greci Helleni. 

38 

2446 

3 


39 

2447 

4 


40 

2448 

5 . 

Corinto Città nominati (Jinta della Morea,fà di nuouo refi au- 
rata da Siftfo ladro Famofo. 

4 » 

2449 

6 

* ini . T ^ ’l . 

42 

2450 

7 

-J l.\x K . * S • • 1 

tAfcatadc foggiogò con rami tutta la Siria-,. 

43 

2451 

8 

44 

2452 

9 

Vico 3. Re de Latini prefeil Regno del 2452. & regnò anni 
S 7 . bauendo honorato il padre col titolo di Saturno. 

45 

24 S 3 

IO 

Mosè mandato più volte da Dio à F araone affinché rilafciaf- 
fe il popolo He'oreo,ne battendolo mai con i molti miracoli rimo- 
fo dalla fua peruerfa oflinationc, finalmente (binto dalla paura li- 
centiatolo, che andaffe afacrificare a Dioffe ne pentì, onde onda 
togli dietro con lo effercito , fà miracolofamente , fommerfo con 
tutti i fuoinel Mar Roffo . Et Mosègouernò il popolo anni 40. 

46 
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Era Monarca de gli A (fi ri j j 4 fcatr.de , & Re dì Italia 

I 

AttTii 

de Ri 

dia- 

lia 

-454 

11 

St Setonefu Rè d'Egitto dopò tAmcnofo. 

Mosi condotto il popolo H ebreo nel deferto, gli publicò d'or - 

47 

245 5 

i 2 

dine di Dio la diuinalcgge, jeritta nelle dnetauotc,& Aron fu 
fommo faccrdote de gli H ebrei. 

Crano fecondo Rè della Città d' sitisene, prefeil Tignagli an 

48 

24SÓ 

13 

ni del mondo 24f$. & regnò anni 10. Et in Delfo fu edifica- 
to il tempo d’ si polline da Erifìonc^s. 

49 

2457 

V i 4 

‘Dardano pa flato in Samotracia edificò molti luoghi ,baucn- 

SO 

2458 

15 

do prima in f calia vccifo Jafto. 

CMosè volendo a(f altre il paefe di Canaan, vi mandò alcune 

I 

2459 

16 

fjsie, affinché riconofceffero il pacfc-J. 

Coribanto 20 . Rè d’Italia, prcfe il Regno del 2 4 j 8.& regnò 
anni 48. 

2 

2460 

17 

■ ■ K i , a 

"3 

2461 

18 


4 

5 

2462 

19 

Marrato i4.Rè de Sicioni prefe il Regno gli anni del móndo 

246? 

20 

2462. & regnò anni 20. 

* * ' » * V r 

6 

2464 

21 

fi Sole s'eclifSò grandemente, onde i mortali credorono la fine 

7 ; 

1 ! 1 


del mondo. 1 , > 

Al *■ .-U.. 4 i; -v-j . - Ili La, -4 

Fiorirono àqueflì tempi. 1 -• 

Lufco Rè.de Spagnuoli. 

A fta donna fhmoftffima dal nome della quale fù pai deno- 
minata vna delle tre parti del mondo. 

H ercole. Fenicio deU'tAfis-/. 

Eriflone, fondatore del Tempio da Delfo. 

Aptera, %è di Candì «->. 

AllobrogOyRède Franco fi. 

Saturno, Rè del Latio. 

Egeftppo'al 2. 

Bcrofo . 
fjiufeppo al 2. 

Eufebio. 

Diodoro nel 2^ 

f-A 

• r 
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2465 

22 
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24 66 

23 

2467 

24 

246S 

25 

2469 

26 

2470 

27 

2471 

28 

24.72 

29 

2473 

30 

2474 

31 

2475 

32 

2476 

1 « 

33 

2477 

34 

1 I 

2478 

35 

2479 

3<5 

2480 

37 

2481 

38 

2482 

39 

2483 

40 


Era Monarca de gli jS/firij Afcatadc,& Rè df telila Coribanto. 

Mofe dichiarita,& formata la legge de Na^trei, cofcrmò il 
popolo nella deuoùone diT)io. 

Anfitrione terzjo Rè d'Atbene,fuccefie nel Regno gli anni 
del mondo 246 /. & regnò anni io. 


Balaam ‘Trofeta afirctto dal Rè diUMoab à. maledire il popo 
lo H ebreo fin cambio di offenderlo lo bcnediccua-*. 

Epaffo figliuolo di Giouc , & dii fide, reflaurò nello Egitto la 
gran Città di Menfi. 


Erirtonio 4. Rè £ A thene fucceffenel Regno gli anni del mon 
do 2475. & regnò anni 30. 

Maria moglie di Mos è battendo mormorato di Dio, fu punita 
di Lcbbra-i . 

Lacedemone Città della Morea,fù refiaurata da Lacedemo 
ne figliuolo di Semele, & Corinto Città dell' Acaia fu refiau- 
rata da Jonij. 


Rameffp2f. Rè dello Egitto prefe il Regno gli anni del mon- 
do 24S1.gr la tenne anni 67. bauendonc /cacciato, Setone fuo 
fratello detto Dando. 

Erchireo ij.Rc de Sicioni fucccffe nel Regno gli anni del mon 
do 24S2.& regnò anni ff. j ■ 

Coroè, mormorato contra Jddio fu vccifo dal medefimo , & 
Danao,& Rame fi e guerreggiauano tra loro. 

La Frigiavna delle regioni dell' Afta minore fù detta tale da 
Frigia figliuola di Cecropc Rè d' A tbene, laquale confinando dal 
la parte di Leuate, co la Bittinia,dal Settentrione co la Cjalatia, 
da Mez.odì,conla Licaonia , & da Tonlfte,co la Mifia,& la Li 
dia. In quefla venuto Dardano Italiano, pofela fua fediagli an- 
ni del mondo 24S 3. & vi regnò anni 34. regnado m Italia Cori . 
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12 
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24 


2S 
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2434 

41 

2485 

1 

2486 

2 

2487 

3 

2488 

4 

2489 

5 

2490 

6 

2491 

7 

2492 

8 

2493 

| *•" ■ 

9 





Era Monarca degli Affitti Afeatade , & Rè £ Italia Coribanto. 

banto,& efìendo Monarca de gVi Afjirij tAfcatade. I figliuoli 
£ Ipriti mormorando furono puniti da 'Dio. 

A minta tj. Monarca degli Affirijjucceffe nella Monarchia 
gli anni del mondo 248 f.& la tenne anni 4 $. 

Crotopo g.Tt^d'Argo prefe il “Regno gli anni del mondo 
248 $. & regnò anni 21 . 1 figliuoli £ jfrael fecero il Vitello £ 
Oro,onde da Dio furono puniti. 

I duo* fratelli dello Egitto erano continuamente in arme tra 
loro. 

tsfron fummo Sacerdote vltimò i pomi fuoi ,icui facce ff è 
Eleazaro, gr Damo finto £ accordar fi col fratello, fece fi che 
le figliuole, da HirpemcBra in poi, vocifero i loro mariti, & effo 
fe ne fuggi in Grecia , [cacciando per porga £ tArgo Steneleo . 

Moti guerreggiò col R£ degli A morrei, & lo vinf :: il filmile 
fe del Rè de Moabiti, & Oritia fin tolta da “Bore Ri de T rati. 

Mosi Duca de gli H ebrei ref e lo Spirito a Dio^rlofue pre- 
fe ilgouemo del popolo H ebreo, & logouernò anni 2<f.hauen- 
do prima f ritti i fuoi libri. 

Fiorirono à quelli tempi. l ; <j 

Arcade figliuolo di Gioue dal nome £i cui prefe nome £. 

Arcadia.;. 

Tritolomeo Agricoltore fkmofo. 

tAganippe Rè de Fenici. -3 Ql Z 

Ceti figliuolo di Mercurio T rameggio . 1 V. . 

Efodo al 14. <V 

‘Diodoro all. • r A ' 

E ufcb'io. 

Casfiadoro. 

Berofoalf. V, 

"Baruch aWvltimo. 

Giufeppo al 2.\ 


Anni 
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*7 

28 


*9 

30 

31 

32 

33 


34 


35 
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Anni de 
Mondo 

Anni 
de Mo 
o archi 

2494 

IO 

2495 

11 

2496 

12 

2497 

13 

2498 

14 

2499 

15 

2500 

16 

2501 

17 

2502 

18 

2503 

19 

2504 

20 

2505 

21 

2506 

. -* t 
T j. r 

22 

2507 

23 

2508 

24 

2509 

25 

2510 

26 

2511 

27 

2512 

28 

2513 

29 

2514 

30 

£515 

31 

2516 

32! 


| Annti 

de Stè 


Era Monarca degli Afirij A minta, & Rf d'Italia Coribanto. 

17 

tjiofuè mandò à riconofcere il paefe de Gentili. 3 8 

39 

Perfeo gioitane ferociffìmo, vinte le Gorgoni,pafsò nell' Afta, 40 
& Ml I 0 ZSÌ°Z° tnolte nationi, denominando dal Juo nome la Ter- 
fio-/. 


41 

42 

43 


Gufai f operati i Fìlifiei di nife la Talefìina tra l e do diti T ri 
bit d’Ifrael , & gli habitat ori di quello pacarono in Occidente. 

Bufiride /’ empio effercitaua nello Egitto ogni forte di crudel- 
tà, facrificando la carne humana , de Forefiieri. ! Cananei vin- 
ti da giofuè pacarono in Cj emonia, & in ‘Dalmati*-). 

44 

45 

Cirene Città della Libia fu edificata-). 46 , 

... 47 

Coribante,& Cibele, renuntiato il Regno al figliuolo Je ne paf- 48 
forono in Frigia con dodici Capitani di genti. 

Cjiofui venuto à giornata campale coni Rè C annunci, ne fupe 
rò 21 . in vn giorno fermando con l'oratione il Sole,Steneleo Ré 
tC Argo fucceffo quell’anno oso 6. nel Regno, regnò anni 20 .& 
Fenice, & Cadmo paffuto dell'Egitto andarono in Cjrecia,<&- la 
vi edificarono T hebe,Tiro, & Sidone. Et Turreno 21 . R^f Ita 
liaprefe il Regno del 2 $o 6 . & regnò anni gi. 

D ioni fio detto Bacco, pajsò in India Jup orando quelle genti, 
dr infìituendo vari j facrificij. 

Fauno quarto Ré de Latini, pref e il Regno queft'anno,& re- 
gnò anni so. 

Il Tempio d’ Apponine fu abbrucciato in Delfo da Tilgra , 

& Rittinia Città f à edificata da Fenici. 

La Tribù di Beniamin violate le moglie di Letti, fu quafi ta 
glia tu tutta a ptgzj. 


2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

IO 


Danao Egittio peruenuto in Cjrecia, [cacciò per forra, d'armi 11 
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2517 

33 

2518 

34 

2519 

35 

2520 

36 

2521 

'37 

2522 

33 

2523 

39 

2524 

40 

2/25 

41 

3.526 

42 

2527 

43 

2528 

44 

2529 

45 

2530 

1 


■h r 

2531 

3- 

2532 

3j/, 

2533 

4 

2534 

5 


•tty 

£ 


4 

* f 


1 ìjj 

I * 


Era Monarca degl \ Affirij A minta, & Rè d'Italia T arreno. 

del Regno Arguto Stenelco,ondcncfu Rf,& comincio a regna- 
re del 2 $ i d. eir regnò anni 49. » 

Giofuè vltitnò gloriofo i giorni faoh 

Ottonici fu fupremo giudice de gli Hcbrei, effendo flato con- 
futano qtteflo Magiflrato dal popolo dopo la morte di Giofuè 
& lo giudicò anni 4. 

Ottonici ragunatolo esercito andò cantra il Rèdi Mefopo- 
tamia t & lofuperò , liberando il popolo <£ J fradice. 

Tandionc f.Rè d'Atbcne, occupò il 'Regno gli anni del mon 
do 2$24.& regnò anni 40. x 1 






biUWi 


1 } 

iwi^ «ù 


Anni 
it Ri 
4 ‘ la- 
lia. 


12 

13 

14 

15 

16 


17 

18 

19 

* 6 : 

è\l 

Zi. 

23“ 

24 


BcloccofecÒdo di quello nome 1 S. Monarca degli Affiti) , prc { §« £ 
fé la Monarchia gli anni del mondo 2 >J 4 v<fc regnò anni 2j. 

*«b . ÓHgw Van .ti 0 > i datila o|p»a^<kgfe.*fe 1 • | 

aì «*»«: ih olhty.^ oro W3 ^5 .yurì’ì 

.\fcQMTttK *i 


r ' i <■. -t>*ov*T,vMT i» 
rfi "t ; ^ t i/- '• ^es: ^'X \\ ù\ | 






V Fiorirono à quefli tempi. 

Orco "Rè de Molojfi. . a. Q^tnutifVm 

Erittonio Rè d'nAthene inuentore della Caretta. 

Lapide Re di Canditi . j . 
tsfflerio Rè di Candì tu. 

Hipcrmenefìra figliuola di Danao, Jaccrdotejfa di Diana 

V 1 Rpmo Re de Celti. 


;tt r>*s 

IfE- 


iJL i ; 0?S 

!òn 


ita 




Gittfepponel 4.al f. 
Orofto nel l. al 11. 
Deuteronomio all’vltimo . 
Num. a J2. 

Diodoro nel 3. afa. 


26 
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Anni del 
Mondo . 

Anni 
de Mo 


| Anni 
de Ri 


naichi 

Era Monarca degli Affìrìj Sofare , &R^d‘ Italia Vibieno . 

1 d’ 111 - 
In. 

2535 

6 

? figliuoli d'ffraelle,partitifi da Dio, furono fottome fi da Be' 

30; 

2536 

1 

tocco Rè de gli Affirij,dctto Chiffon. 

Tuffo in Cipro, T arfo in Cilicia, Cahfia, & Melle Città, edi 

31 

25 37 

8 

fi cote da Fenici. 

Ciraffe 16. Rè de Sicioni, prefe il Regno gli anni del mondo 

32 

253» 

• 

9 

2137.& regnò anni }o. 

33 

2539 

IO 


34 

2540 

li 

«Anno f. Rè del Latto, prefe quefi' anno il Regno, & lo tenne 

3 5 

2541 

12 

anni S4- 

' A «2 J •. v l ' 

1 

36 

2 542 

13 

. * ~ - 

37 

2543 

14 

, . vy • 3 . v\ , r * 

38 

2544 

IS 


39 

2545 

16 


40 

2546 

1 7 

Erittonio 2. Rè dì T roia,fucceffo quefi' anno nel Regno à Dar- 

41 

2547 

18 

42 

2248 

19 

dono, vi regnò anni 46. 

«Ameno fo fecondo di quefio nome, 2 6. 'Rè dello Egitto, prefo 

43 

2549 

20 

quell'anno il Regno fio tenne anni 41. — 

44 

2550 

21 


45 

2551 

22 

Aiot fecondo giudice de gli H ebrei, fucccffe ad Ottonici que- 

46 

2552 

23 

fi' anno 2SJI.& giudicò anni So .il quale andato al Rè di Moabi 
Sgelonfi'vccife, liberando il popolo dalla feruitù. 

47 

2553 

24 

Cadmo occupò C Armenia minorerà . 

48 

2554 

25 

Cutanea Città di Sicilia fu edificata , Et Amenofo fece nel- 

49 

2555 

I 

lo Egitto il Laberinto. 

‘Bellopare 19. Monarca de gli AJfirij,prefc la Monarchia gli 

50 

255<> 

2 

anni del mondo 23 SS •& ^ tenne anni 36. 

Aiot paffato con lo esercito contrai Moabiti gli dette vna 

51 

25 57 

3 

rotta notabile 

T arracone22. Rè d'f falla prefe il 'Regno quefi' anno, & re - 

1 

2558 

4 

gnò anni 23. 

-r r !" 

2 

2559 

5 

. >■ - 

3 

2560 
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*■••• S': ’ 

4 

2561 
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** V» ' '.‘à . ! • I 
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Anni del 
Mondo . 

Anni 
de Mo 


Anni 
de Uè 


turchi 

Era Monarca degli Ajjirìj Bellopare.ér RJ £ Italia Tarracone. 

li* | 

2562 

8 


6 

2563 

9 

Eritteo 6. Rè £Athene,fuccefie quell' anno 2 164. a Tandio- 

7 

2564 

IO 

8 

ne, & regnò anni io. 



Aiot commcjfa di nuouo la giornata con 1 Moabiti, gli fupero. 


25 rt 5 

II 


9 

2566 

12 

io 

2567 

13 

Epopeo j 7. Rè de Siciorù,fucceffo nel Regno quell'anno 2 5 67. 
regnò anni 33. 

" Linceo 1 i.Rè £Argo,prefe il Regno gli anni del modo 2)67. 
& regnò anni 

II 

2568 

14 

Achaia Città della Grecia edificata da tAchaìo. 

12 

2569 

15 

13 

2570 

16 


14 

2571 

17 


15 

2572 

18 


16 

2573 

19 

* * . 4 

17 

2574 

20 

.1 ~ • * • • ■ ' n 1 

18 

2575 

21 

' . <Ji. ■ - \\t 

19 

2576 

22 


20 

3 577 
2578 

23 

24 

Vogliono alcuni che Cadmo p a fiato quello anno di Fenicia in 
*Arabìa,regna fie in Sidone 

21 

22 

2579 

25 


23 



Fiorirono à quelli tempi. 




Radamanto,èr Sarpedone,huomini giufiiffim Rè deLicij. 
1 Cadmo, Rè di T hebc-J. 




tAnfione,Rè di Thebe. 
Zeto, Thcbano. 




Minai, Rè di Candia. 
“Paride, Rè de Fr ance fi. 




TiJlalibio.Rè di Spagli*-*. 

* « 


| £ ; 


Diodoro nel 3. ^ 

cManctone . 

— 



giufeppo nel 3. al 4. 
giudici al 3 . 
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Anni de! 

Anni j 


Anni 

de HJ 

Mondo . 

de Mo 
naicbi 

Era Monarca degli Alfirij Bellopare , & Rè d’Italia Tarracone. 

d* tu- 
ba. 

2580 

2 6 

ubante 2 3. Rè d'ftalia/ù eletto Rè gli anni del mondo 25 So. 
<& regnò anni 13. 

1 

2581 

27 

%% 

2 

3 

2582 

28 

* 

2583 

29 

- 

4 

5 

6 

2584 

2585 

30 

I 

Lampride 20 . Monarca degli Affirij , prefe la Monarchia 
gli anni del mondo 23 S 3 . & la tenne anni J 2 . 

Cadmo infegnò à Cjreci molte fcienge,& * Tbebani dimoflrò 
molte lettere dell' alfabeto. 

2586 

2 

* 

7 

2587 

3 

0 

Zeto , ér Anfìonc, fcacciorono Cadmo del Regno. 

8 

2588 

4 

9 

2589 

5 

Zeto 27 . Rè dello Egitto, fìt eletto Rè que fanno, & regnò 
anni 33 . 

IO 

2590 

6 


1 1 

2591 

7 


12 

2592 

8 

Troe 3 . Rè de Troia prefe il Regno gli anni del mondo 23 fi. 
& regnò anni 60 . j 

13 

2593 

9 

H 

2594 

IO 

Vulcano 6 . Rè del Latio,fuccefie nel Regno,quefl’ anno,& re 
gnò anni 3 6 . 

15 

2595 

11 

Olano 24 . Rè d’ Italia, prefe il Regno gli anni del mondo 
2 3 33 . & regnò anni 21 . 

1 

2596 

12 


2 

2597 

13 


3 

2598 

14 

« r - * . » j - ' { 

4 

2599 

15 


5 

2600 

16 


6 

2601 

17 

Laomedontc i/.Rè de Siciotù,fu eletto Rè qutf anno 2602 . 
& regnò anni 40 .&- T roe , fece guerra con T untalo Rè de Fri- 
gij, che gli baueua tolto Ganimede *>. 

7 

2602 

18 

8 

26CJ 

19 

,* k- U - j 

9- 

2604 

20 


IO 

2605 

21 

% • • i* V. . * * ■ , 4 

1 1 

2606 

22 

tubante i 2 .Re£ Argo, facce ffc nel Regno gR anni del mon- 
do 2607 .& regnò anni 14 . 

12 

2607 

23 

13 


/ 2 Era 


Terza Età del Mondo. 


6 % 


Anni del 
Mondo . 

Anni 
de Mo 

1 

Anni 


■archi 

Era Monarca degli AJfirij Lampridc,& Ré d'1 talk Alante. 1 

d‘ lu- 
ti! . . 

2608 

24 

. • • 

\ * 'V ‘ 

14 

2609 

25 

m\\ ij«- ©il' ' l 

1 s 

2010 

26 

2 

16 

2611 

27 

• i 

17 

2612 

28 

• • • • v •( i 

18 

2613 

29 

Cecrope fecondo di quello nome & 7. Rè d'Athcnc,fucceJ]'c 

19 

2614 

30 

20 

2615 

31 

nel Regno gli anni del mondo 26 14. & regnò anni 40 . 

gli ffraelliti venuti alle mani con i Cananei furono vinti , & 
ridotti in feruitù da nimici . 

21 

2616 

32 

Vibicno 2$. Rè d' 1 1 alia JucceJf enei Regno gli anni del mondo 

1 

2617 

I 

26 16. & regnò anni 42. 

Sofare 2 i/JMonarca de gli Afftrij,prefc la Monarchia gli an 

2 

r 1 

2618 

2 

ni del mondo 26 ij. & regnò anni 20. èr Terfeo fratello d'Erit 
teo fece guerra co' Terfi,&gli foggiovò,& Pelopc prefeper mo- 
glie tìipodamia-.. 

3 

2019 

3 


4 

2620 

4 


5 

2621 

5 

A rchifo ij.Rè d'Argo, fu eletto Rè gli anni del modo 2621. 

6 

2622 

6 

& regnò anni 30. • ■ 

*" •••''*: ili 1 

7 

2623 

7 

. v s. '.un* ó;'£\> K 

8 

2624 

8 


9 

2625 

9 

Fiorirono à quefìi tempi. r : 

IO 

i:j 


7ritolomeo,Rè in Sicilia. 4 • 

Dìonifw,d tto Bacco figliuolo di Semcle_j. • 1 

Lcmanno.Rc de Franceft. ' '> 

Fcmone, Donna che verfificauj. 

T untalo, Rè de Frigij. .riti' 5 L . ■ 

Romo,Rè di Spagna. L 

Eufcbio. 

Casfiadoro. 

giudici alj. I- 

Ciufcppo-al 4. 

. r 



' '* 'Diodoro al 3. 




Entropio. 
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Anni ad 

Anni 

* 

À‘l«* 

Mondo de Mo 


de 


n-uà» 

Era Monarca degft Affirij Sofare,& d'Italia J^bieno. 

a* Ita- 
lia. 

2626' 

IO 

*'< 

11 

2627 

1 1 

4 * 

12 

2628 

12 

Cirene Città della Libia fureflaurata. 

13 

2629 1 

13 


14 

16,0 

14 

Sangar andato contra i Filiflci,gli fuperò,vccidendonegran 
numero. 

f jMarte detto Cjìano 7. Rè del Latio,prefe quello anno il r R ^ 
gno, & lo tenne anni 23. 

15 

263 I 

15 

Dclbora Profeterà cominciò à giudicare il popolo quefl' anno 
del mondo 267/. & lo giudicò anni \o .inficine co' ‘Baracb. 

16 

26 ? 2 

16 


17 

26?? 

17 

Dionifio detto Bacco, fnperati gli Indi denominò ‘Ztffea Città. 

• - ì a -v. i - i 

18 

26?4 

18 

19: 

2635 

19 

20 

263 6 

20 

Ancone regnando appreffo a Thebani,con la dolcezza dolgo 
ticrnoìndnffa iTHcbani a far le mura della Città. 

21: 

2637 

' i 

Lampare 22: Monarca de gli Af)ìrij,fuccejfe nella Monar- 
cbiagli anni del mondo 26 37. & la tenne anni 30. 

22 

2638 

2 

. v v* ji i ' ♦ t 1 

23 

2639 

3 

‘Detbora-vccifo con inganno fabin, & Sifàtc, cantò le lodi di 
Dio magnificandolo. 

24 

264O 

4 

2T 

264I 

5 


26 

2642 

6 

r :> ' 

Sidone 19. Rè de Sicioni , fu eletto Rè gli anni del mondo 
2642. & regnò anni 4f.& Dardano fuperòTclopf. 

27 

2643 

7 

Rans 0 Ranca 2S. Rè dello Egitto ; prefo il Regno del 2644. 
& lo tenne anni 67. 

28 

2644 

* 

29 

2645 

9 

Le Sibille, furono fecondo la comune opinione , 1 0 . Donne, che 
in varij tempi fiorirono al mondo, le quali profetando diuerfeco 
fe di Chriflo,& della Beata Madre, furono in molta flimaja pri 
ma delle quali fu detta Perftca,la feconda Libica,la terza Delfi 
ca,la quarta fumea d’ Italia Ja quinta Eritrea, la Ó.Sam\a,la7. 
C umana, la g.Hcle(pontica,la p.Frigia,&la io.Triburtina, del- 
le quali copiofamentc fc ne parlarà nel 4.T omo, della noftra Iflo 
ria vniuerfale. 

30 

2646 

IO 


31 

2647 

li 


32 

2648 

12 


33 
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Era Monarca degli osffftrij Lampare» & Rè £ Italia Vibieno. 

d* Tu- 
tù. 

2649 

13 


34 

2650 

14 


35 

2651 

15 

Tclope 14. ejr vlthnò Rè degli Argiui,prefe il Regno gli anni 3 6 
del mondo 26$ i.& regnò anni $. 

2652 

.*6 

gli Ifraelliti venuti à giornata ,con Lifare,& Labra Cananei 
furono vittorie fi. 

Tfata tra gli Atbeniefi , e Candiotti attrociffìma guerra, i Cre- 
tenp furono vinc itori , dando al Minotauro gli tsfthenicfì. 

37 

2653 

17 

Ilo 4. Rè di Troia prefe il Regno gli anni del mondo 2ggJ.& 
regnò anni 37. 

Cccolo S.Rè del Latiojprefe il Regno quefl'anno , & lo tenne 
anni jé. 

38 

2654 

18 

Tandione fecondo di quello nome,ér S.Rè £ A t bene, comin 
ciò à regnar qucfì’anno 26^4. & regnò anni 29 . 

39 

265 5 

19 

c Micene Città del Regno tsfrgiuo , fu fatta fedia reale del 
Regno , cominciando. ì chtamarfi i fuccejfori Rè di Micene , de 
quali Ettriftco e [fendo fìntoti primo , cominciò a regnare Canno 
2Ós(f.&regnò anni 4 6. 

Terfeo vcciCo zarine fio, regnò appresogli Frigij. 

40 

2656 

20 

41 

2657 

21 

Ofcq 2 6. Rè £ Italia, prefe il Regno del 2^37. & regnò an 
ni 3 4. i l 

42 _ 

2658 

22 


1 

2659 

23 

l* V II» 1» ^ . »«, ! v 1 

2 

2666 

24 

gli Ifraelliti offendendo Jddio, furono fuperati da Madianiti, 
a quali Jeruirono alcuni anni. 

ì 

2661 

2 J 

' O 

4 

2662 

26 

Delbora paffuta contea i Cananei glifuperò . ’ 0 

5 

2663 

27 

K’J.t . ' ■ >" , 1 • '\l. i\ <2 ' l 

<5 

2664 

28 

■ ' '' ! ' >' 4 : . '• . • Mftt) 

Fiorirono à quelli tempi. 
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ì 

Ione, che denominò gli Atbeniefi Ioni). 
Mula Rè de Frigij. 

Sufebio. 
giudici al $. 
giufeppoal 3. 

Orofio al 1. 
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Anni de! 

Anni 

1 


Mondo • 

de Mo 


de Rè 


niichl 

- • 

Monarca degli jiffirij Lampare , & Re d Italia Ofeo . 

d i ta- 
bi. 

2665 

29 


8 

26 66 

30 


9 

2667 

I 

Tamia 2 3. Monarca de gli ^jjirij , prefe la Monarchia gli 
anni dei mondo 26 67 .& la tenne anni 43 . 

IO 

26 68 

2 


II 

2669 

3 


12 

2670 

4 

Ofeo andò conducendo per la Italia molte Colonie 

13 

2671 

5 

Gedeone giudice d idrati dopò Delbora, cominciò a giudicar 
lo dcljógi. & lo giudicò anni 40. & Cadmo prefe per moglie 
la figliuola del R£ de S amotraci. 

14 

2672 

6 


15 

2673 

7 


16 

2674 

8 

(jedeone andato contra Afoab , Orob,Zeb, Zebeè & Salma 
na Rè de Madianitti gli vinfe liberando Ifrael. 

17 

2675 

9 

18 

2676 

IO 

. ■ . v 

19 

2677 

II 

L-l" ' ••*«*» > -S .'o.t 1 ...j;.. v.a'.tu. > < 

20 

2678 

12 


21 

2679 

13 


22 

2680 

14 


23 

2681 

15 

Tandione fuggi dalla congiura de futi. 

24 

2682 

16 

Egeo 9. Ri d’jithene fucceffenel Regno' dopò Pandionegli an 
ni del mondo 2680.& regnò anni 34. 

25 

2683 

17 


26 

2684 

18 


27 

268$ 

19 

Cigdco Città dcltsifia edificata da Fenici. 

28 

2686 

20 


29 

2687 

21 

Polibio 20. Ràde Sicioni , fu eletto Rè gli anni del mondo 
2687. & regnò anni 40. 

30 

2688 

22 


31 

2689 

23 

Tico fecondo di queflo nome, & 9. Rè del Latio, f ucce ffo nel 
Regno gli anni del mondo 2689.0 regnò anni 34. 

32 

2690 

24 

Mileto fu quefl’anno edificata. * 

33 

2691 

25 


34 

2692 

26 


I 

2693 

27 

Tarracone fecondo di queflo nome 23. Rè d Italia, pref» il 
Regno gli anni del mondo 2692. & regnò ami 44. 

2 

2694 

28 

Gli Argonauti fecero la loro nauigatione^. 

3 

2695 

29 


4 


Era 
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Anni del 

Anni 

Mondo 

de Mo 

s 

nateci 

2696 

30 

2697 

31 

2698 

.'3 2 

2699 

33 

2700 

34 

2701 

35 

2702 

36 

T 

2703 

37 

2704 

38 

270 ^ 

39 

2706 

40 

2707 

41 

270S 

42 

2709 

43 

2710 

44 

1 2 1 




• - 


2711 

45 

2712 

1 

Ò 1 , 


2713 

2 

27x4 

3 

2715 

4 


Era Monarca degli Affirij Fannia, & Rè d,’ ftaliaTarriconc. 


*A j\vw , ':v\tK fi?. >V W \ .\t. 

ji*v.vuot bktwwhW -n: 


Pi 

i 


. Aereo con Tiefle Rèdi Micene ,fucceJfero ad Eurifleo del 
270 2,& r egr, orono anni ó 6. 

•«»<• ‘\v ‘forcing uv> • . ij .v s'fti afcoi I . K 

.t J/i h** 


Laomcdonte }f :Rè di Troia , fucccffe nel Regno dopo Ilo , del 
270S.& t*&nò.anni j6. • /, . 

Minoffe fattavnagroffa armatafcacciòi Cor fari delxjlfare. 

Amenofo tcr^odi quefro nome e 7 29. Rè dello Egitto, occupò 
il Regno del 2710.& regnò anni 4 0. 

Àbimeleih f. Giudice degli H ebrei, cominciò a giudicarlo del 
2710. & lo giudicò anni j. & annouerando,quel popolo vccife 
70.defuoi fratelli. T L| 

Amenofo venuto aggiornata con Sefoflro fà vitt orafo. ( 

Sof anno 2 +. Monarca degli Ajfrirq prefela. Atonai cbia del 
27 12. & lo tenne anni 22. 

Tola 1 6. Giudice degli H ebrei, cominciò à giudicarli gli an- 
ni del mondo 271 3. & li giudicò anni 23. 

Amenofo andato contri diuerfi popoli gli fuperò,& condotto 
1 ‘ efferato contro i Sciti, & T rad , gli vinfes. 

. .tv .tu . '.- tvt * 3 »%. i 5 


I Anni 
de Ri 
d' tu- 
ba 


5 

6 

>7 

3 

9 

JO. 

II. 

12 

1 3 

14 

15 

16 

17 

18 

19 


' Fiorirono à quefli tempi. 

NannelRè de Francefi. 

Orfeo, Kt de Traci. 

H ercole, che fuperò Litio, ór altri Tiranni], 
Nino, Tè de Francefi. 

c’i« 

Diodoro nel 2. 

Orofio nel 1. 

Eufebio. 


r t 




20 

21 

22 

23 

24 

2 Tv e 


Era 


Terza Età del Mondo. 


73 


Anni del 

Anni 


Anni! 

Mondo . 

óc Mo 




ruichi 

£rj Monarca degli Affìrij Sofarmo, & Re d'Italia T arracone. 

lu* 

2716 

5 

Quello anno nacque CH creole £ Anfitrione, che fù il Trinci- 
le de Carfari. 

25 

2717 

6 

Verona Città della Marca Treuijana fù edificata da T ofearii. 

26 

2718 

7 


27 

2719 

8 

: — j ,M : 1 O'KMtVr • .A, < .«< ;r‘i i*f , 

28 

2720 

9 


29 

2721 

IO 

f Capiti, c Centauri fecero guerra tra loro. 

30 

2722 

II 

31 

2723 

12 

Fauno fecondo di quello nome io. 'Rè de Latini, fucceffe nel 
Regno gli anni del mondo 2723. & regnò anni 24. 

32 

2724 

13 


33 

2725 

*H 

* A ,\ V t * * .. * ' » 4 1 • . • 

34 

2726 

15 

Euandro p aliato in Italia fù gratamente raccolto da Fa uno. 

35 

2727 

16 

Inaio 21. Rè de Sicioni prefeil Regno del 2727. & regnò an- 
ni 14. 

3 d 

2728 

17 


37 

2729 

18 

Tefeo jo.Rè d’Athene fucceffe nel Regno del 2729. & re- 
gnò anni 30. 

38 

2730 

19 

H enole paffuto in Italia,fuperò,& dette varie leggi agli Ita- 
liani. 

39 

2731 

20 

VtAfta affalita da Sciti , fu ridotta à malijfimi termini. 
Amcnofo fatta guerra àgli Sciti ,fù fugato, & rotto , i quali 
paffuti in tAJia fe , la fecero tributaria 

40 

2732 

21 

Tefeo,agunati gli ^Attici , che erano sfarfi,in vna Città , ac- 
crebbe lo Imperio. 

41 

273 3 

22 

42 

2734 

I 

Mitreo 2 s .(Jllonar ca degli iAffirij,prefe la M onarchia del 
2734 & la tenne ami 24. <jr Socamofoggiogò T aunafe, da cui 
difeeffero i "Parti, & i (fori. 

43 

273 5 

2 

L’ A magoni, Lampeto, & Marpefia, fiorirono à quefli tempi, 
guerreggiando in Afta . domando cominciò àfcriuere da quelli 
tempi le cofe de Cfoti. 

44 

2368 

3 

Tiberino 24.RÌ dell'Italia, fucccffo a T arracone del 273 6- 
& regnò anni 30. 

I 

273 7 

4 

fair 17. giudice degli Htbrei prefe ilgouemogli anni del mon 
do 2737. & giudicò anni 22. 

2 

2737 

5 


3 

27,9 

6 

Gli Hebrei offefo Iddio furono foggiogati da Filiflei. 

4 

274O 

1 7 

5 
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Anni del 

A ani 


Anni 

Mondo . 

de Mo 


it Ri 


nuchj 

Era Monarca degli A ffirij Afitreo, & Ri d] calia Tiberino. 

d‘ tu- 
tta. 

2741 

8 

lair tenendola freno gli Ifraclliti , foggiogò i Madianiti libc- 

6 

2742 

9 

rando il popolo. 

\ 9 

7 

2743 

IO 


8 

2744 

II 

Priamo 6. & vltimo Rè di T roia cominciò a regnare del 

9 

-745 

12 

2744.& regnò anni 40. 

Tefeo rubò Helena figliuola di Leda, & Cartagine fi edif- 

IO 

2746 

13 

cata da Tiri j . 

1 1 

2747 

H 

Ardoneo Rè de Moloffi , volendo vendicar l' offe fa hauta da 

12 

2748 

M 

T efeo che glihaueua tolta la figliuola Troferpina , in firme con 
Teriteo , lo impregionò : Latino 11. Rè de Latini prefe il 'Rrgno 
gli anni del mondo 2747. & regnò anni 40. 

\ v - • «V 

13 

2749 

l6 

A menarne fecondo di quefto nome & jo.Rè d'Egitto, f teeej - 

14 

2750 

17 

15 

2751 

18 

fo nel Regno del 27$o.<& regnò anni 27. 

Queflo è quello, che flato vndicianni cieco, per bauer gettato 
nel Nilo alcuni a Leoni, recuperò con le ifleffe acque del Nilo 
il ucderc. 

H ercole inflituì il gioco Olimpico . 

16 

27/2 

19 

/; ; 

17 

275 3 

20 

a»,- .it4vn j . *y p 

18 

2754 

21 


19 

2755 

22 

1 .rV *• - 

20 

2756 

23 

’ • • • -v • *7 ' 

21 

2757 

24 

* 

22 

v 1 


Fiorirono a quefli tempi. 

L\comede, t Rè de Liei). 

f armento, figliuola d'Euandro, che infegnò le lettere dello 
e Alfabeto a Latini. 

Cjiudicialfi. 

Ciufrppoal $. 

Dionifio all. 

Eufebio. 

T>iodoro nel 3. 
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Anni dd 

Anni 

1 

Anni 

Mondo . 

dr Mo 


de Rè 


rauchi 

Era Monarca degli eAjfirij T cutànei Rè d’Italia Tiberino. 

d* fca- 
ix 

N 

v| 

00 

1 

Tentane 2 6. Monarca de gli Afìirij,prefela Monarchia del 
27SS.& la tenne anni 22. & Rè d'Italia Tiberino. 

Tejco fù f cacciato del Regno. 

23 

27 S 9 

2 

Mcncslco io. Rè d’Athctie,fucceffc del 27 s 9 • & regnò anni 

24 


26. lette S. giudice degli Htbrei, cominciò à giudicare il popo- 
lo del 22SP. & lo giudicò anni 6. 

t 

2760 

3 • 

lette andato contragli si moniti, gli dette vna gran roti ^of- 
ferendo conforme al natola figliuola a Dio, che fù la prima co- 
fa elicgli venne mangi dopo la vittoria-». 

25 

2761 

4 

26 

2762 

5 


27 

276.? 

6 

A linoffe p affato in Sicilia contr a Dedalo , fù vccifo dalle fi- 
gliuole di Crotale. 

28 

2764 

7 

29 

2765 

8 

Abcfan p. giudice d'Ifr arile , cominciò à giudicare il popolo 
del 276S.& lo giudicò anni 7. 

30 

2766 

9 

Vogliono alcuni R^bì, chela Hifloria di Ruth fuccedeffc que- 
ll'anno. 

CKcffentio vltimo Riti Italia, cominciò à regnare del 2766 
& regnò anni 21. 

1 

2767 

IO 


“t 

2768 

II 

Agamcnonne Rè di Micene , fucceffo àTieSle del 27 6 S . re- 
gnò anni li. 

3 

2769 

12 

Fello 22. Rè de Sicioni,fucceJfe nel Regno del 2769.iT regnò 
anni t. 

Taride detto Ale(fandro,paffato da Frigia in Grecia, & ve- 
duta Siena moglie di Menelao, rapitola la conduffe à T roia->. 

4 

2770 

13 


5 

2771 

14 

Aialon io.Cjiudicc dC Ifraelle, cominciò a giudicare del 2772. 
& giudicò annuo. 

6 

2772 

15 

7 

2773 

16 

f Greci rifentiti della ojfefa fatta da Roride a Menelao , con 
vna groffa annata pafforono a T roia , intorno alla quale flete- 
ro io. anni continolo, facendo ogni sfon.0 per prenderla-). 

8 

2774 

17 

T eie fone figliuolo d'H ercole, & d' Auge, forella di Triamo, 
venuto in aiuto de T mani , dopo? liauer fatte molt e opere illu- 
stri fugò -Achille , & « Aiace . 

9 

2775 

18 

IO 

« 

2776 

19 

T uori si. Rè dello Egitto cominciò à regnare del 2776. & 

II 
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Anni del 

Anni 


Ann 1 

Mondo . 

de Ma 


de R.i 


turchi 

£r<* Monarci degli Affirij Tentane , & R.è d'Italia Meffentio. 

<Tlu- 

li* 

2777 

20 

regno anni 7. * ; 

eAdrafio 23. Rè de Sicioni, cominciò A regnare del 23/7. & 

12 

277S 

21 

regnò anni 4. 

[ - 

2779 

22 


14 

2780 

23 

Tolifide 24. %è de Sicioni, cominciò è regnare del 27 Si.& 

15 

2781 

24 

16 

2782 

25 

regnò anni 31. • 

tsfbdon>i 1. Giudice degli H ebrei, cominciò a guidic are il po 
polo del 27S1. &. lo giudicò anni S. 

1 Sidoni fuperati da gli Afcaloniti, edificarono Tiro. 

['■' 

1 

17 

2733 

2 6 

Lo Egitto emendo mancata la flirpe Reale, flette folto ilgoucr 

18 

2784 

27 

no del tJMagiflrato de dodici buomini anni 172. 

A ffediata lungamente Troia daCjreci finalmente dopo lo. 

19 

278 s 

28 

anni fit prefa, deffolata,& arfa. 

‘Dnnofontc 12. Rè d' A tbctie fuccejfe nel Regno del 27S4.iT 
regnò anni 34. 

20 

2786 

29 

Egifìo battendo con F empia Cliteneflra vccisò Agamennone , 
dopò la prefa di T roia fi dichiarò Rè di Alicene , doue regnò 
anni $. 

Et Enea Troiano f campato dalla patria per benefìcio de Gre 
ci,haucndo come dicono alcuni tradita la patria , ò pure, anteui- 
fìo il perìcolo , pafsò dopo molti aggiramenti in Italia, & accet- 
tato dal Ri Latino pergenero,non oflantei molti contraili (upe 
rò i 1 ùmici, & finalmente fu fatto Rè in luogo del Suocero da cui 
difeefero i Romani, hauendo eflinto CMeffcntio Re d’Jtalia nel 
fine delT anno feguente. 

21 

2737 

l 30 

1 

27SS 

31 

Mcffentio uenuto àgiornata con Enea fu fuperato con morte 

2 

• 


Fiorirono i quegli tempi. 

Tanta filea, Amatone. 

Mopfo,Rè de Siciliani. . ,.jo ii ?. v .. . - 1 

Orofio al 1. . . '> t , / 

Sufcbio. 

Hcrodotoal 2. 

. 



Diodoro nel $. & al 2. 

Era 


Terza Età del Mondo. 


li 


Anni del 

Anni 



Mondo . 

de Mo 


de Ri 


luichi 

Era. Monarca degli Ajfirìj T eutane,& Rè de Latini Enea. 

di tutti i fuoi onde i Rè d‘ Italia s’ eflinfero , tir Enea , fù il pri- 
mo , che regnò dopo Latino , bauendo cominciato à regnare del 
27S7.& regnò anni j. 

Latini 

2789 

32 


3 

2790 

I 

Sanfonc 12. giudice degli liebrei cominciò à giudicare del 
2790. tir regnò anni 20 . 

T cuteo27. Monarca degli «Affirij prefe laCMonarcbia del 
279 o.& la tenne anrit.40. 

A [carilo fecondo Rè de Troiani tra Latini , cominciò à regna 
re dopo la morte del padre l'anno 2790. & regnò anni 37. 

1 

2791 

*> 

Orefle T^dc Olicene, cominciò à regnare del 279 /.& re- 
gnò anni 70. 

J Lidi furono Signori del Mare. 

2 

2792 

3 

Tarigi, Città della Francia fù edificata da Troiani. 

3 

1191 

4 

4 

2794 

5 

1 ’ • . 

5 

2795 

6 


6 

2796 

7 

tMogonga, Città di Germania edificata da T roiarii . 

7 

2797 

8 


8 

2798 

9 

Tadoua,Città d’Italia fù edificata da Antenore. 

9 

2799 

IO 


IO 

2800 

II 

Sanfonc ucnuto à giornata co’filiflci glifup erò, tir fatto pri- 
gione con inganno da mcdcfimi,gli fece infiniti danni. 

II 

2801 

12 


12 

2802 

13 

Vogliono alcuni, chei figliuoli d'Ettore , recuperaffero T rota 
fi cacciandone i parenti, d’Antenore, che I baucuano ottenuta da 
Greci in ricompcnfia del tradimento. 

13 

2803 

14 

Tino figliuolo d'Achille fùvccifo inT>clfo nel T empio dì 
«Apolline d.i Orefice. 

14 

2804 

15 


15 

2805 

16 

Tfjpoli Città d'Italia fù edificata da (jreci. 

1 6 

2806 

17 

17 

2807 

18 

Aquilegia Città del Friuli fù edificata da Troiani. 

18 

2808 

19 

A fcanio Inficiatola Città de Latini alla Matrigna Lauiriia , 
edificò Alba lunga, nutrendo con fomma pietà, Siluio Voflumio 
figliuolo d'Enca,& di Lauiriia-). 

19 

2S09 

20 

20 

28ZO 

21 

Heli 1 j .Cjiudicedi Giudei, cominciò aggiudicare del 2S10.& 
giudicò anni 46. 

21 
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Anni del , 

Anni 


Anni 

Mondo. 

de Mo 
turchi , 

Era Monarca degli Afiirij T euteo , &“Rè de Latini Afeanio. 

de Rè 
Lauru 

2811 

22 


22 

281 

2 

23 

Telafgo 2f. Rè de Sterni , fucce/Jc nel “Regno del 2812. & 
regnò anni 22. * 

23 ‘ 

281 3 

24 

T rcnifo Città della Marca Treuifana fi edificata ria Tro- 
iani. 

24 

2814 

25 

25 

2815 

26 


26 

2816 

27 


27 

2817 

28 


28 

2818 

29 

0 finto / j. Rè Jt Athene, fucceffe nel “Regno del 28 18. regnò 
anni 11. 

29 

2819 

30 


30 

2820 

31 

r. : ... 

31 

2821 

32 


32 

2822 

33 

- 

33 

282 

3 

34 

L' A magoni abbracciarono il Tempio di Diana Efefia->. 

34 

282 

4 

35 


35 

2825 

36 

, ' , i 1 V> ' . 4 

36 

282 

6 

37 


37 

2827 

38 

Siluio ‘Pofiumio j. “Rè de Troiani , tra Latini , cominciò à re 
gnaredcl 28 27. eJr regnò anni 29. cjfendo flato lardato da Af- 
canio in Ri , per la fakcbtUr^a del figliuolo Giulio , inbabile al 
gouerno Regio. 

2 

2S2S 

39 


2 

2829 

40 

tAfida 14. Rè £ Athene , regnò del 2829. dopo Ofinto in 
Athene vn anno. 

3 

2830 

1 

Timoteo 1 5 . Rè t fucceflo ad A fida in Athene, regnò anni 8 . 
Tineo 28.CMonarca de gli Affirij prefe la {Monarchia del 
28 30 .&• regnò anni 30. 

Fiorirono à quefli tempi. ivi ,j 

Franco, Rè de Celti. ? i 

Raniindo, Rè d‘ Etiopia-/. , * • 

1 <*v • y- tv lai 0 

4 




3 . 1 

Y t : Qiufcppo al J. «: «i • 

Eufehio. : | 

C affla doro. 



' « 



i 



v Quietici al //. ÌÌ.V'jj;. v * \ C- . 

Orofio al 1. . - - 

■ --- ■— — — ■ ■ — 
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*nni Jet 

Anni 



Mondo 

de Mo 


rfc Kfr 


naxchi 

Era Monarca degli flirt j Timeo, & Ré de Ratini Pofìhimio. 

Unii 

28? i 

2 

Vogliono alcuni ,thc Ventila Città nobili ffima Jt Italia , bah- 

5 

2832 

3 

Ih bautoilfuo principio à quefli tempi, da' dcfuhdenti de An- 
tenore Troiano. 

Leutippo 26. Rè de Sicioni,prcfeil Regno gli anni delmon- 

6 

2S33 

4 

c o 2S32. & regnò anni 34. 

7 

2834 

5 


8 

2835 

6 

1 ' <r«V?*W *’« - U ’v ' - t 

9 

2836 

7 


IO 

2837 

8 

Mei auto 16. Rè £ A tbene, cominciò a regnare del 28 jS. & 

II 

2838 

9 

12 

2839 

IO 

regnò anni 3 7. 

13 

2840 

II 

ICjiudei venuti a giornata con i Filiflei furono fupcrati , re- 

H 

2841 

12 

(landò in poter de rumici F Arca del Signore. Et Beoti] boggidi 
Tbcbaniyfcacciati de loro paefì ,pa (furono in Grecia-*. 

15 

2842 

13 

Bruto figliuolo di Cjiulio Toftbutnio , partitofi dal padre, pafiò 
in Inghilterra, dotte edificate alcune Città, habitò molti anni, don 
do origine à quei popoli. 

16 

2843 

14 

17 

2844 

15 


18 

2845 

16 


19 

2846 

17 


20 

2847 

18 

v •' '- w ~ v •*!" 

21 

284S 

19 


22 

2849 

20 

Samuelle vltimo de Giudici cClfraelle , cominciò à giudicare 

23 

28 50 

21 

del 2 S 4P . & giudicò anni jp. 

24 

12851 

22 


25 

'2852 

23 

1 

26 

2853 

24 

I Don] fi fecero Signori del Teloponnefo. 

27 

2854 

25 


28 

2855 

26 

J Filiflei effendo danneggiati più dall'Arca del Signore, ebe 

29 

2856 

27 

I 

2857 

28 

da nimici,la reflituirono a gli Hebrei.Siluio 4. Rè de Latini, pr e- 
fc il Regno del 2 S regnò anni 3 /. 

2 

2858 

29 


JJ 


Era 


Mi 


Terza Età del Mondo . 
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Anni del 

Anni 


A nni 

MMldO. 

de M 0 


de Rè 


narchi 

Era Monarca degli Aflirij T euteo ,&%è de Latini Afeanio. 

Latini 

2811 

22 


22 

2812 

23 

Telafgo 2f. Ràde Sicioni ,fuccejfenel "Regno del 28 12. & 
regnò anni 22. 

23 

2813 

24 

Trcuifo Città della AI arca Treuifana fk edificata da Tro- 
iani. 

24 

2814 

25 

25 

2815 

26 


26 

2816 

27 


27 

2817 

28 


28 

2818 

29 

Ofinto //. Rè£Atbene,fucceffe nel Regno del 28 18. regnò 
anni 11. 

29 

2819 

30 


30 

2820 

31 

• ' . . 

31 

2821 

32 


32 

2822 

33 

- 1 . » 5 

33 

2823 

34 

L' A magoni abbruciarono il Tempio di Diana Efefia->. 

34 

2824 

35 


3 5 

2825 

36 

• , . ■ . . j . «J L V « 

3 <S 

2826 

37 


37 

2827 

38 

Siltiio ‘Poftumio 3. Rè de Troiani , tra Latini , cominciò à re 
gnare del 28 2g .& regnò anni 23. emendo flato lardato da Af- 
canio in Rè , per la fanciulle del figliuolo Giulio, intubile al 
gouerno Regio. 

I 

2S2S 

39 


2 

2829 

40 

tAfida 14.. Rè £ Atbenc, regnò del 2823. dopo Ofinto in 
Athene vn anno. 

3 . 

2830 

I 

Timoteo iy Rè,fuccefload A fida in Athene, regnò anni 8. 

4 



Tineo 28. CMonarca de gli A flirt] prefe la CMonarclAa del 
2830 .& regnò anni 30. 

~ FA 

Fiorirono à ijuefli tempi 
Franco, Rè de Celti. 

Rawindo, Rè -d' Etiopi*-*. ‘ . *'.VàV. 18: 
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Era 


Terza Età del Mondo. 


79 


a Tini Jet 

»nol 


A»r[J 

Mondo 

de Mo 


de *t- 

1 

n.ichi 

Era Monarca degli A ffirij Timeo, & Rè de Latini Pofihumio. 

Lauri 

I 


Vogliono alcuni, che Vcnetia Città nobili finta d'Italia , hab- 

5 

1 2.S3 - 

3 

Ha bauto il f ito principio à quefli tempi,da defcchdenti de An- 
tenore!' rotano. 

Leu cippo 26. 'Rè de Sicioni,prcfeil Regno gli anni del moti- 

6 

U &33 

4 

do 28 32. gir regnò anni 34. 

7 

2834 

5 


8 

28? 5 

6 

- ' ’*• ' t 

9 

12,8? 6 

7 


IO 

1 28 ? 7 

S 

Mclanto 16. Rè tC A thene, cominciò a regnare del 28 j 8. & 

1 1 

2838 

9 

12 

2839 

IO 

regnò anni 37. 

13 

2840 

II 

ICjiudei venuti agiornata con i Filili ci furono fuperati , re- 

H 

2841 

12 

dando in poter de minici C Arca del Signore. Et Beotij boggidi 
Tbcbani, [cacciati de loro paeft ,pajfaronoin Grecia, 

15 

2842 

13 

Bruto figliuolo di (jiulio Tojìbumio , partitofi dal padre, pafiò 
in Inghilterra, douc edificate alcune Città , habitò molti anni,dan 
do origine à quei popoli. 

16 

2843 

14 

17 

2844 

15 

» ■) 1 » Ibi f r ,'V* t, *1 riJiA , < # ^ • • » « * » * j 

18 

2845 

16 

• Xf ,‘.«1 à* ■ ìiorv-rtir •»(. dfot, 1} • *•; j H 

19 

2846 

17 


20 

2847 

18 


21 

2848 

19 

Samuclle vltimo de Giudici d’ifraelle , cominciò à giudicare 

22 

2849 

20 

23 

285O 

21 

del 2849. & giudicò anni 19. 

24 

P85I 

22 


25 

[2852 

23 

i.V j 

26 

2853 

2 4 

I Dorij fi fecero Signori del Teloponnefo. 

27 

2854 25 


28 

2855 

26 


29 

285Ó 

27 

? Filifiei ejfendo danneggiati più dall'Arca del Signore, che 

I 

/ 

285’ 

28 

da nimici,la reflituirono agli Hebrei.Siluio 4.Rè de Latini, pre- 
fcil Rfgno del 28 }t.& regnò anni j/. 

2 

\ 285S 

29 
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Era 


et£fr; 


8o Terza Età del Mondo. 


Anni de 

Anni 



Monda . 

ile Mo 


d- Ri 


rauchi 

Era Monarca de gli -dffirij Timeo, & Ride Latini Siluio. 

Latini 

2859 

30 

Perugia Città di Toscana, fu edificata dagli •sfehei. 

4 

2860 

1 

Dercilo 29 -Monarca degli tAjfirij, prefe la Monarchia del 
28 60. &• latenneanni 40. 

5 

2861 

2 

Trasimeno, & Tentilio vltimi Ré di Micene , cominciarono 
a regnare del 286 1.& regnarono anni 2. 

6 

2862 

3 

Lacedemone, & Corinto Città dell' A chaia,ò per me dire del 
Peloponncfo,laqual prouincia di [opra habbiamo dhnoUrato come 
& douefia funata . Quelle cominciarono ad hauere i fuoi Rè del 
2882. il primo de Lacedemoni fu A rimoderno, che regnò in La- 
cedemone anni p.& de Corinti Atlettc,cbc regnò anni jj. 

7 

2865 

4 

Jl Regno di M icenc , & quello di Sicionc mancarono di Rè , 
reducendo fi a viucre liberi con gli altri Greci. 

8 

2864 

5 

gli H crac lidi p affarono ad habitare nel Teloponnefo. 

9 

2865 

6 


IO 

2866 

7 

- * 

II 

2867 

8 


12 

2868 

9 

gli Ifraelliti non potendo’, più tollerare , il dominio de Giu- 
dici, chic fero ì Samuellevn Rèfilquale cfboftala domanda Dio, 
hebbe ordine di ornarne vno della flirpe di 'Beniamini. 

13 

2869 

IO 

La Giudea detta altrimenti Paleflina, decima ottaua Regione 
delT Afta ,fù detta tale da Giuda figliuolo di Iacopo Patriarca , 

14 


» 

laquale hauendo dalla parte di Leuante, & di Mezjo dì l'Ara- 
bia petrea,da Settentrione la Siria, & da Occidente parte dello 
Egitto, ér della Siria hebbe per Rè Saulle, il quale prefo il Regno 
del2Sdfi.regnò anni 21. 


2870 

11 


15 

2871 

12 

Euriflene , 2. %è de Lacedemoni , cominciò a regnare del 
28JI.& regnò anni 42. & Sanile venuto a giornata con i Fili- 

16 



Ilei gli fupcrò due volte in vn'anno. 

Fiorirono à quefli tempi 
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Anni 

Mondo 

de Mo 
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2872 

13 

2873 

14 

2 S 74 

15 

2875 

16 

2S7Ó 

17 

2877 

18 

2878 

19 

2879 

20 

2880 

21 

2881 

22 

2882 

23 

288} 

24. 

2884 

25 

2885 

26 

28S6 

27 

2887 

28 

2883 

29 

2889 

30 

289C 

31 

2891 

32 

2892 

33 

2893 

34 


Era Monarca degli Affirij Dercilo,'& R( de Latini Siluio . 


Sanile affretto da Filifieifù neceffitato a ritirar fe , temendo 
di Golia Gigante fontr a di cui andato ilgiouanetto Dàuid, l’vcci 
fe con la Frombola , dopo il che fu perfeguitato da Sanile in iòdio 
fo delia gloria di quello. Et Athene èffinta la degnità Reale, eie f- 
fe i Principi della Città fenga tal titolo, dando iìgouerno a Codro 
che la dominò anni 22. & i foni pafforonoin Athene^. 

. v ■ - •. y.-A t StW v ; ’ 'T-. 


Anni 
de Ri 
Linni 


17 

18 

19 

20 


itnfT w» iluùvwvnv.j unti *on : 


K*C 


.<5 M 


; / Telopomiefenfi fefeuy guerra con gli Athenieft. > 1 

mi: 

S Sanuèlle fcriffegran parte dèlibri de Ré, &dc giudici paf- 
futi, con P attioni di Ruth. 4. 

! f 

: i ' • . -> « \i otttn I\o^oqono\iii\n.Cl ò 

j twi : n >n\ 

Sanile di/per ato della rotta hauta da FiliTiei , & della mor- 
te di Ionata, vccifefe flejfo, Latino Siluio j.Rc de Troiani tra 
Latini comincio a regnare del 2SS7 . & regnò anni ft. 

.fatv&l LfiSvM. .i '■ i 


QVARTA ETÀ DEL^MONDO. 

A quarta età cominciò qucff'ianno da Dauid, & durò fino 
j alla cattiuità di 'Babilonia, che fu de anni 493. 

Dauid fecondo Rè di Gierufalemme , & di giudea , prefe il 
Regno del 2%po. & regnò anni 40. regnando prima fette anni 
fopra due T ribù, hauendo f altre gridato' Jojcbct figliuolo di 
Sanile per loro Rè. 


Cuma Città cP ftalia fu edificata da Greci. 
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22 
2! : 
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25 

26 

27 
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Anni del Anni 



Anni 


nateli» 

Era Monarci degli Affini Defitto ,$■ Re de Latini Latino. 

Latini 

2894 

35 



8 

2895 

36 

Dauid pofe Paffedio in Gierufilcmmc ) & dopo 4.mcft la pre • 

9 



fej cacciandone i Cananei. 


\r t ._ 

2896 

37 

Medone fecondo de Principi d'Athene prefeil principato del 

IO 



289 6.& lo tenne anni 20. battendo poco prima Codro Prefidtn 




te d' A thcne,e(pofla la propria vita perla patria con tra inimici. 


2897 

38 

flfione fecondo Rè diComto,prc(eil Regno del 2 S 97, èrre- 

I I 



gno anni 3/. 





Dauid ridotta f Arca del Signore in cafa d'Obedeon (pecco , 




fupcrò piu voltei Filiflci : faccndofi Signore di tuttoil Regno 


2898 

39 

Hebrco. 


12 

2899 

40 

Continouauafi da Greci la guerra ciuile con gran danno del 

13 



le parti. 



2900 

I 

Eupalo io. Monarca degli Affiti] prefe la Ottonar cbia del 

14 



29 00. & la tenne anni 38. 



2901 

2 



1/ 

2902 

3 

'Bologna Città della Romagna fu edificata da Tofcani. 



2903 

4 



16 

2904 

5 



17 

2905 

6 

Dauid fottopoflo fi tutto il Regno , & ridottolo in fomma pa- 

18 



ce, fece tregua con i %è de Siria--. 
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' 1 , " .'/li ì=l W. tlW'rt ' **,*)! '•» «V-* 

*b j 

19 

2907 
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vYlite H 1 >...V t «V. V- *V>\Ù* S 
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9 

Magne fta Città dell' A fta fu edificata-*. 
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Tficio Tofcano Signor de Ficfoles . '■ : !A ^ 
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Era Monarca de gli Aflìrij Eupalo, & Rè de Latini Latino. 

Latini 

2909 

IO 

Dauid commeffo l' adulterio, àr bomicidio fu punito da Dio di 

23 

2910 

1 1 

pcfle^t. ' i- 

24 

291 1 

12 

' » ; v-’ , .unmóft' vì ! 

25 

2912 

13 


26 

2913 


Argo 3. Rè de Lacedemoni , prefe il Regno del 2913. & lo 

27 

29 H 

15 

tenne /.anno, Cr Dauid vinfe i Filiftei. 

si r cbcftr.it 0 fu 4. 'Rè de Lacedcmoni,dopò Argo hauendo 

28 

291 5 

16 

prcfoil Rsgno del 2914.& regnato anni 36. 

Efrfo Città dcli'^Afutfù reìi aurata da Andronico. 

29 

29 IC 

17 

Agaflo tergo Prendente d" Atbene,prcfe il Magiflrato del 

30 

1 

2917 

18 

2916.& lo tenne anni 20.& Dauid vinfe i Filifìei. 

. .xitv aV<niriy' ; \ 3 K 0 N - t>’’ i 7 .it !' 4 * 

31 

2918 

IO 

Cartagine Città deir Africa, fu edificata da Care edotte Tiro, 

32 

291 P 

20 

ò vero della figliuola 'Diodoneffa-* . 

33 

2 $ 2 C 

21 


34 

292 ll 

22 

1 2 

35 

2922 

23 

Q l 

36 

2923 

24 

T irò Città della Fenicia-/. : 0 

37 

2924 

25 

.. . . . ’ - . r- . r. T [ 1 1- 

3 « 

2925 

26 

«.ila wpys ì'ì^ìwìbk* ,v. 7 . <VAI» .1 j«r- . 

39 

2926 

27 

•VV. * -*i b'.r • t ' Di’ I 

40 

2927 

2928 

28 
\ HA 

è. Vi* f.fiflS- " .V" )' ' 

WV A tùu\bu\ : -> 5 v ’ A .‘ ■vtA-T' x 

41 

29 


4 - 

2929 

^ 30 

Dauid vltimòi giorni [uoijt cui fucceffe Salomone, publicato 

43 

293C 

31 

dal padre, mentre viueua. 

Salomone tergo Rè degli Hebrei,prefe il Regno del 2 9 30. & 
regnò anni 40 . 

44 

f i 



29? I 

32 


45 

293 2 


***' Salomone tolfe per moglie la figliuola di Faraone,vno de' do- 

46 

1 2933 

34 

dici Rè dello Egitto, che gouernaua quella prouincia. 

n\u'.r. ?. omwoì^I ; l i 

47 
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293 5 
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293 6 

37 

293 7 

38 

293 8 

I 

293 9 
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2940 

3 

2941 

4 

2942 
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2943 
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2944 
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8 

294S 

2946 

9 

10 

11 

2947 

2948 

2949 

1 i 

1 2 

» t I ; 
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Era Monarci de gli 4 flirt] Eupalo, & Rè de Latini Latino. 


Salomone cominciò ad edificareil Tempio à-Dio. 

Agilao tcrz.o Rè di Corinto cominciò a regnare del 
regnò anni 37. 

■ -i- . . 1 - : j pf 1 

! • • ' • ’ 1 .v v ^ ■ l f -i . 

Laoflene 3 r. Monarca degli zAjJìrij , prefe la c . Monarchia 
del 2 PS 8 ■& regnò anni 43. 

e/flba S'tluio 6. Rè de Latini , & Troiani, prefe il Regno anco 
ra lui quell' anno, & lo tenne anni 40 . 


ri 


■ •- 


Il T empio di Salomone fu finito in Gierufalemme. 

Salomone finito il Tempio lo confacrò , adornandolo di molte 
(foglici. . . ‘ , 


' WiV.f • 


Ir: 

fi* 


Labote quarto Rè di Lacedcmoni,prefc il Regno gli anni del 
mondo 2 p 40. & regnò anni 37. 

Salomone riceuè con molto bonore Saba Regina degli Etiopi 
procurando d’iniìruirla nella fapicn^a, con la quale fecondo al- ( 
cuni , parche bauefle dafare, & gracidala rfftM ndaffe à fudi 

P*rf' .-v .. 

, H? ! ' 1C 

Arcipò quarto Principe £ Athene , prefe U Magi tirato del 
2Pfi>& lo tenne anni 20 . eSr Salomone abbagliato Jall'apiorc- 
delic concubine comeffe la 1 dolatria,onde ricorfe nell’Ira di Dio. 

i«w, T 

Fiorirono a quefli tempi. • j 
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loatan Trofeti. . , . - \-\\> 

Tifco , T of :ano. sH.t ’À 
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Era Monarca degli tAffirij Lao(ìene,& Rè de Latini Alba. 

tanni 

2952 

2953 

15 

16 


16 

2954 

*17 

Salomone circondò di muraglie la Città, di Cjkrufalemmc , 

15 

2955 

18 

■edificando molte Città. 

17 

18 

295 6 

’19 

»ij iV» A. . . • \v ' v..Tj\ 

19 

2957 

20 

BaleSìrato fecondo Rìde Tirojucceffe nel Regno del 29 37. 

20 

295 ? 

2959 

2-1 

& regnò anni 16. 

21 

22 

I Traci furono la ter^a uolta Signori del Mare. . 

22 

296C 

23 

na\nnuv' , y *t 1 «.Itt \ Ui < \ m s.Y. )V» : .A *«*.: ?. 

23 

2961 

24 

cy .■* *5 

24 

2962 

25 

qli Egitti j (lati lungamente /otto il gouerno del Magijlrato 

25 

V 4 

296J 

26 

de dodici buomini,creoronogli ami del mondo 2962. per lo- 

ro S emendo, che tenne il Regno anni 39. 

I : 

26 

2964 

27 

wwsi *\ * 6. .1 

27 

2965 

28 

.<0? I. iAVn: hseH \ j, , 

28 

2966 

29 

| 2 

29 

2967 

30 

Salamone dato fi in preda alle donne Sbramerei’ , alienò da 

30. 

2968 

31 

ìi 

I 1 


Dio, onde incorfe nella fua lra,cffendofegli ribellato leroboam, 
& andato in corte del Rè de Egitto. * 

20 £ 

2969 


.’lArad'Rè della Siria intimo la guerra a Salomone , che morì 

!•#£ 

2970 

*3 

nel fin dell’anno. \ m - ' ; .u w.fcn 

Gli H ebrei non potendo tollerare le grautz.%e di Roboan -, fi 

33 

2971 

34 

diuìfero tra loro,& dieci Tribù eletteli per RèJeroboan , ledi- 
chiarorono,Rè d’ffraellc,& l' altre due Giuda, & Bcnumin obe- 
diremo à Roboan, che batteua il titolo di Giuda, ambo i(\uali,prc 
fo il Regno gli anni del mondo 29 70. lo tennero,leroboan anni . 
22.iT 'Roboan iS.T erfippof.'Prc fidente d' A tbcne,prefeil go- 
mmo in quefl’anno,& lo tenne anni 32 . >v, 

t \ 

34 

2972 

35 

Trimina 4.^ di forinto cominciò regnare del 2 9 42. &re 

35 

; 2973 

36 

gnò anni 34. 

Adafirato tcrzjo Rè di TirO,prefe ilregno del 297 3 - & rt> 

i 

36 

| 

! 


gnò anni 22. .V > 

Roboan, èr Ieroboan introduffero nel giudnifmo la Idolaria , 
dando infiniti danni a loro popoli. \ 

! 
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Era Monarca degli Afiirij Laoflenc, & de Latini A lba->. 
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2974 

2975 

37 

38 

Icroboan atlrinfe gli Ifraclliti ad odorare gl' 1 doli ,& Semen- 

37 

38 

2976 

39 

do affalita la Giudea, vi fece infiniti danni, e fendo flato ir 
dea duoi anni, & nel principio del tergpjpogliòil T empio. 

giu- 

P T 1 
.< * 

39 

2977 

40 

1 Giudei cmpiendofi de peccati furono preda degli Egitij con 


2978 

41 

tra de quali vf cito S emendo, gli fece infiniti danni, faccbeggtan 
do il Tempio di Salomone. E Capeto Siluio 7. Rè de Latini prefe 
quello anno il Regno, lo tenne anni 23. 1 2 

• M :,tVT 1 |r«: 

t 

( 

] }0~ 

2 

2979 

42 

Samo Città della Grecia fu edificata ,& le Smirne furono ac 

3 

2980 

43 

crcfciute^s. 

42 j 

4 

2981 

44 
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5 

2982 

45 

•\ t ^ '• 1 • ' •' * 1 ' ' J . Tt Iti 01 


6 

2983 

1 

Tritiade 3 2. Monarca degli Afirij, prefe la Monarci) 

a del 

7 



29 2 3. ària tenne anni 30. 

J Traci paffuti nella "Bittinia la tolfero à Strimonc 

T ^ 

, 6 v r 

ÒO: 

2984 
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/\ f I 

8 

2985 

2Ì>86 

3 

4 

Dorifleo y. Rè de Lacedemoni, prefe il Regno del 2926. & 

9 

IO 

2987 

5 

regio anni 2 p. t 

•Olili ‘ \ *--* ; * 111*101 fl’. QV.n'.lt» *%J> 


II 

2988 

6 

Alia quarto Rèdi Giudea', prefe il Regno del 2922. < 

ir re- 

12 

2989 

7 

gnò anni 2. gareggiando fempre con Icroboan. 

Abia affalitò ?eroboan,lo fuperò tagliando a petti tutti dì 

13 
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2991 
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2994 
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2995 
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2996 
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2997 
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2998 

16 

2999 
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3001 

19 

3002 
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3003 

21 
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3006 

'24 

3007 
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3008 
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3005 

27 

301C 

28 

301 1 

29 

3012 

30 
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»? 


Era Monarca degli Affirij r Pmude,& Rè de Latini Capito. 
Afa j.Rède Giudea, prefe il Regno del 2990.& regnò an- 


I Anni 
de Rè 
Latini 


Nabad fecondo Rè d'lfracl,prefe il r R(p;o del 2992. &re- 


Bafa 3. Rè J 1 ! frati, prefe il regno del 299 4-& regnò ami 24. 
zAfa adorando Idio deflruffe gl'idoli vietando a Giudei ta- 


aaoraitunc.cet, g i — - 

tAflrato 4. Rè di Tiro prefe il Regno del 299S& regnò an - 


12. 

St Pfeufane Rè dello Egitto regnò anni 30. 

'Bafa tagliò a peggi tutta la / lirpe di Nadab, & di I croboan. 


A fa intefa la venuta e 7 danno,the baueua fatto il Rè et Elio- 
• 1 .. r. - f . J/\I nvitìr /trr tifi Tuo Rpann. 


S J r ti X 

Et i Traci fecero Signore del Mare. 

Et Capis Siluio s. ^ de Latini prefo il Regno del 3000. re 


Afa fece lega col Rè di Tantafco 'Bcradab. 

'Bafa pajfato nella giudea cinfc di muro Raonab. 

'Bacide /.7<è diCorintoprefcil Regno del 3007.& regnò an 

ni 33. 

Afa Rè di Giuda deflruffegli Idoli. 

Aflarino j .Rè di Tiro,prefeil Regno del 3007. & regno an - 

ni 10. _ 

Bafaintefo come Afa baueua deflrutti gli] doli ,f cor foggio 

la Giudca->. 


Forba f. Tre fidente et Atbene prefe il M agiflrato del 3012. 
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Anni de 

Anni 


Anni 

Mondo . 

de Mo 


de Rè 


turchi 

Era Monarca degli A[ firij Tritiadc,ir Rè de Latini Capir, 
ir lo tenne anni \ 1 . 

Bafa affalito da Vrìtiade Afonar ca, fu lungamente,trauaglia 
to,que(lo vien detto dalle fiere lettere Rè di Siria 

Lumi 

3013 

1 

Ofl rateo 3 3. Monarca degli Zjjirij , prefe la Cotonar cbia del 
301 3. & la tenne anni 20. . 

H 

3014 

2 


15 

3015 

3 

Ageftlao ó.Rè de Lacedemoni, pre/è il Regno del 30 ij.& 
regnò anni 44. • »• m^Ks 4 

Il Rè di Damafco affalito il Regno d’ JfYaclle, ni fece infiniti 
danni. 

l6 

3016 

4 

'.\ r? | 

17 

30x7 

5 

-, Fellere 6. Rèdi Tiro, prefe il Regno del 301 8. ir regnò vn 
anno. 

Eia 4. Rè (Cjfracl prefe il Regno del 301 8. ir regnò vn anno, 

18 

3018 

6 

19 



vccidendo leà Trofeta. 

«:Ór> e 

3019 

1 

• 7 -' 

Itobalo ?. r Rè di Tiro fucceffe nel Regno del 301 fi . ir regnò 
anni 32. ir Z ombri fucceffe in quell'anno ad Eia in lfraelle a 
cui poco dipoi fucceffe Amri, che otenne il 'Dominio di tutto, il 

20 

j 

to-j 

Regno, ir edificò Sommaria facendola Sedia di tutto il Regno 
regnando anni 11. 


302C 

8 

. %i 

21 

3021 

9 

' • iOS 

22 

3022 

IO 


23 

3023 

II 

’f «* * 

24 

3024 

12 

.f . - -r ■■ ,tr. fct? % «, 7 . tei ss» • • : l 
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Anni deli 

Anni! 

V 

Annèl 

Mondo ■ 

de Mo 


de Ri 


natela 

. k 

fra Monarca degli Mfìiri) Oflrateo ,& Tède Latini Capta. 

Uum 

3026 

14 


27 

3027 

15 

Nefre tergo Rè dello Egitto, dopò il Magtfìrato , prefe il Re- 
gno gli anni del mondo 3023. & regnò anni 4. \ ; 

28 

3028 

16 

Capcto Stimo 9. Rè de Latim,prefeil Regno del 30 28. & re- 
gnò anni 13. 

1 

30:9 

17 


2 

3030 

f 8 

La Giudea fu trauagliata con tutta la Sammaria tre anni con 
tinoui dalla fame. 

3 

3051 

- 19 

Io fa fato. 'Rè di Giudea , prefe il Regno del 30 31.& regnò 
anni 23. , .t. • 

Et A meno fo fu Rè dello Egitto, dopò Nefre , & regnò an- 
ni it. V . ... 

4 

3032 

20 

ulcab 7. Rè d'/JraeUe,fucceJfe nel Regno del 30 32. & regnò 

anni 22. \ 

5 

3033 

U 

- Ofntreae. 14. Monarca degli Mffinj, occupò In Monarchia del 
303 3. & la tenne anni 30. .. 

6 j 

3054 

2 

, ■ j | Ì i • 

7 

303 5 

| 3 


8 

303 6 

4.J 

• V.V&t' yiJlK. ]\Y|o \ . 

9 

303 7 

1 S 

-~\ V — * *f . 

IO 

303 8 

6 

)\ wv .4 * ,nW~> W* , 1 V 

1 1 

303 9 

7 


12 

3040 

8 

Iofafùt facendo benedire.il popòlojimoffe la Idolatria , & 
Helia T esbitefece vccidcreiTrofcti di Balaal. Ofoto $. Rè del 
lo Egitto, pref e qucflo anno il Regno, lo tenne anni 6. 

13 

3041 

9 


14 

3042 

IO 

Mgelao 6/R^ di Corinto prefe \ il Regno del 3042. & regnò 
anni 30. 

15 

3043 

II 

CMecade 7. Tre fidente d' jithene , prefe il Magiflrato dii 
3043 . & lo tenne anni 30. 

Tiberino io.Rè de Latini, t prefe il Regno del mede fimo anno, 
& lo tenne anni 9. 

I 

3044 

12 

Tornii *fc { Y>o\> 

2 

3045 

13 


3 

3046 

M 

M cab affalito il Rè di Siria, dopò vn lungo abbattimento lo 
fuperò.Et Spinate ó. Rè dello Egitto, fucceffo nel Regno quefì’an 
no ad O foro, regnò anni u. .0 

4 

3047 


,> V. 

5 

3048 

! I <5 
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6 


MÌ 


Ai Era 


Quarta Età del Mondò. 


9° 


Anni de 

Anni 



1 Anni 

Mondo 

de Mo 
nirchi 

Era Monarca de gli Affirij Ofratane,& Re de Latini Tiberino. 

de iU 
1 d*iu- 
lia. 

3049 

17 



7 

375C 

18 

N») '* *V *'* iOj jJk & V «A, 

^ V' * 

* t 

3051 

19 

Badeforo 8 .Ri di T'tro,prefe il Regno del ;oji.& regnò an 

9 



! ni 6. 

ò I 

—0 F 

3052 

20 

fofafat fece guerra co’ Filiflei ,gli piperò, mediante il volere 

1 

3053 

21 

di Dio. La Sammaria fù oppreffa dalla Fame. Et A grippa, ji. 
Rè de Latini ,fucceffc aTiberino (juell'anno, & regnò anni 4 0. 
Acab fù vinto, & prefo da Benadab,Rè di Siria. 

2 

3054 

22 

; OccoggiaS . Red'Ifraclle,fucceJfe nel Regno del 30 fg. & 

! 3 ■ 

3055 

23 

regno anni 2. 


1 

4 

3056 

24 

loran 7. Re di Giuda,prefe il regno del 30/ ó.& regnò anni R 

5 


loran p. Rè (Cifratile prefeil Regno del 3 osò. & lo 

tenne 


ò 


anni 12. i' ,; > 

Metino 9. Ri de Tirofucceffe nel Regno del 30f7.&reg) 

io an- 

; e 3 ; 

3057 

25 

ni ió. ■ • > . -VW 

r 

6 

3058 

26 



7 

3059 

27 

Archelao 7 .Rè de Lacedemoni prefe il Regno del 30S9.& 

•8 

01 


r cono anni òo. 

> 1 


3060 

28 

loram, & loran Rè de Giudei, ó* tCjfraelle, affaldo il Regno 

9 

£1 


di Moab,fuperorono quel Rè,deprcdandolo con molta flrage,ha- 


£ I 
JOÓI 

29 

Mudo prima vecifti fratelli. 
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A nni del 
Mondo . 

Annii 

de Mo 


1 Anni 
< de Ri 


1 è 

Era Monarca degli Affiti) Ofratane,& Rè de Latini ingrippa. 

Lati ni 

3063 

31 

Occoxzàa 1 8. Rè di giuda prefe il R cgno del 3064. & regnò 

L2 

3064 

32 

13 



vnanno. v iz. .1 » 

| 

3065 

33 

Atalia tolto il Regno al figliuolo regnò anni g.hauendo comin 

14 

3066 


ciatoàregnarc del 306 3. 

J A . v w 1 ». •* * 1 * 1 ’ *•* \ 

15 

3067; 35 

lei io. Rè di Ifraelle, prefe il Regno del 30 68. & lo tenne an 

16 

3C68 


17 

3069 

JC3.6 

37 

ni 28. 

fcù tagliò a pegxj molti de Fautori £ A cab. 

18 

3 070 

38 

tAialia fu nel fin dell'anno tagliata a pe%zj. 

19 

3071 

39 

20 

3C72 

40 

-)h*as fi. Ri di Giudea, prefe il %rgno del 31172.& lo terme an- 

21 

0 

’ _ 

'.Jl V, 

ni 40. 

Eudemia igvRè di Corinto frefe il Regno in quest anno, & lo 


r 

. );« 

tenne anni 23. 

» x Ptgmaleoqc^Rè diThro juaipò il Regnò in quefl'anno, & 


3073. 

,41 

regnò anni 46. 

lcùvccife tuttala ftirpe dell'empio Acab. 

. Diogeneta 81 Treftdente d’tAtbcnc , prefe il Magiflrato del 

22 

3074 

3075 

3076 

42 

43 

44 

jo? 3.& lo tenne anni 27. 

Ì»hV««tt l'tT-o htkv.iiN Li ItÌM?. 

23 

24 

25 

» 0 m . v • . 1 • , * <£ * * 5 ‘ * ' ^ S 

1 Frigi 'j furono la quinta volta Signori del LMarcs. 

3077 

45 


26 

3078 

46 


27 

3079 

47 


28 

3 C8C 

48 

- . ; j+- 

29 

3081 

49 


30 

3082 

50 

I Cipriotti furono Signori del Mare. 

31 

3C83 

1 

Afcrapane 33. Monarca de gli Affini prefe la Monarchia 

32 

30S4 

2 

del 3083. & la tenne anni 42. 

33 

308 5 

3 

x« 1 

34 

3086 

4 

1 

3 S 

3087 

5 

* V*vV.*s r . ìVV 'tz 

3 6 

3088 

6 


37 

3C89 

7 


38 

3 090 

8 

loxs refi auro fi T empio riornandolo di fycglie,& di fabriche 

39 

fcVi 
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Anni del Anni 
Mondo • de Mo 
naichi 


3091 9 

3092 10 


3093 11 

3094 12 

3095 13 

3096 14 

3097 15 

3098 16 

3099 17 

3100 18 

3101 19 

3102 20 

3103 

21 

3104 22 

3105 23 

3106 24 

3107 25 
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EraMonarca degl'Affrij Afcrapane, & Rè de Latini 4 grippa. 

Illuflri. , (. , , 

Ligurgo formò le leggi à Lacedemoni. o : 

Et Scnfecoro 8. Rè dello Egitto, fucceffo nel Regno à Spinate 
regnò anni 22. , • > _ 

locu commejfc la Idolatria > effondo morto il f omino Sacer- 
dote Ioiade. £t A Uadio 12. Rè de Latini, prefe il Regno quello 
mede fimo annojregnò anni jp. effondo chiamato A remolo , & 
Remo. 

*V fv • «a - * V- -t j - Ai 1 « * 1 , 2 - 


loaca^io. Rè d,' Ifraelle, cominciò a regnare del 30 p 6. & re- 
gnò anni 17, 

Ariflemide 8. Rè di Corinto,prefeil Regno del pop 7. & re- 
gnò anni jf. t 

A%ael Rè di Siria, entrato nella terra <£ lfraelie, vi fece molti 
danni. 

Ferodo p . Prendente £ A thene, prefe il ^Magiflrato del 3100. 
& lo tenne anni 10. 

A xjael Rèdi Siria danneggiò la Giudea Soggiogando il Rè di 
Ifraelle. • 1 . 7 .\ :\\ 
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Anni J„ 
Mondo 

III 

Era Monarci degli Affirij Afcrapane,b%è Latini Allago. 

1 Anni 
de »! 
Latini 

3008 

26 



! 

17 

3109; 27 



18 

3IIO 

28 

»MW«iÌ£ J .Ki'oaVurj 


19 

3111 

29 

O fortune p . Rè dello Egitto,prcfo il Regno dii 31 1 r. regnò an 

I 

3112 

30 

ni 16. • 

Et Attentino / 3. Rè A'} tedia, fuciefio ad Alladio, regnò an 
ai SS' 

loxs fìt vccifo da fuoi fcruidori. 

2 

jiu 

31 

A mafia io. Rè di (fiuda , prefe il Regnodcl JH2.&- regnò 
anni 28. •' 

Il 'Kfgno di Tiro mancò con Pigmaleone de fuoi Rè. 

Joas 12. Re d’ifraellc fuccefic nel Regno del 3113. & regnò 

3 

3114 

32 

anni / 6 . 

tAmafta vfeito contrai <j ab aoniti,& collegati, gli fuperò. 

4 

31x5 

33 



5 

3116 

34 

tAmafta diuenutoper la vittoria fuperbo , adorò gli Idoli. 

6 

3117 

3118 

3119 

35 

36 

37 

loas andato di nuouo contra i Sirici fuperò. 

T eUedo 8 . Rè de Lacedemoni,prefe il Regno del 3 iiP-& re- 

7 

8 

9 

3120 

38 

gnòanni 3p. 

tArifone j 0 .Tre fidente £ Atbenc, prefe il UWagiRrato del 

IO 

4121 

39 

3 120. & lo tenne anni 20. 

A mafia andato contra i Gabaoniti,gli fuperò, & venuto alle 
mani con loas,fu fatto prigione^. 

.V "Ò t | 

II 

3122 

40 

. ». , fc» •»! 

J 

12 

3123 

41 

• ■ ■ S *5 o^u“T 


13 
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Anni dei Anni I Annil 


yiuuio . 

de Mo 
(Ùtchi 

Sfa Monarca de gl’ Ajfirij sdfcrapane,& Rè de Latini si aitino. 

de Rè 
Latini 

3124 

42 

$ >* 

14 

3 125 

1 

T ono:ondero,altrimenti detto Sar dirupalo ,vltìmo tJMonar- 
ca de gli si JJìrti, fucccfj'e nella CMonanbia gli anni del mondo 
3 I 2 S-& l* tenne anni 1 j. 

15 

1 1 ti 

3 126 

2 

T acbeloic 1 0 .Rè dello Egitto prefe il Regno del 3126. & re • 
gnò anni 13. 

16 

3127 

3 


17 

3128 

4 

feroboan fecondo di quello nome 13. Rè d'ffraelle fttcceffe nel 
Rcgnoglianni deimondo 3 129.& regnò anni 41. 

18 

3129 

5 

19 

3130 

6 

Jeroboan papato con lo eff eretto contrai Sirq , gli piperò . 

20 

3131 

7 

,\\ \ r - ’ - ‘ * 1 . . . .. v 

21 

3132 

8 

Egemone 9. Ri di Corinto occupò il Regno del 3132.& lo ten 

22 



ne anni id. „ ' „ 1 !-.* 1 

1 1 fi 

3133 

9 

**' • t. ‘ ; r* 1 ( ( 

23 

3134 

IO 

ili . ’ { nt •?:. TV CV.WJK& '-flfcUÌK» I 4 - 

u 

3135 

II 

. •< j<\h\ \f i IT.” - . Ita il, 4lb'vaK is.0l 

25 

3*36 

12 

• ?? 

2$ 

3137 

13 

ò r 

27 

313 8 

14 

•I Fenici furono Signori del Ai are l’ottaua voltai. 

28 

3139 

15 

Sardanapalo buomo otiofiijfmio afflitto da fuoi y fd priuo del 

29 



R^guOy effendofi poco prima da lui me de fimo tolta la vita , eir il 
Regno fu diuijo tra &sirbace,& Fui Belosco.fi primo regnò nella 
Media, la qual regione fituata nell' si fio ha dalla parte di Le- 
uante termina con la 1 Tartia,da Settentrione con il Alare Hir - 

IJ* J « 



cano , & da Me%o dì con l’ Affina , <&• da \ Ponente con l'ts 4 r- 


1 «fi 


menia Maggiore , quefta boggi fi ritroua folto lo Imperio del 


1 

1 


T ureo , & è doue fi dice il Scruan. In quella adunque prefe il 
Regno Orbace gli anni del mondo 31^0. & regnò anni zi. 

EtFul'Belocco tolft l'altra parte doue è Babilonia deferii ta 
di fopra,doue cominciato a regnare nel detto anno regnò anni 4S. 

Tempio io.Trefidentc d'ssftbcnc , prefe il Ollagiflrato del 
3140.&I0 tenne anni 27. 

. sdogana ri. Rè di giudea, prefe il H&gno del 3 140. (3 regnò 
anni 32. 

'.ì v .s. ( a/T 

Tffel 4.de Uè al 4. .t ■ , ;»•. 

GiiiJ 'cppo al 9. r. /. ' 

Snjebio. ' .VK 
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Anni de! 

Anni 


I Anni 

Ue Rè 
Ianni 


Babiio 

ni. 

Era Rè di Babilonia Fui 'Belocco, & Rè de Latini Attentino. 

3140 

1 

Pctubafle 11. "Rè dello Egitto Jucceffo a T eleibitc regnò an- 

io 


nijs- -V 


3141 

2 

• - r .* Jòi 

31 

3142 

3 


32 

3143 

3144 

4 

5 

Agraria vfeito tontra iEiliflei, Arabi, A moniti, & <jabao 

33 

34 

nitirgli fuperò. 

Vi, 

3145 

3146 

v 6 

7 

‘Troca 1 4. Re delLatio prefe il Regno del 3 i+t- & regnò an 

35 

1 


rii 2}. 


3147 

8 

Agraria fuperatiifuoinimici,reftaurò la Città di C ’ierufa 
lentmcs. 

2 

3248 

9 

Aleflandro io. Rè di Corinto, prefe il Regno del 3141. & re. 
gnò anni 2f. 

3 



Agraria andato contro i Filiflei gli fuperò. 


3149 

IO 


4 

5 

6 

3150 

3151 

1 1 
12 

La O Macedonia vna delle Regioni £ Europa, è funata in Gre 


cia,& ha dalla parte d'Occidcnte lo? [lirico, hoggìScbiauonia, 
da CMeggodigli Epiroti,& la T eff aglia, dal Settétrionc la Taf 





falagotàa , & da Leuante , i confini della T racla , quefta detta 


. 


iSICacedonia da Macedone figliuolo d'O fenderebbe i fuoi pri- 
mi %è nel tempo, che tra i Medi regnaua Arbacc,tra Giudei Az. 
garia,& tra Latini Troca il quale fu Cranao che cominciò a re- 
gnare del 3 l$*.& regnò anni 2!. 


3152 

13 

. -ilkJU”. . - k>- HU* i'vit i.-t. 

7 

3153 

J 4 

• . ^ ^ ■ 

8 

3154 15 

’ • ki < 

9 

3155 16 


IO 

3 1 5 6 

17 


1 1 

3 I S 7 

18 

tAlcamene 9. Rè de Lacedemoni, preferì Regno del 3IJJ.& 
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regnò anni 34. 
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36 
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Era R( di Babilonia Fui 'Belocco , & Rè de Latini Troca. 

Ofortone i a.fà dello Egitto Jucceffo nel Regno a ‘Petubafle , 

regnò anni g. 

\ * • 

tsfgamcncflo 12. Trefidente d'tsftbcne , prefe il Magifirato 
del 3 1 6 y. & lo tenne anni ig. 

Mandane fecondo %è de Medi, prefe il Regno del jióS. & 
regnò anni so . Et cJ Morendo ‘Procacciò ad Arnulio il Regno, 
eJr a Numitore , i danari. 

si muli 0 is. Rè de Latini preje il Regno gli anni del mondo 
3 ióp.& regnò anni 4 3. 

Zaccaria 4. Rè della Terra d'ifraelle , prefe il Regno del 
U70. & regnò pochi me fi a cui fuccejfe Sello, che regnò me- 
no, & à quefto fù fucceffore c. Manaen , che regnò anni g. 

Felcjlo u. Rè diCorinto , prefe il Regno del 3170.& regnò 
anni ly. 


Samo iy.R^dello Egitto fucceffo nel Regno del 3tyS. & re- 
gnò anni io. 

Manaen donò a Fui Jeu gran fomma di danari, affinché non 
lo trauagliajfc-j. 

Emilio J cacciato il fratello del Regno fi ritirò alla villa,veden 
do non poter far altro ne /lare altroue, offendo flato priuo del Re 
gno da Numitore, àr la figliuola R(a, fù fatta Vergine Fe fiale , 
affinché non rimane ff e Prole, che potejfe vendicare loffie fa fatta 
agli heredi del fratello. 
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40 Ceno fecondo Rè de Macedoni, cominciò a regnare del 3173. 
&■ regnò anni 13. 
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2 Sei 3-.de Ré al //. 
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Era Rè di Babilonia Fui Belocco , (7 Rè de Latini A multo , 
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41 

Faccia tg.Rè eClfraeUe,fucccffoa Manata del 3 180, regno 
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3 18 1 

42 

anni 2. 

13 

3182 

43 

Faceta fecondo di queflo nome iS. Ri Ifracllc , prefcil Re- 

14 

3183 

44 

gno del 3182.(7 regnò anni 20. 

Gli sAtheniefi fecero guerra co ‘ Topoti della Morca , nella 

15 

3184 

45 

quale perirono molte genti. 

Hoccoro 14. Rè dello Egitto, cominciò a regnar e del 3 183.(7 
regnò anni 44. 

L' A magoni congran numero di Sciti feorfeggiorono l'Afta. 

- 

16 

.3185 

46 

Il Regno de Corinti bebbe fine d'baucrei Rè,reggendoft come 

17 

3186 

47 

18 

3187 

48 

gli altri popoli di Cjrecia lìberi. 

E/Mo 13. Tre fidente d' A tiene , prefe il Magiflrato del 
3186.(7 regnò anni 2 3. 

La Lidia Regione dell' Afta minore t celebre per il fiume Pat- 
tohyè funata vicina alla Caria , (7 ba per confini dalla banda d' 
Occidente, la Propontìdc;da Settentrione la Mifta,da M ego dì 
la Caria, & da Leuanteja Frigia. Quella hattto, per primo , Rè 
Ardifo , ebe cominciò a regnare del 3186. & regnò anni 3 6. re- 
gnando in Giudea eAxgaria,(r tra Latini lAmulio , (7 tra gli 
iAffìri] Fui Belocco, fù beUicoJfimo, ma ridotta in ‘Prouincia da 
Ciro fù tra Poltre poi effcmiuatiJ]ima->. 

| 
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3188 
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Fui A far fecondo Rè de Babiloni, prefe il Regno del 3188. 

|20 

3189 
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& regnò anni 49. 

Il Rèdi Babilloni andò depredando tuttala Afftrin->. 

21 
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In Egitto vn Agnello parlò. 
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3 192 
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Il Giuoco Olimpico negli anni adictro infiituito da Hercolc. 

24 

Olim- 

pìadi 
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3193 

6 

Tbcbano ,fù quejl' anno 3192. rinouato da Ifete Eoleo , in me- 
moria del progenitore della Jua sìirpc Htrcole . Ilquale iniiituì 
ebe paffatì;quattro anni, fi celebrajjcro nel principio del quinto i 
(jiuocbi dell'origine de' quali limgamcte altroue n’babbiamo trat 
tato, però tracciandone di parlare, dico che da quefio tempo, (7 
da quella voce,i Greci cominciarono à numerare gli anni loto coni 
putando da quella rinouatione le attioni fatte da loro antichi . 
loatan i2.Rè di Cjiudea prefe ilRegno del 3 19 3.& regno an 
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Nacque que fio anno al mondo d'vno iflcffo parto Romolo, & 

30 

3199 

12 

Ramo, d'Iha %bea , & di Ai arte, i quali ejbofli dall’empio Zio, 
furono da Lupa Laureata meretrice , Moglie di Faflolo Pajìore 
'Reale nutriti , & allcuati. *V* r " 

j{' 

JI 
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13 

Ariflco fondò Cirene Città deli Affrica . 

32 

Olim- 
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14 

Fui A far fi fece fogge tt a tutta Ir Fenicia, eccetto , che Tiro. 

33 

3202 

15 

Offa 9 .Rè d' Ifraelk , fuueffe a Faccia nel Regno del 3202. 
& regnò anni 9. ór Ioatanfù aiutato contrai'Babilonij. 

34 

3203 

16 
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Ofea fi) fatto tributario di Fui A far. Il Magiflrato de gli Efo 

36 
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ri, fu introdotto in Lacedemone 
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Ribellato fi Ofea dal Rè di 'Babilonia , fu neceffitato a dargli 

37 
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tributo. 

A trado /fola cominciò à fcoprirft di nuouo. 
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Saltnanafar 3. Rè de Rabiloni, prefe il Regno del 3207. & 
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regnò anni 22. 
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ht i. 
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fi Regno d'ifrraelle/ù eftintoda Saltnanajar Rè de Caldei, & 
Babilonia (ducendo r.c monti Cafri] le io. T rilìt. 

Afaz. a j. Rè de giudea , prej'eil Regno del 3209- & regnò 
anni 16. 

f, Aleamcnone 14. Vrcfrtdentc d'Atbcne, prefre il Magiflrato 
del 320 9. & lo tenne anni 2. 

gli sf ihcnicji mutato ilgouerno di/lato,clcfrcro per Prefiden 
te dopò la mutatione dii gouerno Cecropo , ihe fit del 321 1.& 

10 tenne anni 10. 

Romolo, & 'F.ctno fitti fi capi de sbanditi,agrandirono fi fàt~ 
tornente le coje loro, che affralito tAmulio, l’vccifcro t rcflitucndo 

11 Regno à Numitore. 

Nutritore aduni]; ti.Rèdc Latini, prefre il Regno del 3 2 1 9 . 
&tf{gnò anni 3. 

Àcaz. domandato aiuto al Re di Babilonia fre gli fece tribù, 
tatto. 
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Romolo, & Remo lafrciato il Regno al Zio Numitore,op/er co 
me dicono alcuni altri, cjfendo morto l^imitore,tra ferirono il Re 
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Era Rè de Babilonia Salmanafar , & Rèdi Roma Romolo. 

no da Romolo, & Remo , la qual Città fi t nata, nel Latio.vna del 
le Regioni d'Italia, ha dalla parte di Lenite il Frofolonefume ; 
dal AI ego giorno il Mar d'Oslia,daltOccidente Ciuita Pecchia, 
& dalla banda del Settentrione il Ducato di Spole ti , fn quella 
adunque principiarono i.Rè à dominare gli anni del modo 3216. 
nel primo anno della 7 .Olimpiade,deUa quale fù Rè Romolo, che 
vi regnò anni ; Svanendo poco prima vccifo Remo fuo fratello , 
che haucua trafgr edita la leggera. 

S ofirej. Rè de M edi, prefe il Regno del 32 if.& regno an 
ni so. 

'Romolo 'Rapile donne Sabine , accomunando poco dipoi il 
Regno con T atio,& trionfando de Cencftj; battendo vccifo Acro 
nc,& offerte le foglie opime à Gioite Feretro. 

Romolo, rapite le donne, Sabbine , guerreggiò con i Latini. 


Anni 
d. Ri 
di Ra- 
ro*. 


■ .\i : w/.-.-.M' -j;v 




A fimenide fecondo de ’ Prefidenti tC Athenc decennali, comin 
ciò agoiternarla Rep.del 3221.& la gouemò anni j 0 . 

A 7 affo, tir Sir acufa furono edificate da Greci. 
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Tinnito , Greco. 

T elicle, & Sofocle Toeti. 
Talete,Aiilefio. 
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16 

Aliatici Ri de Lidi prifeil Regno del 3222. & regnò anni 
1 4. & Romolo gite fregiato lui gemente co' ,S abuùfi colitgò dopo 

7 : 



molti comrafii ton loro,attominunando la Città ioti T ario. 
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3224 
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/ Lacedemoni guerreggiorono con i UMeffenij, facendo fi infi- 
niti danni,& ‘Remolo andato cantra i Cerretani glifuperò. 
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19 

EXXecbia i4.Rè di Giuda, prefeil “Regno del 3223. & regnò 

IO 



anni 2 9. 
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Et Cutanea fiò edificata in Sicilia da Greci. 


3226 

20 

? Lacedemoni affediata Mescne Città, la pigliorono. St Ro- 
molo non potendo tollerare nel Regno la compagnia di T alio l’vc 
cife^j. 

li 

3227 

21 

Sabaco Rè dello Egitto, prefe il Regno del 3227J& regnò an- 
ni 12. battendo vinto Boccoro . 
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I Lacedemoni continouauano la guerra contrai Mejfenij. 
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23 

Romolo confìituitoil Senato di cento padri , promulgò molte 
leggi, & ordinò i Littori, che andajjeroinanxi à i Rè coni Fafci. 

14 

3230 

1 

Senacherib 4.Rè de Babiloni, prefe il Regno del 3230.& re- 
gnò anni 10. 

15 

3231 

2 

Edico j.Prcfidcnte eT A tiene, prefe U Magiflrato del 3231. 
& lo tenne anni 10. 

Et Campidoglio detto tJMontc T rapeio,fù ripieno dell' armi 
de Sabini da Romolo, che trionfo di loro. 

l6 

3232 
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Ter dica 4.Rè de Macedoni, prefe il Regno del 32 32. & regnò 

17 
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Et Romolo pajfato contro i Fede natagli tolfe la Città e trion- 
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fò di loro. 
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Scnacherib affatila la Giudea, nc prete gran parte, & andate 
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contra il Rè d'Egitto, lo affé dio in Telufio . 
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Romolo mandò vna Colonia 4 Spoleti. 
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Mcfes 3. Ride Lidi, prefe il Regno del 3236. & regnò an- 
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Romolo con sì itnì i Centurioni, & i Capi della Afiliti a^. 
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Egzcchia ani fato di douer morire , pregando Iddio co 
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mandato a rallegrale , donò molte cofe. Et Sebeco prefoil Rp-i 
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Hipomene fu il 4. Tre fidente df Athetie, Intuendo prefo il 
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Afagiflrato del 3241. &• lo tenne anni io. 
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Era Rè di Babilonia j4f.radon,& Rè di Roma Romolo. 
1 Lacedmoai, &gli Arguti furono tra loro alle mani. 
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29 


La prima guerra tra i \tcjfcni],& i Lacedemoni, qucfl' anno finì. 
Et Romolo vinti i.Fidtnati di nuouo, trionfò di loro. 

AI erodaci) 6. Rè de Babiloni, cominciò a regnare del 3247. 
& regnò anni 5 2. 

jtrtacatme 4. Rè de cA fedi, comincio a regnare del 3248 •& 
regnò anni 3 /. 

C andante 4. Rè de Lidi , fuccejfe nel Regno del 324 S .& re- 
gnòanni iS. 


slrtacarmc mandò a prefentarc ad Eg^echia Ri di Giudea. 
Lcocrate 3. Tre fidente d' si tbene,prefc il Regno del 3231.& 
regnò anni 10. 

‘ ramo fù Rè d'Egitto dopò Scbeco, & regnò anni 20. 


.\<*t .>1 tf! ì cjurmo*^ 
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30 

31 

32 

bc r , 

33 


34 

35 

36 
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Romolo esortando ifuoi alla guerra , fu vccifo dalla Saetta, ne 
effondo fato piu ritrouato, fù a eduto Jddio. i 

Manajfe 13. Rè di Giudea, prefe il Regno del 323 4-& regno 

anni SS- . .. , . 

A 'urna Tompibo 2. Ri de Romani , prefe il Regno del 3234. 
& regnò anni 42.eftendo stato lo interregno quafivn anno,go- 
ucrnando i "Padri à uincevda 3 .di per vno. 

(rotane fu edificata da Mefiilio. 
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La pelle opprimendo la /talia,ca fiottò, ciré Numa infittiti ffe 
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la degniti de Sacerdoti Saltj. 
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fcrifj'e le leggi a Romani , multandogli alla 'Religi 
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Noma inflit ni i Sacerdoti E eduli, & i Tonte fi ci di Marte. 
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Glauco ritrotutore dello intagliare il Ferro. 
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Gige vocilo Candaule , fu il f. Rè di Lidi,il quale cominciò a 
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dandogli vna gran rotta 

Iftcbefos io. Rè dello Egitto, cominciò à regnare del 3200. 
& regnò anni p. 
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I Lacedemoni non contenti della rotta data à Meffenij , af- 
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Era Rè di Babilonia Merodach, & Rè di Roma T^ima. 
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Numa intentiffìmo all'agumento della pace, & della Religio - 
ne formò varie leggi, & inflitta vari j Sacerdoti. 
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42 

43 


^ $ /lacedemoni erano ancora fottol è mura dttMèffenij, facen- 
doli molti danni. 

"EtT allo Hoflilìoj.Tf de Romani cominciato a regnare del 
32fn. regnò anni J2- 

A r biade }. Rè de Medi; prefeìl Regno, del 329S. & regnò 2 
anni 22. J • 

Semetico 21. Rè dello Bgiito,prefo queftaamo il Regno, lo ten 
ne anni 44. .«rtwrtO r^vmn ; 

Et.gk Grati} combatterono coti i Curiati) , rimanendo fupe- 
' fiori a'nimui. 

tA Romani onde finì la guerra. 

Bcnmerodach 7. Rè 4L Babilonia , cominciò à regnare del 
32P9.& regnò anni 2 1. 

T ullo vsò prima degli altri Rè la Turpura.&i Fafci. 

1 Lacedemoni tenuta lungamente affi diala ira Città de Mef- 
feni), finalmente, quefl’ anno la pre/ero. 

Sametico honòrati quei Cjrcci,ibe erano flati ricevuti da Ste- 
finatefoggiogò cqI mrgp loro lo Egitto, dando loro per babtture le 
CafleUa,èir infognandogli le difciplinc Egttibc-J. 


Ardifo 6. Rèdo Lidi,prcfcil Rcg”o del 330 1.& regnò an- 
ni37- 

1 Meffenij non oflante la prefa d'ira , tentarono cofe vuoue 
contrai Lacedemoni. .v.'u '0 j V 

T uUo moff a guerra a Sabini, gli diede vna. gran rotta-,. 

1 hncV.oV-or'A 

Gijfelo occupata la Città dfCorinta vsògran Tirannide. s. 

Tubo venuto finalmente à giornata co' Satinigli fupcrò,trion 
fandodiloro. ) 
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Tulio andato contrai Fedenati,chc baueuano foccorfii Lati- 
ni, gli fuperò y dando loro vna rotta notabile , eSr trionfando de 
mede/imi. 

Iofia cominciò a reflaurare il "Regno, & ridurre i popoli al cui 
todel vero Iddio ,refìituendo la legge mfofaica invfo. 


fofia deditifimo al culto diurno, rinouò le leggi di Dauid. 

Et Falare Tiranno occupò Agrigento in Sicilia. 

A reco 6. Rè de Medi , prefe il Regno del 3 3 20. & regnò an 
ni 40. 

Kfabuchodonofor ! . Rè di Babilonia , cominciò à regnare del 
3320.& regnò anni 23. 

Filippo ó.Rè de Macedoni, prefe il Regno del 3320. pre- 
gno anni 38. 

Iopa purificò il T empio, ribenedicendolo,' & introducendo- 
u i i veri Sacrifitij . 

T ullo moffe guerra à Latini , la qual guerra durò anni /. 

Terilene Città di Tonto fù edificata. 

I Greci cominciarono a dar fede al Oracolo Dodoneo,opubli 
candolo al mondo. 
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dentro i veri Sacrifitij. 

Anco’JMartio 1 4 . Rè de Romani, prefe il Regno del j 
regnò anni 24 . 

Gli Sciti Jcorfa l' Afa, & lo Egitto, vi fecero infiniti danni. , 

Anco andato contra i Latini, che ordinano cofe linone, \ li fu- 
però. 

Tfabuihodonofor foggiogata gran parte dell'Afta , mandò 
Oloferne in Cftudea , il quale affedundo Bettulia ,fù xpn bcUifjì- 
mo inganno Vecifo dalla Cafla Vedoua Giudi ttt_j . t A 
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Anco p a [fato contra i Sabini, diede loro vna rotta notabile^. 
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Anco voltate l'armi contra i Vicnti.gli fuperò. > 

Lipari Città di Sicilia fu edificata : 
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morto , quantunque molti affermino , cheflato prigione vrì anno 
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‘Duralo Città dello Epiro fù edificata. 
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Nabuchodonofor voltate l'armi contra gli Egittij , gli traua- 
gliò.vccidendo Semetico Rè. 
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3342 

23 

1 ascari p. Rè di Giudea, prefe il Regno del 334 . 2 . regnò vn an 
no. fi quale andato contra il Rè d' Egitto, fu condotto prigione in 
Egitto,& in fuo luogo fu creato Giouachìno. 

Et Necaqui Rè d’Sgittoffucceffo nel R^gno,!o tenne anni 6 . 
Giouachìno 20 .Rè di Giudea, jucceffe nel Regno del 3 3 43 . & 
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24 
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regnò anni 11 . 


3 344 

25 

Gli Agrigentini vccifo finalmente Fallare, fi liberarono dalla 
Tirannide. 
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Nabuchodonofor fecondo di quello nome detto Magno p.Rè 
de Rabilonia, cominciò a regnare del 334 S. & regnò anni 43 . 

Giouachìno abbruciò il libro di Cjier ernia ‘Profeta. Stanco 
feorfa la T ofcana,vi fece infiniti danni. 
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Anco vinfe i Vei,che lo trauagliauano. 
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Nabuchodonofor fatto guerra alla Mefopotamia ,fe la fece 
tributaria. 
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Tanctio occupò la Tirannide in Sicilia. 
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Era Rè di 'Babilonia T^abucbodonofor s.ór Rè di Roma Manto. 

Gierufalemme fu prefa da foldaù di Nabucbodonofor, & (a- 
cheggiata,& fatta tributaria. 

'Tfabuchodono'or intefa la nuoua ribellione di Gìouacbino , 
ajfalitolojo affediò. I . .. ù . . v.O 


| e 

Ribellatifi i Giudei da Tfabtubodonofor , furono affediati da 
quello, & dopò molti contraili rima/lo prigione Gìouacbino ,vi fù 
creato Rè Scdechia, il quale vltimo della firpe di Giuda, comin- 
ciò a regnare del SS SS. àr regnò anni 1 1. e {fendo fato condotto 
prigione in 'Babilonia Giouacbino . 

aliane 8. ^de Lidi, prefe il Regno del SjSJ- & regnò an- 
ni $8. 

Et Tar quinto Trifco fù il f.Rè di 'Roma , ebeprefo il Regno 
del S 3 S 3 - regno anni 38. 
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Fiorirono a qnefii tempi, 
leremta , Profeta. 

Damafo Capitano de gli s/ftbenieft. 
Situarla. 

Vrria.Profeti. 

LMifteo,Toeta. 

Dracone legifatore degli tAtheniefi . 

Herodotoal /. 
fl4.de Rè al 1 $. 

Qiufeppoal io. 

Diodoro al s. 

Eufebio al 4. 

'Plutarco. 

Dionifto al s> 

Liuto al 1. 
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Era Rè di Babilonia Nabucbonofor 2.& Rè di 'Roma Trifco. 
Orione fu trasferito nell'! fola Enaria da vn Delfino. 


I Sabini dando ilguafto a Roma, furono vinti da T arquinio. 

Europo 7 . Rè de Macedoni , prefe illRegno del 335S. & re- 
gnò anni 30. 

Tittaco vno de fette Saui di Grecia , vccifo nel giuoco Olim- 
pico F rinone, trionfò di quello. 

T arquinio andato contra i Sabini tol fé loro molti luoghi. 

Artino j.Rède Medi,prefeil Regnodel 3 3 óo.& regnò an- 
ni 22. 

£t rafie 2 4. Rè dello Egitto, cominciò a regnare quell'anno, & 
regnò anni so. 

Ó\nom oi. Y vi 


Sedechia ribellatofi dal Rè di 'Babilonia , fu affediato in Cjic- 
rufalemme duoi anni, hauendo fra tanto perfo tutto lo fiato. 

gii Atbcniefi andati contra Salamina,con la fcorta di Solone 
la prefero. 


Atbenicfi. 

T rcuifo fù edificata. 

Tarquinio cominciò la guerra co' T ofcani , che durò p. anni. 


QV1NT A ETÀ' DEL MONDO. 

1 erufalemme Città Santa,affediata duoi anni, fù finalmen 


G le 

te prefa , il popolo fù condotto prigione in gierufalemme , 
doue flette 70. anni priuo della patria ; la qual deffolata,fù pri- 
lla d'ogni ornamento. Dalla qual prigionia bebbe principio la quin 
ta Età,cbe durò per lo fpatiodi anni 6 oj.fino à Cbrifio. 

A rdifo Rè de gli Africani fi diede à rafie R.è d'Egitto . 
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Sri Rè di 'Babilonia Nabuebodonofor 2. & Rè di Roma Prifeo. * 
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14 

ÌÓ 


T arquinio continouando la guerra contrai Latini gli fuperò. ij 
Marfilia Città della Francia fu edificata. 

Li Hi/ìoria di Su fauna fecondo alcuni fucceffo qucfl’ anno. 

T arquinio diede vna gran rotta a Sabini. 

T arquinio era fempre con l’armi in mano contri i T ofeani. 


tu'-tfc 0 ' £ 1 

: ' JT i* i - 

. >1 , 

Solone dette dì nuouo le leggi àgli Athenie fi. ? 1 

.'.-iV v,yVì\.i .;v)W. v>4 

'Daniello interpretati i fogni del Rè di Babilonia ,fù annone- 
rato tra Sauij. 

Solone dato le leggi alla patria,andò peregrinando per il mon 
do. Se T arquinio trionfò de Tofani. 

; 1 .\, '..inoli ii> VA \t.V> ^1 
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T arquinio dopo molti contrafli fi pacificò co' T ofeani. 

il Sole i Sclifso grandemente conforme al pronoSlico di Tha 
letes . 

•O C l ’ -li . M JJCI AT2 A T Hi 'IS> 

ÌV’-* ’-frVh V ■ • : • •; .••• s i.-.ni . 5 ^ n». a j 

T arquinio hebbe da T ojeani la Corona d’Oro , il Scettro, il 
Trono, & la Turpura, àr altre in fegne B^ali. 

Ciro nipote d’ Urtino, 0 d'tslpanda, detto altrimenti e^ftia- 
gefù fatto Rè nel Giuoco de fanciulli, nelcbc dimoflrò la viuaci- 
tà dello ingegno, fettcntiando il compagno difubcdientc. 
esaliate Bè de Lidi tnofie guerra a tJWedi. 
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T ar quinto mojfo guerra a Sabini durò j. anni. 
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Et i Sabini furono due volte rotti in queflo anno. 
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Steficoro, c Poeta-j. 

Enocbida, Capitano de gli vdtbenicfi. 
Saffo, & Alceo Poeti. 
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Solone legiflatore^,. 
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44 


45 

1 


Era 'RI di Babilonia Tfabuchodonofor J.& Rè di Roma Trifco. 

Archelao S.Rède <J Macedoni , prefe il Regno del 33S7.& 

regnò anni 26. 

I Lidi,& Medi, dopò molti danni datifi F vn l' altro /e cero p a 
ce, & parentado tra loro. 

£t Nabuchodonofor fogno quel fogno , che pronoSlicò lafua 
rouina 

EtTarquinio, fuperò < Sabini. 

Giouachino canato di prigione, fu honorato dal Rè Nabucbo- 
donofor. . 

: IO t 


gli sirgiuij inflìtuirono il giuoco del correre fcalzà. 
Eiulmerodach io. Rè di Babilonia , cominciò a regnare del 
3390. &rcgnò anni 30. 

Pififlrato occupato jtthcne,fcnefccc Tiranno. 

Scruto Tullio 6. Rè de Romani, prefe il Regno del 339 1. regnò 
anni 44.. 

tsimande 2, 3. Rè dello Egitto, prefe il Regno del 39 9 2. & re 
gnò anni 23. 

.k'snX fcwvùwijl . 1 


.o.v 




8 

9 

10 


t/ 4 baro pafsò di Scitia in Grecia , doue habito lungamente. 

Tullio addunata tutta la Città, & aflretti i Juoi popoli a dir- 
gli il vero, fu il primo, che riconofceffe, lefor%e, & le f acuità de 
fuoi,& lujlrando la Città ritrouò So . mila Capi di famiglia,dal- 
che i Cenforipoi prefero Fujo di luflrare la Città ogni 3. anni. 


tsf panda detto sl/liage 9 . Re de Medi , prefe il Regno del 
339S. pregno anni 30. 

Pififlrato fu fcac ciato d‘ A thene. 

Gli àrgini inftituirono il Giuoco della Lotta. 
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j Afliage vcctfo il figliuolo cC A rpago, cagionò da feflefio la fua 
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15 
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17 

Seruio guerreggiò co' TofcanÌ20. anni , iquali non voleuano 
continuare nell' accordo fatto con T arqumio ,folleuarono tutta 
laprouincia contra i Romani. 

16 

3407 

1 S 

Tififìrato Tiranno de gli lAtbcniefi ,fupcrati i Megarenfi 
occupò la Tirannide. 
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20 

Scruto continuandola guerra co' Tof cani, gH vinfe. 

19 

3410 

21 

Ciro occupata la ‘Terfia vi cominciò a regnare , & "Daniello 
Profetaua in Babilonia. 

Milciade occupò lo flato A Doloni,facendofene Tiranno. 

20 
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Ciro cominciò a far guerra col Zio , facendoli ogni dì più for- 
midabile, Et Seruio rotti i Tof cani trionfò di loro. 
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Ciro intèfo come esffliage procuraua torgli la Terfta 
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Ciro venuto a giornata col Zio di nuouo lo fupcrò. 
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Et Scruto diede vna gran rotta a T ofeani. 
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Seruio rotto da Tofcanibebbe vna rotta notabile. 
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tsfnafimandro, Fifico. 
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Efopojflorico. 
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fjamene Filofofo. 

Chitone vno de fette Sauij. 
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Zenofane. o-;0 
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Colofonio , udrchefilao Filofofi . 
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Eutropio. 
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Tlutarco 
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Dionifioal 4. 




Era 


Digiti; 


Quinta Età del Mondo. 


119 


anni del 

Anni 

Mondo 

de Ri 
Babilo 
ni. 

3420 

1 

Olim 

piade 

5 » 


3421 


3422 

3 

34=3 

1 

34 M 

2 

Olim- 

piade 

59 


34=5 

3 

3426 

4 

34 2 7 

5 

* 4=8 

6 

Olim- 

piade 


60 

• 

3429 

I 


Era Bé di 'Babilonia Eiulmerodach, & Rè di Roma Tullio. 
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si far a n;~Rè de Babiloni,prefe il Regno del 3420.& lo tcn 30 
neanni 3. 

- Et Seruio fuperati i T ofeani , trionfo di loro. 


32 


Ciro andato contragli sfiatici, gli fuperò, & ritornato con- 3 1 
tra il Zio, lo vinfe. Et Ti f firato fù gridato di nuouo Tiranno £ 
^tbene, doue vsò ogni efferata crudeltà. 

firefo condii ffe lo efferato contra Ciro, in aiuto d’ spanda-*. 

Et la guerra tra T ofeani , e Romani, tra fempre piu ardente , 
finalmente venuti a giornata campalc,Scruio vinfe i T ofeani, & 
trionfò di loro. 

Labaffara iz.Rè di Rabilonia, prefeil Regno del 3423. & lo 
tenne anni 6. 

Et Ciro rotti i diffegni di spanda, fuperò le fuc genti, & Ti- 
fiflrato vfaua gran crudeltà contra i Qreci. 

Policrate infume co' fratelli , occupò la Tirannide di Samo , 

& fuperati i Labi] fece tregua con gli jimafip 


33 


3 4 


Seruio reflaurando la Città, la ornò di molte lùbriche llluflri. 

si panda rinouata la guerra contra Ciro,fuo nipote, fù aiuta- 
to da Crefo Rf de Lidi. Et da Labaffara di Babilonia. 

Ciro dopò molte fi anioni militari , venuto à giornata campale 
con slpanda,lo fuperò , facendolo prigione ,& vnendo il %cgno 
de Medi al Beffano ; Et Seruio pacificatoli co' vicini edificò in 
Roma molti Tempi fnmofi. 

1 Lacedemoni, aff alito Lesbo, ui fecero infiniti danni affedian 
do la Città molti mefi . 


Baltafar 13. Rè di Babilonia, prefo il Regno del 3 429 . & re- 
gnò anni 
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Era Rè di Babilonia "Baltafar, & Rè di Roma T ullio. 

Et i Lacedemoni continouando lo affedio di Lesbo , vi fecero 
infiniti danni. 

Et Tertandro fi dichiarò Tiranno di Corinto. 

Eridonia fu edificata da Samtj in Candii. 

Ciro vnita la Media con la Terfia, & afiegnato al Zio Apan 
da detto ABiage , nuoui paeft voltò l’armi contra i 'Babiloni ,&■ 
con tra i Lidi , collegati infume a fuoi danni. 

Ciro andato contra i collegati , diede loro vna rotta notabile, 
ponendo lo ajfediò intorno à Babilonia. 
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40 
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42 
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Ciro flringendo ogni di piu i "Babiloni, finalmente venuto con 
loro agiornata aperta gli fup ero brinandogli delli flati, & vnen- 
doglialla Corona di Perfia,ef[cndo flato vccifo il Rè di Babilonia 
nel fatto £ arme, & Crefo rimaflo prigione di Ciro, il ejuale eflin 
ti in pochi giorni i Medi,& i Babiloni, è Lidi ampliò lo Imperio 
Perftano fino alle fndie Orientali. 

La Perfta vna delle Regioni delT Afta, detta anticamente ta- 
le, da Tcrfeo figliuolo di Danae, & di Gioue 'Ri de Licaoni,fi- 
tuata in paefe fertili(finio,ba dalla parte di "Ponente la Suftana, 
da Merjo dì il Cjolfo Pcrftco , con la bocca del fiume Bagrada , 
dall ‘ Oriente la Caramania marittima , eJr da Settentrione la 
Media . QueBa nobilitata da Ciro fuo Re la fece fedia de Mo- 
narchi, con fua molta gloria. Il primo Monarca della quale fu 
Ciro figliuolo di Cambtfe,ér di Mandane, il quale ferocijfimo di 
natura , ribellata alcuni anni prima la Verfta dalla foggetione 
de cMedi, de quali era Rè A panda, altrimenti detto eABiage 
fuo Zio, lo tenne in continoui trattagli, fin chepreualuto gli tolfe 
con il Regno , qua fi che la libertà ; dopò la prigionia del quale fu 
peraii i Baliloni, e Lidi, fi dichiarò Monarca fuprerno dell'Afta 
gli anni del mondo 34.34.nel tergo anno della 6 1 .Olimpiade,#- 
la tenne anni 6 .liberando i Giudei della feruitù, creandone Ca- 
po Zorobabcl , & fommo Tontifice Giesù , dando al Zio Dario 
il gouerno de Babiloni. T ar quinto Superbo vltimo Rè de Roma- 
ni, prefie il Regno del 3434 hr regnò anni 23. & me fi 6. 

Ciro riordinando lo Imperio, fgrauò i fuoi popoli, esentando- 
gli dalle graucgr.Cs. 
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Anni 
de Kt 
di Ro- 
nU. 


Era Monarca de Ter fi Ciro,& Rè di Roma T ar quinto fuperbo. 


Ciro formate varie leggi tra fuoifece guerra a Lidi,chc dopò ; 3 
la vittoria erano fiati gratificati da lui , relhtuendogli il Regno , 
ma vinti dopò la ribeinone, leuò loro l'ami ,r e ducendogli a fila- 
re la lana, onde diUenncro tra tutti gli altri efftnùnatiffimi. 


1 Lacedemoni moffa guerra a gli Argiui , gli fupcrorono. 4 

Ciro , intefa la potenza de' Sciti, desiderando fóggiogarli,pre- 5 

parò l' armi contra di loro. 

T ar quinto fupcrbiljimo di tutti gli huomini , vsò gran cru- 
deltà nella Città, onde era odìofo à iiafuno. 

Ciro andato con grojfifiìmo efferato contra Tomiri Reina de' 
Sciti Meffageti, gli vccife il figltuolo,onde ardendo di vendetta , 
lo condii/] e con belli/Jimo flrattagemmainvn luogbo deferto, do- 
uc mentre banebettaua a(falitolo,Cvccife,venditandofi della effe 
fabauta,cr mtffoloin vn Otre di fangue dopò vnagran flrage fàt 
ta del reflante dello effercito,tmpr operandogli la crudeltà vfata 
nel figliuolo,gli diffe, che battendo bautoje ce di fangue, di fangue 
bora fi fatkjje A cui dopò la morte fucceffe nella Monarchia il 
figliuolo.Catnbife adunque figliuolo di Cito 2. Monarca de Ter fi 
prefa la Monarchia del 34 3 fida tenne anni fi.& mefi 4. 

I Cjiudci attendeuano a nslorareil T empio, c ’T la Città, Ili- 
parco fu Ivi timo Tiranno dì Atbene . Et T arqninio Rè -di Ro- 
ma vsò gran crudeltà nella Città. 

1 Giudei furono impediti da vicini di far la Città, onde man- 7 
donno Amba fciadori al Rè de Ter fi Cambife. 1 C umani fecero 
tregua co' Corinti , tiranneggiati da Ariflodetno. Et T ar quinto 
paffuto contra i Vei,gli piperò. 


1 Giudei non ofiante gli impedimenti de Sammaritani edifica 
uano la Città di Gicrufalemme_a . Et gli Egitti j fi ribellarono da 
Cambifc,vfando fra tanto in RomaT ar quinto il privilegio della 
Tirannide. > 

Cambifcintefa la ribellione de gli Egitti j, andò conio effcrci. 
to contra di loro , & uccidendo Amafide.riduffe in Trouinriq 
quel Regno, & prefa fecondo alcuni per moglie Hefìer, pqrmrj- 
Je, che Gierujalemme fi rifaceffada gli H ebrei . Et 7 "arquinio 
vinfe di nuouoi vietiti. > > 
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Era Monarca de Per fi Càbife,& Ri di Roma Tar quinto fuperbo. 

La Grecia era ripiena di T iranni,Fcmodio , & A riflogitone 
vocifero Hi parco Tiranno d' Athcnc ,& Meandro / cacciato Sifi- 
fonte di Samo, fc ne fece Signore. 

Cambife v f cito din uono contragli Egitti], che s' erano eletto 
per Rè S emetto, gli fnperò di nuouo , g? divenuto m.miconico, 
poco dopò s’vccijfe. 


Cambife venuto per fe fleffo furio fo, s'vccife, Infoiando il Re- 
gno fen%a beredi , onde S emende, & Tatigcte (JUagi occupata 
questo anno la tJVlonarcbij, la tennero qua fi che vantino. Orc- 
he Gouernatore per Cambife de Sardi , mife in Croce P oberate 
Tiranno, pigliando la tirannia i fratelli. 

Dario Hidatye 3. Monarca de Perfi, prefacon aSlutia fingu- 
lare la Monarchia del 3 44.6. la tenne anni 3ó.&mefi 8. 

A rimoderno fi fece T iranno di Cuna onde ne nacque la guer 
ra con i 'B it bari. 

Dario permeffe che i Giudei riface/fero il Tempio, & la Cit- 
tà, • Armonio , & A ri doge ter e vccifi i Tiranni d'tsfthene, libe- 
rarono la Città. Et Tarquinia pafiato contrai Voi) cigli fuperò. 

Dario mandato lo effenito contra Orefte Capitano de Sardi 
lo fuperò, vendendolo , & deliberata la imprefa contra i Greci , 
pi ep.irò l'armi; dice £utropio,cbc la Hifloàa et He Iter fu in que 
Ilo tempo. 
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Egea,& Zaccaria Profeti. 

Putagora,Fi!ofofo. 

Democide, Medico. ■ .. .1 n, . \ 
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Kfdra al j. . *.i\ ó>»wE\e ( )* . 

(jiufcppoal 12. / .vT' 

Herodoto nel 3. 

Diodoro nel 2. - > , «r -i i 

Eufebio. v ' ';?&t 

Dh ini fio al 4. 

Ludo al /. 
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Era Monarca de r Per fi Dario Hidafpe, & J\t di Roma T arqui- 

i sio Superbo . 

Clcomene regnaua in Sparta , Meandro fi fece Tiranno di 
Santo. Et T ar quinto ritornato à Rpma fu trauagliato da To- 
fani. 

Dario andato lontra i Babiloni che s' erano ribellati, la oten- 
ne mediante il valore di Zopiro,ll figliuolo del quale cominciò la 
guerra co' Greci. 

EJdra vfeito d‘ A (firia con gran numero di Cjiudei pafsò in 
Giudea , & gli Aihcuiefi'con molti altri popoli di Grecia veci fi 
i Tiranni, fi dichiararono liberi. 

Dario ritornò la Tirannide ad Si fi fonte in Samo , f caccian- 
done Mcnand rio, & andato contea i Sciti fggiogò i (feti , ma 
non andò molto, che fu futoxitirare. 

\ 0^1 ow' rV xinHitVfr^P r\\n\s riM 

Mcgaptezp pafsò con lo efferato di Dario in Europa-*. 

Dario intefa la ribellione di Medi v'andò con grande ef- 
fercito'i , & circondatola , col nego di Otea,la prefe facendo 
molti doni agli tìebrei,u finche facrificaffero a Dio per la fua 
felicità. 

, Et gli Athcniefi furono tr attagliati dal mede fimo. 

Dario tnoffe guerra a gli Sciti , de quali fù rotto, gir Maga- 
piggo occupò la T rada, fir mandato ambafeiadori per foggio- 
gare la (-Macedonia gli furono vccift da Aminta 'Ri de (JMa- 
cedoni. ... t»u«w , 

Gli Athehicfi conf luirono il Magiflrcto annuale. 


[Vt Xt C MltllàQ-u 11*^4 ’v iC.MVl Ot a | if ,t>* lO 1 

ì j >ui»oV A-vi v**; ** m\> i 

Dario intefa la . ribellione della Lidia vi pafsò con lo effer ci 
to,&la preferì. 

L'armata di Dario dette il guaflo alla T racia,& le fue genti 
fupcrorono gli Egitttj. 

T ar quinto fuperbo non hauendo vendicata la offefa di Lucro * 

tia,fù nel fin dell'anno fcac ciato de Bruto del Regno. 
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Era Monarca de "Per fi Dario Hidafpe. 

REP VELICA DI ROMA. 

Endicatofiil popolo Romano in libertà alle per fua- 
fiotti di giunto Bruto , fù queflo anno 244 - dalla 
cdificatione della Città inflituito il UMagtfìrato 

storniate , conflit uendo del Corpo del Senato duci 

Capi, che da Uo vffitio loro dì confidiate , furono detti Confa- 
li. /quali ogni annoà vicenda fcambiandofi amminiflrauano 
La “Re pub. & rapprefentando tutto il corpo della Città.vfaua- 
noà f ornigli a nga de Rèi Fafci, & le Scettri portate da Littori . 
Quelli eleggendo fi per vn peiz.o del mefe di Febbraio , fi muro- 
rovo, nelle Calende di Gennaio. Ma hauendone lungamente par- 
lato nella mia Htfìoria •vniutrfale, & nella Cbronologia,tbc fra 
pochi giorni verrà in luce, tralaf dando di dirne piu altro , dico , 
che i primi (he ottenni ro fi fatto (JMagiHrato, pigliando ilgouer- 
no della Città gli anni del mondo 346 1. effondo capo de gli He 
brei Zorobabrlle,& Monarca de Ter fi Dario Hidafpe, ne '2 4 S- 
di Roma furono ‘Bruto,# Collatino. ! quali nel princìpio dilf an 
no feguète prefero il gauerno della Città,cfshloft. gouetnata dallo 
fcac" lamento di Tarquinio fino à. quello tempo, fecondo il volere 
di Bruto , che fù per lo fpatio di mefi 4. fi qual Bruto nel fine di 
Febbraio eletto Conilo co Collarino pre/e il Magilirato nel prin 
cipio di Marxg,rjftndo il primo anno della 6S.Olmpiadc~j, 

>■ \ w i- i*i f J 

Làeio qiunio Bruto \ Con foli. 

LuiioTarquimo Collatino. j 

I quali prefero l'armi lontra Tarquinio, thè priuo della patria, 
& del Regno,p> ocuraua ritornare, lo fuptrorono.maintefo,llru 
to 1 ome il (ollega era pregato à refiituire la dignità Reale nella 
Città, vi ci fi i duoi propri j figliuoli aSlrmfe Collatino à renuntia 
rci!Confolato,ér andato cantra sì none con Publio Valerio Tu 
bhcola , fù dal figliuolo di T arquinio il Superbo vccifo,in luogho 
di cui fu eletto Spurio Lucretiofil quali poto dopo vlttttiatii 
giorni fuoi hebbe per fucctffore Man 0 Oratio Tol uillo , ambo i 
quali fupcrorono il Tiranno ,& Valerio trionfò di loro. 

Ifaigo era capo de gli •Athcnieft. 

U 1 /aerino Città dell’slfta fù edificata da Hifleio. 

strifìagorafi ribellò da Dario, & A minta Macedone ope- 
rando ì Perft, /pregiò le minacele di Mcgapiggo. 
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Era e Monarca de Per fi Dario fdafpe. 

Publio Fai erto Tubile ola ij. \ _ , 
Tito Lucrato , Tripicitino. fLonjou. 


rtZ 


J46: 


17 




tsfl tempo de quali Porfetta Ride T ofeani moffe guerra alla 
Rep. per ritornarci Tarquinif nella C:ttà,aJfcdiandola d’ozni in- 
terro , douc foco puma l'almo fitte lo 1 fumo t ritrouò no. 
milia capi di famiglia , refluendo fra tanto a fuoi rimici. I Ver 
fi prefeto nello Fritto inferiore molte Città, & vi fecero infiniti 
.danni . yìminta fitto parentado to' Traci, (cacciò i Ver fi di 
Cjrtcia, ér i giudei atiendtuano à riparare al T empio. 


f. Publio Valerio ‘Tublicola iij. 

A 4 arto Oratio Tuluilloìj. j n '° *' 

tsdl ttmt>o de quali i Romani fecero guerra contro Vorfena 
Fautore del Tiranno , col quale picce fero leattioni di Mutio , 
& di fi folta, a cui fu fatto in perpetuo honore vna (ìatua, Eque - 
fìre,& Oratio falò feterefifìrnzjt aToftani. 

si ufi agora fi ribellò da Dario alle perfuafioni df Hi fico. 
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‘Dionifio al $. 

Vlutarco in Bruto, & in Valerio. 
Liuio al 2. 

Tucidadeal r. 

Herodotoal d. 


Diodoro al 2. 
Eutropio.al 1. 
Cjiufeppoal ir. 
Giufìittoal 7. 
Efdraal 2. 
Orofio al 2. 
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Era Monarca de Terft Dario Hidafpe. 

Spurio Largo Ruffo. ” 1 „ , r • 

Tito Herminio Aquilino. on f° 
udì tempo de quali, i Romani fecero pace con Torftna,& at- 
te fero al ben umane , annuendo nella Città vna parte de To- 
fcani. 

A le ffandro fù Rf de Macedoni dopò Ambita,#- regnò an- 
ni 4 i‘ 

Dario fuperò il Tiranno de Medi, il cui Capitano Otanepaf- 
fatoin Tracia occupò Bifantio.Calccdone, #■ altri luoghi. 

Marco Valerio Folfonr. ") ... 

Tullio Poflbumio T ubcrto. j on '° *’ 
f quali vfeiti contea i Latini gli vinfero, & Valerio trionfò di 
loro,a cui per la felicità de fucceffi il Publico fabbricò le taf e. 
L'Armata Terjìana danneggiò le /fole Greche. 

Et tAcefleride era Trefidente d'Atbenes. 

ftv iti gt&wvìV *)\ y* \>> m» i"T \*\\ Hi» 1 

Publio Valerio Fublicola iiij. ") _ . r 

Tito Lueretio T ripicitono t j. j ow '° l ' 

1 quali vfeiti centra i Sabini di nuouo gli vinfero , tinnendone 
tagliati a pegù limila-,. 

Et Tfeemia rifece gran parte delle mura di Gierufalemme , 
effendofi reftà Dario molti popoli deW Afta , & gli Atheniefi 
fuperorono gli A uncini con la f corta d" Arili odemo. 

} *' t > ì*(V 

.tmV.'O nt^et »i ft hw»VT 

A' . 

» v.. .... • ! 

Tucidide alt. t 

Eutropio ali. 

Herodotoal 6 . t, : . u» V 

Dioniftoal f. >V'> 

Liuto al 2. . 

Orofio al 2. i,%Vl 

‘Fiutano in Valerio . 
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Sfa Monarca de Terft 'Dario Hidafbe. 


.'il 

r> 7 . 


Ann; 

èl Ro- 
ma. 


Publio Toiìhumio T liberto. _ r .. 

ingrippa Menennìo Lenate.y on ' 

Al tempo de quali i Romani vitifero i Sabini vaiti con gfi 
A urunnij.riportandotte vna fegnalata vittoria, bevendo fra tan 
to Tubinola vi ti ma ti i giorni fuoi . Et i Con foli trionfarono del 
trionfò della Quattone , modo differente delpnmofinfiituito que 
fio anno. 

l 'Per fi fecero que fio anno la Imprefa della Grecia , & molte 
Jfole [addite di Dario fe gli ribellarono, & gli A theniefi abbru- 
ciarono Sardi, offendo Dionifio Capitano de Focenfi. 

Et i lonij furono alla prefa de Sardi. iT 


*51 


Spurio Caffo yifccbino^y^^ 


Opiter Virginio Tricofio, _ 

Ambo i quali vfeiti cantra iSabini,gli fupnrorono, battendo 
preio Virginio C amena, & Spurio trionfato di loro. 

Dario recuperò Cipro , con gli altri luoghi toltigli da Ari - 
flagorru >. 


Poflbumìo Comi nìo Auruneo.'ì _ -- 

TU.Uri.FUm,. fC.,^u 

tAl tempo de quali, i Latini fi ribellorono dalla Republica , 
onde fecondo alcuni fu creatoli Dittatore, il che credo io che 
aueniffe tre anni dopo per la ribellione de Serui. n 
J Terft Joggiogorono dopo il fettimo anno della ribellione X 
Arifiagorafi ]onif, & Mucro era Capitano degli Albeniefi. 


Hcrodoto al é. 

Liuto al i. 

Giuftino al 7. 

Dionifio al j. 

Eutropio al /. 
Plutarco in Tublicola. 
Orofio al 2. 

A piano alt. .r 
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Era Ottonarti de Ter fi ‘ Dario Hidafpe. 
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Seruio SulpitioCamcrino.~ì „ rr •• ■ " 

c*r«. raffi» 

Al tempo de quali i Latini furono fuperati,& iSerui procu- 
rarono di ritornare nella Città i Tarquinij. 

L'armataGreca fu depredata dalla Ter fanti 

I Fenici occuparono per forgi d'arme il Cherfoneffo. 

J fomj fi fecero tributari de Per fi , & la Macedonia fu fog. 
giogaia, & danneggiata da Mar donio Capitano di 'Dario. 

Publio Vetturio Gemino. „ r 

Tito E butto Helua->. j 011 f° t. 

Al tempo de quali lo effercitofu vincitore de Sabini, & la Ci 1 
tàeffendof ribellati iSerui trattò di creare il Dettatore, nuoua 
degniti nella Rep. la quale era inappellabile , & fuprema. Gio- 
irne bino fù futto [omino Sacerdote dopo Cjie$ù,cbc tenne il Pon- 
tificato anni f. 

i ' M ardonio Capitano di Dario fupetò 'Frigio ribello. 

Tito Largo Flauto ii.\ „ rr 

Ql.moCdioSic.lo. 

attempo de quali i Latirii congiurarono contro la Rep.infe- 
me co’ Fidenati,onde fù creatoti Dittatore,che fù Tito Largo, 
celebrando fi fra tanto nella Città il ó.Lufro. Et le genti di Da- 
rio Jupirorono i ribelli. »Uk 

■¥? Scmpoomo Atra, ino. \ Co ,r A 

Aulo M multo Auugnno. J 

Al tempo de quali Puperati i Latini , fi confacrò il T empio 
di Saturno, inflituendofi i giorniSatumale. 1 Perfi fuperorono ì 
Carij, dandogli vna gran rotta. Et Eliparco fù capo de gli A t- 
benieft. 
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Liuto al £.- ■ 
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28 

s4uloTo(lhumio RegiUenfe. \ Confoli 
T ito Virginio T mosto. J 

1 quali vf citi con lo esercito contrai Latini, & attacatoil 
fatto d'arme al Lago RcgHlo,rimafcro vincitori,baucndo i Con- 
fali renun fiato il M aggirato , & creato Dittatore Toflbumio 
ebefuperati i Latini trionfò di loro. 

Gli Eritrei furono foggiogati da Ter fi, che baueuano prefo 
Mileto,& siriflodemo fu Tiranno di Cuma. 

2 >S 

3474 

29 

^ppioChudio^bino.l confoli. 

Tubilo Seruilio Tri fio. J 

ts4l tempo de'quali la Plebe Romana tumultuò contra il Sena 
to,mafopr afatta dalla guerra fi quietò , Toflbiimio Proconfolo 
vinfei Sabini,cr gli tsiur linci, & Seruilio i Tolfci, de' quali trion 
fò,onde nella Città fu dedicato vn tempio à Mercurio, T arqui- 
nio fuperbogiì "Rè di Roma morì in Cuma . Et i Terfi toljero 
à Greci Lesbo, & Scio Jfolc^ . 

259 

3475 

30 

ululo Virginio C elimontano. y- on r 0 [l 

Tito Tellurio Gemino. j 

tufi tempo de'quali la Tlebe dinuouo fi ribellò dal Senato, 
ma perfuafa da si grippa già Confalo, fi quietò, Valerio ‘Tublico- 
lailgiouane Tro confalo contra i Sabini, è Tolfci,gli fuperò,& ef- 
fondo flato creato Dittatore per quietarci tumulti del popolo, 
che s’era retirato fui monte Sacro, fece fi che per tema della guer 
ra la pacificò col Senato, dopò ilche vfeito contra i nimici di nuo 
uogli vinfe, & trionfo di loro. 

L'armata Terfiana fu rotta dalla Fortuna. Et T emiilocle 
fù capo de gli sitbeniefi. 

260 
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Spm» Ca$, Vi fcM ». ». \ Cmfir 

‘ Tofibumo Comimo Auruno. J ' 

Al tempo de' quali Coriolano fù prefo da Marùo , i Latini fi 
confederarono con la Rep.t T ribuni della Plebe furono tre a ti. / 
f'olfei furono vinti, & la Città fu riconof cinta da Canfori , & 
qui [lo anno,& folto qucfli Confoli fuccefe la diuifionc della Pie 
he, onde fi creorono i Tribuni, & gli Edili, & i Cereali fi inflituiro 
no. Miltiade fuperò i Pcrfi,fcnza che i Cjrcci patiflero molto, on- 
de gli Egitij fi ribellarono fauendo intefa la nuoua rotta de Ter- 
fi . (jicrujàlemme fù acerchiata di mura con molto contento 
del popolo. Et Dario bauto nuoua della rotta , preparò nuoue 
genti per vendicarfe. 

261 

3477 

32 

riroc^.i.uv^ri».. \ CmfdL 
T’ubilo Mtnutio Augurino. J J 

Al tempo de’ quali le cofe della Città paff orono quiete, fola- 
mente la Tede vi fece qualche danno , tir la Fame, vi fu grande. 
Ccleonefù Tiranno di Sicilia, Dario fece ogni opera per vendi- 
carfe de' Greci , preparando nuoue armate , dr nuoue genti. Et 
Theone occupò la Tirannide £ Agrigento. 

262 

3478 

33 

Aulo Sempronio tAtra tino. ij. *ì _ , .. 

xjltarco Minutio Augurino, ij. J ’ 

Al tempo de' quali Coriolano , h ■ uendo parlato contea il po- 
polo fù mandato in Efiìlio,ondr paffuto da f'olfei, gli eccitò con- 
tro la Rcpubtica,eJfcndone [lato fatto Capitano. 

Giesùfù la feconda uolta Sommo Sacerdote de gli H ebrei, 
in luogho di Giouacbinofuo figliuolo, e fier citando fi fatto honore 
annÌ2$. 
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(jiufcppo al il. 
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Dionifioal fi. 
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34 

Quinto Sul pitio Camerino. \ ~ r .. 

Sipario Largio Flauto ti f °° ' ' 

Al tempo de quali, Coriolano generale de Volfci, mal fodU- 
fàtto della Rcp. danneggiò la Rep.& in maniera affediandola la 
iìrinfe, che necejjitòla Città à domandare la pace , la quale ei 
negòfempre, finalmente pregato dallamadre leuòpoi Caffè dio, 
oudei Colfci f degnati fi con tra di lui C vecifero, effendoflati ve- 
duti poco prima in Roma molti portenti jpauenteuoli, & duran- 
do la gui rra duoi altri anni feguenti. 
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35 

CmnM ? Wo \ Cnfoll 

Tubilo Tinarto Ruffo. J 

s/l tempo de’ quali in Ironia fi fecero i Giuochi Titij, Corio' a- 
no trauigliaua la Città , tenendola affediata , gli Egitti) fi ribello 
rono da Dario, a cui fecero molti danni . 

2 ÓS 

3481 

36 

Nel C'infoiato de’ quali i Romani madata la madre di Coriola 
no dopò gli altri A mbafeiadori, mandatigli per pregarlo a rimuo 
uere lo àffcdio,a pervadergli, che liberaffela Tatria , ottennero 
lo intento loro, onde Coriolano ne fu poi vccifoda Volfci ,fde- 
gnati , che non baucua voluto feguitando la vittoria prendere 
Roma->, 
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Herodotoaly. 

Liuto al 2. 

Eutropio al /. 
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Dionifto al y t.& 9. 

Orofto al 2. 

Nemiaal2. 1 

Giufeppoal il. 
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Era Monarca, de Terfi Dario Hidaffe. 

Caio Aquilino Tufcofì Con f 0 H' 

T ito Sicimo Sabino. J * 

J quali vfciti con lo esercito contea gli Hcrnici, gli fup :r oro- 
no, trionfando di loro, & de' Volfci. 

Serfe 1 6. Monarca de Terfi, prefe la Monarchia del 34S 2. 
& la tenne anni so. Il quale honor andò grandemente Iddio, vsò 
gran liberalità verfo i Giudei , Cadmo occupò la Tirannide de 
Coi, Amilcare de Cartagine fi , & T ertilo dì Himera. 
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Spurio Caflio Vifcclhno tf. J 1 

Al tempo de' quali fu fatta la tregua co'Folfci,ér congli II cr 
nicifattendogli prima Caffo vinti, & trionfato di loro. La leg. 
ge de Campi fi publicò. Serfe mandato gran numero di genti con 
tra i Terfi gli fuperò, dandogli per gouematore A chcme fuo fra- 
tello. 


26 8 


Qmntio Fabio Vìbulano. "ì _ - .. 

Sergio Cornelio Maluginefc.J 0 U 
Tfel Confolato de' quali fu fatta la guerra con tra i Volfci , & 
gli M ernict, non oflante la tregua fatta per io. anni, onde il Con 
foto Fabio andato contra di loro,glivinfe. 

Gli Atbenieft fcacciato tAriflide il buono della Città , creo- 
rono Trefidente della Città Lcofirato. 


2 69 


Lucio €milio Mamerco!\ r r ,. 

Cefo Fabio Vibulano. J 0n ^° l ' 

*Al tempo de' quali i Volfci furono vinti da Fabio ; Topilia 
Vergine Tesiate , ritrouata in inceflo fi* fepolta viua , & nella 
Città fi dedicò il T empio à Caflorc, & Tolluce. Serfe preparò 
lo cjfcrcito contra i Greci , Nicomede fu Trefidente d'tAt- 
bcnc-J. 
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3486 

5 

tJMarco Fabio Vibulano. 

Lhc/o Fahrio Polito. jConfoh. 

tyll tempo de’ quali la Tlebe di Roma tumultuo , i/ che induf- 
fe inimici a danneggiateli T crritorio.contra de’ quali andati fi- 
nalmente i Con/oligli [uperorono. Opia Vergine veflale fù fcpol 
ta viua per baucr commeffo lo inccflo. Artcm'ifia Rcina d’Ali- 
carnaffo fìt foggiogata da Ter fi. 
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3487 

6 

u4l tempo de’ quali la Tlebe continouaua nelle fue contentio- 
ni ciuili,volcr.do parte nc gli bonori, onde i nimici di fuora depre 
danaro il Contado. Serfe fatti grandiffimi apparechi di guerra 
contra i Greci pafsò con l’armata nelle riuiere dello Helefponto, 
dotte non oHantecb e l’ Ciclo fofìe fercno,fù ajfalito da co fi gran 
tcmpe/ia,che gli perirono 400. T^aui. 
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Cefo Fabio Vibulano ij. ’\ rn „r.i: 

Spurio Furio OKcdulino.J ■* 

jil tempo de’ quali la Plebe effondo ancora in gara col Sena- 
tori quietata dal timore della guerra degli Equi,cbe depreda- 
uano la Città , Serfe paffuto nella Grecia , vi fece infiniti danni , 
marafrenato daU’afìiitie di Tbemiflocle,fù rotto, & quafidel 
tutto vinto , onde' per tema di peggio fi ritirò, effendo flato rotto 
prima da Lacedemoni alle T ermopile , doue Leonida Spartano 
capo di pochi foldati, gli fece infiniti danni, hauendo danneggia 
ta l’armata vicino ad èrtemi fio . Geleone piperò in queflo me- 
deftmo tempo Amilcare Cartaginefe, non inuidiando Siracufa, 
à Salamina,douefìt rotto Scrfc*>. 

273 
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Eutropio al j. 
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Era Monarca de Ter fi Serpe . 


Aonf} 

di R &- 
ma. 


Marco Fabio riluttano ... 

Gneo lMihIìo Cin rinato. j 0n '° l ' 

2 \el Confolato de quali, la ‘plebe conforme al fiuo così urne tu- 
multuò , ma paventata dalla guerra de dienti , li quietò. / quali 
venuti alle mani con i 'Romani , tagliarono a peg^igran numero 
di genti, tuttauia feguitandoft la battaglia, i Romani vitifero, trion 
fando di loro Fabio. 

1 Cjreci fu per orono a Platea l'armata Ter pana, & ricovera- 
rono gran parte delle cofeperfe, fir A t bene con'Vlateafiù rovi 
nata quafi tutta dalla { correria de’ Bcrbari , ma i Lacedemoni 
vinfiero,a T- latea, & a Micbolei Ter fi. 


274 


CJ» FMo Vibulu, Hj.l Cmfolì _ 

T ito Virginio Ruttilo, j 1 

/ quali vficiti contra fi Volf ci furono puperati da ritmici, effon- 
do fucctffa la gran fi recede Fabij fecondo alcuni, La Tlrbe tu- 
multuava, Hicrone tiranneggiò la Sicilia. (fili isflbcniefi rifece- 
ro Athene , & Sofie astretto da tante rotte, renuntiò il gover- 
no al figliuolo, dando fi all’ otto ,& alla libidine. ~ j. 
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Lucio Emilio <JI [ameno. _ . 

TitoLMenennio Levate. on J°‘ , ‘ 
tsdl tempo de' quali i Romani furono vinti da T ofeani , & 
fiotto quegli Confoli fucceffe fecondo alcuni la flragr de Fabij , 
de’ quali non ne rimafie altri che vn fiolo.T bemiflocle operò in be- 
nefico della patria, dr di tutta la Grecia opere virtuofifjìme, ma 
mal ricompcnfiatOyfù poi mandato in eJJiUo. 


27 6 


Tlutarco in T bemiflocle. 
Giuftino al a. 
Tucidadeal 1 . 

H erodo to nel 7 . 
Cjiufieppoal il. 

Livio al 2 . 

Dionifloalp. 

Eutropio al to. 

Oroflo al 2 . 

^4 piano al 1 . 


Era 


Quinta Età del Mondo. 


Anni del 
Mondo . 

3492 

3493 

3494 




Anni 
de Sto 

rucchi 


1 1 


12 


13 


Era stonare* de Per fi Strfe. 

Caio O ratio T ululilo. \ r r.n 
T ito Menomo Lenate.ff ' * 

1 quali prefa la cura dello efferato pafforono rontra i T ofia- 
rii ne fecero fi gran ftrage, che gli aiirinfero à domandare la 

pace.Rbefa 2. Duca di Giudea, prefe il gouerno del popolo, &■ lo 
tenne anni 66 . Serfe s’apparechiò di nuouo per far guerra alla 
l] mia, dell a quale effondo Capitano generate Paufania , fù ,in- 
colp ito di tradimento, vccifo come traditore della patria comu- 
ne, & in fuo luogo fù fatto il Buono Ariflidc, infteme con Cimo- 
nc,effcndo Trejidcntc d' sititene Fedone. 

SfurìoScrmru,Pr i f,..\ l . 

sitilo Firgimo Ruttilo. J J 

sii tempo de' quali i Romani furono quaft che del tutto Vit- 
torio/} de' T ofcani,ondc domandarono la paceja quale gli fù prò 
po/la on dure conditioni.Themiflocle ritirò il popolo d'iAtbe- 
ne fu Pannata , laj dando la patria libera a ritmici , & paffato a 
Tlatea diede vnanotabil rotta a Mar domo Capitano di Serfe 
fuparandolo ancora a Michole. 

Publio Valerio Publicola. . fjiB 
Caio Nautio Rutilio. j •' * 

sii tempo de’ quali i Elei, i t'olfci,& gli Equi, furono fuperati 
da Valerio , che trionfò di loro , riportandone gran quantità di 
preda,& i Latini vinjferoft loro ritmici,& Tbemifìoc/e, fuperati i 
Barbari , rifece le mura della fua patria della preda ritmica-). 

Herodoto a X. 

Tucidide al 1. 

Giuflinoal-y. 

Liuto al 2. 

Dionifio ai 9 . 

Orofto al 2. 

Caffi adoro. 

Eufebio. 

Eutropio al j. 
giufeppoal 11. 

T lutar co inTbcmiflocle. 


A" >'i 
«l. r.o- 
ni. 
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Era 


.Digito 


Gitole 


136 Quinta Età del Mondo. 


Anni del 
Mondo . 

Ann* 
de M«» 
uaithi 1 

Era Monarci de Ter fi Serfe. 

Anni 
di Re- 
ni. 

3495 

14 ! 

Lucio Furio McdulIino.~\ _ r .. 

Caio Manlio Volfone. J “ 0n}oLt ‘ 

1 Romani fecero pace, co' Vientt,& Manlio tornato a Roma , 
entrò trionfante , offendo fiata fra tanto riconofciuta la Città da 
Ccnfori,ér prorogata la tregua, a V off ci. Et Serfe confiituì Prin 
cip e de Per fi il figliuolo. Et T hemìHocle reflaurò i'tsfttica. 

280 

3496 

Olim- 

piade 

77 

15 

Lucio Emilio UMamerco /«.“) rr 

Fopifeo Cjiulio lulo. j-Confon. 

La Plebe tumultuò talmente per caufa della legge Agraria 
che nulla piu. Serfe fu fuperato da Cimone , Et la Sicilia era ti- 
ranneggiata da Hicronc, & Traftdeo . 

281 

3497 

16 

Lucio Furio Medullino. r f 

Lucio Pinario T^ffo. J 

La Tlebe "Romana contrafiò col Senato la Tefie danneggiò 
'Rjma , Frbia V ergine Ve fiale fu fepolta viltà per lo incefio 
conte ffo , & Volerone tribuno della Tlebe publicò la legge della 
participatione de gli bonori, per la Plebea. Et Tbemifiocle per 
opera de maligni fu f cacciato della patr'ia,onde fuggito a Serfe, 
fu honorato. 

' ‘ ,v - • )', . ; 
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giufeppoal ir. 

Heiler . 

Giufiinoalj. 

T ucidide al 2 . 

Orofio al 1 . 

Eutropio al /. , - 

Liuto al s. 

Dionifio al 9 . 

Giufiinoal ijf. 

t f» * « ‘ \ 

• ■ i »*• V * , . A 
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Anni del Anm 
Mondo . de Ma 
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3493 


1 7 


3 499 i 


18 - 


?8r. 


3 


Soi> 


19 


p'ude 

Q 75 


*>V 


£ra Monarca de Ter fi Serfe^j. . 


\A 



Confoli. 


Tito Quintio Cd 
.tAppio Claudio Sabino. _ 

. i jimu età piena di feditionftuttauia i Voi fa furono fuperati , 
tir il Confalo tAppio punì con quella rigorofa fentenjai falda- 
ti t che haueudno recufato di combattere 

Giouachino fù Pontefice di giudea dopo il padre, tenendo tal 
dignità anni 4P. Serfe conia feorta di Tbcmifìocle trattola 
guerra conira i greci. ittbYK ùCàmZ. oiiT i 


I Ann 
di Jto> 

■u. 


Zi} 


1 otmttii 


Lnà*VMoTof U ° v.\ ^ \ . < l 

Tito Emilio Mamercoix y - r. 

. /. Ternani conia feorta diValerio vinfero, i Sabini, & Clau- 
dio, per non incomrchclla furia del popolo vccife fc flcjfo , & 
A mito tiranno di Cartagine paffato in Sicilia con fpcranea di 
farfene padrone vi morì da P.efbe Pericle fu fatto Capitano de 
Greci cantra Serfe Ariftide fù f cacciato della patria , Cimonc 
vinfe i Barbari. & riportate Coffa 4 iT Idsfeo in A tbenefece pa- 
ce co' Per fi. » 

tistii -\ ittftts? o r.o» i\j oii\v ; .yhiuiiiSl\ 

Aulo Virginio Cclimontano. ”1 ~ n r 0 R v ~ '*5^^ ’ 
j T ula Minucio Trifcó- S ° ■ * ' ^ 

I Romani vinfero. gli Polfù, & furono rotti dagli Equi Cimo • 
ne fù mandato in bando,ma non andò molto,cbc richiamato pro- 
curò di paci fi care da grècia,cbe era in tonte fi ciudi ejfcndo Tre 
fidehte d'Atbenc Tbegone^f, 
ilifr'yU attorsi 6 , is:.w >a -ib ùm o:wvt\iuy>i i\’ù 

ffìufcppo al li. . /.unii 
Heflefi. . o> •. c ! 


itti bWì 


giuflino al j. . 
T ucidide al i. 
Orofìo al i. 
Eutropio al i. 
Liuto al 3. 
TPionifto al p. 
giuflino al ip. 


I n V 


. -niUVV. 

.ihthikiurt 
.i. U 0 ?\l »0 
,\ luoviom'.ji 
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3 503 
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3 502 


3 504 

Ohm. 

piade 

79. 


Era Monarca de Ter fi Serfe 


Km3. 


n Cjjiwi 0 Caputi» H-Xcmfitl. 

into Seruilio Prtfco. J J 


Tito 

Quinto _ 

1 Romani vinfcrogli Equi,dr i t S abini, & Qmntio trionfò del 
la rotta data a nemici , & della prefa d'Antio . Trafibolo tiran- 
no di Siracufa fi f cacciato della patria . Et Serfe concede mol- 
ti preuilegi à gli H ebrei. 


Tito Emlio Mamerco *fXconfoIi. . *«7 

Quinto Fabio Vibulano. J 

1 Romani ftcheggioronoi Sabini, & Antiofà fatta Colonia, >. 
dr con gli Equi fàfatto accordo. 

Artabano 3. Monarca de Terfi,vcàfo Serfe, fi dichiarò ca- 
po della ‘Rep . Ter fuma, gouernandola vn anno. 

Gli H ebrei publicorono di nuouo la legge; Et Themftoclevc- 
cifefefteflo col [angue del Toro . . : a 


Quinto SeruilioPrìfcoif. "ì :V. 

Spurio Toflhumio Lauirùo. j ' 'i 'VfiwJ 

f Romani vinfero gli Equi non ofiante la pefle ebe era nella 
Cittd,& nel campo. 

Artaferfe detto Longimano t. Monarca de Perfi,morto Ar- 
tabano refe la UWonarcbia anni 40. 


iUV. iiu.woy 




onjoli. 


Tito Quintio Capitolino Barbato tij. 

Quinto Fabio Vibulano ij . ^ 

Gli Equi furono rotti da Romani , onde Fabio riportò molte 
foglie nella Città, la quale fu riconofciuta da Cenfori. 

Artafcrfeprcfe per moglie.Hefier,la HtQoriada cui Giufep- 
po vuole che f accede (f t quefto anno . V . 


giujeppoal xi* 
Hefler . 
Giuflinoal 3. 

T ucidide al 2. 
Oro fio al 2. 
Eutropio al 1. 
Liuto al 3 . 
‘Dionifio al f. 
Giuflinoal j 3. 


■ t. Ui tkiVton ’ V 

\t. uìfi .O 
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Anni 
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288 
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Era 
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Anni d« 
Mondo 

Il Anni 
.'de Mo 

naiihi 

Era.UMonarca de Per fi Artaferfe Longtmano. 


Anni 
di Ro- 
ma. 

*50< 

I 

3 

( il;. _ 

Aulo Tofìhumio Albo .• .!\a r h 

Spurio Furio MeduUìno Fofco.J ' 

1 Romani furono fupcrati da Folfci,& dettero vn gran rotta 
agli Equi collegati co' n’imici . 

La Sicilia fi gouemaua a popolo. Mardocheo feoperfe il trat- 
tato ad Artaferfe^r. 

290 

3SO< 

S 4 

,w, I 

Lucio Ebutio Elua. 

Publio StruiUo Trifco. _JT . r. ' 

Rornafùajfediata dagli Equi , offendo trauxgliata dalla pe- 
lle, che vccife i Confoli. 

Ter dica 2. Rè di Macedonia fucceffo ad Aleff andrò , regnò 
anni 2S2. 

291 


■ LÌ» t " 

' - \ ~ ) Li L\ ! ■ ^ tifi — ftVl 



3SOp 

* 5 

• • 

Lucio Lucretio Tripicitino. "l r , r 
T ito Fetturio gemino. j ~ 0n J° * 

gii H etnici, e Folfci furono J operati da Romani in tal manie- 
ra, chevimancò poco , che non fojfero eftinti,onde Lucretio trio- 
fò,& Fetturiojhebbe la Ouatione. 

Artaferfehonorò Mardocheo, punendo uAman,&le fue gen- 
ti furono vinte da Cimone. 

292 

3 508 

Glint 

piade 

80 ! 

6 

Tublio Volumnio Auentino. r r 

Scruto Sulpitio Camerino. j ° n *° *’ 

Roma fu indifturbo Ciuileper la importunità de Confoli , che 
publicorono la legge Terentia-t. 

Cintone feor foggiò Cipro, ir Rhodi. > 
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giufeppo al ir. V..\ 

Heller. .. 

Giuflinoal J. A 

Tucidide al 2 . .tv . c / 1 

Orofio al 2 . . . 

Eutropio al x. ' • or- . , 

Limoni }. ,t ... ? 

D’ioni fio al 9. 

Giuftino al tf. 1 

1 

j 

! 



S * Era 


4T 


Quinta Età del Mondo. 


Anni de 

Anni 



Ann 

MviiwO 

(•AI ehi 

Era Monarca de Terfi Artafirfi Longimano.. \ 
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3 509 

7 

Tublio Valerio Tubinola T 0' *>K 

Caio Claudio Sabino. j ■* ■ ► 

1 

\ ( 
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Il popolo firéellò dal Senato Romano. 

cAppiò prefe il Campidoglio,^ Cincinnato acquietò i t 

umul- 



► . \ 

ti della Tlebe , & depreffei Senti, ér offendo flato, vccifo 

dalla 




Plebe il Confilo Valerio ,fù creato in fuo luogo Lucio Quintio 




Cincinnato. 

* ,r 



35 IC 

8 

S^FAKXMmVt. ^temfk. 

Lucio Cornelio LMalugtnefe.J 1 
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1 
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fi popolo Romano garreggiò col Senato, i ZJolfti,& gli Equi 
furono rotti , & nel Latto piotine lana , &. fàffi , & i Confili 
trionfarono degli Equi, & de Voi f ci, onde ailrinfero gli Equi a 
domandar la pace,& la Città , fu ricono} cinta da Cenfopi, dò- 


* /. r 1 

" r ! 


ue fi ritrouorono 2 3 2. mila perfine. ' ■ 


?*. 


Alcione Ifila fi fimerfi per il Terremoto. " - »*1 



j 5 11 

I 

9 

Lucio Minutio Carbeto.\ 
Caio Tfiutio Rutilio. J * 

>gogti 

29 6 



1 Romani dopo molti trauagli fecero paffare fitto il gii 




Equi,& vinfiro i Sabini, eff endo fiato creato Dittatore C 

incin- 


I 


nato, il quale trionfò dc'nimici. 

j 

Ò ! 


[ 


Fiorirono a questi tempi. 

''■.••'"D ■ • - •• * Tì *» ... ..»*.« JX 
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Empedocle , e Parmenide Filofifi. 

Cr alino, & Tlatonc Comici. ' , 


C 3 
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Liuto al 3. \ t *) 

! 
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Orofioal2. ■'= Vd 

Eutropio ah. .* _V ■ > 





Ciufeppo al II. •'.‘ì'r ..: \ 
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ÌHefler. .a.-. i 

CjiuSYmo al 3. . r. . À 

!• ! 



• Tucidide al ». ,%V. ' . \ 
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• ; J Romani vitifero i Sabini ,&gfi Equi , fù publicata legge 
Agraria } e‘l numero de'T nbunifu acarefciuto, fino al losffen - 
dofi fole nato il popolo . . . -\i . . . . 


Marco rMcMf me.,- \ CnJili ->V» 

Spurio Virginio Celimontano. J y r 

Ir. In Roma s’attcfeà celebrarci Giuochi Secolari, &, vi furono 
publicate alcune leggi. . \ a- - - 

Faftleo era Trefidente d'Aihcnc. c> ' *7 il- j 


I ! ?98 


Tito Romulio Taticano.~ì r rr 

:iturim:S Co ”J° lu , 


I 

lò I 


Caio Tellurio Cimino 

I Romani con tutto cbefofftro difeordi fra loro,vinfero i T «- 
jtulanì,& gli £qui,Artaferfe pemefie , che Gicrufalemme fi ri- 
fa coffe. £t i (freci mandarono Tericle alla guerra del Pelo pome. 
fo,& CaJlia era Prefidente d Alberici. 

: v • ‘ ' ’ i* i 

Spurio T rapeìo Capitolino.^- r r 
stufo jlcerino Fon tonale ^ fy' 

I montani mandorono Ambajciadoriin Cjrecia per batterle 
leggi di Solone. Le mura di Gicrufalemme furono d'ordine dì Ar 
taferfe refiaurate. 


Fiorirono a quefli tempi , 




Empedocle , e Tarmenide Filofof. t . . . ^ 
Gratino T fotone Comici. 


Liuio al j. 

Oro fio al 2 . 
Eutropio ala. 
(jiufcppo al i X. 
Heiìer. 
Giuflinoalj. 
Tucidide al x. 


c.cJkH ó Otturo 

• >v • 

• tt-vftfvv 
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Era Monarca de Ter fi A rtaferfè Longimano . I 

.9 

Setto Qumt ilio Varo* J 1 

Roma fu oppreffa dalla perirgli Equi J 'corfero il contado di 
■ Remandone era gran careflut. Et la Grecia età ripiena di difeor 
die ciuili, per caufa del principato. . , .ou.. : . 

Caio CMcncnnio l>enate7X r rr ■ i 

Tubilo Sello faticano. _f Lon J olt ' 

Gli Ambafciadori mandati in Grecia ritomorono con le leggi 
di Solone, date anticamente àgli A theniefi. 

Il Tempio di Giunone fu fabbricato in Argo. L ;« i • 

• • V . . J li» .. f 

^p P i,eu,Uio.-i c :i 
T ito G inulto. j 

0 tìebbe principio in Roma il Magilhrato de dieci huominief 
fendo flati ntcejji tati i duoi Coniali a r enunciare il Magiflrato , 
per la nuoua creationede dieci buomm,ma parendo cofa tncon « 
ueniente di far che non haueflero CMagiflrato gli annouer orono 
trai dieci , dandogli per compagni. 

.. . r* 


t\% 


• H k ! • 


Spurio Pottbumio.^] ìraW^iVftlaK- • 

Aulo Manlio. $ V- • .9i»Vot 

noXomMo. ^ Itm g r ~' " <VA.« 

Caio Cj tulio. 

Publio Sefìio, 

Publio Oratiti, 

Spurio Tettano. -J 

/ Perfi furono torti da Cimone in Cipro. A 


yvecei 

o. C 

no. 

titi, I 


Fiorirono a quefli tempi. 

•4 

Empedocle, Tarmenide Filofofi. 
Gratino , & Tintone Corniti. . 

,11 Uov 

Liuto al j. 

Orofio al a. 

Eutropio al l. -t 
Giufeppoal il. 
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Hefler. 
Giuflino al j. 
Tucidide al a. 
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di Ro- 
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Era Monarca de Per fi Artaferfe Longimano . 
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, »i . 

!4«rtvT 
i'J . i.oWv.^ 


'Decemviri ' 


tyfppio Claudio if. 

Cofano Cornelio . -) 

, *■ Tito Antonio. 

Mario Robuleio . 

Quinto Fabio . 

Lucio Minutio. 

Matto Sergio. . uiO 

Quinto Pctilio. v 

SpurioOppio. 

Caio T uUio . 

V infolen%a de dieci buonùni era infinita in 'Roma, dove nac 
que vn bue con fei piedi,& nel Milanefe vna Mula partorì. 

Sofocle, & Tericle erano Capitani de gli tAtbenief. 

Appio Claudio, & compagni, f Decemviri. 

Roma era in travaglio per Imjoletrgadel Magiflrato de dieà 
buomm,ér nel fine dell! anno hauti i Corniti} fi cr corono i Confoli 
infraferità , i quali dannato tAppio che violentemente haueua 
voluto sfornar Fìrginia,ondc lo ejfer cito, che era in campagna co 
tra i Voi f ci , sdegnato fi ,fe ne ritornò à Roma , dove fatta l’ad- 
di catione di tal CWagisìrato , trionfarono poco di poi de Folfci , 
Equi,&Sabini,contra la volontà del Senato,per annerita dell a 
Tlebe;la quale rihebhe in quefta oc cafone la dignità Tribunitia. 

Lucio Valerio Polito. "V_ -- 

Marco Oratio Barbato. ‘ ** 

Et i Ter fi erano travagliati dati armata da Chnone. 


Fiorirono a quefii tempi, .. 

Anajfagora >,shuA 
Soffocle. . 1 

Tericle , & Crate Comici. 

TbelefUa,& Bacilide Lirici. \\wn\\ 

Trafila, ir Href Ila H eroici. vY • 

Heraclito. 

Democrito. 

Anajfagora, ^3- Empedocle Filofofi.. 


làuto al 4. 
Eutropio al 1. 
Giu fino al j. 


Cjiufeppoal 13. 
Òro fio al 2. 
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Era Monarca de Ter fi sirtaferfeLangmano. & 




Spurio Herminio Contonifanof\^ ^ -a.. » i- j ' 

Tito Virginio Cclimonf Ano. •*' } 

La Città al tempo di quelli Confiti fUin fimma pace , attcn* 
de ndo fi fopra tutto a danmtttaré i decreti de dieci Imomim. 

: . . ; ; 

In Roma furono molti diflurbyper caufa dtT ribuni , i quali 
ponilo il tumultuo , andorpno cantra i Volf ci \ tir gli Jupcroront 
ò pure Jciondo alcuni cjfcndoui andato d'ordine della Plebe noi : 

i/i .faceto cofi notabile. Et Flegìo era Trtftdente d’ Jilbene. 

■ 

Tito Quintio Capitolino Barbilo iiij. '■ i 
grippa Furio M edullino. i . , c, • jj \ ■ : ' ; ; r 


demoni par, anni je offendo loro Capitano Periclcs. 

o\ìi*jn,ùsv. I f 
Marco Gemitio Augurino. “ \ r . r >,h; ' i vr | 

Caio C unto Filone. j \ •.«Vvoutiik I 

La ‘Plebe era difeorde col Senato,maf oprafatta dalla guer - 


numero di loro,occupandq idi r dea. 

■ ' ) .oiLì-*uÌon^Oon».\fk. 

jmt> Fiorirono a quefli tempi. • i\v> , TiiX 

ytnaf agorai. 

Sofocle. ■ • ■ ùk\ i 

Pericle,# Cratc Conici. . vt 
Tbelefitta,#- Bacilide Lirici. 

Trafitta,#" Bre fitta Herdici. T) 'b < n >n iT 
Heraclito. 

T)emocrito. .wì t.’ T- • -..A^vìT 

si naf agora,# Empedocle FilofofL i»t»U 

•’ìi.ivtAnCL ■ 

Limo al 4. :\X. V^w: ~Ò < 

^ Eutropio al t. 

.\_V \*<J , Giuflino al J. 

•- Qbf'ppo al Jf c.^nrit V. 

Orofioala. > 
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Era Monarca de Perft eArtafcrfe Longimano. 


Aulo Sempronio A trattino. ■ 
Lucio si tùlio Longo. 

Tito Celio Siculo. 


Anni 
dj Ru- 
ma. 


3x0 


Tribuni Militari. 


2 4 


Emendo i Romani tra loro poco d'accordo , per caufa de' Tri- 
buni della Tlebc , che in Banano volere parte nel Confidato, l pa 
dri hauti i Comitij mutorono la forma del gouerno, dando il tito- 
lo di T ninni militari , / quali tenuto il CWagi firato tre me fi d' 
ordine degli A ugurij trala feiorono la dignità , creando Clntcr- 
rege , il quale fu Tinto Qjiintio Pai boto che creò Confoli Lucio 
Tapino Mugillano,# Lucio Sempronio, ^trotino. I quali quie 
tati i Volfci,& Sabini fecero tregua con gli Ardeati. 

Marco Geganio ^Macerino r r .. 

Tito Quintio Capitolino iiij. j” ' 

Al tempo de' quali furono fatti i primi Canfori , # loro 
andato contea i Volfici,Equi , & tsfrdeaùgli fuperorono. Et le- 
gamo fattili poffare fattoti giogo trionfò di loro, fino attempo 
de' quali la Hifloria di Dionifio peruenne. 


3 ii 


il J 


Fiorirono a quefli tempi. 


svrv 


f 11 * 

,t : 


Anaflagora-j. . ' 4 

Soffocle. ---.N. 

Tende,#- Crate Comici. .% ‘ V . 

Thele filla,& Bacilide Lirici. -.ìV 

Trafilila,# 'Brefitlla LI eroici. 'u "V 

H tradito. 

‘ Democrito . 

Anaffagora, # Empedocle Filofofi. 


Liuio al 4. 

Eutropio al r. .■ • . 

(fiiuflino al j. 

Ciufeppo al if. 

Oro fio al 2. 
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£r.z Monarca de Terfi Artaferfe Longimano. 
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di KO» 
no. 

3527 

-5 

Afar co Fabio bulano.'\ r r 
'Poflbumio Ebntio Elua . j v 

/ Romani mandarono vna Colonia in Ardeate, & la Città fu 
oppreffa dalla fame. A rtaferfe rimandò Neemia in Gierufalcm 
me , per dar fine alle mura della Città . Et ' Difilo fù Tre fidente 
d’Atbene^f. 

312 

3 5-8 

Olim- 

piade 

»5 

26 

Cf 

Marco Papirio Craffo ; .J 

Al tempo de’ quali Roma era in pace,onde tutta la Città (la- 
na in (efl a Solamente fi fentirono alcuni terremoti. 

313 

1529 

27 

Troculo Cfeganio A f acerino. 

Lucio rjiCennenio Lcnate. j 

Roma fù ripiena di tumulto,ri(petto alla nuoua carcflia fopra 
giunta, àr Spurio Melio procurò di farft Rè,colme%p de donatmi. 

314 

3 530 

23 

Lucio Quintio, Capitolino vj.\ Con r Q n 
A grippa Menennio Lenate. j 1 

Cincinnato fù fatto Dittatore per raffrenare f infoienti di 
Spurio, che procuraua farft Rò. fi quale fu vccifo,& lafua ca- 
fa gettata per terra , & à Minutio rcuclatorc del fatto furono 
fatti donatici / iugulari . 

315 



Fiorirono a quefli tempi. 

Anaffagora 1 
Soffocle. , 

Tericle,&C rate Comici. 

Thclrftlta,#- Bacilide Lirici. 

T rafilla , & 'Breftlla Heroici. 

Hetaclito. 

'Democrito. 

Anaffagora, & Empedocle Filofofi. 




Liuio al 4. 
Eutropio al j. 
Giurino al 3. 
Giufcppo al 1$. 
Orofto al 2. 
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31 


32 


Era Monarca de Per fi Artaferfe Longimano . 

"«• 1 • 

M arco Emilio ’JMamcrco. -p 

Lucio Quintio Cincinnato. > T ributti militari, 

Lucio (finito Giulio. J 

/ Tribuni di mio no per la difeor dia del Senato furono fatti , 
i quali andarono conira i Fidenati , che ribellatili da Romani 
erano accollati a' Turni ,i quali haueuano contea la violatione 
delle ragioni delle genti,vccifi gli vAmbafeiadori Romani. 

(Jlfarco Geganio e Macerino iij. \ Confoli 
Lucio Sergio Fidenate. j •* 

Emilio Dittatore andò contea V tenti, & gli fuperò talmente 
che trionfò di loro. Et Cornelio Caffo vccifo di fua mano Lane 
Rè de nimiii,confacrò à Gioue Fcretrio le fpoglie opime. 

,r ' \ # 

Marco Cornelio M aiutine fcf\ _ , 

Luci, Tapiri, Cra fi, 

Roma fu tr attagliata dalla pelle da Terremotilo cffercito 

fu condotto fu lo flato de Falifci,doue non fi fece cofa notabile. 

Caio Giulio Tulio ij. \r- n „r n i; 

Lucio PirginioTricoflati.J ' 

Roma effendo molcflata dalla pefle,fu qua fi prefa da Dienti, 
contrade’ quali andato Ser tùlio Dittatore , gli fece ritirare pi- 
gliando Fidate . 

e - Archelao i2. x Rè de Macedoni, Jucceffe quell’anno à Verdi- 
ca hauendo cominciato a regnar trdel j SJ+.& effendo il U.Rè, 
regnò anni 24. ^ j 
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T ùcididc al s.& 2. 

Liuto al 4, 

Orofio al 2. k 
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*. Quinta Età del Mondo. 


Era tMonarca de Per fi Artaferfe Longimano. 

CMoqunoqMhiìj. 

1 Romani erano dificordifra loro, onde le coje della Città pafi- 
fauano con qualche tumulto, il che prefentendo i Fidenati, traua 
gliarono la Città, cantra de' quali andato il Confolo Tiracofiato, 
diede loro vna gran rotta , ma non mancando con tutto ciò traua 
gli nella Città, angi effiendo le cofein fiamma dijperatione , furo- 
no per face edere molti trauagli, & fiopra fatta dal timore de'T 0 
ficani che procuranano far guerra, fi creò il Dittatore Mamerco, 
il quale vficito con l’e ffercito dette vna rotta a’ nimici non ofilan 
tele dificor die della Tlebe,la quale fece sì che l'anno fieguentefu 
rono fatti i T ribnni militari in luogo dc'Confioli. 

Gli tAthcnicfi fi collcgorono con Corfiotti , d'onde ne nacque 
la roulna della Grecia, ejfiendofi diuifia in due fiat tioni. 

eyfr chela 0 dette per moglie vna delle figliuole d Sitalce Rè 
di Tracia, che haueua depredata la (.Macedonia. Gli Atheiiiefi 
pre fiero l'ifiola d'Egina,ficacciandonei primi habitatori, c'I filmi- 
le fecero à Locrefi, &i Corinti mofificro guerra Corfiotti. 

Marco Fabio Vibulano. y . 1 

Marco Folio Flafcinatorc. > T ribuni militari. 

Lucio Scruio Fidenate. 3 

tAl tempo de’ quali, Roma cominciò ad efier trauagliata dal- 
la pelle, non vi mancando di ficordic, & gare ciudi. 

Gli Atbcnicfi furono vinti da' popoli della (JUorea. 


Tucidide al i.& j. 
Liuio al 4 . 

Oro fio al 2 . 
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éVa Monarca de Terfi Artaferfe Longimav.o. 

Lucio Tinario Olùmerco . *> 

Seflo Ruffo Medullino. V Tribuni militari . 

SpurioVoiìhumio Albo. j 

'Rama fu trauaglicta dalla pelle, onde non atlante le molte di- 
f cor die ihe erano tra il Senato, & la plebe, furono fatti voti ad 
si pollo. 

/ Lacedemoni principiarono à guerreggiare con gli Atbcnie- 
ft. ITbebanx prefero Plateau. 

1 Teloponcfefi furono vinti da gli Athenicfi. Cleopargo Capi 
tano d' Athene pn fe alcuni luoghi a' collegati de Lacedemoni , 
de quali era Rè tArihidamo . 

Quinto Cincinnato Peno. ~\ r , .. 

qnco Cftulio Mentono. J /0 "- 

In Rema fu creato Dittatore per reprimerei Volfci , Aulo 
Poflbun. io, l quale fece tagliar la tefla al figliuolo, che battona co- 
battuto contrai' ordine datogli, & poco dopò trionfò de' nimici. 

Deio fu qua fi profondata dal terremoto.la Grecia fu oppreffa 
dalla pefle, Athene fù depredata da Lacedemoni, ér da Calci- 
defi > ejjtndo flati rottigli Athenicfi da ambiduoi in giornata 
campale, & Platea fu f cor fa da Beoti). 


a fi°' Con foli. 


Lucio Tapino Crafio, 

Lucio Giulio T ulto, 
qli Equi domandarono la tregua per otto anni, & l'ottenne re, 
ér la Città flit in pace, f Siciliani Siracufani, & Leon tini, comin- 
ciarono a far guerra infieme_j. 

"Platea fu defi rutta da Lacedemoni, gli Athenicfi rccuperaro 
no Mitilene, & Lefbo ,& dettero il gua fìo a Corinto. 

Sitalce Rè de Traci affalito il Regno Alàcedonico, la deuaflo, 
depredando il tutto. 

Fiorirono a quefii tempi. 

Saffo Tocteffa. . . 

Tarmcnide. 

V i 

Tucidide al 4. 1 

Liuio al 4. 

Orofio al 2. 
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38 

Lucio Sergio Fidenatc ij. \ Q 
Hoflìtio Lucralo Tripicitino.J “ 

Roma era in di f cor dia , onde molti tumulti nc nacquero , che 
dalla prudenza di Fidenate furono fopiti. 

Il T erremoto danneggiò la Città de Lo tre [ì sAtlante—t. 
gli A tbenie fi depredarono con Carnata il paefe della Mo- 
rrà furono fuperati dagli Scoli, & i Lacedemoni dettero ilgua- 
fto al contado Attico, doue erano molti terremoti , hauendo De- 
moflenc vinti gli Scoli. 

325 

3 541 

39 

.\\y 

Me Corneto Coffe. \ C onfoll 

T ito Quintio Cincinnato Teno.J 
La Città fu ripiena di Siccità. 

Gli Atheniefi depredarono Mitilene, & altre lfole,& manda 
ronovn' armata in Sicifia,& i Lacedemoni edificarono Eraclea, 
& i Megarefi de (Ir uff ero di nuouo Tlatea, tagliando à pizza le 
guardie Atheniefi, ma Atlante Ctttì de Locrefi fu fommerfi 
' dal Terremoto, & in tAthcne fi fecero le felle, & Agide era Rè 
de Lacedemoni . 

326 
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40 

Lucio Tapirio Muffii anofl c . 

Caio Seruilio Ala Struto.J ‘ 

l Dienti feorfero il paefe de Romani , che erano opprefji dal- 
la pefìe^. ; 

? Lacedemoni dettero il guaHo ad Athene,alla quale i Mef 
fenfi fi refero, & A canto fi ribellò dà Lacedemoni, il paefe de' 
quali fu inondato dal mare , & depredato dall'armata Attica , 
la quale recupero ‘Filo. 
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jVù/'..- Fiorirono a quefii tempi* _ \ 

Meliffo. .• i ‘ '» - -VtQ; •- 

Soffocle. 

Zenone. • • * 

Hipocrate. O 
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1 




T ucidide al 4. 

Liuto al 4. .» • S ' 

Orofioalj. ' 
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Era Monarca de Perfi Artaferfe Longimano. 


Tito QuintioCincinnatoTeno.j 

Caio Fnrio,Marto Voflhumio. > T ributti militari. 

sialo Cornelio Coffo. j 

1 Romani rotti da Pienti crearono Dittatore Emilio Mamer- 
co la tcr^a voltaci quale roppc valorofamente i nini ci. 

Scrfe fecondo, ór p. Monarca de ‘Perfi fucceffe ad Artaferfe 
nella ùtfonaiihi a Terfuna , à cui dopò duoi mefìt fucceffe Sog- 
diano del 3 $43 -ór In tennero fra tutta a duoi vn'anno, I Roma- 
ni moffero guerra a' ZJienti,& gli Atbeniefi mandorono cinqui- 
tannai in Sicilia, me fiero infinga i Lacedemoni j , prefiero di nuo- 
no i Me ff enfile' Corinti, & in vn' altra giornata vinfero i Lacede- 
moni, efiendoftàta i na ecliffa del Sole grandifJima->. 


Tribuni militari. 


ylul o Sempronio A trattino ij. 

Lucio Quintio Cincinnato ij. 

Lucio Furio MednUino. 

Lucio Oratio Barbato. 

1 Romani garreggiauano tra lorojie volendo conceder la pa- 
ce a' Vicnti finalmente l'anno feguente gliela diedero , ór i Ceti- 
fori riconobero la Città. 

Dario Tafìardo & i o. Monarca de Perfi fucceffe à Sogdiano 
nella Monarchia Ter fonagli anni del mondo 3 $ 44 . & la tenne 
anni ip. 

Gli «Atbeniefi furono vinti da Beoti j , & da' Sic ioni. 1 Lace- 
demoni pigliarono alcune Ifiole de' confederati de gli Atbeniefi. 


Fiorirono a quefii tempi . 
Ifocratc. 

T ucidide. 

Socrate. 

Zeno fio. 

Archila r. 

A ntijlcnc,& Senfippo Filofofi. 


Tucidide al 4 . 
Liuio al 4. 
Orofio al 2 . 


•'h -t » 


Anni 
di Ro- 
ma. 


328 


3 -9 


Era 


i; 

Ann* del 
Mondo . 


3545 


3 54 6 


3 547 


Quinta Età del Mondo. 


Ann» 
di Ro- 
ma. 


350 


anni 
de Mo 
ratei»! 


'■•4 


Eri Murimi de Ter fi ‘Dirioj. 


■ Tribuni militari. 


tAppio Chudio Crafto. 

Spurio mio %utUio. 

Tito Serrilo Fidenate. 

Sefìo Giulio Tulio. 

1 Tuonimi diedero la pace ai Utenti , & venuti in difeordia co' 
rolfei depredarono gli equini quali furono vendicati da Claudio. 

Gli Alberile fi prefero Sicione ; ma poco dopo Cleonefu rotto 
da Urafida^Capitano de Lacedemoni , onde ne fuccejfe vna tre- 
gua per vri anno, <jr furono molti prodigi], 

die Sempre, io treni, e. 

Sfumilo Fabio Vibulano. J J 

J quali vi citi fuora con lo esercito contri i Voi f ci furono fu - 
perati,per negligenza di Sempronio ,bauendoi Sanniti prefi 
Capui Città confederata de' Romani. 

Gli Athériiifi tagliorono a pezgi i Sicioni,gli Argini fi colle- 
gorono con tutti i greci, fuor che con i Lacedemoni, & con gli 
'Alberile fui quali fi vnirono contragli altri collegati , & Fliafib 
fufommo Sacerdote degli Hebrei dopo Cjiouaihino , bauendo 
prejo il Saccr dotto del JS47-& tenutolo anni 26 . 

. ». 4 * 3 * tvtn \ ri 1 


■ T riburii militari. 


- '• Lucio Manlio Capitolino. 

Quintio Antonio Merendi. 

■'Lucio Tapirio Mugillano. 3 

Attempo de' quali la Città era in qualche difeordia per cau~ 
fa del mal gouerno di Sempronio, continouandoft fra tanto la 
guerra tra la Rep.ei-Volfci. 

gli Athemeft confermarono la Lega delTanno paffato co' La 
cedemorii per anni cinquanta , & gli esfrgiui fecero il medefimo 
col refi ante de Greci, & nella Perfta nacque vn cauallo con due 
tefle, bauendo Cleono recuperati molti luoghi, &fuper ito, tfr mor 
to Br acida. 


Tucidide al 4 . 
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Gneo Fabio Vibulano. r - r 

Tito Quintio Capitolino. 0tl *° '' 

A l tempo de’ quali Sempronio che fu Confolo , rotto da Vol- 
ici, fu citato da Hor (enfio Tribuno della Plebe , onde nella Cit- 
tà furono molti difiurbi , inimici co' Ve i furono per la diligen- 
za di Fabio , che vjìito dopo cantra gli Equi fuperati , entran- 
do nella Città, con l'Ouatione,<& effendo di nuotio la Città in tu- 
multo fu creato Intercge Lucio Tapino M ugillanojl quale hau- 
ti i Comitij publicò i T ribuni militari per l'anno futuro. 

Gli Atheniefi fi collrgarono con gli Argini , & con gli Elei 
per anni cento, a perfusione d Alcibiade. 

333 
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6 

Lucio .Quintio Cincinnato if. 

Marco Manlio Capitolino. 9 . . ... . 

Sefio Furio CMeduUino tj. £ Tnbum militari. 

Lucio Sempronio A trattino. J 

1 Romani Superarono gli Equi, ma tornati nella Città tu- 
multuarono, & la magna Grecia era tutta in parte,&nelSannio 
piouuero fajfi , & Pojlhumia Vergine Vefìale fi dijfejc dell' ac cu- 
fa dello incedo, & Sempronio fù condannato in 'Danari. 

f Lacedemoni combatterono con gli Argini a T agea , & gli 
fuperorono , & gli Eraelei con alti popolilo’ quali poco dopo fe- 
cero accordo. 

334 



Fiorirono a quefii tempi. 

Cidia. 

'Protagora , Pittori. 

Eudoffo. 

.. AlciSìcne, gir Cinefila Toeti. i... 

Eufronio. 

uAnfidrato Scultori. . ‘ \ 

Hermete. 

A puleio, Platone, Filofofi . 
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Plutarco in Alcibiade. 

Liuio al 4. . ; v 

Orofio al 2. 

T ucidide al g.& 6.& p.& t . 
Giufiino alj. 
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Era Monarca de Ter fi Dario j. 

jì grippa Menennio Lenate.y 

Tubilo Lucretio T ripicitino. > T ribuni militari. 

Spurio Tfautio Ruttilo ij. J 

I Serui di Roma tentarono abbruciare la Città, i quali furono 
depreffi da' Tribuni militari, i ‘Rfeggiani di Calabria fi diedero 
agli Himeni,effendofi prima tra loro lungamente offe fi. 

] 'Bcotij prefero Heraclea, i Ragufei f urono depredati dagli 
Argini, cantra de quali i Lacedemoni, prefero P armi. 


Anni 
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T ribuni militari. 


Lucio Sergio Fidenate ij. 

UMarco 'Tapirio gingillano 
Caio Seruilio Strutto. -> 

1 Romani furono rotti da Lucani , onde fu creato Dittatore 
Seruilio , il quale venuto àgiornata co' nemici gli fupcrò, & la 
Città fu riconofciuta da Canfori . 

1 Lacedemoni fuperaronogli Argini, foccorfero i ’Rggufei , 
depredarono ilpaefedi Mantinca , & la qrccia inficine con Ro 
ma fu oppreffa dalla peflcs. 


Tribuni militari. 


A grippa Mcnennio Lenatei). 

Caio Seruilio Strutto ij. 

Tublio Lucretio T ripicitino ij. 

Spurio Rutilio Craffo. 

Al tempo de'quali Roma era in pacc,& di dentro, & di fuori. 
1 Siciliani furono trauagliati da gli Atbenicfi , & aiutati da 
Lacedemoni. 

La Caccia era tutta diuifa , gli Argiui fi vnirono con gli A- 
thcnicfiji quali gli aiutarono contra i Lacedemoni,non oflantela 
Lega de cinquanta anni, & la guerra Siciliana principiò. 

Fiorirono a quelli tempi. 

Socrate. - . ?P*f i0 • 

Lifiade . Ipparco. 

Arcefilao. ■ Clcomcne,Filofof. 

Archita. Euripide, Sofocle Poeti. 

Linio al*4. ~ T ucidide al f. & &•& p.ér S. 

Orofio al 2 . Ciuflino al f. 
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tra Monarca de Ter fi Dario*, 

tifalo Sempronio nAtrattino iij. -p 
Marco P apirio CMugilano ij. > 

Spurio Natalo 'Ruttilo iu. J 


T ributti militari. 


La Città era in pace dalle guerre cflerne, ma dalle Interne era 
travagliata rifletto, alla bp/lialitàdeila Tlcbe^ . 

Gii Athcmefimofleroguerra à Milefi]Ja Città de quali do- 
po vn lungo alfedio, finalmente fu prefa da loro, dopo la qual vit 
toria ad InlLnTa d' Alcibiade romperono la pace coni Lacede- 
moni,# mandarono vn armata in Sicilia,# guerreggiarono con 
i C oriti ti j. 
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Publio CornelbCoffo. 

Caio Valerio Totho. , 

***** V**"* r Tribuni militari. 

T ito Quintio Cincinnato. \ 

Caio Alurtio Rutilio. 


\yfl tempo de' quali i Romani erano tra loro in dif cordia civi- 
le; ma Joprafatti dalla guerra de Contadini Lucani,laJciarono le 
gare . Gli Egitti) fcacciatii Per fi fecero , /imartcoRè il quale 
prefe il Regno del SS 'S-& tegnò anni 6. 

Jl Tevere inondò Roma, onde gli Equi tentarono cofe nuove, 

&in Tofcana fu veduto vn cauallocon tretefle,&la guerra de 
gli tsfthcnieft in Sicilia durava. 

1 Ter ft furono fcac ciati dello Egitto per non poter fo portar fi 
da quei popoli la loro tirannide gli A thenieft fecero guerra in 
Sicilia, donde ne nacque l'ejftlio d'eÀlcibiade^j. 

Fiorirono a quefli tempi. 

Cidia. ; • JEufronio . > 

Trotagora Tiftori. Ambrato Scultori. 

Sudofo. FÌ erme te. 

tAlciflene , & Cinefta A pulcio Tlatone Filofof m j 
Toeti. ; \ 

t r. 1 ',', ;lj I i 

Plutarcqin Alcibiade , 

Liuto al 4. TUcidide al s.& 6. &7-&P- 

Oro fio al 2. (] iufìino alf. 

J — - - -y ; ^Era~ 
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Quinta Età del Mondo. 


Era Monarca de Per fi Dario j. 




Tribuni militari. 


Gneo Cornelio Cojfo. 

Quintio Fabio Vibulano. 

Lucio Valerio Polito, 
tafano Toflbumio Regillefe. J 

Vola fu prefa da Romani , i quali vccifero il Tribuno Pofihu- 
mio,cbe non gli ha ueua offeruata la promcjja. 

Siracufa fù difefa da Lacedemoni. 

Gilippo Capitano de Lacedemoni fuperò P armata v Ittica in 
Sicilia. / Traci pigliarono Micalefio , di dotte furono ributtati 
da Tbcbani, & Lacedemoni cinfero di muraglia Siracufa, 


Anni 
di Ro- 


34° 


Aulo Cornelio Cofto. ~\ r ... 

Lucio Furio Medullino.J ° n ^° ** 

*Al tempo de’ quali Ferentino Città de Folfci fu prefa da Fu 
rio, dando ilguaflo allo flato de gli Equi. 

J Siracufani vinfero gli Aiheniefi. 

Dario fece Lega co Laiedemoni, iquali dettero il guaflo al- 
l'attica fecero L'ga con gli Sciotti, &i Siracufani fecero prigio 
nilegenti Aiheniefi./ Rad' otti fi partirono dall' ami citia de' La- 
tedm otii.T ucidide Hiflorico, ponfine alla Jua Hifloria dopo 
t\uefto anione. 
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Fiorirono a quefli tempi. 


Socrate. 


Lifìade. 


A rei filao. 

u*.| 

Archita. 

.. 

Jpafio. 

♦ . • . 1 

/parco <>. 

toyi-rt :*1 ** 

Cleomene, Filofofi. 

•feàw 

Euripide ,Sofocle Toeti. 

.() 

» •» *ò c 

v/àI ; 

Vivai al 4.. 

\'*r. *+ -1 / *f 


Orofio al 2. 

T uàdide al f .& d.& p.& t. 
(jiufìinoal f. 
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Quinta Età del Mondo. 


*f7 


Anm del 
Mondo 


Ann» 
de Mo 
turchi 


3557 14 


3558 


15 


Era '^Monarca de Per fi Dario 'Basì ardo. 

Caio Fabio Vibulano Ambuflo f\ r .. 

Caio Furio Rutilio. _J 0,, ^° *' 

La Città fu trauagliata dalla Tefle,& dalla Fame, & i Cen- 
fari la Mirarono. 

Tìario fuperòi Medii , che s’ erano ribellati , I labili la lega co' 
Lacedemoni cantra gli A thenie ft,iquali dato lo affatto à piu ter 
re della Marea .finalmente prefero Lorma.tr poco appreffo ad 
Abido fupcrarono l'armata Per fiana.tr in Calcedone Alcibia- 
de gli vinfe, pigliar do Bifantio . 

Oreflefù il jj. ‘Rè de Macedoni dopo Archelao, ilquale prefo 
il Regno del 3SS7- re g n ° anni 3 . 

Et Giouanni fu Duca de gli H ebrei dopo Rheja, ilquale pre- 
fe quefi' anno il Ducato lo tenne anni $ 3 . 

tataro Tap irto ±fr(ngtUano.~\ _ - 

Caio Numi» Rùtili». fCmJUh 

Roma era ancora opprefj a dalla pelle, Ordalia guerra ciuìle , 
difeordando fonmamente la plebe dal Senato, effendo Piato fra 
tanto da Cenfori Lu firata la Città. 

Gli A thenie fi vinfero ad Abido Farnabango , e poco dopo i 
Lacedemoni , iqualicon la fi or ta di Lifandro fuperarono gli 
A thenie fi. 6 t fcacciato della patria tAlcibiade lo richiamarono, 
fi T empio da Tallade s'abbruciò. 


Fiorirono i quefli tempi. 


. w 


ISA 


EbuHde, .i’u 

’Diodoro. 

AriSìippo. 

ToliUrato. 

Ernia. 

Epicuro. 

Antiflene.Filofof. 

Orofio al 2 . 

'Diodoro al it. 
Limitai f. 

Senofonte al j.& 2 . 
Cjiuflino al /. 
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Sta Monarca de Terft Dario Baflardo. 


bUO 


tMarco Emilio Mamcrco.7k>£ Vi ... - 
Caio.Valerio Totito. J / '■ 

Roma fk trauagliata dalle fedittioni pcrcaufa della legge 
Agraria, ma [opra fatti dalla guerra de gli Equi lafciate le gare , 
pajforono contra » ritmici, a' quali 'Ualtttoénta -una gran rotta , 
hebbe molte foglie, onde vittoriofo trionfò di loro. 

I Cartagmefì affalirono la Sicilia doue fecero molti danni. | 

Dario fupcrò i Medi thè s' erano di nuouo ribellatagli A ther 
nieft furono vinti da Lacedemoni , & in A thene fu mutato il gO 
uernopepulates. 

Et in S parta furono veduti molti mofìri. C allier afide fuperò 
i Peloponneft. 

C,hCo n f,oCcp. \ for 

Lucio Furto Meduumo. J J 

J Latini furono affatiti da gli Equi , contra de’ quali andati i 
Romani prefero gli alloggiamenti , & finalmente gli dettero vna 
gran rotta , creando fi nella Città,i Queflori della "Plebe. 

Nefrite fu "Rè d'Egitto dopo A marteo, il quale fecondo Rè , 
preferì Regno' del regnò anni 6 . 

Bifantio ft ribellò dagli zsitbenieftjquali reuocarono A Icibia 
de dallo Efftlio. Et di nuouo lo crearono Capitano , Lifandrofìt 
peratigli Athcniefi occupò molte terreni. 

Archelao fecondo di queflo nome 14 . Rè de Lacedemoni, pre- 
feil Regno del regnò anni 4 . 


Ai<Mì 

dito 
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Fiorirono d queSli tempi . .* V, W’ I 


Ebulide. ' 
Diodoro. 
Arijlippo . 
Poliflrato. 

Ernia. 

Epicuro. 

A nti(l ene, Filofofi. 


«V . ; *i - 1 .‘‘ri :■« 


A \ 

Orofto ali. .? Senofonte al 1 . &. 2 . 

Diodoro alti. '- 1 ' ìfiuflmo al /. 

Liuio al $. • 
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19 


Era Monarca de Terfi Dario 2. I 

Caio Cjiulio T ulto. p 

Caio Scruilio Hai a-,. > T r'ibuni militari . 

Cjneo Cornelio Cojfo ij. \ > 

^ Romani vfeiti centra i Voljci , non ottante le dijcordie loro 
prefero, & fuperarono i rimici , i quali di nuouo moffero Carme 
contra i Romani, i quali creato Dittatore Cornelio Cojfo, fupe- 
rarono i nimici, &il Dittatore trionfo di loro. 

Farnabartzp fu fupcrato da Greci. Gli A tbcnieft furono af- 
fettati da Lifandro,il quale prefa la Città mutò ilgouerno. 

fn Sparta vna caualla partorì vn ToUedro con due tefle di 
Leone. 


Tribuni militari. 


Lucio Furio MeduUino .ij. 

Qjànto Fabio Vibulano ij. 

Caio Seruilio Totito ij. 

Caio Seruilio Hala ij. *' 

Al tempo de quali iVolfci furono di nuouo rotti , & Voragi- 
ne Città fù prefa , & i Dienti furono tagliati a pezxà à quali fk 
conceffa la tregua-*. 

Samo depredata prima da Lacedemoni, fu finalmente tolta «' 
Per fi, &gli Atbeniefi per fero quindici Galee,cbc erano à Samo , 
& i Larijfei furono vinti da Licofare , ejfendo gouernata Albe- 
ne da 3 0 .Tiranni. 


Fiorirono a quefii temp i. 

. . J' 1 dVVi 2 

Ebulides. 

• u r*. • - - 

Diodoro. 

«ili 0 \ 

Arittippo. 


Toliftrato. 


imita-*. i. ' 

Epicuro. 


Antifiene , Filofofi. 

Vi'n/i 

V - 

OrofioaÌ2. . 1 . ù 1 

Diodoro al if. 

: usnkl 

Limo al $. r. .1 

Spsil 

Senofonte al r.& 2. 
Giuftino al /. 
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Era Monarca de Perfi Dario 2. 


SÌO 

siO 


Publio Cornelio Coffoij. r .'"a."' 

Lucio McmTmti l-ZrMmmm. 

(jnco Cornelio Coffa ij. L 
Caio Fabio Ambulo. 

Al tempo de quali i Promani vocifero i Pienti ,& ne tagliaro- 
no à pe%zi molli, botando prima ordinato il Senato, che i faldati 
per l'auenire foffero pagati andando alla guerra. 

Dionifio il Vecchio occupò la Tirannide di Sicilia , il quale 
fu vinto da' Cartagincfi , che gli tolfero C amari a->. 

lArtafcrfc fecondo, & il. Monarca detto Menone prefe la 
Monarchia Permanagli anni del mondo jjój.&la tenne an- 
ni 4 j. dopo Dario. 

Il Capitano Conone fu fuperato da Lacedemoni,i quali vitto- 
rio fi rovinarono le mura tf A thene,met tendo nella Città.i trenta 
Tiranni, de quali poco dopò furono parte morti, & parte fac- 
ciati da Trafibolo, Timbrane Lacedemone , foggiogò le Città 
Afiatiche, <& Ciro minore tentò d'vccidere il fratello Artaferfe, 
onde fumé fio prrgione,di dotte poco dopò fcampò col mego del- 
la madre. 

. Paufania if. Pi de Macedoni , prefe il Pegno del jjfj. & 
regnò vnanno. 


Fiorirono a quefli tempi. 




Sbulide. ,i \: 
Tìiodoro. 
Ariflippo. 
Poliftrato. 

Ernia. 

Epicuro . 

Antiftenc Filofop. 


1 Itoli 


Orofio al 2. 

Diodoro al it. 

Lidio al /. . 

Senofonte al i.& 2. . 
Giurino al /. 
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Era Monarca de, Ter fi Artaferfe Menane . 


1 


Tito Qjtintio Capitolino . 

Caio Giulio T utlo ij. 

Sello Furio CWedullino . fj- militari. 

Tuo Quintio Cincinnato, f 
< Aulo Manlio. | 

tJMarto Emilio Mamerco. J 

1 Romani fuperorono i Menti, & in Roma nacque vn puto con 
duetefìcs. . ' 

1 Lacedemoni {correndo l'Afta pigliarono molte Città, & 
volendo rimettere nello liuto Ciro minore lo Joccorfcro,ma ten 
tando Lif andrò rimuouerc il gouerno populare cttAchene,fu ri- 
buttato. 

Aminta 16. Rè de Macedoni , prefe il Regno deljjf+.& 
regnò anni 12. 

Dei ciba occupò Larijfa , & cinfe vndici Cuti dell'Jflimo di 
muraglia. 


Anni! 
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349 


Caio Valerio Totitoiij. 

Caio Fabio Ambulo ij. 

Marco Sergio Fidenate. 

Gnco Cornelio Cojfo iiij. 

Spurio Tfautio Rutilio ij. 

Tubilo Cornelio Maluginefe. 

1 Romani prefero la Citta de Molfci , & voltarono tarmi con - 
tra i Vientani. 

Ciro minore fu fuperato dal fratello . Dor ciba Lacedemone 
prefe molte terre dell’ A fia. 

Agide deuaflate le Città de gli Elei» reflit uì la libertà alle 
Citta greche. 

Sono fonte al j. V?, 

*D iodoroal j.ór if. ? 

giuflino al 6. ) 

Liuio al f. 1 v 

Oro fio al 2- .ai-M O 

T lutar co in Camillo. , t* 
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> Tribuni militari. 
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^Tribuni mifìtari. 


Era Monarca de Ter fi slrtafcrfe CMenone. 

Marco Emilio Mamerco ij. • 

Lucio Valerio Potilo iij. 

Marco Cjiulio T allo. 

Alari 0 VoHhumio olibano. 

Marco Claudio Graffo ij. 

A4 arco Quintilio Varo. 

Marco Pofìhumio Tjgillenfe. 

Al arco Furio Camillo. j 

incoro Ri d'Egitto fucceffeà Nefrite, il quale prefeil Regno 
del 3 5 6.& lo tenne anni 22. 

/ Romani feguitando la guerra contra i Ve i fecero infiniti dan 
n',& i Cenfori lucrarono la Città,doue ritrouorono gran molti- 
tudine,& i Caualieri cominciarono a comperare i caua/li delle lo 
ro facoltà. 

yirtufcrfeperfc molti luoghi che poffedeua nella Grecia , vin- 
fe,& vccife Ciro, [campato dinuouo di prigione. Agide abbruc- 
iagli Elij,& occupò alcune fortezze de Ter fi, refliturndo la li- 
bertà alle terre Cfreche,& Euripide Lacedemone venuto agioma 
tu con Farnabago fu vittorio[o,& tsfgefilao fucceffè nel Regno 
Spartano ad tsfgidc. 


Fiorirono a quefli tempi. 

Senio Ri. 

Eudoffo. 

Eumene. 

Stefnnbro, Hi fiorici, 
jì madoco, Rf degli Odri/ìi. 
Scute Trimipe di UWantinci. 

Sono font e al j. 

'Diodoro al f.& 16. 
CjiuRinoal 6. 

Liuto al f. 

Orofìo al 2. 

* Plutarco in Camillo. 
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Era Monarca de Ter fi ufrtafcrjc Menone. 


Anni 
di Ho- 


CaioSeruilio j 4 laiij. *") V 

Tublio Virginio. | 

Jlulo Manlio ij. ■ i T ribuni Militari. 

Quinto Ser tulio Fidenate. \ 

Quinto Sulpitio Camerino. | 

AI arco Sergio Fidenate. _) 

l Romani furono fuperati mediante la dappocagme delTibu 
no Sergio da Tei, pigliando Falifco effendo flati prima tran agia- 
ti da mede fimi. 

Tifaferne mo fiele armi contro i Lacedemoni, i quali con iaiu 
to degli Egitti j lo fupcrarono , dandogli vna rotta notabile Gli 
tsFthcniefi liberi del dominio Spartano,furono folleuaii da The 
bani, i quali cominciarono à guerri giare con i Lacedemoni , che 
vittoriofi di Tifaferne roppero di nuono i Ter fi, ejftndofi ribel- 
lato da Serfe Oli Pajfalagonc,& tsfgcfilao deua/lò la Frigia. 

Lucio Valerio Potito iij. 

Cfrfjrco Furio Camillo ij. 

telano Emilio UUamerco iij. Ì Tr]bunì 'rffaaA 

(jneo Cornelio Cojio. v 

Caio Fabio stmbujlo ij. 

Lucio Cjinlio Cjiulio. J 

4 1 tempo de' quali. I Romani dettero molto che fare a Vei , 
i Tribuni militari negorono dare il T ributoalla Rep.onde tutta 
la Città era Jottofopra , non effendo reflato di dare vna rotta à 
Capuani. 

slrtaferfe menato l'efercito cotra i Cadufianifù qua fi per re 
flarui morto di fame, come fece la maggior parte dell' e jfer cito . I 
Lacedemoni prefero alcune terre dell’ jÌ fia, mefferoà fuoco, & 
fiamma il paefe degli Liei. Lifandrofu fuperato da Thcbani,ér 
Taufania fu condennato alla morte . Et Euripide , fugo Farna- 
ba?p t & jigeftlaofuperò Tifaferne , 


35 * 


Senofonte al /. 
Diodoro alf.& 16. 
Giuflino al 6. 

Ludo al /. 

Orofio al 2. 

Plutarco in Camillo. 
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Era Monarca de Tcrfi Artaferfc Menone. 

‘Publio Manlio Capitolino. 

Setto Furio Medullino iiij. I 

Publio Licinio Caluo Plebeo. ( — ...... . 

Publio Titimo. > Tribuni Militari. 

Publio Mel'io. 

Lucio TopiUo Volerone. Ji 

f Romani pigliarono A r unte , & per Panno feguente tutti i 
T ribuni da vno in poi, furono ‘Plebei, battendo dato il Tributo al 
Senato, & la Città patì di molto freddo. 

I Lacedemoni furono rotti da' collegati degli tAtheniefi, ma 
foprauenuto Ageftlao d’eAfia, fuperarono i The ff ali . J Tbeba- 
ni,gli Argini foc cor fero gli Achei,& me fero à fuoco, & fiamma 
ilpaefe degli A rcanani;doue Lifandro r'tmafe morto, & Age- 
filao deuaflò il paefe de gli Achei . 


1 


Marco Fetturio Cecurino Po-' 
tritio. 

LucioTitinio Lotigo. 1 -., ...... . 

Publio CMenennio. ^Tribuni Militari. 

Cjnro Gemitio Panf/t->. 

Lucio Tacìlio Foljone ‘Plebei.-) 


7 Romani non olì ante la pefle combatterono ,& vinfero i Vien 

ti, Poi f ci, Gr Falìfci. 

Otide Rè de Pcfalagoni fi ribellò dall Imperio Pcrfiano.1 La 
cedemoni dettero il guaflo alla Frigia,ropperogli efferciti de ’ 
confederati ; & gli tAtheniefi tornati grandi in mare >foggio- 
gorono le Città marittime , deuaflando gli adherenti de Lace- 
demoni. 

PaufaniaRi de Macedoni fucceffead Archelao. 


Senofonte al /. 
Diodoro al itj, 
Liuio al f. 

Orofio al 2 . 

Plutarco in Camillo. 
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9 

Lucio Valerio Potilo v. 

UUarco Valerio e Macerino . 

Marco Furio Camillo iij. i T a.m MUilorì. 

Lucio Furto Medullino nj. ' i 

Quinto Scruilio Fidenate ij. 

Quintio Sulpitio Camerino. J 

si l tempo de quali non fu fatto altro, che riportare preda del 
contado Vcicntano , & Capcnatc_j. 

Et loiada fu fommo Sacerdote de Giudei dopò Sliafib. Il qua 
le prefe il ‘Pontificato del 3371. & lo tenne anni 26 . 1 Lace- 
demoni furono rotti da Terfiani in mare , gli eAchei fecero Le- 
ga co' Corinti, i quali da Lacedemoni furono rotti a Cheronea,& 
il Sole s’eclifsò grandemente. 

3 56 
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Olim- 
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Lucio Giulio Tulio». *~) , 

Luiio Sergio Fidenate. | 

\ Publio Cornelio Malu/mefe. ( . ... . 

Lucio Furi. McJ.llil.ii 
Aluo Pofibumio TrgiUefe. | 

Aitilo Manlio iij. _) 

! 


I Romani fc orfero il paefe de Ca penati, Vei,& Falifci , & il 
Lago lAlhano crefcè grandemente fen%a pioggia , 0 vento , con 
molto marauiglia di ciafcuno , & nella Città creati i Cenfori ,fe 
fece la t7.lu[iratione,& furono creatigli Interregi Lucio Valerio 
Quinto Strutlio Fidenate ^ Marco Furio Camillo.ln Amiter- 
no nacque vn vitello con due tefle. 

Far nabateo Capitano de Terfi feorfe le maree (freche , ripi- 
gliò molte Città da Greci , ma poco dopò venuto à giornata con 
Cononcfu f operato. I Lacedemoni prefero Corinto, dettero il 
guaflo a Ili Argiuiyoccuporono Alegar a, ma furono poco dopò rot 
ti à Lcdno. 




.i. . j . -Vii il j 

Senofonte al f. 

Diodoro al $.& ri. 

(jiuRinoal 6. ■ <-■■■■. \ j 

Liuto al f. 0 

Orofio al 2. 

Tlutano in Camillo. 
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Quinta Età dei ìvlondo. 


Era Morurca de Ter fi Artaferfe Menane. 


' Tubilo Licinio CMffo. 

Lucio Titinio Longo ij 
pneodenmio PanJatj. v 
Lucio Tacilio Vqlfcne ij. _ì 


> Taluni Militari. 


I Romani furono fupcrati di Capenati , & da Falifci, onde 
bifogtiò creare Dittatore il gran Camillo, il quale vinfc,& prefe 
la Città de Vienti, confederata de Falifci, onde venuto a Roma 
trionfo con i C .malli bianchi , ilche cagionò poi il fuo Ejjilio. 

Dionifio Tiranno , fupcrò i Locrefi offendo fato poco dopo 
fugato da C re t enfi. 

Farnabago venuto due volte à giornata nauale, & terrcflre 

con Conone , fu vinto, hauendo prima infieme con lui rotta /’ 
armata de’ Lacedemoni, & prefe dodici delle naui loro. / quali 
furono parimente rotti per terra da f/icrate,& Conone alle ife~- 
fe del Hp rifece le mitra della Città. \ j 

wwflf I 

Tublio Cornelio fn[Jo iij. ' \ 

Publio Cornelio Scipione. *") 

Lucio Furio (JHcdiiHinov.y.\ - , «*> \ 

Tublio Scrutilo Fidenate tj . • v A [ 

1 Romani vitifero i Fei,Falifci,f'olfà,& Capenati, i quali ri- 
chicfla la pace alla Città la ottennero; fu mandato vn vafo d oro 
à Delfo, & fu edificato il T empio di eApotlo tongran ffefa,& 
liberalità delle donne Romane. 

I ' Lacedemoni fecero pace con gli A thtniefmoffero guerra à 
à gli Olinthi], & gettarono à terrale muraglia di Mantinea. 

I Thebanifcacciorono i Lacedemoni della rocca Cadmca->. 


Senofonte al /. 

Diodoro al $.& 1 6. » ■ . 
Giuflinoaló. V <1 

Liuto al /. . 

Oro fio al 2 . . v . 

Plutarco in Camillo. 
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Quinta Età del Mondo 


anni del Anni 
Mondo . de Mo 
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3576 14 

Olim- 
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1 67 


Era Monarca de Perfi Artafcrfe Mcnone. 


t Anni 
di Po- 
ma. 


Marco Furio Camillo iiij. • 

Caio F'iiiHo c^tameno. ^ 

• itUhmtmUuA 

Lucio Furio Midullinovj. \ 

Lucio Falcrio ‘ Fullicola . _J 

‘ Publio Cornelio. 

Camillo fupcrò i Falifci in battaglia , la Città de’ quali affé 
diati poi, ottenne con la fincerità vfata verfo i figliuoli degli af- 
re dia ti traditi dallo fi etterato,# vitìofo pedante , &gli Equi fu- 
rono fu pereti da Evàdo,# da Spurio Po/thumio & il dono man 
dato 4 Delfo fu rubato da Liparefi , ma reflituito per opera di 
Tmafleo. 

/ Lacedemonigucreggiando co’ Tbebani , affittirono ancora 

i T beffi]. 

L«m Lucrcttfi Fimo. \ CmfcR 

Se> ma Sulpitio Camerino. J * 

Gli E ut furono fu pera ti da’ Romani , i Tribuni della Tlebc 
prooolìa la L- ge d'babitar ("ciò furono ritenuti dal Confolo Ca 
trullo eletto quell’anno per mancamento de T ribuni. 

Argro j 7. Rè de Macedoni ,fucceffe ad Aminta, del 3S7&' 
& rrgnò 2 . anni. 

Thebe fu abbruciata da Lacedemoni , & Tinta fiflco fu Rè 
de Liparenft. ' 
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Fiorirono a quefii tempi. 


\ 


Dcmia-j. 

Tintone, il grande. 

A riftotele,filof ofi. 

Senofonte al j. 
Diodoro al \. 
Giuflino al 6. 
Eutropio al /. 

Orofio al 2. 

Liuto al f. 

Plutarco in CamiUo. 
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Anni del Anni 
Mondo, de Mo 
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3578 * 6 


Quinta Età del Mondo . 


Era Monarca de Terfi Artaferfe Mcnone. 

Lucio Valerio Totito. *ì_ .... [ 

Marco Manlio Capitolino, j n ‘° l ' 

fn Roma fu intimata la guerra, a’ Volftneft, & a' Collegati , 
& Camillo dedicò il Tempio votato à Giunone nella guerra de' 
Falifci. 

Samite Rè d'Fgitto,fucceffc ad Acoro,il quale prefeil Regno 
del JìgS.&la tenne anni z. 

In Roma furono fatti i Cenfori,che conforme all'vfo antico lu- 
crarono la Città.doue non oflante la pefle , & la fame furono ce- 
lebrati iCfiuoèbi, <y Lucio Valerio Totito,chc era Con/olotrion 
fò degli Equi,& Tolftnefi,effendo la Città opprefla dalla fame , 
<Cr dalla pelici. 

1 Lacedemoni furono fuperati da' Tbcbani per terra, & 
per mare dagli tAthemefi confederati de' Th ebani. 


Lucio Lucretio T ripicitino. 
Sergio Sulpitio Ruffo. 
Marco Emilio Mamertino. 
Lucio Furio Mcdullino Fij. 
A grippa Furio, Filone. 
Aulo Emilio Chiama co ij. 


> 7 * ubimi militari. 


J 


Camillo fu mandato per inuidia in Effifio, i Francefi pafforo- 
no in Italia. 

Et ili Roma auanti la venuta de' Francefi , fu di notte fenti- 
ta vna voce, che predice, la prefa della Città.hauendo fra tanto a 
Ciuf a combattuto, co' Francefi, per aiuto de Cbuftni. 

1 Lacedemoni furono due volte vinti da T hebani. 

Aminta i+.Rè de Macedoni, prefe il Regno del re 

gnò anni iS. 


Senofonte al j. 
Diodoro al j . 

I jiufìino al 6. 
Eutropio al i. 
Orofio al 2 . 
Limo al f. 
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Quinta Età del Mondo. 


169 


Era Monarca dePcrfi Artajcrfe Menone. 


Anni 
di Ro- 
ma. 


Quinto Fabio Ambitilo.. 


Quinto Sulpitio Longo. . 

Duca fratelli della Famiglia Fabia. ^.Tribuni militari, 
Sergio Cornelio Malugtncfe. > 

Quinto Scruilio Fidenate, iiij. 
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Roma fu prefa da' Francefi, i quali poco dopo furono tagliati 
à pc%zà da Camillo, reuocato dallo Effiho , & fatto Dittatore , 
trionfando de rimiti, & liberandola Patria. 

Tfcfrite f Ri dello Egitto, prefe il Regno del 3 $79 . & regnò 
pochi me fi, a cui fucccjfc Nettebeni,i he regnò anni 1 S . 

Artaferfe comandò a gli Athenìefi , & a Lacedemoni con 
gli altri Greci, thè faccffcio pace tra lorojeuado tarmigli A thè 
niefi foggiogorono molte terre degli Eginati . 

Gongop'a prefe 4.naui A litanie fi, i quali rifupcraù inimici fu- 
rono di nuouo Signori del mare. 


Camillo continouò la Dittatura 


36 5 


Camillo liberata la Città , & ridottala à perfettione , fu chia- 
mato ‘Romolo, Padre della Patria, & rcflauratore della Rcp.Que 
(li impedita la deliberatone di abbandonare Roma , per Ueia , 
renuntiò nel fin delfanno la Dittatura 

lThebani ropperoi Lacedemoni aLeuttre conia feorta di 
Epaminonda. I Focenft depredarono laThcffaglia. 

V A caia fu quaft dcffolata dal Terremoto, T eleutia tolfe nel 
porto degli Athenìefi alcune naui. 



Senofonte al 3. 
Diodoro al f. 
(jiuflino al 6 . 
Eutropio al I. 

Orofto al 2. 

Limo al /. 

Plutarco inCamillo. 
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j 582 20 


Quinta Età del Mondo. 


Era Monarca de Perfi cAlrtaferfe zfl lenone . 


Anni 
di Ra- 
ma. 


Lucio Valerio Tublicola ij. 
Tubilo Cornelio. 

Lucio Manlio Capitolino. 
Lucio Virginio T mollato. 
Lucio Emilio CMamcrtino. 
Lucio P olii) itmio Albano. 


n 

I 

^Tribuni militari. 


J 
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f Romani creato Dittatore Camillo la terza volta, operarono 
i Tofcani vmtia' danni loro, doue piouue lana , battendo fra tan - 
to Camillo trionfato dcVolfci, & degli Equi. 

Arfaferfe conceda la libertà alle terre Greche, comandò che 
fra loro pof afero l armi, & andato con l ejfercito nelljndia pre 
fe molti paefi. J UKantinei rifecero le mura della Città loro. 


Tito Ouintio Cincinnato. 

Lucio A quilio Corno. 

Quinto giulio Giulio. ( Tfìbunì mUitarì> 

Quinto Scrutilo Fidenate v. \ 

Lucio Lucretio T ripi citino ij. \ 

Seruio Sulpitio %uffo ij. -J 

Gli Equi furono vinti da Romani, & il Campidoglio fu fati- 
cato di nuouo. 

1 Franceft procurarono la pace , & Pamicitia di Dionifto Ti- 
ranno di Sicilia. 

I Lacedemoni con l'aiuto de gli iAihenieft moffero guerra a’ 
T hebani , i quali dettero ilguajìo all’ A rcadia. Et i Mantinci fi 
rejero a' Lacedemoni. 


3 < 5 / 


Senofonte al 3. • 

Diodoro al /. 

Giuflino alò. 

Entropio ali. ,< ... , 

Oroftoala. 

Liuio al $. 

Plutarco in Camillo. 
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21 


22 


6 ra Monarca de Ter fi Artaferfe Menone. 
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! Anni 
J di Ro- 
ma. 


Lucio Tapirio Curforcs. 

Cjneo Sergio Fidcmte^. . | 

Lucio Valerio Vublicola il. ( — .. . ... . 

r . _ ... " S-Tnbum militari. 

Lucio Emilio M ameno ij. \ 

Licinio Menennio Lenate_j. | 

Quinto Fabio Ambitilo. _J 


Isella Città furono accrefciute le Tribù , fino al numero di 
2$. offendo le cofc quiete dì fuori, & di dentro. 

? Cartagine fi depredoTono la Sicilia-) . 

Gli Atbcnicfi fi collrgarono con i Lacedemoni, iquali tuttauia 
guerreggiauano co' Tbebani .Dionìfio Tiranno di Sicilia man- 
dò in aiuto de gli Spana ri vri armata di venti nani, i quali furo- 
no rott i à Lem tri da Tbebani. 

> i i : 1 >«iVl i \\v <v\ . i A ATri* 1 , 4 

Marco Furio Camillo v. — j. 

Quinto Scrutilo Fidenate. | 

Lucio OratioP ululilo. 

Sergio Cornelio Malugtnefe. \ U * m 1 •’ 

Lucio Quintio Cincinnato. | 

Publio Valerio Volito. _) 


1 Romani creato Tribuno Camillo, vinfcro i 7 vfcAni, & prefe- 
roSutri,& altri luoghi vicini. 

1 Cartagine fi occuporono alcuni luoghi di Sicilia-). 

Gli Arcadi prefero tArgo. I Lacedemoni fuperorono i Tbe- 
bani e Mcffeni , & gli Arcadi, & dettero il guafto a' Ragufei , 
non ottante che Felifco sAmbafciadore di Artaferfe comandaj- 
fc loro , che pojaffero l'armi , & mandaffero tAmbafciadori in 
Verfia-). . . : v 


Diodoro al 6 . 
Senofobi 7. 
Giuttinoal 6 . 
Liuio al 8 . 
Orofio al 2. 
‘Dionifio al 6 . 
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Plutarco in Camillo. 
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? 585 
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Marco Manlio Capitolino ij. -) 

Lucio Papi rio Curfore ij. t TrM Altari 

Publio Cornelio ij. \ 

Tito Quintio Capitolino. J 

370 



Al tempo de' quali fi guerreggiò con i V òljci , contea de i qua- 
li fu creato Dittatore »Aulo Cornelio Coffo , che dichiarato fuo 
maeflro de Cauallicri Tito Quintio, piperò i l'olfci,àrd' rjjì poco 
dopo trionfò,hauendo fra tanto Maplio fucitate cofe nuouecon- 
tra Camillo ,follcuando la Città ; Dionifio il primo fu vccifo a 
tradimento de' fuoi. 

Artaferfe comandato, che tutte le Città Cjreche foffero libe- 
re, dette audienga à gli Ambafciadori de’ Greci , a' quali man- 
dorono diuerft buoniini pngolari , fra quali fu Telopida manda- 
to da Tbebani,per effer fatti Principi della Cjreciajoli i Corinti 
non volfero vbrdire a’ decreti dì A rtaferfe, ma dettero il guaflo 
agli e Arcadi , & Archidamo prefe alcune Città de gli Argini; 
ejfendo fra tanto flati veduti in diuerfe parti del mondo molti 
animali moflruoft. 




Fiorirono a quefli tempi 
Seufippo Poetai. 

JfacratC-j. 

Stratone, Oratori 
H cmia->. 

Stilone. 

T imone_j. 

Tarfimacho. 

Empedocle. 

Melampo;Filofofi. 



- 

Diodoro al 6. ' 

Senofobi 7 . 

Giuflino al 6. 

Limo al i. 

Orofio al 2 . 

Dio ni fio al 6. 

Plutarco in Camillo. 
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3586 

24 

Sergio Cornelio Afaluginefe ij.~~ 
' Publio Valerio Totito ij. 

Caio Tapirio Craffo. < 

UUarco Furio Camillo vj. 1 

Sergio Sulpitio Ruffo iij. 

Tito Quintio Cincinnato ij. _ 

t jór ' 

[ . . , 

>T ribuni militari. 

371 



] Romani furono trauagliati dalle guerre intrmfeche pfr cau- 
fa de magifìrati; Manlio tentò di far fi Tè, onde fu vccifo,&fà 
fatta la legge,cbe neffuno poteffe habitarein Campidoglio. 
Dionifio il giouane fi fece Tiranno di Sicilia-*, 
l T beh ani dettero il guaflo all’ A caia jil fimile fecero gli Ar 
giiti à Faliaf),& < Lacedemoni furono la feconda volta rotti da 
Telopida d Leuttri, & gli Atbcniefi cominciarono à trattarla 
lega con gli e Arcadi . 


3587 

25 

Lucio Valerio Tubinola iiij. ~ 
AuloL^fanlio Capitolino iij. 
LMarco Tfcbonio Flauo. | 

Sergio Sulpitio Ruffo iiij. 1 

Lucio Lucretio T ripicitino iij. 
Lucio Emilio Mamcrtino iij. - 

f» 

>Tribuni militari. 

. f 
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1 Romani furono opprcffi dalla pefle,& affatiti dall’ armi de » 
Volfci,& de Treneflini ribelli. 

gli Atbcniefi fecero Lega con gli Arcadi, &gli Argini af- 
fediorono Filuntc_>. 




Diodoro 6. 
Senofobi j. 
Giu [lino al 6. 

• 

kw :^| - i 




Liuto al !. 

Orofio al j. 
Dionifio al 6. 
Plutarco in Camillo. 
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28 


Era Monarca de Perfi A Tt a forfè Menone. • 

Spurio Tapino. ~ ) 

Sergio Cornelio Malugitìcfeiij. | 

Caio Siilpitìo Pernio. L T nbM,lum. 

Lucio Tapino. \ 

^Quinto Scruilio Fidante. | 

Lucio Emilio Mainertino. j 

J -Romani prefero Eellitri, & intimorono la guerra a Tofcani 
dclTrcncfleà Sarrnio piotine lana, & inforna furono veduti 
ditoi Soli in vn'bora mede ftttia. 

I Tbebani prrfcro quali S parta , ma gli Elij occuparono La- 
frona,& » Lacedemoni Crommo , haucndo frac ciati col mero d' 
Agefilao iTbebani del paefe loro. In Sfparta piouucro fajji. 

Senofonte finifee in quell'anno la ftta Hifor\a->. 
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: di Ro- 
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Marco Furio Camillo } vij. 

Aulo Tofhumio. . 

Lucio Toflbumio Rcgillano. >Tribuni militari. 

Lucio Furio Tripicitino,iiij . j 
Ul far co Fabio Ambufto. 

7 Romani col Malore di Camillo fuperorono i Eoi fri, & ridufferO 
fatto il dominio della Rcpub. fTufctdani , che s'erandaribellati. ; 
Cjli A tbenie fi ottennero d' cjfcr fatti principi della Grecia-^, 


•mi: 


^ Tribuni militati. 


Lucio Valerio Tublicola v. •'*) ■ " x 
Tublio Valerio Totito iij. ’ {N 

Caco Seruilio Fidenate tj. . 

Licinio M enervilo Lenite ij. 

Tublio Papirio. 

Sergio Cornelio Malugincfc iui. J ' 

1 T ribuni della plebe tumultttorono ; onde i Trcnc/Uni affa - 
lirono il Contado di 'Roma, centra d<? quali \tndato Cincinnato 
Dittatore , gli fupcrò, pigliando noue Città de nitnici, & tbrnato 
trionfante à Roma, dedicò à (ftouevna Statua in Campidoglio. 
I Ccnfori riconobbero la Città. 
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Diodoro 6. 
Senofobi 7 . 
C frullino al 6. 
Li uio al <f. 


Orofio al 2 . 

Dionifio al 6. 
Tlutarco in Camillo. 
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51 
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Era Monarca de Terfi Artaferfe A tenone. 


Anni 
di Ro- 
ma. 


T ribuni militari. 


Publio Manlio- 
Caio Manlio Capitolino. 

Lucio Giulio (jtulo. 

Caio Sofiiho. 

Marco Albano. 

Lucio Ambuflo. 

1 ‘Romani furono vinti da Voi f ci, onde i Latini, e’ Preneflini 
fi ribellarono dalla Rep. 

Gli A tbenieft furono fatti Vrincipi della Grecia. 


n 

{ 

.1 


5 7ó 


Spurio Furio Atedullino. 

Licinio Menenmo Lenatoiij. 

Cìfarco Orario Puluillo. 

Quinto Seruilio Fidenate ij. 

T'iblio Cloclio Craffo. 

Lucio Gtganio Macerino. 

I Volfci prefa toccafione delle difeordie de Romani , dettero 
il guaito alpaefe,contra de quali fu combattuto con dubbia for 
tuna,<tr la Città fu riconofciuta da Cenfori. 


1 

Tribuni militari. 


^Tribuni militari. 


Afar co Emilio Mamertino v. 

Caio Vctturio. 

Lucio Quintio Cincinnato. 

Valerio Totito Hi). 

Sergio Sulpitio Ruffo v. 

J Romani fuperoronoi ribelli , ma venuti in difeordia fra lo- 
ro, dettero cinque anni fenga Atagiflrato Currule,onde la Citta 
fù per cinque anni feguenti gouernata da' Tribuni della plebe ; 
nella quale fucceffero infiniti dispareri ; &fu gran ventura, cioè 
di fuor a da nimici nonfoffeoffefa. 

Cjiufeppoal it. 

Diodoro al 7. 

T lutar co in iAgefilao,& in Camillo. 

Liuio al 7. 

Diodoro al jf. 

Oroftoal 2. 
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32 

Roma fugoucrnata cinque anni da' Tribuni della plebea. 

*»■ y 

379 

3595 

33 

Joatan ‘Pontefice di Giudea [ucce ffc à Ionada , »i quale prefe 
il Touteficato del Jfptf.lo tenne anni 24. v 

380 

3 596 

Olim- 

piade 

102 

34 

Le fiatile di Roma fudorono fangue^. 

Gii lllirij venuti alle mani con Si minta, lo fuperorono. 
In S parta piouuc fangues. 


381 

3 5 97 

35 

Tbeone Rè dello Egitto, prefe il regno del 3jpf.& regnò an- 

382 

j 


tu 3 • 

Jl mondo fu in molte parti ripieno di corpi moflruofi. 

A le ff andrò de Macedoni fucceffe ad Aminta dcljjft. 

tenendolo vn anno. 


3 598 

t 

36 

I Romani foprafhtti dalla paura dettarmi de ’ Veliterni crea- 
rono i T ribuni militari, onde creatigli Interregi Caio Licinio ,&■ 
Lucio Seftio^'bebberoi Cornitene quali per l'anno feguente fu- 
rono creati i T ribuni militati. 

T olomeo Rè de Macedoni, fucceffc ad Aleffandro , piglian- 
do il Regno del 33 pt. & tenendolo anni 3. pagofo Capitano 

di Serfe violò il Tèmpio di Cfierufalemme 

383 



Fiorirono a quelli tempi. 

"Piatone^. V.* 

A rifiorite. • - S/A 

ArifiippOySocrate. 
lfocrate,Filof>fi. 

CMau folco. Rè di Caria. 
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Cjiufeppoal ir. 

Diodoro al 7. ‘ l 

‘ Plutarco in Agefilao. ’ 

Liuto al 7 . : ,,vi 

' Diodoro al 16. V 3 ' 0, 

Oro fio al 2. 

"Plutarco in Camillo. 
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Quinta Età del Mondo. 
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Era Monarca de T’erft Artaferfe Menone. 

Lucio Furio Medullinoif -.i‘ V 

Jfrgio Salpino Ruffo vj. 

A ulo FalerioTublicola v. / . . . ... . 

Caio Manlio CapUolm. C ' ' 

Sergio Cornelio (JMalugineffv. f 
Caio Valerio. -J 

7 Romani riprefo Tuffalo roppero i Veliterni , & la Città di 
Vellitri fu affediata , & poco dopo prefa , & Nettebano i con l 
aiuto di Agefilao , fu fatto Rè dello Egitto del $6 60 Joue regnò 
anni 1 2. 

Agefilao,efìendo la Grecia in pace , paffò con vngrojjo effer- 
ato in Egittto in f onore di Nettebano,che era fucceffo a T beo- 
ne , & moleflato daf<rft } & Epaminonda Thebano trauagliòi 
Lacedemoni. 

ir W;..:.\K CiUHV 

Quinto Seruilio Fidenatciij. p A 

A alo Cornelio Coffo. .%• uv.l" ' 

Marco Cornelio Maluguteff. | 
i\ Marco Fabio Ambitfto. -J • '« ' 

<i\ i, * W ‘-.Ver 

i 7 ® Roma non mancarono diffordie grandi per cagione de * 7 ri 
bunì della plebe, che voleuano partecipare di tutti i (JMagiflra- 
ti,& V duerno l' a ffediaua. 
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Diodoro al al li. 

' Plutarco in tAgefilao , <Jr il» Cantillo . 

Liuto al 7. 

. 7 Oro/io ala. .w V. . ^ 
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Era Monarca de Terfi Artaferfe M ertone. 


? 


• * ' « 
.■wm on»J 


Tito Quintio Capitolino.. 

Sergio Sulpitio. ' 

ì;* 8 "* *“*»*• 

Spurio Scrutilo Strutto. | 

Lucio Fetturio Crajfo. J 

fn 'Roma non mancauano le difeordie ciuili , onde fu creato 
'Dittatore Camillo, chefubito renuntiòla Dittatura, in luogo di 
cui fatto Tublio Manlio, Caio Licinio fu creato Matftro de Ca 
ualieri. v. > 

Per dica 2 i.Rè de Macedoni , fucceffe a T blomco, pigliando 
il Regno delj<foj.& tenendolo anni f. 


.W.u.v.kj»:. A 


Aulo Cornelio Coffa ij, Ol ■'") ; 

Marco Cornelio Maluginefeij. | 

Tublio Manlio Capitolino ij. f • 

tmi.XMma.aiuo» ’ • k< 

Publio Valerio Polito v. V V 

Marco Cjt'ganio Macerino. J aMfcjfc 

I Romani i'ntefa ij venuta de' Francefi , peparono le gfterre 
domellicbe, & Camillo fatto Dittatore contrai Frante figli rup 
pe , onde tornato à fama, & hauti t Corniti j, furono fatti in luo 
go de' T ributti i Confali , vno de’ quali fu della plebe, fcronfi ol- 
tre a ciò duci Pretori inficine co’ Confali, volendo m ogni cofa la 
plebe la tua parte. ìidovMh ,v : >| 

.l, .... r* - -, , 

• •*• » l Wh«ì* 1 '■ v 1 • J 

Lucio Emilio Mamer co. ’\ r r 
Lucio Scllio Laterano. f L ° nl ° lU 
La Plebe ottenuta la degniti Confolare , fi contenta , thè la 
Tretura,&- la Edilità foffe de Senatori,^- co fi per sfogare la fu 
perbia di quelli , furono introdotti nella Città duoi magifìrati 
nuoui. , ■ - r - 

1 Ccnforiiuflrarono la Città. 


qiufeppoal u. 

‘ Plutarco in rlgefilao. 
Dio doro ai 1 6. 

! Plutarco in Camillo. 


'Diodoro al 7. 
Liuto al 7. 
Orofio al 2. 
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104 

42 

Quinto Ser tùlio fiala, f "l r .. 

Lucio Gcnutio Aucntino.j otl f°"‘ 

Poma fu travagliata dalla pefle , & i Francefiche parevano 
venire alla volta della Città prefero la firada di Puglia polendo 
alcuni ebe Camillo moriffe^t. 

389 

3605 

43 

Caio Licinio Stolone. _ ... 

Caio Suìpitio Totito.J Con I° lK 

l Pomari opprefji dalla pefle,perfero il buon Camillo, con dan 
no , & dolore vniuerfal di tutti gli buomini, & i Romani intro- 
duffero le Comedie , el T euere inondò la Città , & battendo par- 
torito vnamula, a Roma piouue lana. 

Per dica Re de Macedoni venuto a giornata con gli fllirij , fu 
in battaglia vccifo. 

390 

3606 

T* w ) 

I 

Caio Genutio Auentino. ") _ ... , 

Lucio Emilio Mavì creo . J C on J oll ‘ 

Roma creato il Dittatore Lucio Manlio , fu luiìrata conte 
proceffioni per caufa di pefle,doue con tutto ciò furono introdot 
te le Comedie. 

Artaferfe terz.o,dettoOcco 12. Monarca de Ter fi fuccefle 
nella Ottonar chiù Perfidiagli anni del mondo 3606. & la ten- 
ne anni 22. 

Filippo padre del Magno A leffandro fu fatto Rè de Mace- 
doni dopo Per dica, il quale moffe guerra agli Athcniefi l'anno 
fegucntc, & foggiogotl Rè Par dillo de gli ?Uirij , & regnò an- 

VÌ24. 

• ♦ * .... . ..1 r . 1 : t 1 . •*» • » 

391 



. \ utltfll . 

Fiorirono a quefìi tempi. . re , ,>.■ 

Tefippo. • tV) 

Tilandro. . ... • . . 

Tirgo,T egone.Toeti. 






Diodoro al 2. 

Lituo al 7 . orA "V 

Eutropio al 2. •; '.1. 

Oro fio als. 

Caffiadoro. 
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Annidai 
l Mondo . 

Anni 
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Era Monarca de Terfi tArtaferje Occo. 

Anni 
a, li- 

3607 

2 

Lucio Cjcnutto Ritentino. J * 

In Rpma C urlio fi gettò nella V or aggine armato perla /ala- 
te della patria,#- Appio Claudio Dittatore fuperò gli Hernici. 

Filippo Rè de c Macedoni cominciò a guerreggiare con gli 
Atbcnicfi , è con gli Spartani, iquali perla morte del Rè Agtde 
furono Aggiogati da Filippo , «irgli A theniefi haucuano per lor 
capo Callimede, 

391 

3608 

O’im- 

piade 

IOJ 

3 

é 

Caio Licinio Stolone ii.~\ „ r ,. 

Caio Sulpitio Telieoi]. J on ‘° '' 

I Romani guerreggioreno con gli Hernici. Torquato liberò il 
padre di prigione ; & Peno Dittatore andato contrai Fr ance fi 
gli fuperò, bauedo Torquato vinto in duello il Capitano de nimici. 

< JMoltc Città di Sicilia , con la /corta di Dione fi ribellarono 
dal Tiranno. 

Gli Egitti ; fi ribellarono da Ter fi contea de' quali fu manda- 
to lo esercito doue la guerra durò alcuni anni. 

1 Per fi furono / cacciati da gli Egitti j,contr a de' quali fu man 
dato l'effcriito da Artajerfe,il quale venuto agiornata co’ nimi- 
ci fu rotto. Filippo fuperò gli 1 diri], onde molte Città Greche fi 
ribellarono à Filippo , la quale intefa la morte d’ tAgide Rè de 
Peoni ritornò in Macedonia. 

393 

3 609 

4 

Marco Fabio Ambuflo.’X -, 

Caio Tetilio "Balbo. j r tm 

f Romani afflitti da' Francefì,cbe s’ erano confederati co' La- 
tini, crearono Dittatore Ser tùlio Hala, ilquale fuperò i nimici , 
& Tetilio, e ’r Fabio Confoli vinfero gli Hernici a Tiuoli, & di 
loro trionfarono. 

Gli Egitti j fi difendeuano da Terft , t ut tatti a ne hautuano 
fempre il peggio . 

Filippo fuperatigli Illirij, pafsò contea T effluire gli vinfe. 

394 



Diodoro al 2 . 
làuto al 7 . ‘ 

Eutropio al 2 . ' 1 

Orofto al 2 . 

Cajftadoro. 
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Era e . Monarca de Per fi ArtaferfeOcco. 

tJMarco Topilio Lenate.“\ r r .. 

C neo Alanlio Capitolino. J ° n *° L 


I An. 
Ui Ri 
ma. 


3 9 : 


/ Tiburtmi, e T arquini furono vinti da 'Romani. 

Artaferfe andò contra i Fenici , che s‘ erano ribellati. Filippo 
fece pace co’ Greci , & Uiouachino effendo morto (flou anni Du- 
ca di Gierufalemme fu fatto Duca gli anni del mondo 36 to. & 
durò anni 30. 


Caio Fabio Amluflo. 
Caio Plautio Proculo, 


Con foli. 


J Romani creato Dittatore Sulpitio fuperarono i Franceft,che 
con gli Hernici haueuano vinto Fabio Confalo, & in uAmiterno 
piouue lana-: ~ 

Cjli Egitti ij hebbero vna gran rotta da c Per fi . . 

La guerra facra di Grecia hebbequeft'anno principio. 


Caio Martio 'Rtitilio. *) _ « - 
Gneo Manlio Capitolino . j ° n *° 


/ Romani vinferoi Falifci , per opera di (Martio Capitolino 
Confolo.il quale trionfò di loro. 

/ Locren fi furono vinti da Dione, che poi fu vccifo a tradimen 
tQ da vn fuo faldato. 

Artaferfe fuperate molte prouinc ie pafsò in Egitto. 

Filippo guerreggiò contra i Focenft, & i Lacedemoni moffero 
guerra agli Argini, il quale mandat 0 molte genti contra lepro- 
uincie rubelle lefoggiogò di nuouo , & Filippo deffolò Mettile. 


Diodoro alj.&al 
Eufebio. 

Liuto al 7. 

Orofto al 3. 
Cajjiadoro. 
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Era Monarca de Terfi Artaferfe Occo . 

Marco Fabio A rnbuflo fifì - ,. 
Marco Topilio Cenate ij. J * ' 


Anni 
4 i &•> 

ma. 


19 % 


1 Romani creato Dittatore Rutilio contra tutta la Tofcana , 
& dopo vari j ottenimenti furono vittoriofi . 
gli Sgittif riportauano il peggio della guerra^. 

Artaferfe fupcrò gli Egittij in giornata campale, & i Lacede 
moni vinfero i Megapolitani , & Filippo preft per moglie Uìfe- 
lopa figliuola del Róde goti, bauendo vinti i Tiranni di Tef 
faglia.,. 

Caio Sulpitio Tetico iti. ") 

Marco Valerio Publicola. J Con f ollL 


J Romani venuti difeordi fra loro ; non voi fero andare alla 
tterra ; onde f degnata la nobiltà,prefe l'armi, combattè co'T ri - 
urtini,a‘ quali tolfe la Città loro. 

tArtaferfe commejfala feconda giornata con gli Egitti j gli 
roppe,& Focenft rifatto lo cffercito fuperorono i Lacedemoni. 


MiUoFalh lAWl <^\ Cnfoli 
Tito Qumt io Capitolino. j J 




' V 


1 %omam fuperorono i Tiburtini 
1 Ter fi fuperorono di nuouogli Egittij. . ! " 

1 Tbebani fecero guerra co’ Focenft , & dalTamicitia de gli 
Atben'ieft leuorono i Ritodio iti, & i Chef. 


Diodoro al 2. & al it. 
Eufebio. 

Limo al 7. 

Oro fio al 2. 

CaJJiadoro. 
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Era Monarca de Ter fi Artaferfe Occo . 

Caio Sulpitio T etico iiij. ”) r .. 
Marco Valerio Tubinola ij.j on ' 


1 Am- 
idi Re 
mi. 


1 Romani vitifero i Volfci, dipoi fatto il Dittatore Manlio, fu- 
perorono i T ofeani imiti infime , &gli Egitti j furono foggiogad 
da Ter fi, Dione procurò di vendicare in libertà la Sicilia, onde 
vinto, & fcac ciato il Tiranno fece gran bene à Siciliani. 

Le riuiere tA ' fatiche furono di ntiouo riprefe dall’armata de * 
Ter fi , <jr i C aloide fi furono prefi da Filippo, con molte altre di 
Creda. 

1 Fenici, & i Cipriotti fi ribellarono da Artaferfe. 


Tublio Valerio Tubinola iffi r r .. 
Caio U^'furtio 'Rutilio tj. j 0n ' ’ 


I Romani cr corono Dittatore Cjiulio fulo , accioche andaffe 
contra i T ofeani, che s’ erano collegati a‘ danni de Romani fra 
loro,i quali fuperati da Giulio, lafciorono Tmprcfa, 

Dione redimì la libertà alle terre Greche 
Qui fi’ anno parue che la guerra facra ceffaffe, ma i Thebani, 
non foppor tando , che Athene foffe depreffa da Filippo Rè de 


Mdcedoni,aiutoronogli Atheniefi. 
A rchid amo Fra Rè di Sporta, 


401 


402 


Filomelo occupò il T empio di Delio abbructiandolo con tutti 
coloro, che vi erano dentro. 


_<r 
iì M MK 

»\r. , 9 V! 


Diodoro al ». & al 10. 

Eufebio. 

Liuto al j. . ^ 

Orofio al 2. 

Caipadoro. • ' . 
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Quinta Età del Mondo. 


Era Monarca, de Perft i/irtaferfc Occo . 


Caio Salpino Pcticoij 
Tito Quintio Teno. 




Anali 


di Ko> 


403 


I Romani dettero il gna(lo a' Falifci , & effendo dif cordi fra 
1 oro crearono Dittatore CMarco Fabio, itquale non fece cofa 

notabile la . . . 

^Artajerfe datofi dopo la confecuta pace delle prouincien 
ijcllc,aWotio,attcfe à dar fi buon tempo. Filippo andato di nuouo 
cantra Focenftgli fuperò, onde fu fatto Capitano della Grecia , 
non oflante che gli tAtheniefi faceffero ogni opera in contrario. 

j addo Tontefice de' Giudei, prej e il Pontificato del 3 S 20 .& 
lo tenne anni ao.&in Macedonia vna flatuafudò pingue, & i 
Locrenfi fecero guerra con Filomelo,il quale gli fuperò con mol- 
to danno loro. > 

Marco Topilio Lenate. 7 Con/o/J# 

Lucio Cornelio Scipione. J * 

1 F rance fi dettero ilguaflo al Latio , contro de' quali andato 
Lenate Confolo, gli roppe,& de' mede fimi trionfò j Ma effendo 
difeordia nel fare de Comitij tra'l popolo e'I Senato, fu fatto 
Dittatore Lucio Furio Camillo jlquale hauti i Comitij, & creati 
i Confoli K depofe il Magiflrato. 

Filippo fu desinato Capitano generale della Grecia contro 
Perft. 

1 Lacedemoni, ir gli Argini fecero guerra tra loro. 

J Saffi fudorono nella Grecia f angue, nel Cielo furono vedute 
piu Lune , U Sole , & la Luna combatterono fra loro, al mondo 
piouuero faffi , la notte fu veduta ch’èra come il giorno, ir per 
fette di continoli fu veduta nel Cielo vna gran pietra, Prodigi 
tutti apparft inan'gi al nafeer d’ «Ale f andrò. 


404 


Diodoro al 2 .& al li. 
Euf ch'io. 

Liuio al j. 

Orofio al 3 . 
Cajjìadoro. 
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I Anni 
di Ro- 


Era Monarca de Perfi Occo. 


Lucio Furio Camillo 'X Co „ fblL 
Appio Claudio Craflo. J J 

1 Romani offendo Confoli Camillo, figliuolo del gfan Camillo, 
& Palerio Cor uino, fuperoronoi F rance fi. Et tornati à cafaficreò 
per caufa de Corniti] Dittatore Torquato Manlio, &lapefte 
oppreffe Roma. 

Hiparino figliuolo di Dìone,recuperato il dominio di Sicilia 
lo tenne duoi anni. 

Filippo prefe l'armi contra Focenfi,gli fuperò,& il fintile fe- 
ce poco dopo de’ T bebani,& Timoleone andato in Sicilia otten- 
ne Siracuja,& i greci Lacedemoni fecero guerra co’ Megapoli, 
tanieriportandonc bonorata vittoria. 

1 Foce» fi rifatto lo eflcrcito fuperoronoi nimici, ma non an- 
dò molto, che furono vinti da Lacedemoni. 


Marco Topilio Lenite iiy. \confoli. 

Marco Valerio Tubinola Cornino. J J 
I Romani fecero tregua co' Cartagmeft, & la Città fu oppref 
fa dalla pefle,& vna donnapartorì dodici fer pi, & Timoleone! 
occupò Siracufa. 

Gli Atbeniefi furono foggiogati infume co’ Lacedemoni da 
Filipp obliquale fupcrati ancor a i Teffali, fu fatto Capitano Gene 
rale contra i Ter fi. Occo vfando molte crudeltà ne' fuoi, fonti la 
ribellione di molte prouincie. 
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Fiorirono a quesìi tempi. 
Dcmofìhene, Oratore^. 

Flermegetc-J. 

Artemifia, Reina di Caria-). . v ì 

A puleio,Filofofo. * \} 

. . OduVr.ìx 

Diodo™ al 2. f- ~ *- 

Giufìino al 2. 

Arriano nel r. ' ' 

Limo al 7 . & al S. 

, Eutropio al 2. 

j Oro fio al 3. 

Caffiadoro. 


A a Era 


Quinta Età del Mondo. 


i $6 

I Ama deli Anni 
, Mondo . de Mo 
naichi 


3622 17 


362 3 l8 


Era Mature a de Ter fi Occo . 


Tito Manlio T orquato 
Caio Tlautio Fcnofo. 
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Timoleone prefe molte Città di Sicilia, e' Rpmani furono per 
caufa delle grauezjne di fc ordì fra loro. 

Occofuperati i ribelli, fece gran Slratio della nobiltà , & par- 
ticolarmente de Fenici , Cipriotti, & Egittij,Il de' quali 
Nettebane fi fuggì in Etiopia. 

Filippo fnperatigli lllirij refe la libertà alla grecia. 


Marco Valerio C omino ij. 
Caio Tetilio "Balbo. 



408 


1 Romani andati contra i Volfci,gli fuperorono, & in Sannio 
fu la peti e. 

Filippo fottopofle alla Macedonia,la Tracia, & laT e [faglia 
con molte terre, ebe furono de Ter fi, preparò l’armi contra Bar 
bari;cJfendo aiutato da tutta la nobiltà Greca, con tutto ciò Tro 
tagora Rè di S alamina, fi diede a Ter fi, onde molti col fuo eflem 
pio, procurarono la grafia de Terfi , & molto furono recuperate 
da UMentore_j. 


Fiorirono à quelli tempi. 
Carmenide_s. 

Melampo,& Euflefìo,Filofofi. 
Arimba Rè de Molojfi. 

Diodoro al 2. 
giurino al 2. * 

Arrianoncl 1. 

Liuto al al /. 

Eutropio al 2. 

Orofto al 3. 

Cafliadoro. 


4 


Era 


Quinta Età del Mondo. 187 


Anni del 
Mondo . 

Anm 

de Mo 
turchi 

% 

Era Monarca de Ver fi Occo. 

Ànné 
di «to- 
rna. 

3624 

Ohm 
piade 
IO 9 

19 

M«ct Fabio Dwfo. \ c ,„ fA 

Sermo Sulpitio Camerino. J 

T'tmoleonerefa la libertà alla Sicilia , fupcrò i Locrefi foli 
fra tutti i Siciliani difcordi. I Romani guerreggiando contra i 
Sidicini nbebbero il peggio , onde creato Dittatore Lucio Furio, 
glifuperorono. 

Filippo tolfecon l'armata le riniere Greche à Pcrfi,ilche ca- 
gionò gran dijlurbofra Per fi. 
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3625 

20 

CMoUWartìo Rutilio iij. 

T ito Manlio Torquato tif. J 

f Romani per i molti prodigi apparfi cr corono Dittatore Tu- 
blicola, ilquale fecemoltc procefhoni per placar Pira di ‘Dio , & 
in Siracufa vn morto refufeitò. 

Occo fuperò i Sogdiant. Filippo la} ciato lo ajfedio di ‘Bifantio, 
fi collegò di nuoiio co' Greci , e l T empio dì A polline infieme con 
quei Focenfi,che vi erano dentro furono abbracciati, onde i Fo- 
cenft,che rimafero viui fi refero à Filippo, ilquale di nuouo fu di 
chiarato Capitano contra i Perfi. 

IO 

4 

3626 

21 

(JMarco Valerio Cornino iij.~\ ~. r /: 

Aulo Cornelio Coffo. J 

1 Romani Vittorio fi de Sanniti trionfarono di loro , effendo 
prima piouutifaffi nella Città, & ofeuratofi fui mego dì il Cielo, 
& nell'ombria vna caualla partorito vn cauallo con due tefle, & 
piouuto lana,ferpi,c*r rancia. 

Filippo venuto à giornata con gli A thenicft,fu piu lofio vinto, 
che altro , onde dopo molti ragionamenti di pace , fi collegò con 
loro,& la guerra jacra hebbe jinc^s. 

• ’ *" • \ • * *- 
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Diodoro al 2. ■ 

Giulìino al 2. * -» 

tArriano nel t. 

Liuio al al /. 

Eutropio al 2. 

Orofio al 3. 

Cajfiadoro. 
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UT 

3627 

22 

Quinto Seruilio Hata iij.~ì„ - .. 
Caio Martio %utilio ffij.j ° n ° * 

412 



1 Romani per la congiura tC alcuni faldati fecero Dittatore 
Valerio Coruino, che con molta prudenza acquietò i tumulti. 

Occo fu tagliato a pegxj da’ fuoi infieme co’ figliuoli da vno 
in poi. Filippo fu fatto fmperadorc de' Greci,contra Terf,i qua- 
li erano tutti fottofopra per la flrage fatta del Rf loro. 

• 3 ! ! 

361% 

Olim- 

piade 

HO 

1 

Lucio Emilio L%famerco.~ì r ... 

CaioTlautio Venofoij. j cn J 01 ’ 

1 Romani guerreggiorono felicemente contra i Volfct,e' Con- 
foli rcnuntiorono il Confolato, Timoleone ottenne Sir acufa , con 
altre Città della Jfola , c ’T fcacciato il fecondo Dionifiofio nccef- 
fitò ad habitare Corinto, dotte mifer amente poi tenendo Scuola 
timo la vita-j. 

esirfanc 13. Monarca de' Terft,prefe la Monarchia dopo 
Occo del 3Ó2S.& regnò anni 2. 

Filippo volfcl' armi contra ‘Terfi,bauendo prima deuafìato 
lo lllirio, alaT eff agliata T rada, & altri luoghi occupati pri- 
ma da Pcrfi,ondcfi fece amici tutti i Greci. 
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Diodoro al 2. 

Qiuflino al 2. 

Ornano nel 1. 

Liuto al 7. & al f . 

Eutropio al 2. 

Oro fio al 3. 

Cafiìadoro. 
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Era Monarca de Terfi Occo. 

Tito Manlio Torquato iij.\ r . ,. 

Tubilo T>ecio Murena. J or,jm ’ 

jì le (J, andrò Rè de Mololfi,pafsò in Italia, & i Romani guerreg 
giorono lontra Latini, nellaqual guerra T orquato vsò quella fe- 
uera giuflitia contea il figliuolo, che non baueua obbedito a ’ fuoi 
ordini, & T>ecio fi votò per la falute del popolo Romano, & Ti- 
molcone recuperò alcune Città della Sicilia, tenute da fautori di 
Dionifio. 

tsirfanc vendicò la morte del padre,vccidendo quelli che I ha 
untano vccijo,onde odiofo à tutti fu poi vccifo. Filippo fu amrna 
■gato perla fu a sfrenata libidine da Taufania, mentre preparaua 
l'armi contea i Perfi,ilche dette gran contento alle Città greche, 
lequali fi publicorono libere , cjfendo (late poco prima vinte dal 
mede fimo a Cheronca~>. 


1 Ann* 
'di Ho- 
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1 


Tito Em\lio Mamercorì Confoll 
Quinto Tubilo Filone. J 


41 5 


I quali vfeiti contrai Latini,glifuperorono, de quali partico- 
larmente Filone trionfo, il quale fecondo alcuni fu creato Ditta- 
tore, per fare i Comitif. 

I Cartagineft paff orono in Sicilia , & procurarono impadro- 
nirfene,ma impediti da Timoleone fi ritirarono. 

Dario ij.tJMonarca cominciò a regnare in Perfiadel 3630. 
& regnò anni 7. 

Et jileffandro Magno prefeil Regno in Macedonia, & regnò 
anni in tutto dodici; Ilquale vinfe i 7 riballi,& gli lUirij,& efièdo 
Capitan generale de' Greci, fu ditpregzaito da Thebani , i quali 
poco dopo furono vinti, & fuperati da lui. 


Diodoro ala. 
Giuflino ala.& 12. 
Ornano nel 1. 
Limo al-j.fr al !. 
Eutropio al 2. 
Orofio al 3. 
Caffiadoro. 
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Lucio Furio Camilloi]. rr 

Caio Menennio Ntpote. J C onJo11 ’ 
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I (inali andati contra i Latini gli fuperorono , eir poco dopo 
di loro trionfato, ottennero la (tatua à cauallo. 

Aleffandro OMagno creato Capitano generale da Greci, con 
tra Perfi,andò con lo cjf creilo nel paefe loro, rompendogli al (fra 
nico fiume ; bauendo prima dcfolata Tbebe,& prefa. Sardi, Mi 
leto, & Alicarnajfo. 


3632 

Olim- 

piade 

HI 

3 

• a ^ - \9 

CaioSulpitio Lonoo.~\ - ... > 

TMioElio S f ■ 

oAl tempo de’ quali Regillo Dittatore piperò à Se/fa i Sidi- 
cini, & fep pellirono viua M uria tergine Vedale, per hauir cotu- 
rno (fio lo incefio. 

Nel Monte Albano piouuero fajfi,& la T ofeana infieme con 
“Roma, futrauagliat a dalla pefle, dalla famc,& da terremoti. 

si leff andrò vinfead ffio Dario, prefe la Ctlicia, & altri fiati 
Tcrfiani,& Menone Capitano di 1 Dario occupò molti luoghi al 
fuo Réfiquali poi furono di tAleff andrò , &B ago parricida, 
volendo vccider di veleno Dario, fu fatto morire. 

Hcmoftratio abbracciò il T empio di Diana in Efefo. 
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Fiorirono a quelli tempi. 

(fnc*->, Demofihenes. 

Efchine, Oratori. 

n.in-.l :i ù£U;J ni U«0> 

Cjiufeppoal li. n ?V.T: ■ - \i<tO 

Giu/lino al z. t ùr<two> . v-V > . " 

Orofioalj. ; 

Tlutarco in Alef. 
sirriano in Alef. 

Curtio in Alef. 

Liuto al S. ... tni A 

Diodoro ali 6. . vin 

Cajfadoro. : f> r.O 
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Era Monarca de Per fi Dario “Baflardo. 
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3633 

4 

Lucio Tapino Craffo. 

Cofonc^uillo Hclua. S Conf ° U ’ 
f Romani guerreggiarono co' Lucani, & furono vinti. 
Agatocle Tiranno di Sicilia, ripa fio nell' aff rica con l'ar- 
mata. 

‘ Dario nonoflante la moltitudine degli ejferciti fu rotto da 
Alcffandro ad sir beta facendo prigioni la madre,& la figliuola 
di lui, & a Jfediato Tiro, combatte Gierufalenme,effendofegli re 
fo Sanabalta S ammantano, che fi ribellò da Dario , & hauendo 
poco dipoi ottenuta Cfierufalemmt 

418 

3634 

5 

Maio C<miniVi.\ c flìB 

Marco «Attilio Tegolo. J 

1 Siciliani ributtarono i Cartagine fi. 1 Romani prefero Cale 
Città degli ytufoni , & cr corono “Dittatore UMamerco,per cau- 
fa de Comitij. 

si leff andrò perfeguitando Dario, in fiadato non meno da’ nmii 
ci, che da’ fuoi,andò in Cjierufalcmme , doue riuerì il fommo Pon- 
tefice Iaddo, & Sanabalta S ammantano edificò ad inflanzA del 
genero facrilego Manaffe,vn Tempio in. S ammana , col fnuore 
d’ A leff andrò , effondo flato cagione di prendergli (jicrufalem- 
me,dopo la quale ottenne lo Egitto . 

1 Corinti uinfcrogli Arcadi . 
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Fiorirono a queBi tempi. 
Arato,Ditrambo,Toeti. 
EpicurOyCaliflenc, & Zenocrate,Filofofi. 




Giufeppoal jz. 

Cjiuflino al 2 . 

Orofto al 3 . 

‘ Plutarco in Alef. 
tArriano in Alef. 

Curtio in Alef. 

Liuio al t. 

Diodoro al 1 6 . 

Caffiadoro. 
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Era d fonar ca de Ter fi Dario Baflardo. 

Tito Vcttnrio Calumo. "}- />». 

Spurio Pofìbumio Calumo, j ' 

Agatocle paffato in Africani fece molti daimi,& i Romani 
effendo flati rotti da Sidicini,crecrono Dittatore Cornelio Ruf- 
fino, ilqttalc vfiito contrai rimici gli vccife,& roppe. 

Dario fu vccifo dal federato Beffo Satrapo de Battriani . 

Alcffandro vendicato Dario edificò in Egitto Aleffandria , 
& concejfea Sinabalte , che edifi caffè il nuouoTempio,& pre- 
fa Sufi,affediò Terfipoli ,& mandato A n tipatro contro Menone 
n'hebbe la vittoria . 

Effindo la pefle talmente crefciuta in Roma,che molti vi pe 
rironOjpar ebercnuntiata la dittatura 'Ruffino, non fi poteffero 
per la gran mortalità, che era nella Città, addunare conforme all' 
vfo ordinario i Comitij,angi come appare per le parole di Liuto , 
che fono, che renuntiata la Dittatura Ruffino, & il Maeflrato de 
Caualieri , Antonio , la Città fi riduffcallo Interregno, fin che 
durò la peHc,cbe fu per tutto t amo, che non uifoffe magiflratl, 
onde feguitando la opinione del Tanuinio, & dell' Hol arder ; 
credo, che quefl’anno la Rep.foffc fcn%a M aggirato, ma di que- 
llo lungamente ne habbiamo parlato nella notlra Cronologia , 
la quale fra pochi giorni manderemo in luce. 

Aleff andrò A4 agno rotto più,& piu uolte Dario, vltimamen 
te gli tolfe tutto lo flato, & ' Dario fu vccifo da Beffo , col quale 
bebbero fine i Re de Per fi , & principiò la A4onarchia de' Greci, 
non oflantela ribellione de Traci, iquali furono fuperati infieme 
co' Lacedemoni da Antipatro vice Re di Macedonia , & anda- 
to contragl'Hircani,gli fuperò,foggiogandoli,& datofi in preda 
alla lafciuia A fatica, fece mille pa%jie. 


Cjiufeppo al 11. 
Giuflino al 2. 
Orofto al j. 

‘ Plutarco in tsfleff. 
ternano in Aleff. 
Curtioin zAleff. 
Liuio al 8. 
Diodoro ali 8. 
Cajfiadoro. 
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| Ann» 
Mi A*. 


Era Monarci de greci esili [[andrò Magno. 


VJ 


Confo'.) . 


Lucio Cornelio Scipione ifJ 
Cneo ’Domitiò Caluino. ^ 

l Romani rotti i S'uticini, crearono Dittatore per la venuta de' 
Francefi Tapirio, ilquale poco dopo gli ruppe. 

Aleffandro Magno dichiarato fi Monarca , l’anno del mondo 
3 6 3 7 .tenne la Monarchia armi 6. vncndoalla Corona ditela 
cedonia tutto lo fioto.de ?-crfi,& degti Affinjft de Medi,infie- 
mc con le Indie,andò alle imprefe Orientali, & mandò ad acquie 
tare la Grecia difcofdc per i conforti de gli A thenieft . j 

TMV.lmt. \ enfili. 

Marco Claudio Marccuo. f J 

tsfl tempo de' quali feop erte fi le donne venefiche ,i Romani le 
fnnbrono,creando Dittatore Caio Quintiliofil quale purgata la 
\ ^iti,& punite le maghe, rcnuntiò il magiftrato. 

Aleffandro acquietò la feditione de’ fuoi Capitani ; I popoli 
della Morea follcuorono tutta laCjrcùa contro it-Macedom. I 
Cartagine fi fi rallegrarono col mego d' Ambafciadori con A lef- 
' f andrò M quale edificò nel Caucafo vn' altra Aleffandria , & ri 
ceuèin fede Mo fide Rè degli Indi, & Onta fu fommo Sacerdo- 
te dopo f addo, il quale prefe il Pontificato del JÓJ/.& lo tenne 
anni 27. 

.... ’À . "> * .. ■. • 

Lucio Tapirio Craffo ij."V > 'Àjj 

Lucio Tlautio Venofo. J 

Al tmpode' quali i Lucanie Sidicini fi fottopofero alla Rep. 

1 Priuernati f urono affatiti da ConJoti,& Vacco Capitano de 
Fundani fù fatto prigione. 

Aleffandro guerreggiò contragli Sciti. Fri Aquila fi fermò 
fulla puppa della Traile d’ Aleffandro, & la medèfimagli lafciò 
cafcare vn [affo [opra la te(la,&a mega notte fi fece chiaro co- 
medi giorno , battendo cominciato à far guerra con Poro de 
gli Indi. * 
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-1 - giufefifio al 1 1. 

• Giufhiìo al 1 2 . 

•1 Orofio il 3. 

Tlutarcoin Aleff. 
Arrianoin A Ufi. 
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Curtio in Aleff. 
Liuio al S. 
Diodoro al 16. 
Caffiadoro. 

JT 


424 


Era 


1 



194 


Quinta Età del Mondo. 


Anni del Anni 
Mondo, de Mo 


«jffhi 

3640 

4 

Olim- 


piade 


Hi 


3641 

5 


3642 


Era Monarca de greci A le ff andrò Magno. 

Lucio Emilio iSMamerco. ~ì r rr 
Caio Plautio Deciano. f Lon J ott - 

1 quali funerali i Triuemati, trionfarono di loro, formando 
quella Città alla Rep. 

Alefìandro . vinfe Toro Rè delle Indie , & poco dopo fe lo 
fece amico, & Giufcppo fu Duca degli Hebrei dopo Giouachi- 
no,il quale prefe il Vacato del 3640. & lo tenne anni 12. 

Publio "Plautio Troculo. _ , .. j _ ,• . j 

Tubilo Cornelio Scapala. J n * '' 

Al tempo de' quali i Sanniti Talepolitani andati fui Terri- 
torio Campano, F andana, & Romano,vi fecero infinite feorrerie. 

Aleff andrò tornato delle Jndie fece infinite pagaie nella Per - 
fìa,fncendofi adorar e,& veci derido molti de gli amici, & compa 
gni deUaguerra, bauido co poca felicità moffo guerra à gli [rìdi. 

' ' ■ • 1 A •• <r«Wta\K •• f «1 

Lucio Cornelio Lcntulo.~l rrr 
Quinto Publio Filone ìj. J 

J Romani fuperorono i Sanniti, & prefero molte Città, bauen- 
do creato per caufa de Corniti / Dittatore Claudio Marcello , & 
facendo alcune leggi. 

fi mondo fu ripieno di prodigij. 

Aleffandro fu coronato da Cartaginefi Rè delC Afta , & poi 
contra il volere degli Indonnii pafsò in Babilonia. Vn Aquila 
leuò di teff a la corona ad A le jf androni quale poco dopo di vele • 
no morì, celebrando le effequie d'Efefiionefuo cariffimo amico. 

' • ' 1 ;• . V j • » 

Fiorirono a quefli tempi. 
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Teofraflo. 

Tbeodoro, "Demetrio, Filofo fi. 
Tarrafto,Apclle. 

Zeuft , Trotogene. 

Tlutarcoin Aleff. 

Curtio in tAleff. 

Ardano in Alef. 

Orofio al 3. 




Giuflino al 12. 
Liuto al /. 
Eutropio al a. 
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Anni 
4* Mo 
■ut ehi 


Era Monarca de Macedoni A rideo. 


Caio Tetilio Balbo iij. \r* n r n n 

Lucio Papirio Ut fugtllano.J ' 

l Sanniti furono vinti da Romani per opera di Fabio Maffi- 
mo Maefìro de C aitali eri, (r di Filone ‘Proconfolojl q ualctrion 
di loro. 

Lo flato XAleff andrò fi diuife fra i fuoi Capitani. . 

A rideo fu dichiarato Monarca , dopo la morte d'tAleffan- 
drodel 3Ó43.& regnò anni S. 

La Grecia con tutto lo flato eCAleffandro era venuta nel col- 
mo delle differen^e,procurando ciafcuno de Capitani dichiararfi 
c Monarca . 


Lucio Furio Camillo iij. " 7 - -j. 

Decio Giunto 'Bruto Scena. J ° n} > * 

Al tempo de' quali i Ternani andórono contra ì Sanniti, che 
feorreuano il pacje.Ma e fi? do foprauenuta la pefle,Camillo ritor 
nò con lo efferato , & dichiarò Dittatore Tapirio , il quale tenne 
la Dittatura un’anno dopo fendali magtflrato de Confoli. T olo- 
meo Euergete,vno de fucce fiori d’tAleffandro, occupato lo Egit- 
to del 36 pregno anni 40. effendo flato dichiarato r Rè prima 
d’ogni altro da Pretlfori,ilquale fu affalitoda Per dica Rè,& da 
Arideo.Et in Roma fi Pentirono molte voci fpauenteuoli. 

Terdica moffa guerra àgli altri fucceffori d' «Ale fiandra, vni 
to con A rideo . Eumene occupò la Cappadocta , «Antigono la 
Frigia , Cleomene la Siria, & Lifimaco la T rada, & Sparta ro 
uinò quafi tutta per il terrtmoto,effendo fra tanto fiata principia 
ta la guerra tragli Atheniefi,& gli Elei. 


Fiorirono a quefli tempi. 


Timagora,Tolignoto, Pittori. 

T ale firide Rein a dalle Amazzoni. 
Lifania,Cefi, & Zeu fi, Scultori. 


Tlutarco in «Alef. 
Curdo in Alef. 
Amano in Alef. 
Orofio al 3. 


Giuflino al 11. 
Liuto al S. 
Eutropio al 2. 
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Era Monarca de Macedoni Arideo. 
Lucio Tapino Dittatore \fenna Confoli. 
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fi quale dichiarato fuo Maeflro de Caualieri Fabio Ma fimo, 
andò contra i Sanniti,& venuto dopo vari euenti con loro àgior 
nata gli fupcrò mediante la indufiria di M afflino. 

Tolomeo Rè d'Egitto fuperò Arideo , & Roma hebbe molti 
accidenti prodigio fi, & la Tofcana fu trauagliata da T erremoti 
Agatocle occupata la tirannide di Sicilia, era formidabile à Car 
taginefì. 

Ter dica fu vccifo da Eumene , onde tutta la Trouintia andò 
fottofopra , la Macedonia fu ripiena di corpi Moflruofi , &gli 
tAthcniefi fi confederarono con Antigono. 


/ quali fecero guerra à Sanniti, dando, & riceuendo molti dan 
ni. I Siracujani,& Maguntini faceuano guerra tra loro. 

I fu c ceffoni £ Ale jf andrò di nuouo ripartirono lo fiato. Et An 
tigono faceua guerra ad Eumene. 


Al tempo de' quali fit guerreggiato contra i Sanniti, a’ danni 
de quali, eletto il Dittatore Aurina,gli fu per orandogli vnagra 
rotta, onde tornato à Roma trionfò di loro, quantunque da altri 
fia attribuito, che non il Dittatore , ma Confoli trionf afferò, & 
che'l Dittatore fofie creato per celebrare i Cjiouocbi. 

Gucrrcggiauano continouamente fra loro i fucceflori £ Ale f 
fandro. 

Tlutarco in esfteff. ,t , 

Curtioin tAlcff. T 

vernano in Aleff. _ 

Orofio al 3. . 

.t GiuHinoal ij. < ■ ' 

Liuto al 8. 

Eutropio al 2. 
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Tito l'etturio Calumo. ' ”ì rr 

'Publio Poflhtiinio albino, j 

Al tempo de quali i Romani rotti da’ Sanniti , furono fatti 
pafiare / otto il giogo da n'imici,onde à Roma ft fece il Dittatore 
Fabio AmbuSìo,per creare i Con foli jlqualc cjfcndo (lato creato 
indebitamente hebbe per fucceffore Emilio Pa ppo,che effercitoro 
no la cura della Rcp. tutto il reHante dell’anno , & la Calila , & 
Candia bebbero varij moflri , & nella Cj alita vna donna partorì 
vn cane. 

f Siracufani chic fero aiuto à Cartaginefi contra t^gutocle, ef- 
fondo fra tanto trauagliati da T erremoti. 

A ntigono Capitano d’ tAlejf andrò Magno, fi nominò Re dell’ 
Afta, guerreggiò con Eumene. 

1 Giudei furono foggiogati da Tolomeo, pigliando il Regno del 
364S.& regnò anni it. 

4 » 3 
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1 

Lucio Tapirio Curfore ij.\ c -- 

Quinto Publio Filone iij. j ■* 

I quali vfeiti contea i Sanniti fuperorono i Fidenati, pigliando 
Nocera,ir facendo poffare fottoii giogo 7. mila Francefi recupe 
rando le coje tolte,effendo Siati creati due Dittatori Foffio , & 
Cornelio fi quali renuntiatoil Magifbrato bebbero per fucceffore 
Lucio Manlio T orquato. T olomeo acqui/lata Cierufalemme , la 
contaminò. 

Arideo fu vccifo dalla madre d’Aleffandro Magno. 

tAtbene fu trauagliaPa dal fuoco,& dal T erremoto. 

La cJMacedonia fu ripiena di moflri. Antigono fece prigione 
Eumene^. 
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Tlutarco m Alef. cv . /vi 

Curtio in Alef. 

; Arriano in Alef. 

Orofioalj. 1 . 

Ciuflino al 12. 

Lituo alt. 

Eutropio al 2. . \ 
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Era Monarca de Macedoni Audio. 

L.m T*prbC* r ror'%.\ c „ 

Quinto Elio Cerr etano J ‘ 


A>» 

*> 


43 5 


7 quali fuper orono i Sanniti, & 'Papirio di loro trionfò , & la 
Città fù htflrata da Cenfori. 

Calandro fu Rè di (.Macedonia dopo jirideo , pigliando il 
Regno del 3 6 so. & regnò anni 6 . 

In Sorta furono veduti duoiSoli. 

Caffand rononfi lofio bebbe il gouerno del ‘Regno , che perfe- 
guitò Olimpiade. 

Marco Folio Fiocinatore.") _ r r 

Lucio Plautio Fenofo ij. j n *° f * 

7 Umani conceffa la tregua perduoi anni a' Sanniti, accreb- 
bero il numero delle T ribù , & la Città fu lufltata hauendofi 
hauti molti luoghi de Sanniti, che fi refero fpontaneamente alla 
Rep.la quale era trauagliata dalla pefle. 

A banner Semeo Duca de Cjiudei,prcfe il Ducato del 36 j/. 
& lo tenne anni S. 

Caffandro fece morire Olimpiade madre X Aleftandro Ma- 
gno. (jlautia Rè dello Illirico alleni Tino , reftituendogli il Re- 
gno dopo dodici anni. 
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Fiorirono a quelli tempi. 

r-T ^ oìiitlK 

Anaftmenc^. 
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Dionea. 


Carmenidcj. 


Zcnofilo,&- Archita,F'dofofu 
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Tlutarco in Demetrio. 
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Liuio al S.& 9 . 

: 

Oro fio al 1 . 
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Cafftadoro. 
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Quinto Emilio Barbuta. \ 

Caio giunio BrutoBubulco.J * 

} quali f cor fi in Puglia la foggiogorono, hauendo “Bruto p refe 
alcune terre de nimici à quali dettono le leggi . 

Caffandro guerreggiò con glialtri fucccjfori tCtAleff andrò , 
Antigono fuperò Eumcne,& andò contra Caffandro , che haue- 
ua vccifa Olimpiade, & Agatocle fu Juperato da Cartagmefi. 
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Spurio Nautio RotUio.'\ r . rr 
Marco Popilio Lenate. j 
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Al tempo de ’ quali fu guerreggiato contra i Sanniti, c * r crea- 
to Dittatore Emilio tJWamerco la feconda volta, fecero gran dan 
ni à nimici. ? quali Juperati da Emilio Jì ritirarono, & affedioro- 
no alcuni luoghi de nimici. 

Calandro fuperò i nimici, & rifece molti luoghi deffolati , & 
particolarmente T hebe,affegnò àgli Abdemti C ultime porti del 
la Macedonia . 

r ,TT. V MivVc i*! i i 
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Lucio Tapirio Curfore iiii.\ f » 

Quinto Tnblio Filone iiij. J ■* 

* },' * 
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f Romani creato Dittatore Fabio dtaffimo vin/ero i Sanniti , 
non oflantela pefte,ch‘era in Italia, ir affediorono Sora, non man 
cando fra tanto i nimici afjediarcTliSla, & Hoflia confederate 
de Ternani, la pefle trauagliò la Italia, e’I terremoto la Tofcana. 

CaJJ andrò guerreggiò con Antigono contra S elenco, ilquale fi 
fuperato,ejfcndo la Grecia trauagliata dal terremoto. 
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giuftino al //. 

Plutarco in Demetrio. 

Liuto al S.& f. 

Orofio alt. .1 Wv\; ^ 

Diodoro al té. i . i ' u 01 . 

Caffi adoro. - .V.oV.' v 'j 

Viotti fio alt . 
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Ca io Salpino Longo iij.l ... ‘4 

Marco Tallio Libone. f Con J olt - •> • 
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I quali temendo della paura de Sanniti , & dèlia ribellione dì 
alcuni loro confederati y cr corono Dittatore UWcnio , cbevfcito 

j t f 


« 

con locffercito fupcrò i Sanniti Jhauendo fra tanto Salpino prefa 




Sora,& Somma, onde tornato alla Città hebbe il trionfo.L 
fcanafu tr aunghiata dal Terremoto. ; ; y . 4 

a To 

| 
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8 

Lucio Papirio Curf ore v f \ r 

Caio Giunto Trulo 'Bubklco ij.j ■* 

1 i 

I 
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I Romàni tolfero alcune terre principali a’Sanniti,& inodoro -j 
no nuotte Colonie , & lapefle affliffe l’ltalia,e’l Terremoto la 


-j; ' 

Tofcana , & nella Città fu creato Dittatore Tetilio,per fare la 




cerimonia del placare gli Iddtj per la peSìe,che era nella Città. 
Caff andrò fi pacifico con T olomeo , Lifìmaco , & A ntigono. 


] 

| : 


Demetrio prefi Babilonia , Lifìmaco fondò in Tracia Lifimacbia < 


3657 

1 - * f 

I 

Marco Valerio Maffìmo .~\ _ 
Tublio DecioCMurena. J / 


442 
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I quali fecero la guerra contro gli Hernici , & creato DittatOi 




re Giunto Bruto già Confalojuflrorono la Città,c‘l Confilo Maf 




fimo trionfò de' Sanniti. T olomeo fece pace con Caffandro, 

Aga- 


; 


toclevoltò Carmi contragli Affricati. 




• 

I Cipriotti furono figgiogati da T olomeo. 





' Caffandro fece morire Arftone moglie dì A leff andrò 

, 0 


- I 


H ertole J uo figliuolo. :j. n\ t . . 



• 

: 


Giuflino al jf. .1 * W. < 
Tlutarcóin.‘Demetrìo. i 

Litio al f.& p. .\ 

[ 


• •] 



Orofaal 1 . .\ V.- oì\oxO 

ì . 




Diodoro al 1 6 . ì\ ta «TltiWiCi 





Caffadoro. 



L 


"Vi \\ oì\i*oWl 

r ’ 

ì ; 
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Quinta Era del Mondo. ioi 
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Mondo 

Anni 
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Anni 
di Ho- 

I “*** ! 

mi chi 

Era Monarca de Greci Caffandró . . ’ . - 


ma. 

I j 

8 

Caio Giunto Bruto Bibulo iij. - ) _ rt- * 

Quintio Emilio Barbuta if. j 0 * * 


44* 

i 

n \ 

1 quali vfeiti contea i T ofeani , che hautuano feorfa la Città , 
gli fuper orono, & battendo prefe molte Cuti trionfarono di loro , 
Giunto de’ Sunniti, & 'Barbuta de'T ofeani . Agatoc/t venuto à 
giornata naualecd Cartagine fi gli fttperò , & trattata la pace 
con loro, non flette molto a fùria T olomco,coUegatofi con Caffan- 
dro,& myfntigono, occupò Cipro, a Seleuco. 

Cafl andrò, Tolomeo,& Antigono cantra Seleuco fecero guer- 
ra tra loro (JMatattia fu Duca di Giudea dopo vAbtr hauendo 
prefo il Ducato del jtfyS. & tenutolo anni ij. 





*659 

9 

CàoMfoKmUìj. XeonfcR. 

Quinto Fabio Rutihanoiq.J 1 

I quali menato lo e{fercito contro i Sanniti , & i Tofcaui Fa- 
bio, dette molte rotte * T ofeani, onde neceffitati fecero pace , & 
d fardo guerreggiato con pota profferiti, cagionò , chela Città 
fofftingran frattaglie, attiche fu deliberato fare il Dittatore, 
effendo nel fin dell' anno, ft fecero Corniti;, ne iqualt per l'anno fe 
guente fu dichiarato Dittatore la feconda volta Papirio Curfo- 
re , fenga far nuoua creatione di Confoli . 

La Siria una delle Prouincic dell ’ Afta, termina dairOrientc 

444 

! ! 
• 

1 

. * 

«m P Eufrate, dal Srttentr'wue con la Cilicia, & con parte della 



Cappadocia, dall'Occidente con lo Egitto, &• dal mexxjo giorno 
con l'Arabia, la quale fmembrata daflo Imperio d' Alejfandro, 
da Seleuco uno de [noi Capitani , & ornata della degniti Reale, 


» 

t i 

! i 
! 

1 

i 

i 

j 

; 

- 

hebbe per primo ‘Kè il detto Seleuco , il quale con altre Prouincic 
impadronito fi di quella C anno del mondo 36 fp. effondo Rt' del- 
lo Egitto Tolomeo Euergete,& Rè de Macedoni Caff andrò, & 
Con foli Rutilio,& Rutiliano , regnò anni jj.baucndo fratanto 
Demetrio falarico, ottenuta da Caff andrò la libertà per gli At- 
henieft, gir Demetrio vinto Tolomeo, &.refìittàta la libertà alla 
Greci*-*. 

Tlutarco in Dame trio. 

Gmfcppoalij. •' ' 

Enfebio. ■■ 

. i. IjoT auole Capitoline.;. 

Liuto al!. 

Caffiadoro,& Cufpimano. 



C c Era 



ioi Quinta Età del Mondo. 


Anni del 

Anni 


Anni 


narchi 

Era Monarca de Greci Caffandro. 

ni. 

3660 

Olim- 

piade 

118 

IO 

Lucio Papirio Cur far e, Dittatore ij. 

Caio Giunto Bruto Maeflro de Caualieri. 

1 quali vfeiti contra i Sanniti, gli riduffero in temine , che gli 
aflrinfero à domandar la pace , hauldo dato loro due gran rotte , 
onde tornati à Roma trionfarono, & Fabio vinti i T ofeani trion- 
fa, menandone gran numero prigioni à "Roma , doue hauti i Co- 
rniti], fi crtorono per Pannofeguente i Confali, amminiflrando la 
Rep. il Dittatore Tapirio, dr il Magiflrato de Caualieri Bruto. 

Ifucceffori £ Ale ([andrò contendendo fra loro , baucuano ri- 
dotto l" Imperio d’ tAleff andrò in mal termine , ejjendo fi ripieno 
il tutto di r apine, & £ Incendi] . 

445 

3661 

11 

Quinto Fabio Umiliano Hi _ r ~ 
"Tubilo Detto Mure ìj. 

446 



1 quali fa per orono di nuouo i T ofeani , dr poco dopo gli Um- 
bri, aftringcndogli a rimetter fi nella Città. 

T olomeo fa faperato da Dmetrio, perdendo Cipro per mare. 


3661 

12 

tsfppio Claudio Craffo. \ ConfoIÌ 
Lucio FolumnioFlama->.J ' 

447 



Roma,& Pt'mbria patì di molti mofhri ,&i Sanniti furono 
vinti da' Romani, de’ quali 4. mila furono venduti all’incanto, & 
la Città fu riconojciuta da Canfori. 

T olomeo dette la libertà à gli Athenieft. 
l M olosfi f caccio) ono Tino, irgli Atherùefi furono fattili- 
beri da T olomeo. 




Fiorirono à quelli tempi. ; Vo 1 




Malandrò. 

Teofrafio. 




Giurino al 13. Eutropio al 2. 

Cjiufeppo al p. Diodoro al 1 6. 

Tlutano in Demetrio. Oro fio al 3. 

Liuto al io. 

• 


Era 


Quinta Età del Mondo. 103 


. \ 

*nm 4 <lj Anni 

. Am U» 


Anni 



lutti 

tra Monarca de greci Calandro. 

«tu. 


3 66J 

13 

'Publio Cornelio si urina. 1- rr 

Quinto tJMax tio Tremolo . j ' ' 1 * 
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Roma patì dalla pefle, & gli H eroici con altri popoft furono 
vinti da "Romani ,onde Mar no,trionfò degli Nemici, & Come 
Ho de Sanniti , edificando fra tanto Cornino il T empio della fa- 
iute; e‘l Senato rinouando la confederatione co' Cartagine fi di- 
chiarò peri Corniti] Dittatore Cornelio Scipione, & T olomeo re 
caperò Cipro. 

La Gretta fu libera da Tiranni, la Macedonia fà opprejfa 
dalla pefle 


■ ' • • 

3664 

14 

Lucio Pofihumio Mettilo. “> - - n 
Tito CMinutio Augurino, j ' 

449 
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Y 
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119 


1 quafi guerreggiando co’ Sanniti 'Pofihumio hauta vna feri- 
ta morì,eir in fuo luogbo fu fatto Marco Fabio Curuojl quale an 
dato contra i /limici gli fuperò trionfando di loro , & Coffcn^a 
Sepino,& Sora furono recuperate da Sanniti, doue furono mol- 
ti corpi moflruofi. 

1 fucceffori d’afte fi andrò fhceuc.no fempre guerra tra loro, 
S elenco edificò molte Città. 


R 

3<565 

15 

Tubilo Sulpitio Saurmione .~X rnn r n r, 
Publio Sempronio Soffo. j * * 

450 




jil tempo de’ quafi fu guerreggiato contragli Equi molte ter 
re delle quali furono prefe da Romani onde fuperati i nhnici Sul 
pitio trionfò de Sannhi,& Sempronio degli Equi, ir la Città fà 
riconof cinta da Cenfori. 


f* 

» 



Fiorirono a queHi tempi. 
Menippo. 

Cri f>o, ir Telemone Ftlofofi. 

• 


» 


Giufiino al i j. Eutropio al t. 

giufeppo al p. Diodoro al li. 

Plutarco in Demetrio, Orofto al 3 , 

Litio alio. 



Ce s Era 
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Anni 
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16 


J667 


17 


Era Monarca de tfrect Caffandro. ■. 5 u ' 

1 ! 

Sergio Cornelio Ruffo. \ Coufo n 
♦ Lucio Cjenutio Auentino.j " ■ r, ;i 

1 quali vfeiti fuora con lo e ff eretto contro gli Zhukri prende, 
rono duo mila faldati nimici col fuoco à vna fyelonca, dotte s’ era- 
no ritirati. 

T olomeo s'vnt co' nimici d't/fntigono a fuoi danni. 

Caff andrò fu molestato di guerra da Demetrio, i Lacedemo- 
ni mandarono aiuto, a’ Salentini, Giunto Bruto trionfò degli Equi 
1 Lacedemoni venuti in aiuto de Salentini furono vinti da 3<o- 
mani. 

Caff andrò con i collegati fece guerra ad Antigono. 


Lucio Emilio Taolo. 
Marco Liuio Dentre, 


Confoli . 


Al tempo de' quali fu creato per tema degli Equi Dittatore 
(fiunio Bruto 'Bibuliojl quale vfeito cotra i rumici, cr hi ottogior 
nifupcratoli,trionfòdiloro, & edificata la cafa delia Salute va 
tata dal Confolo,la confacrò. 

Tolomeo fece guerra con tAntigono,& S elenco. 

Antigono guerreggiò con T olomeo, &S elenco. Smoncfù 
‘ Pontefice di Cjiudea dopo Onia, battendo prefo il Pontificato del 
366J.& tenutolo anni 1 3. 


st\* 1 f 

7 I ‘ v 


Qiuflìno al rj. 

Cjiufeppoal 9. 
i Plutarco in Dametro, 
Liuio alia. 

Eutropio al a. 
Diodoro al j é. 

Orofio al 3. 
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Era Monarca de greci Caffandro. . ' i 

Quinto Fabio Muffino dittatore. ' \ c'V i e: 

(JMarco Emilìó'Tolo Macflro de CauaTieri. y \K 
Marco Valerio Cornino Dittatore. 

Tublio Sempronio Soffo Mae fin de Cavalieri. 

In alcun altro luogo mai di tutta quella mia fatica, non ho ri- 
trottato anno ne il pii ambiguo , ned più difficile di qtieflo , non 
fi potendo fe non per conietture ,<2rda Liuto , & dalle T auolp 
Capitoline cauare la certegzA fe quefi'anno fu feng* Confali , 0 


• v y * •* r » / ò • m 

Tauole Capitoline inter ponere quell' anno fetnut Confali, & 
che Cornino trionfò de T ofeani. 

■ Demetrio fncceffe aJjinttgèno; flato arnmatxAto da Seie*- 
co pigliandoti Regno del fSlft.fìrrcgpò anni if. 

StlencB prefe Babilonia , che figlierà ribellata ,& edifici 
ytntioibu. 

-- ■ • " J ‘ 

■Cmi»B<i.X Cmlin 

Quinto Apuleio Tanfa->. j * . . ? 

/ quali pubBcorono le leggi Valeria , &■ Tamia , £rht plebe 
ottenne il Tontificato,& la dignità de gfi utuguri, & A pulci» 
affé dio Nequino Città deWVmbr\a->. 
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Eutropio al 2. 

Plutarco in Demetrio, 
giuflinoal jj. .v Q 

Giujeppoal 12. .r\ 
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Era Monarca de Greci CaffandrO. 

Tito Fulvio T ormato. \ _ - n 
Marco F aiuto Telo. J Con f 0Ì! - 


;'.K vii. 


m».'A ft'sii' | R i i ? 

ovulo 

• TV)' * < i .0 JU -è Jk) ) 1 . 

I quali fatta confederatione co * Picentini , pigliarono 2\^ equi- 
no Città delTVmbria , & Manlio andato contra i T ofeani , fà 
ve àfo dal fuo Cavallo, onde in fuo luogbo fu creato Marco Vale- 
rio Corninola fella volta, il quale non potè mai indurre i T ofea- 
ni klla giornata} la Città fu lucrata, & riconofciuta da Cenforì, 
& Fulvio Confolo trionfò di Nequi. 

La Macedonia era con tutta la (feccia fottofopr* 

IH* . .. I 

Lucio Cornelio Scipione.\- ti/ . rt 

qnco Fulvio Ccntumalo. J Con J olt ‘ 

1 quali vfeiti contra i T ofeani , & Sanniti ne riportarono ho * 
noratavittoria , hauendo Scipione vinti i T ofeani, & F vivaio i 
Sanniti, ilqualc, & degli vni, & degli altri trionfò. 

Antipatro fucceffe con AleJfandro,à Caff andrò nella Ma 
cedonia, pigliando il Regno del j 6 pi.& regnando anni 4 . 

T eff atonica fuvccifa da Antigono , & A Uff andrò da ‘De- 
metrio. • 1 ‘ j 

Sm,a fubh M.$m Rutilano ii„. \ Cm u 

TublioDecio Murena li). J J 

1 quali vfeiti con lo affercito contra i Sanniti collegati co' 79- 
fcani, datagli vnagran rotta,&gli fuperorono. 

Antigono fi reconciliò col fratello. Demetrio prefe Atbene , 
& guerreggiò toni duo* fratelli. Arfamat fu Duca di Giudea 
dopo Mattalia , il quale prefo il Ducato del j 671 . lo tenne anr 
nifi. ■ ' \ 
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Orofio al /. 

Fiorio. 

Sutropio al ». 

T lutano in Demetrio. 
Giuflinoal jj. 
Giufeppo al l». 
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3 

jlppio Claudio CraJJo ij. rn - *3 
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>f/ tempo de’ quali, da Fabio, & 'Decio à quali era flato proto 
gato lo imperio, fu felicemtte combatutto, ([fendo fiate prefe mol 
te terre de nimici, & alla patria riportatone molta predai. 

t/fnùgono fu vccifo da Lifimaco , ‘Demetrio fi pacificò con 
Lifimaco. 


3674 

4 

Quinto Fabio (J\ [affimo RutiHanov."\ r . r 
Publio Decio (JMurena in/, j cnjot. 
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1 quali andati contea i Sanniti, Francefi,T oficani, & Vmbri 
colligati infume, fecero ritirare i Toficani,& cont inoliando laguer 
ra contrai Sanniti, Decio à fimiglianga del padre , votato fi per 
la patria, fu vccifo da nimici, riportandone la Rep. la vittoriano 
de Fabio veci fi 24-mila de nimici, & 6. mila fattmc prigioni , ri~ 
mafie vittoriofo, & tornato alla patria trionfi dirjoro. 

La Grecia era ripiena di trauagit, per U guerre, che erano tra 
fucceffori d' Ale fj andrò. 


367S 

I 

Lucio Pofibumio AI niellano u."~l _ ... 

Marco Jl tritìo Regolo. ' fiCoofoU. 

1 quali vficiti contea i Sanniti , e’T oficani Toflhumio fiuperò 
i Sanniti, e T oficani, & Attilio vinfie in Puglia i Saniti, & i Voi 
fioni;onde tornati alla patria, ambiduoi trionfarono, effóndo fiata 
in quello mentre riconofciuta la Città da Cenfiori. 

Demetrio fogliato del Regno s 4 ntipatro,&- A lt ffiandro , 
Macedoni , fece mille pagxje in tsithene, dichiarando fi Rè,& 
Monarca de greci ,& de Macedoni Panno j 67 j. done regnò 
anni 4. 
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Oro fio al j. 

Fiorio. \ 

Eutropio al j. 

Tlutarco in ‘Demetrio, 1.-V1 

Giuflinoal JJ. 

Giufeppo al u. 
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3677 
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Era Monarca de Greci Demetrio. 
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Spurio Cannilo Ma[Jinio.j ■ ■ 

1 quali vfeiti contra i Sanniti, Tapirio uccìfc alt A quilt 30 . 
mila, *Jr / 40. Sanniti, bruendone preft 48 20. & Concilio prefo 
C amino ne vecife 44S 0 .arrcndtvofcgtliiK 40. mila , & trecento 
onde oltre a rio prefo Sepitto, di Tapiro , & /oggiogata gran par- 
te della T o feana da Cantillo , trionfarono, &■ nella Città fu ri-‘ 
trouato lo Horilogio da So!e_j . 

La Cjrecia p arcua ,ibe foffe per hauer qualch' ombra di pace p 
tuttauia re tuf andai Tbèbatù obbedire et Demetrio , furono Ag- 
giogati da quello. 

Demetrio fentiti gli apparecbi de fuoi nimici ,adduno le fue 
forge , per re fidargli, & andato contra di loro gli Jupcrò. 

Quinta Fabio Gorgitc.! 

Ginn» Bruto Sena, j 
1 Rama fit travagliata dada pefle , onde fi mandò Ambafciado 
ri in Epidamoad Efculapi». Fabio Ad affino aiutato il figliuolo 
contra T ofeatfifi'. Sanniti che foffero; cagionò la vittoria al figli- 
uolo, & lo Italia fu ripiena di prodigi!. 

LuiioPofibumia.Megetioiij.\ r , 

Caio qiunio Bruta. J C ° - / ; 

Tròrogatanel prtftnu amola provincia de Sanatiti a Fabio 
<furgite,ihe l'annopaffato con poca felicità bavetta combattuto 
■ contra i Sanniti, ma a preghi del ( Padre,ebe fi e fftrfc ptrfuo Le 
gato,ccminouaia il magijirato , gli fuperò talmente, ebe trionfò 
""di loro, battendo ve cèfo Tonilo Capuano de * nimici. 

Tolomeo fi collegi af contrarie da Demetrio per offenderlo. 

Demetrv) affaldo dal Ré d'Egitto, & da molti de f noi nimici 
che s' erano collegati, patì infiniti danni, àr S elenco vfeito contra 
gli Indigli Aggiogò. 


Anni 
4* Ho* 


4<Sl 


.t ìt. 0 


Limo al S. 

Oro fio al 3. 

Fiorio al u. ' 

Eutropio ala. > 

Tlutarco in Demetro, & tórta. 1 
Qiufiino al 16. 
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Era Monarca de creti Demetrio. 

Conjbli. 


Publio Cornelio Ruffino. 
Marco Curio Dentato , 


tsimbo i quali vfeiti contra i Sanniti, in maniera affìificro i ri- 
mici, che acqui florono alla 'Patria gran quantità di pae feconde 
ritornati à Rama, Dentato trionfo de' Sanniti, Lucani,& Sabini; 
el fintile fece Ruffino, bauendo rouinato Sanriio. 

Pirro tolfe la Macedonia à Demetrio, & la tenne anni 3. 
fl Terremoto fomnerfe Meandro. 

* v. Wi nv\t> ..-nAku * 

Marco Valerio Cornino. _ - .. 

Quinto Ceditio Nottua. f Lon J m - 

Al tempo de' quali fu guerreggiato contra i Lucani, e Volgi- 
ne fi. La Città fu ricono feiuta da Cefori,doue fi ritrouorono 200. 
ventiquatto mila perfone. La Tofcana fu ripiena di corpi mofiruo 
fi.'Tòlomto prefe Gierufalemme ,&i' vriì con Porro contra Lufi- 

maco. *o«Hu 

Lifimaco procurò {cacciar Tino di Stato , Gierufalemme fu 
prefa da T olomeo. Etea’ggaro fucceffe nel Pontificato à Simone 
Cjiufioftl quale prefe il Pontificato del 36S0.tr lo tettne ami 2 1. 
Gli Atbenie fi fi ribellarono da Demetrio. 

iW ‘ c T * »• - • 

Quinto Martio T remula ij.~l r ' - r 

Publio Cornelio Aurina ij. J on *° * 

‘ * . • \ ‘ * « 

V Al tempo de' quali par che fi continouaffe la guerra co' Luca- 
ni, tuttauia non fi fapendo perla careHia de fcrittoriil vero, mi 
riportò à coloro, che fi vantano battere Lucio Intero. 

Artafat fu Duca degli Hcbrei dopo Afarmat il quale pre- 
fo il Ducato del 36 S l.& lo tenne anni 19 . 

La Grecia fu ripiena di corpi moftruofi. 

Limo al S. 

Orofio al 3. • 

Fiorio al 12. 1 "> 

Eutropio al 2. 

Plutarco in Dametro, & Pino, 
giuflino al 16. 
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Era Monarca de greci Lifimaco. 

Confoli . 


Marco Claudio Marcello. 
Caio Nautio Rutilio. 


■> Hi 'm'V 

Oo’.vAI. 


Anni! 

diRo- 


467 


Le coje de' quali per mancamento de Scrittori uengono de fi- 
derate, e ben vero, che alcuni vogliono,cbe Claudio che fu poi eie 
co [offe Dittatore, forfè per fedare la plebea. 

Lifimaco guerreggiò con gli Heraclefi ; S elenco guerreggiò 
felicemente contra Demetrio , & gli Atheniefi fcacciorono le 
guardie disino, il quale prefo il 'Regno di Macedonia, dr di- 
chiarato fi Monarca de greci del 3 6 fa. regnò ì. me fi, a cui fuc- 
ceffe LijimacOfCbe regnò anni j.& mefi 4. «. > \t 


Caio Elio Veto. J J 


468 


f quali trauagliati dalla foìleuatione della "Plebe contra il Se 
nato, parche quefl'anno eleggeffero per quietarla in Dittatore 
Quinto Hortenfio,ilquale moderatigli affetti, & fatte alcune leg 
gì, la reconciliò col Senato. 

S elenco vinfe Demetrìo,& honorò i Giudei. 

Lifhnachia fu fommerfa dal T erremoto. » : .y> 1 - 

" i 

Caio Claudio Canino. \ Cc , m 

(JWarco Emilio Lepido. J J 

■ 

/ Tarentini folleuorono i Brutij, & i Lucani co* T ofcani,cotra 
la Rep.i quali fecero qualche feorreria nel paefe della Rep. 

Il Regno deli A ftapafsò ne Seleucidi . 


Liuto alt. . ■; j\ , 1 

Orofioalj. ». if ^3. 

Fiorio al u. 

Eutropio al 2. . , 

Plutarco in Dametro, & Pino. 
Giufìinoaljtf. 
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CaioSeruilio Iucca, j. .. 1 < n .r .1 >Uv> . 

Ludo Cecilio v V • 
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-, „ ' 

I quali volendowcndicare l’ofefa fatta à gli Ambaf eia Jori 
della Rep. da G alti Senoni,vfdti con gli efferati, Cccilio fk taglia 
to a pexfi con molti de fuoi , onde in fuo luogo fu creato Marco 
Curio Dentato , effondo fiata fra tanto riconofduta la Città da 
Ccnfori . 

Tolomeo Filadelfo a. Rè dello Egitto prefe il %egno del 3 6S j. 
fr regnò anni 3 p . 

T olomeo C tramo [cacciato Lifimaco di c Macedonia Jene 
fece Rè gli anni del mondo 3 6Sf.& regnò vn anno, & lo. me fi 
di doue poi da Francefi fu parimente efpulf >. 

Filetreo s’infìgnorì di Vergamo. 

CMeleagro fu •Fi di M acedonia dopo T olomeo, il quale pre- 
ferì Ugno del 36S1.& regnò duoimefi,& gli Etoli comincioro 
ito a far guerra coni Gre d. 

Seleuco con Filadelfo vcdfe Lifimaco,& la Grecia fu depre- 
data da' Francefi. 

i 

*- 'Mi ; 

1 

3 < 58<5 

I 

' - ' • ìi. j»..,,- . a \r. Journet - , 

Tubilo Cornelio Dolobella Maffimor\ r rr . \ c\ 
Gneo Domito Caino. J^onJoB. 
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L’uno de’ quali vfcito contro 1 Galli Scnoni vaiti co’T ofeani. 
Lucani, Urutij, Gr Sanniti, contro i Romanici fuperò , dandogli 
vna rotta notabile 

A n tip atro fk Rè de tJMacedoni dopo tJMelcagro, à cui poco 
dopo fucceffe Sofiene che fu del 36S6.fr regnò anni a. 

Seleuco diuife lo fiato di Lifmaco con T olomeo. 

I 



Fiorio alt a. 

Giufiino al 24.fr 2!. 

Orofio al 4. v> 

Plutarco in Pirro. Vi 

Caffi adoro. . • ^ ' •*.) - 

Eutropioalì • i' 

Zonata. -.uVì.'jV 

e. 


7.1 Dd It Era 

' t ' 


\ ' ‘ ' / ■ . 

i S 


zìi 


Quinta Età del Mondo. 


ni del Anni 
>ndo . de Mo 
naichi 

687 1 


688 2 

ìlim. 

iade 

12$ 


Era Monarca de greci A ntìgono. 

Caio Fabrìtio Lufcino. \ r r« : f.-O 

Quinto Emilio Tappo, f J V- ' 

De' quali Fabrìtio vfeito contra i Lucani,& datogli vna gran 
rotta, trionfò di loro, & la Città fu riconofciuta daC etijori. 

7 " òlomeo diuife lo flato di Lifimaco conS cleuco, rìmandan do 

in Giudea i giudei prefi da fuopadre^a. 

fn Amiterno piouuè lana , il T erremotofece gran danno all 
Italia, doue furono vari moflri. 

Sofiene vfeito contra i Francefiglifuperò. 

Lucio Emilio ’Barbola. 

Quinto CMartUo Filippo 

.1». .'■> . » •' ! 1 I 

? Tar cromi depredata l ’ amata Romana, cominciarono à di- 
cbiarìrfi rumi de Fontani, onde ne fuueffè la guerra con Tino, 
hauendo fra tanto CMartio data vna rotta aT ofcam,& di loro 
trionfato. Laflatuadigiunonein ‘Roma fudò fangues. 

Tino fu aiutato da T olomeo à pafiarc in 1 talia. 

Brenno Capitano de Francefi depredata la grecia , perì in Del 
fo con tutto lo effercito, onde gli altri compagni che teneuano 
quella firada, paffuti per tal nuouain RittmiaAenommorono da 
loro la Galatia. 

La Macedonia fu oppreffa dalle feditioni,& da trauagli, per 
la tirannia d’tAntioco, il quale dichiarato fi Monarca, cJr Re di 
UWacedoniaJjaucua prefo queJT anno il Regno , & lo tenne an- 
nidi. 
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Florio al 12. 

Giu flirto al 2+.& at . 

Oro fio al 4. vi 

Plutarco in Tirro. . tu.v-\'ì 
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Eutropio al 2. . «v 3 

Zonata. «vr ” 
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Tublio Valerio Lcuino.\~ r ] s ' ’v. ’ a 

TitoCoruncanb. J 

J quali pa(fati coltra i T a reti tini, che chiamato Tino Rè de 
gli Epiroti , haucuano mtffo in trauaglio la Rep. furono fuperati, 
& particolarmete Leuino dalla Furia degli Elefanti, onde afflit 
te le forge Romane, fi cagionò gran difiurbo nella Città,la quale 
mandati à recuperare'» prigioni F abritio, bar ebbe facilmente fnt 
to lapace,fe Papirio Claudio Cieco non l'hauejfediffuafa, onde fe 
guitandofi la guerra, fi coceffc il trionfò à for umano, che haueua 
vinti i To fami, offendo fiata ricompiuta da Cenfori la Città, 
& [Italia bebbe molti corpi moflruofi . 

H 

- • 

m 

3 690 

1 

1 

2 

J*V 

Zi 1 ? rUtMoJs.mo,, .\ CotrolL 

f quali v fòri con lo esercito cantra Pirro ,feccrogiomata , 
nella quale la vittoria fu dubbia,è ben vero, che Pirro fi feritoci 
fi ritirò fuggendo,con perdita di molti de' fuoi, ma de Hpmani ne 
perirono da sanila , & fecondo alcuni vi morì il Confalo De ciò. 

La Macedonia era tr attagliata da Antigono, da T olomeo,& 
da A ntioco.Agaiele fu Duca dopo A rfafat del 369 o.& domi 
nò anni 6. \«S 

Antioco a. Rè di Siria cominciò à regnare delti 6 91, & re- 
gnò anni 20. 

Antigono vfeito contri i Fr ance fi gli f operò. < > 

^ - -O vjuA > 

Caio Fabritio Lupino ij.^ r rr \\ • -Vv 

Quinto Emilio Pappo ij. j*" * c .,jc • ■ 

1 quali vfeiti centra Pirro , aflrinfero il nimico à partirfi d'Jta 
Ha, & andare in Sicilia,doue da Siciliani era chiamato,effendo 
fiato qua fi che tradito dal fuo medico, che fe F abritio fauoriuai 
gli hauer ebbe cagionata lamortcfdopo la cui partita, F abritio 
fuperati i Bruti j , e Lucani ,e Sanniti,, trionfòdiloro. 

T olomeo bonorò i Settanta interpetri,facendo quella bonora 
ta libraria. 

Antioco concejfe infieme con Tolomeo la pace ad Antigono. 
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Fiorio al 12. Giufimo al 24.0 2Ì. 

Oro fio al 4. ‘Plutarco in Pirro. 

Caffadoro. Eutropio al 2. Zonara. 
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£ra Monarca de Greci Antioco . 


aiV; 


z M ° Corn '^ Ru ® M Hc$°t. - . 

Caio GtumoTrutoij. •' 

I quali recup eros e molte terre tolte da T (trentini fecero graq 
di acquifli per la Rep.& Bruto trionfò de’ Sanniti. La T ofeana 
fu oppreffa dalla fame,& Roma cominciò ad effer moleflata dal 
la pcfle,& nel Latio nacque vn fanciullo con due tefle.- ' 
Tolomeo fece molt i prefenti à gli fnterpretrì. 

Pirro ritornato di Sicilia in Macedonia moleflaua Antigo- 
no, al gualc ii Teloponnefo fi refe-, %Ariflotmo occupò le Città 
dello Epiro.’ * 

Eleaxjaro mandò con molto honore ijo . Interpreti à T olo- 


Idi 


477 


meo. 


Quinto Fabio Gurgite ù.\ - 
« cmqcmmcUftì,.. 

Vi mo de' quali che fn Fabio , non orante la pefle guerreggiò 
co’ Sanniti Brutij,& Lucani } riportandoncbonorata vittoria, & 
di loro trionfando, effendo fra tanto Slato creato Dittatore Ruf- 
fino, per far la proce filone , & la cerimonia della pefle , lafaetta 
percofe la flatua di <7 ione F eremo . 

Antigono temendo de' faldati di Vino fuggì, iquali f correndo 
la Macedonia, vi fecero molti danni. 

A \ . \ ‘ , I 

UMrcCm Dmm ij. \ CmfùB 

Lucio Cornelio Lentulo. J J 

Vvnode quali, che fu Dentato andato contro Pirro, che era 
venuto di nuouo in aiuto deTarentini,dopo molti contraili fu- 
peratololo vinft, eJr fattolo ritirare in Macedonia conduffe in 
trionfo à Ramagli 6lcfknti,& gran numero di prigioni, & la Cit- 
tà riconofcìuta da Cen fori haucua dugento ventiquattro mila 
perfone.ln Roma furono fentite molte voci fpaucnteuoli,& la pe 
Sle travagliò la Tofcana. 

cAnfigono fu moleftato dbxVirro , il quale rotto da' Romani, 
era ritornato in Macedonia, & la Grecia fu oppreffa dalla fame, 

. •♦A rA"»! - 1 • 1 
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(jiuflino al 2+.& 2S. 
‘Plutarco in Tino. 
Eutropio al 2. 


Orofio al 2. & 4. 
Fiorio al if. 
Tolibioal /. 
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Sergio CornelioL^Ierenda.'\ r r f. 

Marco Curio Dentatoti], j* . * 

Curio fegmtando la imprefa contro i Tarcn tini gli akrìnfe 
gagliardamente occupando molti luoghi de nimici,i quali comin- 
ciarono à trattar di pacc,& Tolomeo (i confederò co' Romani con 
tra Tirro,& nella Città furono fentite molte voci Fpauenteuoli. 

Antigono fuggì da Tino, ilqualepoco dopo fu vccifo à cafó 
in Argo, contro di cui s’era confederato T olomto Filadelfo con 
inumani. 

Demetrio procurò f cacciar di\Macedonia eAlefiandro,an?i 
fecondo alcuni lo fcacciò, battendolo tinto in giornata campale. 


Anni 
di Rn- 


4SO 


4SI 


sii tempo de' quali Tolomeo mandati gli simbafeiadori à 
Roma inaiati fin tanno paffuto, fi d federò co' Romani, Cina trio 
fì de Sanniti, Se flilia Vergine Veflalcaccufata d’ine e fio fu fe- 
polta viua. In Capua furono veduti duoi corpi attacati infime , 
&■ T olomeo fu fuperato da A ntigono.1 T arcntini fi collegorono 
contea i Romani dopo la morte di Pirro co' Cartagine fi. 

tsdntigono fuperò T olomeo ,& guerreggiò contro gfi A thè - 
nie fi. I Lacedemoni foc cor fero Tolomeo loro confederato contro 
tsfntigono. 


giu fiino al 2.& al 2 $. 

Orofio al s.& 4. , 

Tlutarco in Pirro. 

Fiorio al jj. 

Eutropio al a. 

'Polibio ali. 
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Eri Monarca de Greci Antioco. m..:V 

Spurio Cantillo M afflino if. _J J 

Dt‘ quali Tapirio, vfeito contrai Tarentini,hcbbe da A/i 1 
Ione Capitano del Treftdio di Tirro , la fonema di T aranto,& 
fognati i Sanniti, i Lucani, & "Bruti j trionfò di loro, hauendo 
bauto fine la guerra contea i Sanniti , che era durata molti anni 
con fortuna alt une volte ambigua , ma il piu d'effe felice per la 
Rtp. doues' attefe à placare gli lddij > & à ringraziargli della 
vittoria confrguit/Lj. • 

Demetrio figliuolo £ Antigono recuperò quella parte della 
Macedonia, che gli haueua tolto tAleffandto Rè de gli Epiroti. • 
La Grecia fu ripiena di T erremori. 

AI a fot Tfaum "Duca di Giude,apreje il Ducato deljtfp ?.& 
lo tenne anni 6. 

. ' " 1 " L • ■ìuO oU'i 1 

T,,o io ClauS,. 

Lucio Genutìo Clepfimtj.J J 
L'vno de' quali, che fi Genutìo , andò cantra quella legione , 
che liberata da Pirro , era fiata poftaalla guardia di Reggio di 
Calabria, la quale ribellata fi dalla ‘Bfpub.fù foggiogata da Cjenu- 
tio,& condotta à Roma; fu priua della vita % nella Liguria piouue 
fangue, & neW A bruggo fu la perieli . 

La Grecia era ripiena diTerremoti. -■* 1 

> mi nU '.t,u : a. iiinoWt AlAlMflHÉdMKtL'l V ,wm 
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jnliMuard 


Caio genutìo Clepjm^n^j^ 

Gneo Cornelio Lafma. j 
Al tempo de' quali i Romani con la f corta di C ornclio anda- 
rono contra i Satinati popoli dell’ombria, & gliyinfero,trionfan 
do di loro,& la Città ftriconofciutqda (enfori. 
fi T erremoto danneggiò lo Rato d'tAncona u 
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Plutarco in Tirro. 

Fiorio al //. 

Eutropio al 2. 

Tolibioal I. 
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Quinto Fabio Maffimo Pittorè.^u^.r- 

Lucio Qffintio G idone. ' j < 


Ol'rn ■ 


-, / quali fuperoronoisalemini, fonaci de Sanmn.ér nella Cu- 

pud t 

c 

ti fi cominciò A coniare la moneta . 1 Fonti degli Umbri corfiro 

12 S 
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kHfcw 

rio, hVhV> iswsV.i il inwUat > *.crrohfcW<mj« *r»"| 


aj 

Tullio Sempronio SofoJ\ Con ^- t ..s r'1 ,»• 

Appio Claudio Ruffo. J ■* 

! 


0 <?. <■ 



A *■ 

si tubo i quali andati contro i Salentintgli fuper orono , trion- 

i 

. 

fando ih loro , c3r condotte due Colonie, vna in Arrtmini,& l'al- 


tra 4 Beneuento, la Città fu tr attagliata dalla Tefie, & la faetta 

1 

per coffe il Campidoglio. 

i « .'.fi o 1 ' v . . i.w;. \j“Y v 

Marco Attilio Regolo Seranofl- r .. 

Lucio Giulio Libone. ' r-. 

j 
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1 quali andati contro i Salen tini, che #’ erotto ribellati, gli 

t ùnfe 

: 

\l . Ci 

ro, & di loro trionforono,& la Citta fu ripiena di prodigi 
Hierione fece guerra à c Alarne) tini , & ft dichiarò Rè 

lisi- 

) 

» H '1 

célia. ■ ■ ' : '■* 

„ . Matiaffe Pontefice di Giudea prefe il "Pontificato del j 702. 

370Ì 

3fj|, 1 

15 

& lo tenne anni 30. . . . n ', 

j /v .»« :»• i ì.'iftivrdi 

"De do Cjiunio Vera . 

Marco Fabio Tutore. C Con i oU ' « • 
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1 quali prefa U guerra contro i Salentini, & gli Fmbri,gli fu- 



peroronOftrionfàndo di loro, nella Sicilia, nel Latto, & nell’Vm 

V 


bria,nacquero duoi corpi moflruofi. Et i Romani andati in aiti - 

, 

• 

to de' contrari^ di Hierone, lo fuper orono in Sicilia , & il Terre 
moto mole fio la Sicilia, & la T ofeana. 

; | 1 


Amane fu Duca di giudea dopo Mafotnaum il quale prefe 
ilTfucatodel 3703. & lo tenne anni 14. 

! 1 i 


• ^ w< M Ow il { i'. ii' , 

Giurino al 23. & 23, 

■ 



Orofio al 2.& 4. ikfc t.v.nl 



Tlutanoin Pirro. 
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16 

Marco Fabioqurgitev\ ConCol . t 

Quinto Marni/io Vitulo.j ™ 

Al tempo de' quali i Voi fine fi popoli di T ofcana,oppresft per 
defetto loro da Serui fatti liberi, chiamati i Romani in loro aiuto, 
appresero i Serui, la Città fu riconofciuta da Cenfori, dotte furo- 
no annouerati cccxxxxij.milia perfone . Et i Semi della prona fu 
tura guerra Cartaginefe cominciarono queft'xnno à fentirfi , efi 
fendoft doluti i Romani de' Cartagineft, che baue/fero dato foc- 
corfoa Salcntini,& mandate le loro genti in Sicilia, vi prefero di 
uerfe Città , onde richieSU poi di pace da Hierione , la fecero con 
gran vantaggio della Repjlcbe fu in gran parte cagione della pri- 
ma guerra Tunica. 

In T ofeana nacquero alcuni corpi moflruo fi. 
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17 

In Amitemo piouue lana ; in Napoli nacque vn fanciullo con 
duetefle,& i “Romani guerreggiorono in Sicilia con gli Africa- 
ni^' quali dopo varifuccefft dettero vna rotta notabile , tffendo 
guidati da A ppio Confilo , & bauendo rotto Hierione . F ululo 
fupcrò i Voi jhtefi,trionf andò di loro / ~ 

Eumene fi fece padrone di “Pergamo . 

490 
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Marco Valerio Maffimo Meffala *j‘~\.Conf(À. 

Marco OttacilioCr affo. J 

L'vno de' quali, che fù CMeffala , detto ancora Ma fimo, fu- 
peratii Cartagineft in Sicilia ,a(lrin fi Hierone à domandar di 
nuouo la pace, la quale dopo molti, contraili ottenne,e{f elido fi re- 
fi à Romani molte Città , le quali fiaccarono i Cartagineft onde 
tornato à cafa Meffala trionfò,& Ottaciliofuperà i Voluftni.Et 
In Sannio le Statue fudorono . 

Tolomeo s'apparento con tsfntioco. 

In Macedonia vna donna partorì\alcune ferpi ,&Athenefu 
trauagliata dal T erremoto. 
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19 

Lucio ^ofth U mio Mgeao.\ ConJòn ; - 

Qumto ^Manlio Vituloq. J 
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Confermata dal Senato la pace i Scracu fatti, & à Hìerone, i 



l * l ev . 

Confoli prefero Agrigento,&ne / cacciarono i Cartagine ft , de i 



liQN, 

quali trionfarono. 



f 

Antioco fece parentado con Tolomeo. 
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Lucio Valerio Fiacco \ confali. 
Lucio Ottacilio Craffo. J 
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I qualiandati contra i Cartagineft in Sicilia, gli dettero mol- 


piade 
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v 

to che fare,& la Rep. preparò l'armata marittima contra i nimi- 
ci,e{fendo quella la prima volta,cbe la Rep fece armata Nauale. 

In Roma fi fent irono alcune voci Fpauenteuoli ,J n Tófcaita pio 
uuerofaffi,& vi fu la pejle. In Amincterno piouue fangue_j . 
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Cnto ÒerneUo Scipione A fmari c ,p u 
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Caio DuiUio. j J | 

A Attempo de' quali preparata l'armata contra i Cartagine fi, 

, Duillio v’andò per Capitano jlqualt venuto à giornata co’ amici, 
fuperò H annone , togliendogli molte nata, & facendo molti pri- 
gioni tornato à Roma, fu il primo, (he trionfò di vittoria Na - 
tuie ; la Celata di Scipione fu ritrouata piena diferpi, in Roma 
la faetta pcrcoffc il tempio di fjiunone . 


3710 

;22 

LnioJquitioFl™. 

Lucio C ometto Scipione. J * 

L'vno de' quali che fu Scipione paffuto in Sicilia contra i Car 
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taginefigli fuperò , &• in Sardigna vinfe Hannonc , occupando 


! 

. 1 i’.r 

la Corfuayonde tornato à Roma trionfo . 

Antioco 4. Ri dell’ Siria detto Tbcone , prefe il Regno del 
3J 10.& regnò anni 13. 1 

i*V- Àrfixce prima Rède Torti, prefe il Regnodel jjto.&regnò 
anni 32. Il quale occupata la Tartìa vna delle Prouincie dell 
Afta,vi edificò quel Regno. 

V W. ’) 

Giurino al 2f. Tolibioall. 

Giufeppo al 12. * ’ Eutropio al 2. 

Orofto al j. & 4. fiorio al 1 7. 
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24 


< •vai 


3713 


25 


Era Monarca de Greci Antioco, Vu .1 -,f. j ^ 

Caio SulpitioTatcrcola.\- ... : ^oh 1 <?i 

Aulo ^Attilio Colatino. J n J 0, ‘ .■ 0 r 

e^/ ffwpo de' quali il Troconfolo Squillo fupcr'oi Cartagine 
ft in S ardipna uccidendo Annibale il vecchio,dcl quale trionfò , 
ó" Colatino fu in pericolo della vita,fe il.Tribuno Calpurnio,non 
l'baueffe foccorfo. Sulpitio fuperato i Cartaginefi in Sjirdigna , 
trionfò di loro,& de gli Affrìcani,& la Ciità fu riconofeiuta da 
Ceti fori. 

si r face occupati molti luoghi d' Antioco , danneggiò i confini 
di quellOyCr la Macedonia fu ripiena di ferpi volate dal Cielo. 
• T headoto fi fece nominare Rè de Datriani , occupandogli ad 
eAntioco Occo . 

1 - n’.v - ; -o.'-itna!: ; ,w .'.U.vofc :À 

Gncb Cornelio Ulcfo. *1 ^ * ». . >■ . , 

Mano UTH» r W S f 

^Attilio andato coqtra i Cartagine fi gli fupetò,con l'armata , 
àr trafi orto la guerra in Affrica , doue ancora conte ft vedrà fu 
vincitore , hauendo trionfato di loro „fi come fece ancora ilPro- 
confolo Attilio Colatino, & nella Città fu fattoti Dittatore per 
le fcfle Feriali de Latini. 

tArface ribellatofida Antioco, gli tolfe molte luoghi. 


r Anni 
di • 
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'.MVO tl 
Cervia r.i 


Marco C editto Longo. ~\ _ rr 
Lucio Manlio Regolo. J Con J or, ‘ 

1 quali guerreggiando contra i Cartagincfi in Sicilia', il Córso- 
lo Manlio gli fuperò,& trionfati de loro tornò à Roma doues'in- 
tefe, come Attilio hauendo fatti grandi acquifii in Affrica , era 
flato daWafluìic di Zantippo o Gelippo che foffe Spartano, ope- 
rato ,& l'armata, con le genti Romane tagliata a pegzj , & final- 
mente dopo molti flraitj percipitato,La Sicilia fu tr attagliai a da 
Terremoti. . i~‘ .> v- * 

Arfacenon contento de danni dati, ribellaut ognidì qual eh 
cofa di nuouo ad Antioco. 


Giufìinoal 41. 
V> Otofio al 4. 

Flotto al 1J. 

1 Follino al 1. 
Eutropio al 2. 




M VJ-«U 


•vs. v. Minni’j 

A v Vi. 

4 1 V. t'ì^O 


497 


498 


Era 


Quinta Età del Mondo. 


iti 


f 


Anni del Anni 
Mondo • de Mo 
naictai 


3714 26 


S 7 *JI 

27 

1 t 

in’ -A, 

■ -1 ' 

3716 

28 

Olim- 

piade 

432 



Era Monarca de greci Antioco. 


X. Urta 


A'»n 
di Ro- 
ma. 


Marco Emilio Taolo. _ r r 

Sergio F ululo Tfobilìore . j ° n ^° !" 
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1 quali p affati con l’armata in Affrica per vendicare A tù- 
lio , vi fecero infiniti danni , & due volte fuperorono i nimici , 
permare,& per terra ,m a ritornando alla Patria, furono oppref- 
fi della Fortuna di Mare,che gli fommerfe gran parte dell' arma- 
ta , & le Saette fecero molti danni alla Città , dotte nacque vn 
fanciullo con due tefle. v, 

Candia patì dal T exremoto. 


Gneo Cornelio 
Lucio Attilio Co 


dio Scipione. \ „ rr 


1 quali paffati in Sicilia pigliorono Palermo, ir fatti molti dati 
ni .i nimici, furono ajfaliti dalla fortuna di mare, onde perì gran 
parte dell’ A rmata.tuttauia Cornelio tornato à Roma tfionfò.La 
T ofeana patì dalT erremoto,& fu ripiena di corpi moflruoft. 


gneo Seruilio Cepiòne ^ònfoU. 


Caio Sempronio Blefo. 


1 quali paffati con vnagroffa armata in Sicilia , & di quiui in 
Affrica, depredarono tuttala colla di Barberia, ma non fapendo 

10 effetto delle feche, vi per derono gran parte dell’armata , onde 

11 Senato ordinò che per? auenirc non s’armaffe piu di 6 o.naui 
per difefa dftalia, tuttavia Sempronio tornato à Roma trionfo, 
& i Confort renuntiorono la Cenfura . In "Roma vna donna par 
tori vn fanciullo con due tefle, & quattro braccia 

A ntigonorimife in libertà gli Atheniefi. . 

,, ' . ■ 

Fiorirono à quesìi tempi. 
tAriflarco , 'Balbeio Rotti . 




giuflinoal 41. 
Orofio al 4. 
Fiorio al iy. 
Tolibio al 1. 
Eutropio al i. 
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Era Monarca deferiti Antioco. 


Caio Aurelio Cotta 
‘ Publio Seruilio Cjemino 


} , ... j 

Confili 


L’ano de'quali,che fu Cotta paffuto in Sicilia, dette una gran 
rotta à nimici Cartaginefi,ondc tornato alla patria trionfò di lo 
ro,ér di quei Siciliani, che erano loro Fauttori , & la Città fu ri 
conofciuta da Cenfori. 

La Sicilia hebbe molti corpi moflruofi . 

UWatattia Duca degli H ebrei , prefe il Bucatogli anni del 
mondo 37 rj. & lo tenne anni io. ) 


30 


Lucio Cecilio Metello uri _ , .. 




31 


tAl tempo de quali, & con la fcòrta di Metello fi' f cero mol 
tefeorrerìe nell’ *Affrica,fuper andò Afdrnbalc Capitano de’ti 
mm,ondemandorono à Roma Attilio Regolo Prigione de' Carta, 
ginefiper trattare il negotio de" Prigioni, ilqualc dimofirò quell 
honorato fegno difède,che tanto è celebrato dagli Scrittori . 

1 Romani combatterono fèliceméte cantra i Cartagine fi in Si- 
cilia, occupando il teYnpio d’Erecina. 

In Thofcana vna mula partorì. 
viV.-vj ,wmi? nvh'awtt. ,r ; 

Caio Attilio Regolo Serano.~\ „ r r »V><i.vWV K 

au>MUvSu>. S l ° n ‘ ' 


A^T 

Iti n«- 

«• I 
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A l tempo de' quali M etcHo Proconfilo trionfò de' nimici Af- 
fricati , è Confili paffati in Affrica affediorono i loro nimici à 
Lilibeo,di doue furono ributtati da Cartagine fi con molto danno 
loro . . la. . . j 

Roma patì di fame. 


Ciurlino al épCd t 

Polibio al 1. 

Orofio al 4. ,v. yì 

Eutropio al 2. .4 'nV'-.Ò 

Fiorio al ij. ,\ \ ' . ciftVfL 
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Era Monarca de (frtci tAnùoco. 

Appio Claudio Tul 
Lucio Giunto Tulio. 


Attua**, -Fulcro. \ CmfoB ' 

I far- »/> /. t n tt i/\ t3»ì/M f » 


/quali con felici aufpicij ripajjati in Sicilia , combatterono con 
poca felicita A Tirapani,& particolarmente «yfppio, & Giunto 
fù oppreffo dalla fortuna di mare offendo fiata abbruciata da ni 
mici quell' altra parte dell’ armata,che era dentro al Porto di Lili 
bco,cr ‘Fulcro richiamato a Roma,publicò Dittatore Caio Glau 
cia,buomo uile,cbe rcnuntiò il magi firato, eJr in fuo luogho dichia 
rò ^Attilio Colatino , che pafsò fuor d'Italia contra i nimici. 
Infamilo vna donna partorì vn fanciullo con due tefle . 
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Jutlio M emmo ij. 1 {i . „ 

Caio Palmo Cotta ij. j J 


! quali paffuti in Sicilia furono malmenati da Cartagine ft , f 
armata de’ quali depredò la Italia. 

St in Amiterno piouue fangue_j . 




Lucio Cccilio Metello ij 
CMarco Fabio Buteone. 


Confali . 




L’uno de’ quali che fu Buteone fuperò l’armata Cartsgincfe , 
C Ir r altro occupò'alcuni luoghi di Sicilia, & UGittà fù LnftrOr 
ta daCenfori doue furono rmouati 2$i . mila & ff 22. Capi de 
Cittadini . 

La T ofeana, patì gran careflia. * 

T olomeo Euergete Rè dello Sgitto prefe il Regno del 3722. 
& regnò anni 1 f . ‘"‘A} 

Antigono f affacciato di Corinto da gli Achei** 

js ■ t. >. j. •; •• ìì.'.ÌKì «Hi 




(jiuflino al 4t.fr 27. 

'Polibio al 1. 

Orofio al 4. ■ i ; 

Eutropio al 2. 

Florioalij. ' - 
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Quinta Era del Mondo. 


Era Monarca de Greci Demetrio. \\t.\K r ' 

I il 

Marco Fabio Licinio. fi .. \ ^ - r .. 

UMarco Ottacilio CraJJo ij. J ’° ‘‘ 

I quali non fi cero cofa notab ile in Sicilia , & à Romafà crea- 
to Dittatole Tito Coruncano,per i moni Corniti] . 

Tolomeo Euergete j. 'Rfì dello Egitto prefe il Regno del 
37 2 3. & regnò anni 26. : . 

Antioco fu auelenato dalla moglie repudiata, detta Laodice. 

■ ~.La Macedonia bebbe molti corpi moflruoft, &in %/ftbene 
nacquero duoi fanciulli attacati infieme. 


Anni] 
di Ko - 1 
ma. 


5C8 


.a . 


v l. • - C ' 

i^Confoli. 


Marco Fabio Butconcij 
fato A tùlio "Balbo . ^ 

Al tempo de’ quali fi trono fatte alcune Colonie, come àBran- 
digzj , & à Fregena , effondo flato Buteone rotto dalla fortuna 
di mare . 

Demetrio Monarca , & Rè di Macedonia prefe il Regno del 
37 2 4.& regnò anni io. 

Seleuco Gallinaco.di Siria fucccffe in quello anno nel Regno , 
al padre, doue regnò anni io. Ilqu.de fu poi trauagliato daWar- 
mi diTolomeo, battendo uccifa la matrigna., j . 

Candia fu qua fi de ff alata tutta dal T crrejnoto. 


>0 9 


■ Aulo Manlio Attico. wT r f '.1 
Caio Sempronio Blefo U. f con J ou - 
Al tempo de quali fu condotta la Colonia à Brandii*/) , & 
le cofe di fuor a pafforono quiete. 

T olomeo trauagliq con la guerra Seleuco . 

.Demetrio repudiò la moglie fonila di Gallinaco, pigliado vna 
forella d' Aleffandro Rè degli Epiroti , onde fece guerra con Se- 
leuco Gallinaco. Gli Stolì tolfero parte dell A rcanama ad Alef- 
fandro Epirota j sAttalo tolfe l'Afa minore à Seleuco. 


Giuftino al 41. . \* 

Tolibio al 1. & 2. - ' o\\t> tO 

Eutropio al 2. óv.i 
Orofioal4. - 

Fiorio al 2. 
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Era Monne* de Greci Demetrio. 


u»«i 


Caio F un davo Fondalo ."V. _ . 

\ -T . ‘ 


LsUviwQ I j. 3 

C. ito Salpalo Gallo. 

Al tempo de' quali fi guerreggiò fempre con i Cartagine fi con 
varia fortuna-*. 

Tolomeo occupò per forza d'armi molto paefe à Seleuco. 

La T òfeana pati di T er remoti. V 

Seleuco fù (Tanagliato da Tolomeo, perdendo gran parte del- 
lo flato. 

jt rface %e de' Parti acqniflò molto paefe. Gli Etoli fecero Le 
ga con gli Achei a’ danni de Macedoni . 

Stirene fi oppreffd dalla fame , &• Seleuco bebbe una gran 
fortuna di Marcia. 

Caio Luttatio Catulo Cerorùo _ ... 

tsfulo c Poflbumio Albino, j 0n '° ■ 

I Romani finirono la prima guerra co Cartagine fi, co la f corta 
di Luttatio,riportandonc honorara vittoria 5 onde aflrinfero i ni 
mici à chieder la pace , & C ottennero. 

II Teucre inondò Roma , doue il fuoco fece gran danno ; &■ 
nell Umbria furono veduti di notte volare alcuni animali mo- 
flruofi. 

T olomeo fece pace conSeleuco . 

Seleuco'. rotto in cJMare dalla fortuna j fece pace ccn Tolo- 
meo . 

Et nella Macedonia nacque vna fanciulla con late fiabuma- 
na,& col recante di 'Befl'uu* . 

Giufeppo Duca de gli Hebreifprefe il Ducato del 372 1 . & 
lo tenne anni 60. 


Anni 
èt Ro- 
ma. 


5 1 1 
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Fiorirono à quelli tempi . 

Criftppo, Stibolonio. 

Crate Thebano. 

Eraflrato , Eudemo. 

Crate fecondo Thebano. 

Licone^i. 

\ Timone, Erafiflrato. 

- Crate Athcniefe, Filofofi. 
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Era Monarca de Greci Demetrio. 


Ufti'cfc 


Quinto Luttatio Cutolo fi rr . . 

Aulo Manlio ^Attico tj.J~ n ^° ■ 

J quali confermata la pace co' Cartagine fi, èr ratificatala in Se 
nato,riportorono bonorata vittoria de' Foli [ci, onde trionfarono, 
C ir la Città fu rjconofciuta daCenfori . 

Il Tenere inondo Roma,il fuoco vi fece gran danno, & abbruc 
ciandoft il tempio di Vcfta, UWctcllo , pajfoper megz.o il fuoco , 
perfaluar la flatua di quella 'Dea->. 

Seleuco guerreggiò col fratello, ilquale chiamati in Afta i (fai 
li, cagionò poi lafua rouina->. 

éumcneoccupò la Hittinia à Seleuco , con molti altri luoghi 
delTtAfutu. 

CaioClaudioCcntoncs. ~\ronroli 

telano Sempronio T nditano.J ' ,m 

Al tempo dc'quali Rgma /lette in fomma pace, & nella Cit- 
tà furono introdotte le Comedie , da Liuto. 

Roma fu trauagliata dal fuoco, & in Fannio piouue /angue. 

Il Latto bebbe lapcftcA- Cr 

Lìdia Tuglia nacque vn fanciullo con due teftes. 

Caio ManlioT urrino. 

Quinto Valerio F alto. J Con f 0,L 

tAl tempo de' quali fu condotta la Colonia à Valentia , & in 
Roma, furono fentite alcune voci ffauenteuoli. 

fi vento f radicò molti arbori ,èr nell'ombria vna C a Italia par 
tori duoi Caualli ad un parto. 

ina- -v «A ; 

Tito Sempronio (fracco. 

Tubilo Cornelio Fattone, j 

1 Romani furono moleftatì da Franceft,Sardi,& Liguri, cotra 
de' quali andati i Confoli, g/i fuperarono, & nel Piceno un fiume 
corjefangue^a . 

f duoi fratelli della Siria guerreggiarono fra loro; onde tAr fa- 
ce Re de'Tarti prefe molti luoghi dell' Afa . 
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Giu fino al 41. 
Polibio al j. &■ 2. 
Eutropio al 2* & j. 


Orofio al 4. 
Fiorio al 2. 
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Era cMonarca de Greci Dame trio. 

Lucio Cornelio Lcntulo Caudino.'X - ' mA 

Quinto Fuluio Fiacco. J-Conjoli. 

' /loìl 9 rtiT -*? J , ^ ÌV» )\'J r l ]' r 

I quali guerr espando cantra i Frante ft,& cantra i Liguri, gli 
fuptrarono,& Lcntulo trionfò de' Liguri. 

fHpmanipaffarono'UPò. £ 

/* Tofana paraelici Cielo ardeffe t : v » u ' ~ 

ovrt- ma ÌW ita.i : '-y ir,xi\. , t. V<V. | * 

itW ? '^7 V» 9 ( jt t\d \ HÌÌ I 

Caio Licinio Vano. ‘.ijaj; : 

Tubilo Cornelio Lcntulo Candono.jf Con ' 0l ‘' ' v V 

I quali vfciti contra i Francefi, Liguri Corft,<*r Sardi, non fe- 
cero cofa notabile , folaviente ne' Liguri fà guerreggiato con va- 
ria fortuna , t*r la Città fà ricenofciuta da Cenfort. 

In Rimini formò vedute tre Lune. • i . . \ 

Simone Giuflo,fù 4 Pontefice di Giudea dopo Manaffe 5 il qua- 
le pref e il Pontificato del Spjjdo terme armi xi. Fo 

Tito Manlio T orquato. “) _ -u. :.’V) ù>*A 

(m Olirne tataj. j • Cm f oli - 

.. .. f ,o^»AoìUihA wtttkfO j { ^ 

L'uno de quali , che fi Torquato vfàtocontraì Sardi folle- 
Itati ad infiammi de’ Cartagine figli fuperò , & trionfato di loro , 
gli afìrinfe à domandar la pace, la quale con molte difjicultà ot- 
tenuta, furono ridotti in Trorància. .<'» . 

£1 Tèmpio di Cjiano fà aperto, & ferrato. 

Tolomeo riceuuta Antioco di Siria; che faggina dal fratello, 
lo mife in prigione. 

Antigono fucceffe nel Regno de Macedoni ,& nella cMonar- 
chia Greca à ‘Demetrio del 37 34. & la terme anni jj. 

S elenco roppe A ntioco fu 0 fratello, attingendolo à fuggir fi da 
T olomeo £uergete,ilquale lo mife in prigione. 

Giurino al 41. .• 5 

Tolibio al 1. &2. ' £* 

Eutropio al 2. & J» 

Oroftoal 4. 1 iv.ì.'ì 

Fiorio al 2. ■ \*<nO 
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Era Monarca de Greci Mutilano. 

w t 

Lucio PoHbumiotMlbino.~ì rr ’ 

Spurio Catuilio MaJJìmo jConJolt. 

1 quali vf citi contra i Liguri, Cor fi ór Sardi gli fottopofero al 
la Rep. & C armlio trionfò de Sardi, & de Corft,& la Città fit 
riconof cinta da Cenfori. 

T o torneo mife in prigione eMntigono. 

Mntioco placo il popolo Macedonico , che peri’ ufurpatione 
del Regno , fatta a’ figliuoli di Demetrio tumultuaua , Mungono, 
che era prigione di Tolomeo, f campò , col fauore d’vna meretrice 
fua innamorata. »;■ 

/ n dtac cdonia furono molti corpi moflruofi . 

• T* •*.. ' • v • • -jrsA : 

Quinto Fabio dia fimo Vercofo.~\ r f .. 

Marco Tomponio Matbone. J C or ‘l oLl ' 

Iquali andati contra i Liguri , e Sardi , dopo molti contraili 
trionfarono de' limici, ; V 

diaffimo de' Liguri, & Spurio C or Lilio repudiata la moglie 
cagionò nella (ittà la legge del repudio. 

La (fretta fùtr attagliata dalla pefìe . ' o? j 

I Vj | | v rf fi' 

diarco Emilio Lepido. “> .. 

MarcoOLittio diaUeolo ,f Co ^ oi ‘ • /, ,, 

Iquali andati contra i Sardi gli fuper orono ,'eJr rcpor fatane 
gran quantità di (foglie, furono fualigiatida Cor fi. 

Nella Tofcana piouue lana, & /angue. v, 

■ >• V» \.*v>'*Fiorirano à’.queftitea/pio'.iwii t o?rìo.òV 

: • 1. Dtogere Sfricos h-,**/. Vv _«nachnl.. 

. < • Didia Scultore .• . '' >0? h wiVO tkb 

Ceciìb, T^candro. • (•■uvi-K 
Titoliuio Poeti. . .> 


■ alfe uatov? 


Giuflinoal 41. \v. V <ì rifluir» 

Polibio al 2 . . 

Fiorio al 2. ?i'. u> 1 

Eutropio al 3 . .> *> 

Oroftoaljf. ,v ci V 
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Era Monarca de Cjrtci Antigono, ■ 

Cjw Pjpirio A/aflo. \ CmfA 

Ai arco Pomponio Matonc. q. j J 

L'uno de quali (he fù Tapirio andato contra i Sardi gli fup e ' 
r'o.el fimile fece drC or fi, non 0 fi ante, che fi foffero afcofti,& ‘Dui 
Ho fù fatto Dittatore per i nuoiù Corniti] , hauendo fra tanto , i 
Ccnfori renuntiato la cenfura, & Papirio trionfato de Sardi, & 
de Cor fi. 

in Tofcana piouuelana,& faffi,&in Amiterno furono vedu 
te molte faci infocate urtarfe infume. 

A ntioco fratello di S elenco fù vccifo da gli Hradiotti . 


Marco Emilio 'Barbuta?) _ r 
Marco OuinioTera. onfo t . , . 

I quali ufeiti contra i S abbini gli fecero, ritirare rompendo i di 
fegm de Liguri. 

Et T enea Reina de gli filtri] vccife gli iAmbafciadori Ro- 
mani . 

\ 3feUa Città furono veduti molti corpi mofiruofi. 

Antigono fece Lega con gli Acini , contra gli Spartani, mo- 
-, .. _l nendogli poco dopo guerraiuoli con là f torta di C Itomene fupe 
rorono Antigono. 

Lucio Toflhumia Albino ij. “1 j,. r \. ■' ,» 1 

(fuco F ululo Ccntumaìo,. J * 1 ‘ 

l Romani fecero guerra con T cuca Reina de gli Illiriche con 
tra la ragione delle genti haueua vccifi gli eAmbafciadori Roma 
ni, contrala qualeandati Fuluio, <jr Toflbumio Confoli, l'aflrin- 
fero à pagare ogni anno tributo alla Republica , 

•T» In T ofeana piotine lana , & faffi, & in Amiterno furono ue- 
duteper l’aria molte faci infocate vrtarfe infierite- 

A fdr ubale Cartaginefc aggmnfe molti luoghi della Spagna a 
la Republica. 

-V* - -.V,* 
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Era Monarca de Greci Antigono. - ^ 

Quinto Fabio Maffimo ij. 1 - .m ‘V 

Spurio Caratilo Maffimo ij. J ' 

yf / rewpo de' quali Toflhumio trionfò degù Itlirij,hanendo ri 
cenati in confederatione i Corinti ; nella Tofcana nacque un fan- 
ciullo con due tefle,& nel Latto vna Causila partorì vn Causilo 
con j. piedi . 

/ Romani vedendo, che i Cartagmeft ogni dì fi fa cenano poten 
ti in I [fogna, cornee mero , con loro , che non doueffero poffare i 
confini dello Ibero. 

Publio Valerio Fiacco. \ n „„r n r. 

CMarco A tùlio “Regolo . j ' ’ ' 1 " 1 ’■ 

J ì AhV-Vtl 

tAl tempo de’ quali fi fecero duoi 'Pretori,chegóuerna ff rro la 
Sicilia,& le cofedi Sor digitò furono accomodate da Pretori del- 
la Tofcana, ■ • A * 

Pria donna partorì v» fanciullo con due tefle ','& nel Latto v- 
na causila generò vn causilo con tte piedi v ; 

Mitridate fecondo Rè dì parti , prefo il Regno del jrjr. re- 
gnò anni 22. ■" w 

L.mAut^km r ri c joIi ■’f'f .< 

M or co Valerio Leuino. j J 

‘ f quali purgarono la Città contaminata peri facripcij abbufa 
li, facrifteando vna donna (freon , con vn huomo Franctfe, con- 
tinuando la guerra con toro. ' * ’ » ' '“-'1 

A ntigono,che fece Lega già congli Athei, non battendo fatto 
progrefìo alcuno conira gli Spartani , di nutuo ripregato da gli 
A chc'hmoffe loro guerra* : >. -J jì 
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Era LMonarca de Greci Antigono* 
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Lucio Emilio Vaolo.J 1 

J Frante fi mofftro guerra finalmente a' Romani ; onde vfei- 
to il Confolo ^Attilio della Città fu vccifo da' nimici , ma fopra- 
uenuto l'altro Confolo Emilio furono rotti da' Romani , hauendo 
fer/o quarantamila per fone, & fatto prigione il Capitano con die 
cimila Francefi, dipoi paffuto nella Liguria , & faccbcggiatala, 
ritornò trionfante a Roma . 

A ntigono fuperò i Lacedemoni , pigliando la loro Città ; non 
ofìante il valore di C Itomene. 

S elenco Ccrauno fu Re della Siria dopo S elenco Gallinaio , il- 
quale pigliando il Regno del j 744.I0 tenne anni 3. 

'Tito tafanilo Torquato fi fi - r r 

Quinto Fuluio Fiacco fi. J on '° U 

1 Romani vfeiti di nuouo contro i France(i,tirarono dalla lo- 
ro i (falli Rofiyfenxa far cofa notabile contro i nimici, & nel Pi- 
ceno il fiume corfe fangue , & à Ramni furono uedute tre Lune , 
& nella Città fatto il Dittatore periComitij ,quefli fu Lucio 
Manlio, il quale publicatii Confoli per l’anno feguente renuntiò 
laDitt atura . 

A ntigono fece libera la Città de’ Lacedemoni, Cleomene paf- 
futo dopo la rotta in Egitto, fu bonorato da T oloneo. 


Fiorirono à quelli tempi. 
Trufia regnaua in Bittinia. 
tAcbeo nel T auro. ■ . 

Et Attalo Rè dell' Afta . 
Demetrio Rè dello Jllirio. 
Amarte RèdiCappadocia. 

A riftone Capitano degli Etoli. 
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L'uno de'quali che fu Flaminio Confalo .ritornò à Roma ricco 
Ti (foglie, per haucr rotto due volte i Galli fn fuòri , <jr / Cenoma 
ni, no ojlate, che la Gatlia T ran fai pina, & Cenomana foffe fopra 
fatta dalla pefle , onde tornato à Roma col collega , trionfò de’ni- 
mici.& T olomco.bono.ò Antigono,che era paffatoin Egitto, el 
fimilefeceà Cleomcne. 

Antigono venuto di mono à giornata con Cleomenc, che col 
fattore di T olomcohaucua rifatto lo rffercito,fu rotto,& fritto 
in gran parte del Regno. 

Selettco moffa guerra à Tolomeo Ju da fuoi Capitani vccifo . 


Marco Claudio Marcello 
Gneo fornello Scipione Caino 


Confoli . 


Al tempo de’ quali i Romani con la feorta di Marcello roppe 
ro i Franceft, hauendo il Confalo vccifo di fua mano Firidomaro 
Capitano loro , onde conficcò à gioite Feretrio le (foglie opime $ 
vltimando la guerra Francefe , & nella Tofana panie, che per 
piu notti ardcjfe il Ciclo. 

A ntigono grauemente ammalatoli tthumor malenconico,per 
la perdita di gran parte dello flato, fu quaft per morire. 

Cleomcne ricuperò Tagcta , & grandemente fu bonorato da 
gli ^Argini. 

Amioco Magno , fuccejfe in flato à Seleuco Cerauno pigliò il 
Regno del 374!. & regnò anni 36. 
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giurino al 29. 

’J'oliòioal 4. 

- Tlutarco in Annibale. 

Oro fio al 4. • 

Eutropio al t. ' t U c iiioTT 
Fiorio al 2\ 
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Era Monarca de Greci A trigono. . lVJTC u% i 

Tubilo Cornelio Aftn^\ . A 0 , aVr , 

Marco UWmutio Ruffo, j 7 ? ^ 

I 

tempo de quali i 'Romani andati contragCHifìrianì , che 
li alienano toltele vcttoiuglia^rc/ìorono vittorioft,ma la Città fu 
opprefia tL.il terremoto ,ilquale rollino gran parte del, T empio di 
Giunone \jMonetaria , & nella Città per caufade Corniti Jr dopo 
il T rionfo di Scipione, (JMarco Fabio fu fatto Dittatore^- 
Antigono nel fin dell' anno vccifc fc ftcfiof Rhodiotti moffero 
guerra a Bizantini. 


ilu'Jii V. 

VAI v. V'itul 


Lucio Fctturio Lcuino. “) - _ 

Caio Luttatio Sceuola j 0n '° K 

S» ■ •. ; Vi >vYi •• 4 i 

Al tempo de' quali la via Flaminia fu JaHricata da Caio Fla 
minio già Confolo,& ncllaTofcana il raccolto fudeuorato dalle 
cauallette^j . _ 

Tolomeo Filofofo 4.RJ dello Egitto, prefe il Regno del 3749 
& regnò anni 17. 

Filippo Re de Macedoni/ucceffe ad Antigono, nella tAlonar 
cbia de Greci Canno 3749 . & la xennepmij j . 

Antioco, & T olomeo, guerreggiorono fra loro. 

Gli Etoli vennero alle mani fongli Achei. 

/ Can diotti Lini j, furono in difeordia con Cjnofci. 
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Fiorirono à quegli tempi, 
Trufta che regnati. 1 in Bit tini 
tAiheo nel Tauro. . 

Et Attalo Rè dell' Affina . 
Demetrio Rè dello Jllirio. 

A rifìone Capitano de gli Etoli. 
Arato Rèdi Cappadocia-> . 
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Fiorio al 2. 
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Lucio Emilio Paolo. L J >Con l olu 
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1 

Al tempo de' quali Emilio fcnfolo foggiogò PH(tlrix ~> . 

eAnnibale prefe SaguntO, Città raccomandata a' Romani, non 
ofìante ibe i Romani gli faccflcro piu volte dire , che liberale 
quell* Città, nella quale vn fanciullo di già nato ritornò nel cor- 
po della madrcs . 

Nella Liguria nacque vn fanciullo con due tefle, & nella (jal 
Ha Cenomana ,fu veduto vn'huomo con due tefle nelle braccia, &• 
con duoi occhi nel miz.o del corpo . 

Filippo moffe guerra àgli Etoli , che gli hauruanofaccheggia- 
te le naui , & fatti molti danni àgli Achei. gli fupcrò, faccheg r 
giando la Aiorea, & i Lacedemoni fi vnircno coligli Etoli a'dan 
n i de gli A chei. 

Et gli Jlhiij furono vinti da Filippo, Antioco riperfela 
(jiudea tolta à T olomeo. 

^ _ r »ut. ntm». | 
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Fiorirono à quefli tempi . 




Ariflobolo. 

Onofocrito, Filofofi. 

Zenodotto Cjramatico. 

Senodotio Scultore , & Archimede (-Matematico, 
varato Capitani]. 

tAndronico Prefetto della Lidia-’. 
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Oroftoal4. - 
Eutropio al 3. 

Fiorio al j. 
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Tubilo Cornelio Sc, P wne --'-~\.ronfólk ' x 

Tito Sempronio Longo. j J * 

i/ll tempo de' quali 1 Romani principiarono la terx.a guerra 
Cartagine fe in ordine, ma la feconda in fatti. 

53<5 

! ’ J 

v\> . 

tSlnnib.dc pafiò in Italia , roppe Scipione al Ticino ,faluato 
dal figliuolo Scipione, detto poi Africano , & venuto à T reb- 
bia à giornata con l’altro Conjolo Sempronio , reftò vittoriofo. 
Nella G.illia Cornata nacque vn fanciullo , con la teda à mex.o il 
pctto;neÌl'Vmbria piouue lana,' ór nella Tbojcana, & nella Li- 
guria furono varij corpi moffruofì. 


I 

% ■- e 

; 

1 Tolomeo fup ero Antioco toghcdogli alcuni luoghi, ondenenac 

que la guerra tra loro, ma intromefìiji gli amici gli pacificarono. 

Filippo pacificò gli Etoli con gli esfcbei,per potere torre III- 
lirico a’ Rimani , rotti tante volte da Cartaginefi , laf dando la 
(jiudea in gran tt attaglio. 

cJHitridate andò contra i Sinopenfi .*} Rodiotti depredarono 
la T rada, &• moffero la guerra a' Bifantini , & da Antioco fi ri- 
bellarono infilane con T òlom.nda->. 

Antioco reflit ulte le cofie tolte à Tolomeo fi pacificò co quello. 
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Caio Quintto Flamin.o.j J 
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Attempo de" quali Annibale paffateC AlpiThofcane, perfe 
vn’ occhio mitre traghettaua lo esercito, di la dal fiume Arno,fo 
lo difenfore della libertà Italiana contra i Barbari, contra di cui 
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andato Flaminio Confalo fu rotto al Lago di Terugia , onde per 




cofi gran rotta i Romani crearono ‘ Dittatore Fabio Al afflino ; il 



ì ,.•> ' 

quale fuperato con la tardala Annibaie, fouucne Mimmo Mae 
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flro de Caualieri,Gnco Scipione guerreggjò coirai me de fimi Car 
taginefi In Jfpagna ^S ermi io fu rotto con l’Armata in Africa,& 
òAfdrubale fu fuperato in Sicilia da Marcello , & in Roma vn 
fanciullo di fei me fi parlò pervn pcgr^o,ched.t tutti fu cbiaramS 
te intefo, Tolomeo ratificò la pace con Antioco , & nella Città 



fu creato Dittatore Vctturio Filone, per caufa de’.Comitij. 
Filippo madò Ainbafdudori ad Annibale per collegarfi feto. 

.Ojj. «n’' i -V . oituA 

Giulìinoal 45. TluMcoin Annibale,, Eutropio al 3. 
’Tohbio al 4. Mara Ilo, ér Scipionc^a. Floro al 2. 

Liuio al 3 & 4. Orofio al 4. 
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Lucio Emilio "Paolo ij. Q _ .. .. 

Caio T er enfio V arrotici . J C 
y 4 / tempo de' quali i Romani in Jffagna vinfero i Cartagmep, 
ma nell' Italia furono rotti per la pagaia di Marrone à Canne da 
A mibalè,doue morirono gran numero di genti Senatorie, di ma 
nicra,thc fivoleua abbandonar laCittà , ma impedita la delibe- 
ratone da Scipione A fricano,ft refìò,Floronia, & Opimia, fura- 
no fepolte viue per Cince fio corame (fo, offendo Veniali in Roma, 
furono creati due Dittatori f un dopo l' altro, il primo fu Marco 
C 'ionio Tera,ór l'altro fu Buteone -> . 

La Città e il contado fu ripieno di prodigij, e‘ Napolitani mo- 
llrorono grande amore alla Città di Roma-. 

Filippo moleflò i Thebani , da empirono fupcrati,ondeinfu- 
perbito,mo(fe guerra a' Romani . 

Lucio Pojìbumio Albino iij. "7 _ , .. 

Tito Sempronio ^racho. J on '° * 
eAl tempo de' quali gl' fllirij fi ribellarono da' Romani , colle- 
gando fi con Filippo. Albino Confolo fu morto da' France fi. 

fn Spagna i Romani furono vincitori de' Cartagine fi, i Capita 
ni furono veci fi da Gracco . 

Annibale perfe la Lucania, colquale fi collegorono molti po- 
poli d'Italia. Metello fupcrò i Sardi. 

Marcello roppe Annibaie, fi cominciò la guerra Macedoni- 
ca: Hicrone amiciffmo de' Romani, vltimò ì giorni fuoi, & in Ro- 
ma vn Bue parlando diffe. Cane tibi Roma, cioè guardati Roma, 
douc i Cenfori renuntìarono la Cenfura~> . 

Filippo fuperatigH Etoli,& collegatofi con gli Illirii contra i 
Romani , di nuouo foggiogò T bebe . tAnnoco mbffe guerra àgli 
Achei, f Candiotti s'ojfefcro fra loro. Mitridate n.offe guerra à 
Sinopenft. 
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Marco Claudio Marcello 11). j J 


1 Romani andati contra Filippo col mego di Valerio Trocon* 
foto lo fuperorono. 

Girolamo Re di Sicilia fi ribellò da'Romani, collegandofi con 
Mnnibale vinto da Marcello vicino i Nola,ilquale paffuto poi in 
Sicilia affediò Siracufa. 

gli Etoli furono fupcrati dagli sfehei . 

In Spagna i Romani furono vittoriofi , & in Roma le Statue 
fudorono f angue, & piouucro [affi, 

Filippo fu fuperato preffo ad tsfpollonia da Crìfpo Trocon- 
folo. 

Gli Etoli fi pacificarono co' Romani , & con Filippo ilquatc 

s'unì con Annibale. 

, 


Olinto Fabio CWaffimon 
T ito Sempronio gracbo.J • 


I Romani fi collegorono con Siface Re de Numidi. 

Scipione guerreggiò felicemente in Spagna, Annibale affediò 
Taranto, doue cominciò à Jentire il dolore della perdita. 

Et in ’Rpma cafcò gran quantità di fuoco dal Cielo , & nella 
Taglia un Palmitio da fefteffo infocatofi abbruciò,ér nella Citta 
fù creato Dittatore per caufa de C orniti j Claudio Centone^. 
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Era Monarca de Grtii Filippo. * ,'d 

A ppio Claudio PulcTOé j | 

tAl tempo de' quali A nnibale preje T aranto , i Romani vinfe 
ro à Sannio i Cartagineft , ma poco dopo furono rotti due uolte 
da Annibale^. 

Capua fu affediata da’Confoli. 

Gli S cipioni cugini furono tagliati à pexgi in Spagna da' Cor 
tagineft: ma non andò molto, che . Martio vendicò la morte loro. 

2 y el Contado di Roma fu veduto volar per £ aria un gran 
faffo. 

Nel monte Albano piouuero fa(fi,& fanguc 
fi Sole s'ofcurò piu volte in vngiorno . 

Marcello tenuta affediata Siracufa, finalmente la prefe. 
Filippo fece Lega con gli tAr canoni contra Romani , & con 
gli Achei. ... . _ , 

7 Dar dani affalirono la c. Macedonia , ($■ la Hifioria di Foli- 
bio finifee quell'anno . 

‘TubliùSulpìtìo GM* 7 enfili. 

Gneo Fuluio Centumalo.J J \ 

Al tempo de' quali tAnmbale s‘ accampò vicino à Roma tre 
miglia , otte è venuto alle mani due volte col Proconfolo Fiacco , 
non fi potè ottenere co fa fufiantiale, ne per f una , ne per l'altra 
parte , rifletto alla pioggia venuta dal Cielo. \\ • q ; 

F ululo Centumalo prefe Capua. 

Scipione fù mandato in Spagna . 

Le ftatue del Bofco F or eneo fudorono fangue, èr nel Tufcuta 
no vn’ Agnello nacque con vn' altro Agnello in corpo. 

Marcello trionfò di Siracufa ,>& la Sicilia venne tutta fotta 
la Republica. 

Filippo andò contra i Dardant , a' danni, del quale fi rttoffero 
Attalo,&gli £toli depredando la Macedonia, nella quale i Rp 
manifaceuano molti progreffi,ejfendofi vniti con gli Etoli,i quali 
fecero molte prefe nell’ A caia.. r . r,.'\,y. . ?• 

•V .!» 

Liuto al 4.$. Ó.& 7. Tl ut arco nelle vite di Marcello Sii 

Entropio al j. & 4. pione , & Annibaie 

Orofio al 4.1 Giufeppo al 12. 

giu(iin0alj2. Appiano. 
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Lucio Valerio LcHino.ij. ”1 - -» 

UWarco Claudio Marcello. J ' 

tempo dc’cjuaH i Romani collegatofi con gli Et oli, dettero 
il guado all' A chaia.douc pigliarono molti luoghi. 

Leuinio Confalo vinfein Sicilia i Cartagine fi. Adar cello roppe 
Annibaie, ma poco dopo ambidtioi furono rotti dal mede fimo. 

Scipione prefe in Spagna Cartagena. Gli AmbafciadoridiSi 
face chiefero la pace a’ Romani ,àcui ,éràT olomeo Re d’Egitto 
furono fatti molti prefenti. 

Nel paefe de T arquintj nacque vn porco col uolto humano , à 
Terracini furono veduti molti fer penti, & in Roma il fuoco fece 
gran danno douefu fatto Dittatore per caufa de’Cornitij F ululo 
Fiacco ,<&■ Cenfori renuntiarono la Cenfura->. 

Filippo fup ero gli Etoli,& gli vAchei, chea' erano partiti dal 
la fua confcderatione, & collegatift co’ Romani infime con gli II 
lirij,& con Aitalo. 
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Quinto Fumo Fiacco tuj.J 1 

Al tempo de’ quali Marcello combattè due volte con Anniba 
le, in vna vinfe, nell’altra perfe . Fabio CMaffimo riprefe T a- 

ranto . Scipione fu uincitore in Spagna , & nella Città fu creato 
per cauja de’Comitij Dittatore F ululo Fiacco . In Seffa nacque 
vna creatura , che non fu mai conofciuta, ne per mafehio , ne per 
fmina , & i Cenfori riconobbero la Citta , doue fi ritrouorono 
127. mila perfonc^t. 

Filippo fu due uolte rotto da gli Etoli , & da' Romani . Orna 
fu fu premo "Pontefice di Giudea dopo Simonc Cjiuflo, ilqu ale pre 
fo il ‘Pontificato del 3 7 60 .lo tenne anni 36. 

545 



Liuio al 4 -S- 6 . & 7 * 

Eutropio al 3. & 4, 

Orofio al 4. 

Cjiuftino al 32. 

Tlutarco nelle vite di Marcello Scipione , & vAnnU 
baleni. 

giufeppo al 12 . 

Appiano. 
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Era CMonarca de Greci Filippo. \ 

Marco Claudio Marcello v.“) _ , ... 
Tito Quintio Crifrino. j ^ 


«*V. vii 

T^V ì 


es 4 l tempo de quali Sulpitio guerreggiò con fortuna dubbia 
contra Filippo. Martello acquietò i romori di Tbofcdna , òr 
combattuto con cannibale, ui rinufe morto, ma con tutto ciò fu 
bonorato grandemente dal , nimico. Fu creato per tanfi de’ Co- 
mittj ‘Vittator e Manlio, & nella Città piouuefo fafft doue erano 
flati celebrati i giuochi. 

(jinfeppo Duca degli H ebrei fu cflatore de' tributi di FilopaL 
tro, & Filippo fupcrògli Et oli con molta fui lode. T 

Caio Claudio Nerone. 1 . r 
Ruffo Liuto S limatore ij.J ° n '° * \ 


■••‘‘■ili l 


j 4 l tempo de’ quali Nerone , òr S limatore vinfe slfdrubalc, 
onde unibile fi ritirò in sibruz.%0. J11 1 fragni fu guerreggiato 
felicemente cotta i C art affine fi.] n Capua vn lupo entrò di megp 
giorno nella Città, & ammazzò vita fentinella , & in ^ilba furor 
no vedqti tre Soli, òr i Confoli ritornati trionfanti , à Roma de’ 
nimici apportarono gran contento alla Città, doue per caufa de * 
Comitip fu creato Dittatore Lucio Salinatorc Confolo. 

Tacila Giudea i fratelli d'Onia furono fra loro in gran dijcor- 
dia per caufa del Tonificato. * 

Filippo patì infiniti danni da' confederati de Romani , onde chic- 
fla la pace, l'ottenne. 

.in.» 7\ - òS «vo i’ ! ' !.V.9**9’ -*V .<*« )W«» 

‘V. 

. Liuto al 4. f. f,,é 7 1 - . ; V. o\ 

Eutropio al S.& 4. 

Orofioal4. , 1 T .:J; ^ 

Giuflinoal J2. 

Tlutarco nelle vite di Lodarceli» Scipione, & o 4 nni- 
bale_j. ,, 

* • • * &“frpp?*i.t.4,. -,A\k - 

appiano. 
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Era Monarca de Greci Filippo . ' 

Lucio Vetturio Filone. \ ... 

Quinto fccilio Metello, j’ 0n '° * 

> 4 / ferodo de' quali i Bruti j furono vinti da Romani, Scipione, 
fcacciò i Cartagtnefi di Spagna. Siface fece amici tia co’Romani, 
<jr fi collegò con MajJìniffa,acquictando i tumulti de' Soldati am 
muttinati,& bauendo riportati molti danari à Roma, fu jomma- 
mente honorato. 

Vn Bue in ~Rpma parlò , & dueferpi furono veduti leccare le 
porte del tempio di Qioue Feretrio , & Scipione non potette ot- 
tenere il trionfo della Spagna foggiogata. 

Fanaarte 3. Ri deporti prefe il Regno del 3763. & regnò 
anni 39 . 

Publio Cornelio Scipione fi _ , 

Tubilo Licinio Craffo. f Con J° 1 '- 

tempo de' quali Scipione pafsò in Sicilia, di doue non fiàn 
te la repulfa di Fabio Maffìmo,addunò /* esercito per l'africa, 
bauendo pre fi i Locrefi. 

Lelio pafsò di Spagna à Roma,& foUccitò il Senato, & Scipio 
ne à paffare in africa. 

Quinto Cccilio M etello fu creato Dittatore per caufa de’Co- 
mitif. 

L'altare di Netunno in Roma fudò. 

fi fuoco facro s’cfiinfe. La pefie opprejfe i Brutij,'& piouuero 
faffi, & Rane. 

Filippo foccorfe contra gli ordini della pace «, /innibaie . 

Giufeppo Duca di giudea fu grandemente honorato da Filo- 
patto. 


Liuioal io. 

Tlutarcoin Scipione , &• tsfnnibalc^t. 

Oro fio al 4. c * >-»*. »V 

appiano nella guerra <Ct/ifricu->. 

Eutropio al 3, èy 4. 
tfiufeppo al 12. . • ' . . 

Fiorio al 12. , 
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Era Monarca de Greci Filippo. . j » 4 


Anni 
di Ro- 
ma. 


MwrcoC^aoCea,^. \conJòtì. 

Tubilo SempromoTudttano.j J 

Al tempo de ‘ quali Teffìnuntc madre degli r Dìj fu portata à 
Roma in cafa di Naffìca . I Locreft fi querellorono di Tleminio. 
Scipione pafsò con l’efferato in A frica.doue accettato Maffinif- 
fa, tagliò apczaj H annone. Siface s’alienò da' Romani per caufa 
di Sofonislia Carraginefe , onde fu fcac ciato di Vticada Scipio- 
ne . Sempronio fuperò estnnibalc, fThofcani furono acquietati 
daCethego, nella Città furono molte dij cor die. 

1 Cenfori riconofciula la Città rìtrouorono 2 1$. mila perfone. 

/ Corni guaflorouo il patimento del Campidoglio . Furono ve 
duti duoi Soli, Le locuffe danneggiarono Campagna ,&• in 1 {orna 
nacque vn porco con duoi capi,& vn' Agnello, ch’era mafchio,& 
femin/t. 

Filippo fi collegò con ^Antioco Magno , a' danni di T olemeo 
Spifane ,fucceffonel Regno à Filopatro , onde gli tAleffandrini 
mandarono à Roma tAmbafciadori perche pigliaffero la tutela 
del fanciullo, fiche fu fatto volentieri dal Senato. 


550 


Gneo Ceruilio Cepione_2.~\ „ ! r .. 
q-c Scrùli. Cmm. J ’ 

Al tempo de’ quali Annibaie fu richi imato alla patria , Sci- 
pione attaccò fuoco negli alloggiamenti di Siface ,& lo fece pri- 
gione.Chritta fu prefa da Mafjiniffa. 

f Cartagine fi domandarono la pace, & non F ottennero . Ce- 
pione pigliò molte Città d' Italia fu gli occhi d' Annibaie, dr paf- 
futo fuor d' Italia fu richiamato dal Senato , à cui non hauendo 
obbedito fu fatto Dittatore Sul pitto (fallo . 

Ad agone fratello d’ Annibaie fù vccifo . Tolomeo Epifane. $. 
"Rè dello Egitto , prefeil Regno del ijóO. & regnò anni 24. à 
danni di cut Filippo Re di L Macedoni s’era 1 mito, onde i Romani 
prefero la fua protettone ,eJfendone rii hiefli da gli A leffandrini. 

Il Sole fù veduto à mego giorno ofeurarfi, & in Roma piouue 
rofaffi. 

Filippo rotta manifeff amente la pace, moffe guerra àgli Albe 
niefi amici de’ Romani. 


551 


Liuto al p. tir Jt. Appiano nella guerra X 
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EraUWonarca de Greci Filippo. 

Tito Claudio Nerone. ") ... 

Marco Seruilio Gemino. J ' *“ 

>// tempo decitali in Roma fi gran earefiia. Fabio LMaflimo 
morì . Scipione fece vedere alle {pie J trombale il campo Roma- 
no, & abbocatofi à Zuma con quello , che era pa flato d'Italia in 
Africa, trattò di pace, ma non effendofì accordato con Scipione 
pfuafe a' Cartagine fi l’ accordo , Fermino figliuolo di Sifnce fu fnt 
to pregione , onde di nuouo fu chiefla la pace da’nhnici,iquali ri - 
mefli al Senato da Scipione, furono rimandati dal Senato à lui. 
A Roma mancando i Confili, fù per caufa de 1 Corniti j creato Dit 
latore Caio Seruilio . 

fi fuoco danneggiò Roma, doue piouuero faflì,&gU arbori del 
Velitemo furono inghiottiti dalla terra . 

Gli tAbidcni , &gli A theniefi furono moleflati da Filippo , 
ilquale venuto à giornata co ' nimici Romani , che con C efferato 
erano paffuti in Grecia, fu qua fi fatto prigione. 

Antioco fu vinto da Attalo, & da'Rodiotti confederarci 
la Republica-». 

Gneo Cornelio tentalo f\ _ . , 

Tubilo Elio Veto. f Confili.' 

uAl tempo de’ quali Scipione vin/e Annibaie , onde s' vlt’mò 
la feconda guerra in fatti, ma la tenui in ordine Cartaginefe. Sci 
pione fu cognominato Africano , il quale donata la Numidia à 
mtafjiniffa, refe tributaria quella Città alla 'R.epublica, onde ri 
tornato à Roma trionfò . Fu cominciata la guerra Macedonica, 
Ci r i Francefi furono vincitori de'Cofili.Nel paefe de'Frufonati 
nacque vn Agnello col volto di porco, & i Seffa nacque vn por- 
co col corpo humano , & i Cenfiri riconobbero la Città. 

Filippo fit fitto ritirare dagli Etoli,tuttauia guerreggiò a fi ai 
felicemente co’Cjreci. 

Liuio al p.& io. 

Fiutar co in Scipione ? & Annibale. j . 

Orofio al 4. 

Appiano nella guerra d'africa . ’ a 

Eutropio al 4, 

Giufeppo al 1 2. > ' ■ 

Fiorio al 12. 
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Era Monarca de greci Filippo. -, * 

SeruilioSulpitioG albaTì ~ 

Caio Cornelio Cotta, f C ° n > oU * 

/ r«w/>o We’ quali Sulpitio di nuouo pafsò in Macedonia coti 
tra Filippo , cominciando// la guerra apertamente con lui à cui 
tolfe molti luoghi. 

J Frante fi 'Boij furono fuperati da Lucio Furio Proconfolo,che 
trionfò ,douc morì Amilcare Cartagine fi, fi Ciclo fuvedmo ri- 
pieno di faci, in Amitcrno nacque vn Cauallo con $ .piedi, & in 
Lucania vn fanciullo , & Lqntulo Psoconfolo bebbeper la vitto-' 
ria hauta de' Spagnuoli la Ouatione. 

Filippo fuperato dapomani, pafsòin CMacedonia, Antioco 
per tema de'Ppmani s’aflenne di moleflarc A italo, gli Etoli det 
tero ilguaflo alla Theffaglia, & gli A chei danneggiarono Filip- 
po, e /fendo fi vniti co' Romani. 

Lucio Cornelio Lentulo.~\ r , .. 

TubUo qiulio eAppulo.^ 0 ”! 01 ' 

Al tempo de' quali i Romani furono vintidagli Infuòri, in Ro 
ma furono molti difturbi , nell' Abruxz.0 nacque vn fanciullo 
con due te/le, & àScffa vno con tre, vn porco con due. 

Filippo fuperato da Flaminio , chiefla la pace l’ottenne a' pat - 1 
ti , & voglie del Troconfolo , dando per oflaggio Demetrio fuo fi- 
gliuolo . 


Confort . 


Tito Quintio Flaminio. 

Sello Elio Tello. ^ 

A l tempo de’ quali Flaminio Confalo vinfe vn’ altra Molta An 
nibaleJ Semi della Città s’vnirono contro iTadroni, & in Ma- 
cedonia la naue di Flaminio fu veduta all’ improuifo ornata di 
Allori. 

Filippo fi ritirò dopo la pace in Macedonia , eAntioco riceue 
nella fua corte tAnnibale per/eguitato da’ Romani , & andò per 
affilitelo Egitto, ma intefo come T olomeo vincita, fi ritirò, effen 
dofi vnito Nabide con la Republica di Roma 
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Era Monarca de Greci Filippo: 2 V wni.r»ì ^3 uii 

Cnco Cornelio Ceteiho. “) _ . r - “ * 

Quinto tHùnutio Riffo.j Con '°- 

A l tempo degnali i Ccltiberi tagliorono a peggi Sempronio , 

I Con/oli vfeiti contro i Liguri , & contro i Frante fi gli fupe~ 
rqrono t ondc tornati à Roma trionfarono dc'nimici. 

Nabidc fi collegò con Flaminio. Jn Afcoli nacque vn Agnello 
con cinque piedi , & Lupi entrati in Formionc deuororono alcuni 
della Città. 

T olomeo procurò di trauagliare la Siria effondo molcHato da 
Antioco. 

Antioco fu tr Mugliato da Tolomeo. / Lacedemoni furono vin 
ti da Flaminio ,& àgli Argiui fu ritornata la libertà, 

Lucio Furio Purpureo. rit 

(JHurco Claudio CWarcello.j*' on J°"‘ 

invaio & t uYmì® *Ao;< "mtì i\\xx ? I 

4 l tempo de' quali i Francefi fuperorono i "Romani fiquali prò 
curarono d’ battere A ani baie nelle manìache trattaua rompere di 
nuouo la guerra. La grecia fu fatta libcr a. t GliStoli. fi, f degnarono 
contra i Romani , onde mandorono Ambffciadori ad Antioco, 
per fitr guerra alla Republica, à cui fuimpofloin nome del Sena- 
to che refiituiffe le cofe tolte nella Grecia ,<&■ nell'Afta il tremuo- 
to /profondò alcune Città. , 

r > T olomeo danneggiò tAn fioco > dr Lenitilo hebbelaOuatione 
per bauer mutigli Spagnuoli, & UHar cello trionfo de gli Jnfu- 

Antioco ninfe i Capitani di Epifane, togCiendogli gran parte 
di Giudea. 

Nabide ottenne la pace da' Romani y & la qrecta la libertà , & 
Antioco refiaurate molte Città t rifece Lifimacbia. 

i n! Uw ì\ .JV J"l *»4 V T'* ’ *■•»»* tc*** »V- 

Liuio al 7 .della 4 , 1 >ecca t & al 2. J.& 4, 

Oro fio al 4. 

Eutropio al 4, 

Floro al 2. 

giuslino al 2 j. J 

Giufeppo al 32 . 
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Era L Monarca de Greti Filippo. - i 

Lucio Valerio Fiacco. ”1 r „ H r n r, 

Marco Tortio Catone. J ' 

*Al tempo de' quali in Roma fu annullata la legge Oppia, Ca- 
tone fuperò gli Spagnuoli*, Valerio vinfi i Francesi , er d Roma 
per alcuni giorni piouue terra, & [angue , doue Heho Proconfilo 
trionfò con la Ouatione , & (JWnutiohebbe il trionfò de' Spa- 
gnuoli. 

tAntioco honorò i Giudei per la loro fedeltà , iquali rifecero 

Gieruf alenane^. 
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Tublio Cornelio Scipione africano « 

Tito Sempronio Longo. j 

Al tempo de' quali Sempronio vinfc i Boti. In "Roma furono al 
cuni tumulti , rifletto alla plebe , che fu feparata nelle fefle dalla 
nobiltà. Ideila villa che fu poi d' Adriano piouuero [affi, & à Ro- 
ma latte ,&■ f angue , doue iCenfori riconojtiuta la Città trouoro 
no 243. mila perfine da fpada , & Catone trionfò de’Spagnuoli, 
& Flaminio trionfò di Filippo. 

gii E tùli folle citarono diuerft altri popoli contro i ‘Romani . 
JNabide fu rotto da Filopemene , onde il territorio Spartano 
fu [accheggiato. 


Lucio Comedo Mericla. 'X^ 0n ^ 0 n 

1 


I Cl i 


Quinto CMinutio Termo 
Al tempo de' quali Annibale perfuafi Antioco à far guerra 
a' Romani, hauendo mandato à folleuare i Cartagine fi, iquali furo 
no per dò [accheggiati da Majjiniffa,! ‘Romani mandorono tre Le 
gati a' Cartagine fi per accommodare le differente tra M a ffinif- 
fa , & loro. In ìfiagna fu guerreggiato felicemente dagli Sci- 
pioni , & nella Liguria le genti Romane furono rotte . In Roma- 
furono molti tremuoti, doue piouuero fijji . 

Filippo aiutò il popolo Romano centra Antioco, ilquale uenu- 
to d giornata, co' Romani, hauendo in fica compagnia Tfabidc Ti- 
ranno de’ Lacedmoniyfù [operato, & Filopemene vccifcpoio di 
poiNabidcs. 


Liuto al j. della 4,Decca t 
& al 2.3. & 4. 

Oro fio al 4. 


Florio all. 
Giuflino al 3 2. 
Giufippo al 32. 


560 


561 


Era 


Quinta Età del Mondo 


t)9 


*nni de 

Anni 


Anni 


turchi 

Era Monarca de Greci Filippo. 


3 777 

*8 

Lucio Quintio Flaminio. 'ì r/t „ r .n 
(jneoDomittio Eneobarbo._) 

sii tempo de' quali T olomeo trattò di pigliar per moglie vna 
delle forelle di A nuoto , hauendo hauto in dote la Giudea, la Fe- 
nicia,& altri paefi Scipione pafsò in A(ìa t & trattò con Antio- 
co circa la guerra , doue abbacato fi con Annibale , hebbe quel ra- 
gionamento della eccellenza de' Capitani, & in A reggo piouuero 
fifiì.m Amiterno terra , in Capua una Capra partorì i un parto 
fei Capretti, & in altri paefi furono molti prodigi j. 

Antioco dette per moglie una delle figliuole à Tolomeo ,il 
quale abbocatofi con Scipione, trattò della guerra futura,folleua 
ta da Annibaie , il quale poco di poi per caufa de gli Etoli gli 
venne fo(j>etto,Giufeppo figliuolo d'Oaia Sommo Sacerdote, miti 
gò Panimo di T olomeo sdegnato contea i Giudei. 

5 61 

>77* 

| 

29 

Marco A chio Qlabr ione. j J 

Al tempo de' quali Filippo aiutò il popolo Romano contea An 
tioco ,cbe hatteamoffo guerra alla Republica , ilquale venuto à 
giornata cb' Romani alle T ertnopoli fu fugato poco dopo. Fuliuio 
Nobiliare Proconfolo di Spagna hebbe la Ouatione.ò per hauere 
vintigli Spagnuoli,& Naftca ottenne il trionfo per hauere uinti 
i galli Boi). Tolnmcoprefe per moglie, laforctla d' Antioco, & fi 
reconciliò con i Giudei ad inftanzjt di giufeppo , & gli Etoli fece- 
ro guerra alla Republica . 

in Roma vn Bue parlò alcune parole, & il T euere inondò la 
Città. 

< ; Filippo aiutò i Romani contea Antioco , il quale fuperato da' 
Romani alle T ermo poli fu rotto, & Nabide T iranno de’Lacede 
moni ribellatigli Etoli da Romani, fu fuperato, & morto dal Tro- 
confilo. 

5<S3 

O f I 
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Era Monarca de Greti Filippo. • ’.v to -J 

Lucio Cornelio Scipione A fianco."} ^ 0 „r 0 n I®' j 

Caio l^elio africano. J ■* 

tAl tempo de’ quali Scipiene apatico frateUo d'Africano,fu- 
però mediante il valore del fratello l'armata di Antioco, il qual e 
à voglia del vincitore fece poi pace con la Republica. ^ . 

Acilio Troconfolo trionfò da gli Etoli,& d' Antioco, 
fu Spagna le cofe J accederono contea i Luptani felicemente . 
A T erracina pìouuero fajji , & le naui del porto di Volturno t 
affondarono per cffcre frate percoffe dalla faetta. 

gli Atheniep ottennero dalla Città la tregua di fri mep per 
gli Etoli . Eumene infieme co’ Rodio t ti , vinfc in giornata nauale 
Annibaie Capitano di Antioco. Annibaie prefofoffictto di An- 
tioco, fi ritirò in 'Bittinia^. 

. t-v 1 .Y ì 1 • : ; 

Marco Fuliuio 7 Vabilore.\-*,. 

Cnco CManlio Volfone. j ' ^ 

Al tempo de' quali T olomeo , ratificata la pace, ctìrt Antioco , 
hebbe alcune Prouincie in dote, l Romani conce ff a lapkce a d An 
fioco, ottennero alcuni 0(1 aggi dal medepnto;Onde\Scipioìte ritor 
nato à Roma, trionfò de'nimici, tir fece fi che la Rep. premiò Eu- 
mene e f Rodio tti, Manlio fù tónto da gli Etolij Emilio ‘Proconfo fo 
fuperò i Lujfitani, Hebio i Liguri, ad Emilio fà 'dato il trionfò. a 
Ribieti una Mula partorì, in A fcoli,& in Tófcanella piouue ter- 
ra i Cenfori riconobbero la Citrà.'Regillo, e trionfò d ’ Antioco, 
ér Labeone, de’Candiotti, Lui io 'Pa olo de ’Spagnuoli. 

Antioco ratificata la pace con T olomeo, diedeàn dote alcune 
‘ Prouincie , dando alcune ofraggi alla Città di Roma , per la pace 
ottenuta. Eumene è Rodiotti furono premiati dalla %ep. Gli Sto 
li uinf ero Manlio, i Lacedemoni, & gli EtoH furono difcordicon 
gli Achei , Mitridate fecondo Rè de’ Parti prefe il Regno del 
37 to.& regnò anni 46. • 
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3781 

32 

Marco Valerio Me filaci r r r 

Caio Liuto Salinatore. j 

Al tempo de’ quali fù guerreggiato cantra, i Liguri ,<&• i Fran- 
cefilo* non fi fece co fa notabile , in Senato furono ammefi gli Am 
bafeiadori dì Antioco, & fu ratificata la pace,& nel Piceno pio- 
uucro fajfi. 

1 T tifali tolfero la preda a' Romani. 

566 

3782 

33 

Marco Emilio Lepido. ì _ - » 

Caio Quintio Flaminio. J ■* 

Al tempo de quali Roma fu tr. m igliata dalla pelle, africano 
fu mandato in bando, per la malignità de'T ribuni della Plebe . 
F ululo Protonfolo trionfò degli Etoli , & (planilo de' F rance fi 
A fatichi , & nella Città furono vedute alcune faci inficate, T o 
Ionico fece guerra l'anno feguente ad Antioco per la doterà . 
fa Roma furono accettatigli e Ambafciadori d’ Antioco . 
Filippo per eaufa di Terfeo fuo figliuolo, fi concitò l' odio de' 
‘Romani,appreffo de quali i Tbeffali fi querelarono di lui. 

Antioco bebbe guerra da Tolomeo per la dote . fn Macedo- 
nia una donna fiata mutola alcuni anni sparlò. 

567 

3783 

1 

3+ 

, . < 

{ \ ' 

SùttHa ‘Po/lbumio Albino.") s r r 
a . Quinto Mach Filippo. jW olt • ; ; 

.Al tempo de' quali la nobiltà Romana allettata dalle dclìtic 
dì Afta fi cominciò à corromperete fide Baccanali notarne furono 
leuate.l Lusitani fòrono vinti da Catinio, Manlio fuperò gli Spa 
gnuoli . 1 Liguri vinfcro Marno , la Città celebrò i Giuochi , el 
tempio di Giunone fit tocco dalla faetta. T olomto fece guerra ad 
Antioco per la doterà. 

S elenco Tilopatro fucceffead Antioco Magnojlquale piglian- 
doti Regno delj/Sj.lo tenne anni 12. 

Gli £toli erano in conte fa con Filippo Macedone, doue furono 
dalla Hrpublica mandati Ambafciadoti. 

568 
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I. 35 

% ! ' 

Mppio Claudio Tulcro. T_ rr * 

Marco Sempronio T uditano . j * *' 7> . 

. Al tempo de' quali fu guerreggiato cantra i Liguri, lo effercito 
Romano fù vinto , & Calpumio , & Quintio fuperorono al T ago 
gli Spagnuoli, de' quali Manlio trionfando bebke la Ouatione. 7 ri 
f (paglia nacque un fanciullo con due tefle , & in Macedonia una 
donna (lata alcuni anni mutola parlò. 

Filippo procurò d'vccider Demetrio fuo figliuolo . f Me fieni) 
furono vinti da Filopcmene . Il Senato fhuorì la caufa di Deme- 
trio. 

569 

37 Sj 

36 

Tullio Claudio Tulcro.*} - ... 
Lucio Tortio Licinio. f LOnJOlU 

570 


MA Ci 

>\Al tempo de' quali la Cittì fu riconofciuta da' Cen[ori,f uno 
de’ quali efiendo Cafonesco molte fognatale anioni, battendo pri 
uo Lucio Spione del Cauallo, Calpumio, & Quintio trionfirono, 
de' Spagnuoli, i Confoli combatterono contra i Ligurijiella Ligu 
ria piouuero f affi, & nella Tofcanafulapefle. Sifitce , & Majji - 
niffa bebberogara tra loro. 

Tcrfeo calunniò Demetrio apprefio Filippo . Toffena auclenò 
il figliuolo , che Filippo He de’ Macedoni volfe sfir%arcs. 

■ ■> - tV -, .111 «.y, 


378<3 

37 

Marco Claudio Marccllo.\ ... 
Quinto Fabio Labeone. J n J J r t * 

571 


U . 

.Al tempo de' quali furono mandati Mmbafciadorìàgli Eto- 
li, Scipione vltbnò à L'interno i giorni fuoi, la guerra istriana co- 
minciò à fpargere istmi, cantra i Liguri non fù fiuto cofa no tabi 
le,&in j/pagna,le cofe pafiauano quiete, nella Marca piouuero 
[affi, & in Roma fopra l'altare di Vulcano piouue fangue_j . 

Filippo auelenò Demetrio fuo figliuolo, ad inSlan^a di Terfeo. 
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Era Monarca de Greci Filippo. 

Gneo Bebio Tarn filo. 

Lucio Emli<,T-Lu,.S Clmf ‘ ,i - 


rlU 


ir 

|i, ’MlUU 


^ 4 / tempo de’ quali i Liguri fi fot topo fero alla Republica, MaJ 
finiffa contefe co' Cartagine fi 7 * errentio Varrone trionfò dc'Lufi 
fitani, in "Roma piouue {angue ,& vicino alla Sicilia fù vedutav- 
na Ifola nuoti*-,. _ 

tì'vrcanofu 'Duca di Giudea dopo Giufeppo , rffendo nati in 
quella Trouincia molti diHurbi , il quale prefe il Ducato del 
31 S 7 . & lo tenne anni 16. 

Tubilo Cornelio Lentulo Cetbego.~l _ r .. 

Marco Bebio Tamfilo. jConfol 1 . 

.Al tempo de’ quali Emilio trionfò de’ Liguri,hauendogli data 
vna gran rotta . 1 Cor fi furono di nuouo fuperati . Fiacco vinfc i 
Spagnuolija Città pati di pefle, fA/la di Marte crollò , & *» al 
tri Taeft furono vari j Tortemi . 

Filippo vltimò nel fine dell’anno feguente i giorni fuoi . 


*Aulo Tofibumio ^tlbino."\ r r r 
Caio Calp urino Tifone. J -' 


st.1 




*41 tipo de' quali il Re dello fllirico fu accufato al Senato.I Li 
guri furono vinti , i Cumani furono priuilegiati di poter parlate 
Romano, &i Celtiberi furono rotti. Laftatua di Gioue nell’ La- 
minio fofpirando pian fé, & nella Città continoti ò la pcftes. 

Getego Troconfolo trionfò de’ Liguri infteme con "Bebio , & 
Fiacco degli Spagnuoli. 

Terfeo vltimò Re , & Monarca de' Macedoni prefe il Regno 
del 37S9 • jùr. regnò anni j j. & ntefi j. ilquale poco di poi veci 
fe il fratello Antigono. 

, ■ ) ' - j | 
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Lucio Manlio , Addino . \ r . r /• 

Quinto F nluio Fiacco. J ”*° 1 * 

^/ll tempo de quali i C et uberi furono fuperati da' 'R.omùii , i 
Liguri furono rotti da Fiacco Confolo , il tremuoto roppele fia- 
tile del Campidoglio, i T opi rofero l’vliue d'oro, <&• nella Marca 
vna mula partorì , / Cenfori riconobbero la Città , doue ritro- 
uarono 214. mila perfoneda fatti, <$■ F [acca trionfò de’ Liguri. 

Tolomeo Filometre 6. Rè dello Egitto prefe il Regno del 
319 0 . & regnò armi 33, 

* 

Marco Giunto Bruto . j J 

^ il tempo de' quali in Roma fu vn grande incendio, le cofe di 
Spagna paff orono bene peri Romani, va fanciullo nacque in yina 
gni ferirà tefla. Gli I fi ri vitifero , & furono vinti da' Romani. In 
%oma fu veduto vna Serpe con quattro piedi , & nel Lago di 
Marta captò un faffo grande dal Cielo. 

i * ti'u/j vi Ori* i',)i J! A* ! ! 

• Caio Claudio Tulcro. .... i 

Tito Sempronio Gracco, j on ^° 1 ’ 

*dl tempo de' quali Tollbumio inficme con Gracco trionfò de 
gli Spagnuoli , nell' Hi finale cofe pafforono filici per la Città ,i 
Liguri furono vinti da Claudio Tulcro. La Sardigna fu faccheg 
giata dalle genti Romane , onde Roma fece per tante vittorie le 
fupplicationi , & due turni del Torto di Toluolo tocche dalla 
facttj,fi fommerfero . 

J Baftriani ajfalirono il paefede ’ Dardani amici de’ Romani l 
ad infìanz.a di Tcrfco,parte de' quali poco dopo s'annegorono nel 
Dannubio . ’ 
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Era Monarca de Greci Tcrfio. 

Gnco Cornelio Scipione 

Quinto Tctilio Sp tirino. 

L'uno, de quali che fu Scipione morì , &in fio luogo fu fat- 
to , Marco Valerio Leuino. 

Mi tempo de’ quali i Liguri furono vinti da' Romani, non oflan 
te la morte del Confilo Tetiiio. 1 Sardi furono fipcrati da mede 
fimi , in T ofianella fu veduto di notte vngran fuoco;molti edifi- 
ci] furono percoffi dalla faetta,ér in Roma furono veduti tre Soli. 

Ter fio fil’ecitò i Cartagineft à romper la guerra a'Romani,& 
il ftmile fece à quei Greci, che erano fautori della Republica. Gli 
Etoli e {fendo in difior dia fra loto fi fecero infiniti danni . 1 Ro- 
diota moff ero guerra a'Littij depredando il paefi loro . 

Quinto Mutio S c cuoia fi r rì . 

Marco Emilio Lepido, j ' 

Mi tempo de’ quali i Romani mandorono Mmbafiiadori à Ter 
fio, effortandoioà flarein pace.! Celtiberi hebbero vnagran rot 
ta dal Troconfilò, i Liguri furono di nuouo vinti , nella Città di 
Rhieti vn Bue parlò, zr à Seffa nacque vn fanciullo con vna ma- 
no,& cori due tefle,dr Sempronio trionfò de'Sardi,Sccuola , & 
Valerio de’ Liguri. 

Ter fio fece afìaltare Eumene amico de' Romani, mentre anda 
Ha à Delfi , publicemdofi nimico della Republica. 1 quali auifiti 
da gli Etoli , mattdorono Claudio ad accommodare le differente 
fra loro, e T he fiali. Tcrfio faccbcggiò il paefi di quei Greà , che 
figuitauano le parti di Ron:a ~> . 

Eumene venuto à Roma dopo 1 ‘ infitto di Ter fio concitò la 
'Republica contra di quello . 

1 Baftriani de fiderofidiTreda, pa [fato di nuouo, il Danubio 
adiacciato.fi fommerfiro nel frames. • ; V 
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Al tempo de' quali i Romani mandorono in Macedonia à ricer 
care fe Terfeo baueua tentato di folleuar Cartagine contea di lo 
ro. 1 Celtiberi furono vinti. In Roma furono fatti molti edifici). 

I (enfori ricotto/ durila Città ritrouorono dugento 6 9. mila per. 
foneda fatti, et Appio Claudio bcbbe la Ouaiionc per haute vin 
ti i Celtiberi . A Ofmo nacque vn fanciullo con duoi denti fuor 
dell'vfo bumano grandi, & nel paefc de' Pienti fu veduto vn fan- 
ciullo con due tefle. 

Antioco Epifkne fu Re di Siria dopo Seleuco Filopatro , il 
quale pigliandoli Regno del S7 PS -regnò anni ir. 

I T braci fi collegarono co’ Etmani contea Terfeo,alqualefu 
conclufo in Senato di far guerra-/ . 

Lucio Toflhumio Albino.\ C(>nm 

Marco Popilto Lenatc. J 

Al tempo de’ quali i Cor fi furono foggiogati. Gli Ambafciado^ 
ri di Antioco fucceflo nel fin dell’anno al padre t furono honorati 
dalla Città, & effo futenutoper amico diquella. La Colonnamef 
fa nel Campidoglio dopo la prima guerra Tunica , fu gettata à 
terra dalla faetta,& in Sannio piouue tre dì continoui fangues. 

Terfeomoffa guerra a' Romani fuperò in Tbeffaglia Licinio , 
gli lUirij aìu t orono Perfco. Onia Sommo facerdote degli Hcbrei 
morì , onde in quel Regno fuc ce ff ero infiniti diflurbi. 
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Era Monarca de Greci Terfeo. 

attempo de' quali in 1 fragno, furono rinouati gli efferati. 
Gli ^tmb a f eia dori de' Cartagine fi, & di Maffmìffa furono rite- 
nuti con molto honore in Roma , l'armata fu apparecchiata con- 
tro Terfeo,& m Calefe nacque vn fanciullo con due tefle,& Ca 
io Cicereio trionfò de'Corft . 

Terfeo feguitando apertamente la guerra contro i 'Rtmiani, fe- 
ce molte folleuationi cagionando gran timore nella Republica,ef- 
fendo aiutato dagli lllirvj. Giesù Sommo Tonteficedegli Hebrei, 
prefeil Tontificato del jypy. & lo tenne anni j. 

TMoUcmìtCt^. 

Caio Cafro Longino, j * 

v/il tempo de' quali CraJJo Conjolo fu vinto da.Terfeo,tna po- 
co dopo rifu il danno haute. In Rotna furono puniti molti Treto 
rif& inOfmopiouue terra. 1 

Terfeo venuto alle mani con Craffo fu vittoriofo , ma non an- 
dò molto che fu vinto dal medefnuo. / Giudei vennero fra loro in 
difeordia, dr Hìrcanp di Giufeppos'vccifedafe fiefio. 

« . 

Caio Hofìilio Mancinofì 

Caio Attilio Serrano. f Con J oll ‘ 

L'vno de' quali che fu HofìUio paffato contea i Macedoni, non 
ui fece altro, che riordinare la Militia,hauendolo prima, ch’eive 
nijfc fuperato Craflo . 

.Terfeo fu di nuouo vinto da Licinio , ma con Hojlilio non fece 
cofa notabile, effondo aiutato dagli JUirij, Enfitene fu bauto per fo 
fretto dalla Città. .* ì 
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Era c Monarca de Crea Antioco . 

Caio Licinio Cra/fo. J * ‘ 

Al tempo de quii] T olomeo molefato da tAntioco, mando à 
raccomandarfi a' Romani . I quali impofero ad Antioco , che la- 
feiaffe viuer quieto T olomeo, ilche bebbe poco dopo effetto . 

1 Giudei aftretti dal mede fimo esfn fioco , lajciarono le pro- 
prie leggi. 

Tolomeo fu /cacciato del %egno da Fifcone , nel quale poco 
dopo aiutato dal Senato vi ritornò. 

Le Città Greche confederate con Perfeo ottennero perdono da 
Emilio, ilquale fupcratoin quindici giorni Terfeo, accommodò 
le co/e di quel Regno , riportando nell' Erario gran quantità di 
The fori, & pregatigli fddij,che le cofe commejfe indebitamente 
da’ faldati Romani nella guerra vole/fero punirle contra di lui , ò 
de' fuoi figliuoli , p attenti ffimament e tolerò la morte di duo i de' 
fuoi figliuoli : anione veramente degna d' Emilio. 

fn Cuma la Statua d‘ Apollo pian/e tre giorni continoui , & 
in Roma piouue fangucs. 

Terfeo fu vinto , & fatto prigione da Paolo Emilio , & poco 
dopo condotto in *rionfoàRoma dalmedcfimo, doue foprafùtto 
dal dolore morì,colquate bebbe fine il Regno (^Macedonico, dura- 
to con le vile di quaranta Re anni 64-6. 

Morto Terfeo s'affunfe il titolo di Monarca de' (/reci Antio- 
co, ilquale con molti modi procurò impadronirfi della (/re eia, on 
devfurpatofi fi fatto nome del 3 Sol. tenne il titolo anni 3 2. 
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Era Monarca de Greti Antioco . - 

• v..« . ,.u„. 'JUv. t-ia 

Quinto Elio ‘ Peto Cato.\ _ rr 
CMarco giunto T^no.f Con > OJ ' \ 
tsfl tempo de 1 quali Emilio vttimò il trionfo , gcntio Re dell'Jl 
limo fu condotto à Roma , & Trufia Re di Bittmia, da fe Hef- 
fovcnutoui , fi chiamò Liberto del popolo Romano. Eumene paf- 
sò ancor effoà Roma , rallegrando fi della vittoria . La lancia di 
Marte, eff :ndofi abbracciata , dopo duoi giorni fu ritrouata inte- 
ra , tir nel contado di Calefe piouue fanguc_j. 

Antioco mandato vnode'fuoi E fattori à rifcuoter le decime 
della Città di gierufalSme,di nuouo la fece faccheggiare, offendo 
flato vccifo il Jommo Sacerdote Orna, & Minano per non veni- 
re in mano de'niinicife fleffo vccife , onde in vn mede fimo tempo 
la Città flette quaft quattro mefì finta Sacerdote, & fenga Du 
ca ; effondo flato aflretto il popolo ad adorare gli Idoli , & fon 
mille altre cofe coni fa le leggi di Dio, 

Marco Claudio CMar cello. . .. 

Caio Sulpitio Gallo. JConJoli. 

sii tempo de quali i Confoli vinjero i Gallici Liguri ,i Lega- 
ti di Prufia fi dolfero dì Eumene. In sinagni piouue terra, nel La 
nuuio fu veduto per l'aria vn gran fuoco. Nel Quirinale la terra 
mandò fuor f angue ,& à C affino il Sole fu veduto ofeurarfeper 
tre bore, non oflante che nonfoffela oppofìtionc-j. 

giuda Macabcofigliuolo del gran Matattia,cbe nel principio 
dell’anno era paffuto all'altra v\ta,non hauendo mai voluto accon 
fentir calla nefanda domanda de'miniflri di slntioco.angf gelan 
tiffimo dell’honor di Dio Ottimo (JWaffimo, toppe piu volte i ni- 
mici,e’ figliuoli d'ffraellc trafgreditori delle leggi diuine,& prefo 
ilgouerno di quei fedeli,che dopo Matattia fuo padre erano auan 
gali dalle mani de'foldati dì A nt'.oco ; fu r Duca,& fommo Sacer 
dote degli Hebrei,& andò piu volte contra nimici, de'quali ri- 
portò molte honoratc vittorie , hauendo prefo il fupremogouerno 
del 3S03. & tenutolo anni 6. 
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*s 4 l tempo de' quali Ottauio trionfò della vittoria nauale hau 
ta di Terfeo, la Città fu opprejfa dalla peHe, & in Sannio nac- 
que vn fanciullo con due tefle,& quattro braccia. Gabij pio - 

uuc latterei Cielo fu veduto di notte tutto infocarfc-J. 

Antioco paffato in ‘Perfida far danari, lafciò fuo gommatore 
Lòfio, ilquale mandato Gorgia à danneggiarc i Giudei, che con la 
feorta di Giuda t . Maccabeo haueuano rimondata la Città el 
T empio, fu Juperattì. 


o.\ tl 

Quinto Caffo Longino. J J 


Mfl 


Al tempo de' quali in 'Roma furono fatte le fupplicationi per 
la guerra felicemente vltimata in Macedonia. In Amiterno pio 
uue fangue , & in Thofcana nacque vn fanciullo con due teflz~>. 
A Therracina nacquero tre fanciulli con due tefie,& 6. Braccia. 
In Formione furono ueduti duoiSoli , & la Città fà ricono feiut a 
da Cenfori,doue firitrouorono j 2 7. mila perfonc-j . 

giuda roppe di nuouo le genti di Antioco, mandate da Lifia 
a’ danni della Qiudea,il che intefo A ntioco, foprafatto dal dolore 
vltimòi giorni fuoi,raccomandando à Lifia il figliuolo. 

Gli Achei hauendo tra loro molte differengeffurono accommo 
dati da (Metello . 
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Era Monarca de Greci An fioco. -ì . 

ncSy n »hCmco^.-ì Cml .^ <:V •<« 

Marco Cjutucntio Hclud. J J i.VtOo;i\) 

•Ambo i quali andati vno in Sardigna che fu Sempronio , 
& l'altro in Corfìca , che fu Giuuemio ,’rtoi» /ècero cefi notabi- 
le , effendoft trattate le cofe con dubbia fortuna . A/e poli fu tra • 
uagliato dal tremuoto, in Papua fu tteduto, a megzA notte il So- 
le. .Ed Corfìca fu ridotta in pace,&. la Sur digita, da Confoli,dcl 
regalitela Città era in fontina pace.. \A C errcto nacque vn porto 
con la tefìa bimana, & Alcuni fanciulli con varie J or te di membri 
moflrnofì. 

Antioco Eupatore fucceffead Antioco Epifane nel Regno, 
il quale pigliandoti Regno del 380 6. regnò anni 3. con titolo di 
Monarca de’ Greci, (jiuda fkperò di nuouo le genti di Lifta , onde 
ritornato in (fierufalcmmc purificò il T empio, leuandone gl’J do 
li melfmi dì Antioco , & venuto poco dopo a giornata con le genti 
di E Afta fu rotto , hauendo prima ajjediata la rocca di Gttrufa- 
lemmes. ' * • v.V<\ t-n»vo. ù 1 


Anni 
di Ro- 
ma. 
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Tubilo Scipione Nafftca. ^ 

Caio Martio EiguJo. J Con f° 1 ’- 
f quali hauendo ottenuto il magi firato, con infelici aufficij,fu 
rono affretti dal Senato à renuntiare il Confolato in luogo de’ qua 
li furono creati Tublio Cornelio Lcntulo, & Gnco ‘Domitio Eneo 
barbo. Gneo ottauio Legato del Senato, fu vccifo nelle Scuole di 
Laodicia in Siria da Lettino , <& da Lifta fu honeratamrnte fe- 
pollo. T olomeo aiutò Antioco J far guerra ad Eupatore. La Cit- 
tà fece coufcdcratione co' Giudei , i Confoli fuperorono i Liguri, 
& i Corft , in Tiperno nacque vn fanciullo con due tefle, & nel 
la Città gli Edificij del T alatino rouinorono, in Fornitene nacque 
vn fanciullo con tn corpi,& due teffe,e“l limile occorfe in T erra 
cina;in Fornitone furono veduti 2. Soli, A Gabij piotate latte, el 
Cielo à megga notte fu veduto infocarfe . 

Antioco fu aiutato da Tolomeo à far guerra, ad Eupatore, Li 
fta fece pace con Giuda Maihabto, che poco prima Jbaucua fatto 
lega co’ Romani. In Ctff aionia fi fallirono varie voci ffauéteuoli. 
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Marco Valerio MfIT^-\ Co „r 0 [ K 

Caio Fannio S trabone. J 

sii tempo de’ quali i Romani fuperorono i Corfifi Liguri, & al 
tre nationi. In Frufinonevn bue parlò, & in Rieti nacque vn mu 
lo con tre piedi. 

Lifìa confermò la pace con Cjiuda ,ilquale venuto à giornata 
con "Bachide fu à tradimento vccifo. 

593 
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3 

Lucio Anitio Gallo. r .„rj; 

Marco Cornelio Cethego. j ' * 

sii tempo de'qnali ultimò i giorni fuoi Emilio il grande,]che 
baueua trionfato di Terfeo Re de Macedoni , il quale non ofiante 
le infinite richezge portate alla patria, & di Spagna , & di Ala 
cedonia,non bebbe da farfe la fepoltura, onde il publico gliela fe 
ce,re(ìituendo la dote alla moglie,tantofù fempre Emilio pouero, 
d'affetto, & d" effetto. 

Demetrio Roterò, fu %e di Siria dopo Antioco Eupatore , il 
quale prefo il Regno , & la Monarchia del 3$ 09. regnò anni 9. 
donata fuccefle à Giuda Maccabeo nel Ducato, & nel Sacerdo- 
zio , ilquale ottenuto il Sommo gouemo del 3/09. lo tenne Alci 
mio d' ordine di Demetrio , che baueua vccifo %/dnùoco ,moffe 
guerra alla Giudea. 

S 9 + 

1 

Cneo Cornelio Dolobella.~l„ . ~ 

Marco Fuluio T^ohiliore.J ° n '° * * 
tsll tempo de' quali à Roma fu publicata la legge delle Am- 
bitioni,dr la Città fu ricono fiuta da Ccnfori, doue furono ritra- 
ttati 328. mila perfone , & Emilio Lepido fu fhttoTrincipe del 
Senato. 

Demetrio a fiali col mego di Nicànore la Giudea.Jonata tagliò 
à peggi i Cananei , che celebrauano le nogze , effendo la Giudea 
per la morte di Giuda venuti quaft tutta in poter di Bacchide . 
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Marco Emilio Lepido c - v 

Caio Topilio Lettale. j f 1 
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^41 tempo de' quali Fuliuio Nobiliore Confilo dell'anno paffa- 
to,comc-appare,per le T auole ( apitoline.trionfò.tffendo quefl'an 
no Proconsolo contra i Liguri.de gli Helji Liguri, bauendogli uin 
ti col fuoco .procurando d‘ impedire il viaggio di Roma in IJpa- 

lonatà venuto àgiornata con Rachide lo fuperò , onde richic- 
flo di pace ,fe ne ritornò Vittorio fi in Giudea , doue dinuouo 
purificato il T empio , baueua dirizzato l' altare à Dio , bauen- 
do fra tanto lonatavindicato Cjiottanni. 
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Jll tempo de quali fi preparò l'ami contra i Dalmati , & nel 
lo Erario 'Tubino furono ritrouati molti pefi doro. & d'argento. 
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Lucio Cornelio LentuloD. r r .. 
Caio (JWartio Pigolo ij. J ° nJOlU 
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j4l tempo de' quali i Romani fecero guerra con molta felicità 
in 'Dalmatia, in Ifpagna i Celtiberi furono vinti ,&la tempefla 
cafcò con tanta furia in Roma, che roumò il Tèmpio di Giouc,& 
lo fece cafcare nel Teucre. 

Bachide non oftante la pace fatta con fonata , fece di nuouo 
guerra a' giudei, da’ quali fu poco dopo fuperato , onde riebiefla 
nuouamente la pace.d tonata la ottene, & Epifanc detto jilcf- 
fandro occupata Tolcmaide, la prefica. 
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PM. Cornelio mgicaij. ~C Cm j i £ 

Marco Claudio Marcello if.J * 

L'uno de' quali cioè tifica Jottopofe la Dalmatia alT Impe- 
rio Romano , & la faetta guaflò H T empio della Fortuna , & il 
Cirio di Flaminio , Marcio Marcello andato contra i Liguri 
Trafai pittigli fuperò, trionfando di lotosi fimilefece Nasfica de 
Dalmati. 
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• 
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/ 

Quinto Optmio. _ r R 

Luiio ‘Toflbumio Albino, j * * 

L'uno de' quali andato contra i Liguri,morì;in luogo di cui fu 
fatto Conjolo Atarco Attilio Glabrione. J F rance fi, co'Tortu- 
gbefi trauagliorono la ‘Rcpublica . I Liguri furòno fuperati da 
Opimio prima,cbe tnoriffe , battendo trionfato di loro . 1 Cenfori 
riconobbero la Città , doue furono ritrattati 324. mila perfone , 
la Saetta per coffe la ftatua di Cjiunone . La Talma che era inan 
sy al T empio di Gioue fu rouinata dalla tempefla , in luogo della 
quale vi nacque vn fico . 

Gli H ebrei viueuano in pace, & erano venuti in tanta (lima, 
che non folo furono reputati valorofi,ma ciafcuno di quei Re, che 
gli moleflauano gli lafciorono uiuere quieti. 
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Al tempo de' quali iCeltib eri fi ribellarono da’ Romani, iqua 
li mandati gli A mbafeiadori per acquietare il tumulto , bifognò 
ucnire alFai mi, onde i Cartaginefi,cbe faceuano tantenaui, furo- 
no battuti fofpetti dalla Città, & in Confa furono vedute volare 
molte armi per il Cielo. In quefi’anno i Confali cominciarono à pi 
gliare il Conjolato al primo di Gennaiojtauendo fin bora vfato di 
prenderlo ncHe Colende di LMargo,& Lucio CMunnito trion- 
fò de’Tortugbefi. 

Il primo dé Maccabei al 1 », 

Cjiufeppoal jj. 

Umilino al j f. 

Fiorio al 41. •- 

Liuto al 6. 
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Era Monarca de Greci Demetrio . 

CMarco Claudio MarceUoiu.\^ r „ 

Lucio Valerio Fiacco. J ' 

Al tempo de' quali i Romani guerreggiorono con diuerfa fortu 
no. in ìfpagnafjn Francia le cofe fucceffero piu felicemente, & i 
femi della terza guerra in fatti, ma della quartain ordine de' Car 
tacine fi, cominciarono quello anno à farftfentirc.il vento gettò à 
terra vna fatua (Toro, che era auanti al te pio di Giouc Feretrio. 

Lucio Licinio Lucullo. r .. 

zittio Toflhumìo albino." j on ^° l ' 

Al tempo de * quali Scipione il minore andò contra i Celtibe- 
ri, & gli fupcrò . Sergio Galba fu fuperato da Lufitamff Con foli 
furono imprigionati da’T ribuni della plebe. Mafiiniffa guerreg- 
giò felicemente contra i Cartagine fi , non oflante , che fojfe vec- 
chio, la Città fu piena di franagli ciudi , & Marco Claudio Mar- 
cello Troconfolo trionfò la terz.a volta de’Celriberi. 

.Aleftandro fucceffe quell'anno nel Regno della Siria d Deme- 
trio, il quale prefo il ‘Regno del 3S 18. Regnò anni 6. Ionata fu 
honorata da A Uff andrò. 

Lucio Quintio Flaminio. n - r .. 
tJMarco Acinio'Balbo. j -* 0 * 

Al tempo de ’ quali fu combattuto con poca felicità co’Lufita 
ni, e femi della futura guerra Cartagmefe già (par fi, comincioro- 
no à perfetionarfi nel male , Traffica prohibì lo edificare il Thea- 
tro come cofa contraria à buoni collumi . Il Fuoco danneggiò la 
Città , I duoi Lauri del Campidoglio oppreffi dal fuoco , uno re- 
fìò fatuo, & l'altro s'abbrucciò. 

tyileff andrò venuto al fatto et arme con Demetrio, priuo Fan 
no inanzj del Regno refìò uittoriofo,& tratto parentado con To 
torneo 'Re dello Egitto. 
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Marc* Manilio . J f • \( ] . v/ 

r 9 4 ^ 

vf/ tempo de’ quali i Cartagine fi furono affaliti da Romani 
iquali non oflante , che fojf ero vincitori , hebbero molto che fare, 
effendogii Hata abbracciata l'armata . Cjulufia fu [cacciato del- 
la Città . fn Amitemo nacque vn fanciullo con due piedi , & v- 
na mano, & in Cerreto la terra [catari fangitcs. 

■Tolomeo ornò dimoiti honori Iònata, & dette la figliuola Cleo 
patra per moglie ad Alefiandro . 

A le fi andrò fece parentado con Tolomeo Re d’Egitto, & ornò 
di molti doni Ionata . I Corinti dettero il guaflo al paefe de’ La- 
cedemoni , &vn certo Andrifco , fi finfe figliuolo di Filippo pe- 
nultimo Re de' Macedonifilqualc acquifiatoafiai buon nome, adii 
nò vn giu/lo esercito, colqitale affaldo il paefe de Theff ali, dette 
che fare àgli A chei.Nicomededi Bituma fece morire fuo padre 
‘PrufuLs. 
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Lucio Tifone Cofontano. j 1 )Vl ' 
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tAl tempo de’ quali i Romani afiediarono per mare,& per ter- 
ra Cartagine ; pigliando fra tanto alcuni luoghi marittimi . In 
‘ Roma furono molti difi urbi . M affini Jf a lafciò tutore S cipione il 
minore, de' figliuoli, & in Frufinone i topi rofero l’ oro facro , & il 
Cielo fu veduto per tre bore continone ripieno tC ombre armate , 
che faceuano vn granfirepito . 
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Tubilo Scipione A fricano Emiliano. ’\r 0n r 0 r. 

Caio Limo Dr ufo. - S ' ^ 

Al tempo de’ quali Scipione il minore continouando lo afìedio 
di Cartagine, moflrò giudi ciò, eJn valore [iugulare, non tralafcian 
do trauagliarla giorno , & notte, fn Roma le fìatue fudorono [an- 
gue , & nella Liguria vna fonte in luogo d'acqua fcaturì [angue 
per vn giorno , & T olomeo mojfe guerra ad u ilejfandro Rp di 
Siria ]uo Genero , <jr [1 principio la guerra dell' Acaia, i Cen/ori 
ricono feiuta la Città vi trouorono 322. mila perfine^. 

1 Corinti tagliarono à pe^z-i tutti iforeflieri , e'I fimilehaureb- 
bono fitto ancora àgli Ambafciadori 'Romani, [e non foflero 
[campati, delche [degnata la Republica,mandò contra di loro gli 
eserciti,#- affedtatigU,furono prefi,dr gran parte di loro taglia- 
ti àpcgtj,& poco dopo Corinto ifieffo rovinato, & dcflrutto da 
Mummio , che di loro poi trionfò . Alcffandro di Siria fu tana- 
gliato da Tolomeo. • 1. 


Anni 
di Ko- 


6C7 


Gneo Cornelio Lentulo.~\~ rr 

Lucio Emilio A caico. j 

Al tempo de’ quali Ctyletello trionfò della Macedonia, fnuori- 
trice d’Andrifco, che s’era fatto figliuolo fuppoftto di Filippo. 
Scipione deflruffe finalmente Cartagine , reducendo l’Africa in 
Trouincia , & comincioffi à far guerra contra Viriato Tortughe- 
[e. LaTofcana fùtrauagliata dalla pcfle ,& Tolomeo ufurpò 
gran parte della Siria al Genero,’ & chiamato Demetrio in Soria, 
gli dette per moglie la figliuola ffiofata ad A lejfandro , mandan- 
dolo contra di quello, ilquale portatagli la tefia del nimico cagio- 
nò la fua morte, percioche da fouerebia allegrezza morì. 

1 Macedoni furono [operati da Metello , el Scudo Filippo 
fu [operato, & morto, Demetrio fatto Genero di Tolomeo, pafsò 
contra Alcffandro, ilquale affaldo dal concorrente fu morto, & 
la [ua tefla portata à T olomeo cagionò la m or te del mede fimo . 
In Giudea nacque vn fanciullo con due tefle,doue Ionata hauen- 
do vinto, &pre[o A%zoto , & foggiogato t^fc alone fecefolen- 
ni facrificij. 

(jiufìino al 34. Giufcppo al 1 $. Il primo de* Maccabei al 1 1. 
Oro fio al 4. Eutropio al 4. Fiorio al 2. Appiano nella guerra 
d’A frica->. 
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Quinto Fabio Maflimo Emiliano . "7 - - r 
Lucio Hoflilio Mancino. J ■* ** . 1 

^ 4 / tempo dd quali , iTor tughe fi feguitando la guerra con la 
feorta di Variato, furono fupcriori, rompendo i Romani, con mol- 
to danò della Republica.Napoli fu trauagliato da T remuoti . In 
Amiterno piouue terra, & vi nacquero duoi fanciulli con tre pie 
di, & Mummio trionfò degli efebei, 

fonatariduffegli Antiochenifotto il Dominio di Demetrio 
che dopo la morted.' A teff andrò- fucceffa quefi' anno regnò in Si- 
ria, che fu del 3824. & regnò anni 2. 

Mitridate quarto di queflo nome,Ré de’Tartì, dopo r altro Mi 

609 



tridatejlqualeprefeil'Èfgnodcl 3S 24. pregno anni 44 & tra 
gli H ebrei Juccit orono le tre Sette , de" Farifei , E fieni , & Sa- 
dici. 


3825 

Z 

Sergio Sulpitio Gallai , r 

Lucio Aurelio Cotta. J * 

Al tempo de' quali i Romani fecero guerra co'Silafli . f Lufita 
ni hebbero vna gran rotta da Fabio Troconfolo della Spagna e f- 
fendo flato poco prima rotto Caio Vlautio da Variato , e‘ Celti- 
beri furono vinti da cMetello . In Cuma la terra fcaturì fangue , 
érin Anagni furono molti T remuoti. Tolomeo Euergete fecondo 
di queflo nome onerò Fifcone fucceffe nel Regno del 3823.0 re- 
gnò anni 3o.ilquale effendo flato dichiaralo Re dell' Afta, la con- 
cefi e al Cognato Demetrio . 

lonata prefa T occafione dalle guerre di Demetrio afiediòil 
pr e fidio della rocca di Gierufalemme , & andato contra Deme- 
trio lo fuperò : ma accordatoli feco fu fommamente honorato,di 
poi chiamato da T Tifone in T olemaide, fu à tradimento vccifo , 
con gran danno de gli LI ebrei. 

. * 1 1 .,,'V • i 1 
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Era Monarca de Greci Demetrio. ■ ■; . : ’ • 

.Appio Claudio Palerò. \confoti. 

Quinto Cicilio Metello Macedonico, j J 

e.‘ ' : ” • ■ ‘ ' '* l 

L'uno de' quali che fu Appio , andato coritra i Salafli popoli , 
della Francia , dopo molti contraili hauti effendo flato vna volta 
vinto, fuperò i nimici,& di loro trionfò, & Claudio V nini ano, ór 
Fabio Troconfolo fu vinto in Lufitania da Variato. La pefletra 
uagliò Roma, in Luna Città diThoj caria nacque vn fanciullo 
con tre tejle , & con l’uno,*& l'altro Seffo. 

T rifine prefa la tutela dì tAntioco figliuolo dì A leffandro,de 
predò il Regno di Siria. Simone Giu fio fu Duca, ór fupremo Ton 
teficede ' Giudei dopo lonata , ilquale prefe il fupremo goaer no 
del lo tenne anni 12. 

J Romani madorono lo efferato contra i Lufitani, doue le cofe 
furono dubbie. Simone guerreggiò con Demetrio, in Macedonia 
fi fufeitò vn' altro Scudo ‘ Perfeo , ilquale fu in pochi giorni uinto. 

• 1 J Y» c : A !. I 

Lucio Metello Caluo. ’\ r .„r n n 

Quinto Fabio Maffimo.J * 

Al tempo de' quali la Città effondo trauagliata dalla pefle , fe 
ce fefla della vittoria hauta da Fabio da Variato, £t in Macedo- 
nia fu guerreggialo contra il Scudo Terfeo . Fabio mancò di fe- 
de^ fu guerreggiato contrai Celti beri. 

Trifine vccifo Antioco figliuolo dì A lefj andrò ,fi denominò 
Re della Siria, doue vsò ogni forte ditirannide. Nella C e ff aionia, 
furono veduti volare per l’aria molti corpi moftruoft. 
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Era ^Monarca de Greci ‘Demetrio. 

Gneo Scrutilo Cepione. 

Quinto Pompeo Nepotc.J J 

■> L'uno de quali, che fu 'Pompeo fuperò i T erneflini Popoli del 
la Spagna, & fatta la pace con vergogna co' Numantinijà necef- 
fttato à fuggire , & fecondo alcuni Variato fu con inganno uc ti- 
fo da' firn. fn Prenefie furono veduti volare per Paria molti corpi 
moftruofi. a--.'' 

S! Tulio rUm ° Ce P l0ne '~^ Confoli . 

oil tempo de' quali fu gucreggiato con Variatto filquale con in 
ganno fuvccìfo da Copione , & i Lufitani furono co' lamantini 
vinti da Pompeo , T orquato fententiò il figliuolo Giunio Sillano 
accufató di furto da Macedoni . Nel Monte Etna fu veduto piu 
fuoco dell’ordinario . 

Trifone guerreggiò contea Demetrio. Simone affediò la por- 
tegna di Gierufalemme . 1 Macedoni accuforono Giunio S illano 
di furto , ilqualefu fententiato da T orquato fuo padre , Deme- 
trio pa fiato contea i Tatti , fu fatto prigione da ^irface , ilquale 
fecondo alcuni fu vccifo dal mede fimo, ilebe io non approuo y fa- 
pedo fi da tutti , che dopo la morte di Sedette ,& fcampato da Mr 
face, fu di nuouo ritornato in Piato. 
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Giu (lino al j 4. 

Giufeppo al if. \ 

Il primo de’ Maccabei al II. *0 

Orofio al 4. 

Eutropio al 4, 

Fiorio al 2. 
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GneoCalpurno Pifone.~) _ rr nM 0 - *, 

MarcoTopilio Laute. J n *° a. 

6IS 
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Mi tempo de’ quali i Romani annullarono la paetr > fatta da 
Tompco co' Numantini , contra de’ quali andato Popilio Lenate 
fu fuperato,& in Roma nacque vn fanciullo con quattro mani,& 
quattro piedi , c ir quattro occhi. 

Antioco T eone,Rc dell’afta, & Monarca de'Greci prefe do 
po la prigionia d' Demetrio, il 'Regno, che fu del 3! 30 . & regnò 
anni 4. V 

Simone ottenni la fortezza, di Gìcrufalemme, & di 'Bctfura, 
pregiandola delle fue.genti, dipoi fatta pace con Mntioco T tifo 
ne, non cejfaua di molejlar l'afta . '• 

,V*-v ^ i » ut* ’ v nwktmU 1' •> , l 

- * r 

r 

J83 1 

2 

' Publio Scipione Na{Jìca-Scrapione.'\c on p o ij 

Dccio (fiutilo Bruto. . J i\ !■ 

<•« ( 
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jil tempo de’qudli i Confoli furono fatti prigioni da’T ribuni. 
Bruto fottopofe i Lufttani alla Republica , In Trenefle furono ve 
dute per l'aria molte faci ardenti. 

Demetrio che fu rotto da Trifone offendo prigione di' Mitrida 
te, Re de Torti, hebbe per moglie vna delle figliuole di Mitrida- 
te, che lo confino in Hircania. 

. . 4 U.jyu iotw.a.wtuv^v.'V' 
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Era Monarca de Greci Antioco Tbeone Re del? Afta. 
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LMarco Emilio Lepido 'Porcina. \.r 0n r 0 r. 
Caio Hoflilio Mancino. J 
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^tl tempo de’ quali Mancino Confilo andato in fffagna con- 
tea Tfumantini,fu fuperato,onde attretto fece quella vituperofa 
pace co’ nemici , tanto biaftmata dagli Hiftorici . In Galitia fu 
guerreggiato due volt e, vna con felicità, l’altra con infelicità . 
In T erracina la faetta abbracciò la nane del Pretore Claudio , 
& entrando Mancino in Nane finti vna voce , che gli diffe, non 
andar Uìfancino . 

T rifone inteja la prigionia di 'Demetrio, fi dichiarò Re dell 
Afta tenendola duoi anni . Simone riconfermò la confederatone 
co’ Romani, mandando à Roma Ambafciadori. 


4 

Tublio Furio Filone. .. 

Setto Attilio Serrano, j ' 

61S 

► 

csfl tempo de’qualihauta in diuifione la Spagna, che toccò à 
Furio, fi combattè contrai Luffitani,e 7 \[umantini,iquaU dettero 
vna rotta a Furio ftmile à quella di Mancino, onde le co fi pa(firo 
no con poca felicità,effendo fra tanto Roma piena di Trodigij, & 
la Città riconof cinta da Cenfori , hebbc 323 • rnila Capi di Cit- 
tadini. 

Simone fu honorato da Antioco Sedete , cheprefe Farmi, an- 
dò contra Trifone , alquale, Simone fece gran danni, facendolo ri- 
tirare-*. # 
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Era Monarca de greci Antioco Tbeone Re dell' Afa. 
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Al tempo de’quali i Traci , con gli Scordici fecero guerra à 
Romani ,iquali furono vinti dal Pretore Cefonio, <&■ gli filini f u ~ 
tono luperati dal Confolo Fiacco , & i Serui fufeitorono la guer- 
ra in Sicilia contea i padroni . Rheggio del Regno fu quafi tutto 
abbruciato, & Roma fu ripiena di prodigi) ,c (fendo fi poco prima 
combattuto con dubbia fortuna co' Numantini , ir co’Lufitani 
bauendo Terpenna hauta la Ouationc perhauer vinti i Serui . 

Antioco Sedete fatto fuggire T tifone , fu dell’Afa dopo 

Antiocbo,cbe fik del j S34.& regnò anni 9. 

Antioco Moffe guerra a' giudei , ma le fue genti furono vinte 
da’ figliuoli di Simonefilquale multato da T olomeofuo genero, fu 
miseramente vccifo . 


Tubilo Scipione Africano 
Caio F ululo Fiacco. 



6 20 


«Al tempo de’ quali e Africano minore andato con lo effercito 
contrai Numantini , gli foggiogò deffolando Numantia, e' duci 
Gracchi fufeitorono cofe nuoue in Roma , nella Celata d' mo di 
quali fu ritrouato couare vn ferpe, cr la guerra de’ Serui in Sici- 
lia trauagliò la Città . 

«Antioco andato con 1 ‘ effercito contra Trifone lo fuperò . 
Giouanni Hircaho fu Duca , & Tontefice di Giudea dopo Si- 
mone^. 
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il primo de' Maccabei al //. 
giufeppo al 3. 
giurino al j , , 

Fiorio al 5 6 ,& SJ.&ali. ir aljffi. 
Orofio al 3. ' , ; ..v 

Eutropio al 4. 
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Anni 
de Mo 

Mffhi 


Era Monarca de Greci Antioco Theone "Re dell Afta. 


Tubilo Minutio Sceltola. 
Lucio Calpumio Tifone. 


^Confili 


Al tempo Acquali i R^manifurono fra loro difcordi,median‘ 
tei Gracchi perturbatori della pace commune , iquali poco dopo 
furono morti dalla moltitudine. Scipione trionfò de’ JNumantini. 
Attalo lafciò herededel Regno il Senato, & duoi Corni cafcoro- 
no morti dopo vn lungo contrailo auanti a* piedi de Giachi, fegno 
euidentiffimo della rouina loro , effendo' flato Tiberio vccifo tu 
Campidoglio da Naffica , dr Minutio Confolo lodò il fitto non 0 - 
flantc,che la Città fofle tutta fottofopra. 

Zenone occupata Filadelfh fe ne fece Tiranno , & Ariflonico 
a fi all il figliuolo di Attalo Rd dell' tA fa. 


TMioTepiluLnuc.\ Cllll j. A 
Caio Salpino (falba. J 1 


Attempo de’ quali i Romani combatterono felicemente co’fug 
girini in Sicilia,& perii recante f 1 calia furono crudelmente per 
feguitati , e*r le lo c ufi e fecero gran danno all’ Africa , & Bruto 
Proconfolo di Sicilia trionfò de Spagnuoli , c2r Ruttilio eflinta la 
guerra de’Serui htbbe la Ouatione , ha ucndo date le leggi dSici-, 
liani . 

Antioco affali la Giudea , affediando Gierufalemme, ma poco 
dopo fece pace con Hircano . 

1 figliuoli d‘ Attalo furono dif e fi da Temoni contro Arafti- 
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.Quinta Età del Mondò . 


Era Monarca de greci Antioco Tbeone Re delTAfia. 

Lucio Valerio Fiacco.^ f * Uv \ 

Al tempo de' quoti T o torneo v [andò gran crudeltà fu fcaccia- 
to dafuoi del Regno , onde arriuato in Cipro vccife i figliuoli, of- 
fendo flato prima aflediato da Hircano in Dagone , & Graffo 
Confolo andato contro Ariflonico fu vicifo, con gran perdita di 
genti ,1 Cenfori riconofciuta la Città vi ritrouorono 328. mila per 
fone,& 833. oltre à pupilli , & le vedoue, & »» Cerreto piouue 
fanguc-j . 

Ariflonico bufi ardo di Eumene moffe guerra a' Romani , con- 
tro di cui andato il Confolo Craffovi lafciò la tefta , offendo flato 
aiutato Ariflonico da Mitridate Rè da 'Tonto, da Nicomede Re 
di Sicilia, & da Ariarte di Cappadocia , Hircano affedio T olo 
meo in Dagone. 

appio Claudio Lentuh. - 7 C f K 

Marco Terpenna Tfcpote.J 1 

Al tempo de’ quali fu guerreggiato contro AriHomco , ilquar 
le da Per penna Confolo fù vinto , & fatto prigione, & M et elio 
formò la legge, che tutti i Romani foff ero aflr etti à pigliar moglie. 

Ariflonico fu fuperato da Terpenna Confolo , all' arbitrio di 
cui finalmente fi refe, & la Grecia fu ripiena di corpi moflruofi. 

. lUÌi\ »> * 

Caio Sempronio T uditanofì _ r 

Mur,oJt,uUic. f r 

Al tempo de’ quali Africano il minore vltimò i giorni fuoi , 
r A fia fu acquietata dal Confolo Aquilio, & Sempronio piperò i 
Lnfitani in Spagna , dir in Trenefle nacque vn porco con i piedi, 
& con le mani bumancjiauendo fra tanto Aquilio trionfato degli 
A fiatici, & T udii ano degli fllirij. 

Ariflonico fu condotto m trionfo a Roma, & PAfiafù quieta 
ta dal Confolo Aquilio. 

Il primo de' Maccabei al ij. 
giufeppoal3. 
giurino al 3. ,ì 

Florio al 5 6,& S7-& d 
Orofio al 3. 

Eutropio al 4. 
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Gneo Ottauio. *ì r , Ati/ . n 

Tito linaio 'Ruffo, j ‘ 


626 


\ 

Al tempo de’ quali Roma fu ripiena di tumulti per la legge 
A grana, e'I monte Etna mandò fuori molte fiamme di fuoco. 

Antioco guerreggiò infelicemente co’ Torti, Hircano di nuo- 
uofece pace con Antioco , cominciando ad aiutare i forefìieri. 


3842 

9 

' \ Lucio Caffo Longino. 1 . , 

Lucio Cornelio Cinna.J Lonjou ‘ 


627 



Al tempo de' quali in Roma non fi sà,che cofa fuccedeffe . 
Hircano pafsò contra i "Parti, & conftrinfe gli Indumei à uU 
uer conforme alle leggi Giudaiche . 


3843 

I 

Marco Emilio Lepido .“ì - r r 
Lucio ^turclioOre{tef COTl t 0 ' 


628 



Al tempo de’ quali i Romani con la f corta del Confilo Aure- 
li 0 > figgiogorono di nuouo i Sardi , & in Afcoli la terra fcaturì 
fangue,& la Città fu riconofciuta da Cenfori, iquali fecero varij 
ordim,dr prouederono à molte cofe_j. 

Demetrio fcampato della Hircania ritornò in Afta , doue re- 
gnò la feconda volta anni 4 . 

Hircano con ? occafione del nuouo principe , Uberò la giudea 
delle genti flranier e, fot emettendola Sommaria , &gli Indu- 
meì. 
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Fiorio alia. '/•' ,y/ì 

Eutropio al 4 . » 

Orofioalf. 

Cicerone in varij luoghi delle fue or ottoni 
Giufeppo al ij. 1 
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tra Monarca de Greci Antioco Sedette . 

Mac» ?t**m HÌ0V». \ Cc ^ a . 

LMarco Fuluio Fiacco. _J J 

iAl tempo de quali i Maffilie fi furono mal trattati da' Fran- 
cefi. Fiacco Confalo domò i Liguri . Gl’Italiani mojfcro guerra a' 
Romani, per non hauer potuto ottenetela Cittadinanza Ternana, 
eJr la Sicilia fu opprejfa dalla fame , & dalla pelle . I C enfori ri- 
conobbero quell' anno la Città doue s annouerorono 3 pò. mila 
perfionc, & 736. Fregella capo della folleuatione fù oppreffada 
Lucio Opimio, Sanniti. 

Cleopatra chiamò Demetrio contra il fratello T olomeo,vfur- 
pando gran parte di quel Regno . 

Caio Caffo Longino. \ Con r 0 n 

Sefio Domitio Calumo. 0J0 ‘ 

^tl tempo de' quaTi i Romani fecero la prima volta guerra co* 
F rance fi di la da’ Monti della quale riportarono honorata vitto- 
ria all’ acque Seflie,doue fu condotta poi vna Colonia , & in Tre 
nefle nacque vn fanciullo col vifio deforme s . 

Demetrio, & Hircano guerreggiarono mfiemc,i quali finalmcn 
te uenitti à giornata furono fuperiori LI ebrei t bruendo dato 
vna gran rotta a Demetrio * 
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Fiorio al /#• 

Eutropio al 4. 

Oro fio al f. * * 

Cicerone in varij luoghi delle fine oratìont, 
Giufeppo al if. 

Giufiino al if. . < 
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7 i/<> Quintio Flaminio, J ■* 
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' ‘ \Al tempo de quali Tolomeo ritornato in fiato jnoffe guerra à 
Demetrio , privandolo nel fin dell’anno del %egno . Roma per 
caufa della legge sigraria fu in gran tumulto . c Metello andato 
con Cannata contra i "Belearij gli fottopofe alla Città . Cartagi- 
ne per decreto del Senato fu rifatta, & la Città era ripiena dife 
ditioni ciuili, doue piouuto lana , parche fojfero molti prodigi j . 
Fuluio trionfo come Troconfolo de’ Francefili de’ Liguri. 

Demetrio venuto à giornata con T olemeo fu fuperato , onde 
paffuto à Tolemaide doue era Cleopatra , che l’ haueua rifatto 
non fu accettato. 


3847 

* 1 

Gneo Domutio Sneobarbo. \r on r 0 ti 
Caio Fannio. J * 

631 



^ tl tempo de’ quali Roma era in difeordia. Domitio fuperò 
gli iUobrogi , à Crotone vn Taftore con tutta la gregge fu morto 
dalla faetta,& in Roma furono molti prodigij,& furonovedute 
tre lune. Caio Seftio Calumo Proconfolo fuperati i Francefi trion 
fò di loro . 

^tleff andrò fai fanunte detto figliuolo di eAntioco fucceffe 
quell’anno nel Regno di Siria à Demetrio , ilquale prefo il Regno 
del 3 S 4.7. regio anni z. 

H ire ano mandò à rinouarela confèderatione coni Romani, & 
dipoi fece pace con ^ileff andrò. S elenco fratello di Demetrio fu 
vccifo per hauerfe incoronato fenta il confenfo della madre , 
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Eutropio al 4, 

Orofioalf. 

Cicerone invarij luoghi delle fue oratìonL 
Giufeppo al tf. 
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Quinta Età del Mondo. 


~^Confoli. 


Era Monarca de Greci isfntioco Sedette . ,o\. 1 

Lucio OpimioFrageUa.no.\ Co f*~< ••.'mi, - ! | 
Quinto Fabio Mafjimo. s J 

Al tempo de' quali la Città fu ripiena di trauagli . IF rance fi 
di là da' monti furono vinti da 'Domitio . Gli Allobrogi fi refero 
al Senato.La Italia fu ripiena di tumulti,& i» Francia furono ve 
duti in va’ arino tre Soli, & tre Lune in t /no ifieffo tempo.Quinto 
Fabio trionfò degli AUobrogi. Caio Gracco fu ammazzato . 

Mefiandro vjcito contro Antioco figliuolo di Demetrio fu ve 
cifo. 

Tubilo Manilio. 

Caio Tapirio Balbo 

M tempo de' quali la Città fu ripiena di Prodigi 'j , & difedi- 
tioniperle fette de Gracchi, iCt fiori riconofcerono la Città, doue 
furono ritrouate gran numero di genti da ffada, e (fendo poco pii 
ma piouuto tre dì lana. 

Antioco Griffo fi denominò que/l’anno Re delT Afta , bauendo 
nel fin dell'anno paffato vccifo Aleffandro , & occupato il titolo 
di Monarca del 3S49. regnò anni io. . 

Lucio Cecilio CMetcllo. 

Lucio 

Al tempo de' quali Roma fu trauagliata dalle difcordie,efien - 
do flati imprigionati i Confitti da Caio Marco T ribuno della Tle 
be,& la terra tremò mugiando. 

Antioco vinto Aleffandro , & le reliquie della guerra, auele- 
nò la madre, che procurami auelenar lui. 

Eutropio al 4. 

Orofio al f. - >(n /* 

■à* Fiorio al 13.& ali. 

Salutionel Giugurtino. v, 

Giuflino al 1 p . .. .J 

Giufeppoal 1 /. 
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Marco Tortio Catone Nepote.{ r r .. r. 

Quinto Martio Re. j * n * 
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^tl tempo de' quali i Samij popoli dell' stipi furono vinti . 
Catone fu condannato di furto . Narbona fu fatta Colonia , vn 
Sciame d' -Api fi fermò nella Curia del Senato . In vn giorno fu- 
rono veduti tre Soli , c ir Miciffa Re de Numidi morendo, lafciò 
aderbale, Hiem[ale, & Giugurta baflardo di fuo frateUo } adot- 
tato da lui per figliuolo beredi del Regno. 
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Olim 
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Lucio Cecilio Metello. r .. - * 

Quinto MutioSceuola. J * * 

sii tempo de' quali Metello moffa guerra fenzat cagione à Dal 
matini , volfe poi paxjamenteil trionfo , & la Città nel me%z.o 
della notte fu ripiena di fplendore . Quinto Martio Proconfolo 
guerreggiato contra i Franccfi di Narbonagli fuperò, onde torna 
to à Roma trionfò. 
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Caio Licinio Geta. ~ì r . .. 

Quinto dfajjìmo Ebumo.J on l olt - , 
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sii tempo de’ quali 'Roma con l'Italia par che fleffe in pace , el 
fimile era in Oriente folo fu veduto, che' l monte tsilbano di not- 
te par eua ch’ardefje. Metello tirato dall’ slmbitione trionfò fen 
•^a hauer fatto cofa,che valeffede Dalmatini , 

** ' t VJ , j 
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Eutropio al 4. y 

Orofioalf. ' ' * ‘ 

Florio al ij.&alj. \l 

Salutio nel qikgur tino. 

Giufiino al j {>. 
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Quinta Età del Mondo. 


Era ^Monarca de Greci A n fioco S c dette. 

Marco Emilio Scaurofì- r r 

Marco Cecilio Metello. jj 

tAl tempo de quali la Città fa riconofciuta da Cenfori, douefa 
ronoritrouati sp4.mila,& jj 6. perfone ,fen%a le vedoue e'pu 
pilli, il Confalo S cauto fu fatto Trindpe del Senato da Cenfori, 
ilquale paffuto cantra i Liguri , gli fuperò , & trionfò di loro, i 
CMufici furono facciati di 'Roma da' Cenfori, come corrompito- 
ri de buoni cofumi,& diciotto Senatori faronò priui della digni- 
tà Senatoria . 1 LT empio di Giunone fu tocco dalla Saetta 

Marco A òlio Balbo. 'l Con r Q n 

CMarco Tordo Catone tf.J J 

^tl tempo de' quali T olomeo Ladro nodello Egitto, prefe il 
Regno deljSff-& regnò anni 4. 

Catoneandato in Roma contragli Scodrefi vi guerreggio con 
poca felicità , onde paf atout Tito Oidio fuperadli, trionfo di lo- 
fo . T et vergini vcflali furono punite per lo incefo , la fatua di 
LMarte f i percofìa dalla Saetta,& intorno al Sole fa ueduto vn 
Arco di colore roffo. 

Caio Cecilio Metello ^prario.'ì^,^ 

Caio Tapirio Carbone. S . . 

Al tempo de' quali i Romani prificipiorono la guerra Cimbri- 
ca , iquali furono rotti da' Barbari , ì Sardi , & T rad furono di 
nuouo foggiogati da’CMeteUi,& in Lucania ,& à Treneilela ter 
ra s'aperfe dafe Beffa. Marco Metello trionfò Sardi, & Metel- 
lo Caprario de T raci,& de Macedoni. 

Cleopatra morì del veleno, che lei haueua preparato per An- 
tioco fuo figliuolo. 


Eutropio al 4. 

Orofio al f. . 
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i ili •. Jtl tempo de' quali Limo Drufo fuperògli Scordici . } nepoti 
di Maffiniffa vennero à Roma per accommodare le differente 
de^ Regno nate per caufa della diuifionc . In Francia fu veduto 
arderai Ciclo, à Roma fu gran careflia. Giugurta vccife Ad- 
barbale, <&■ occupo Crina , & CMarco Di ufo trionfò de Mace- 
donie]. ; . 

.Antioco afìalito dall anni del fratello Ciz.enico,perfc molte prò 
uinc'te, & fù priuo poi del Regno. 
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f Mio Scipione mfua. \ Co „ fiIK 
Lucio Calpuimo. Rcflia.J f v 




L' uno.de qukU , ebe fu Beffila corrotto da danari di Giugurta 
fece la pace cónti Re, delche non fi contentando ti Senato , fece- 
ro sì che Giugurta pafsò à Roma , per giu (li fi care le cofe fue, & 
nel fuggir fi poi, diffe quelle parole, che trouandofi chi compr af- 
fé Roma , pretto perirebbe . A Roma piouuero faffi,doueÌincen 
dio fece gran danno. I Spagnuoli Citeriori fi ribellarono, contra 
de’ qua li Tifone prefefe armi gli riduffe fattola Republic<t->. 

Cleopatra forella di Latteo f cacciata dalla madre , fi maritò 
in Cianico fratello di Antioco Griffo Re della Siria, ilquale ve ’-j 
nuto à giornata col fratello reflòvitcoriofo. 
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Al tempo de quali Giugurta [campò di Roma , & ritornò ih 
Numidia,douerotto il fratello del Confalo .Albinio,lo aHrinfe à 
far [eco pace à voglia fua , laquale fu annullata dal Senato . La 
Città fu ripiena di difeordie Ciuili. Ruffo fuperò i Scordici, e' Tra 
ci . La madre di T olomco mandò in ejjilio le figliuole del figliuo- 
lo. In Amiterno furono veduti tre Soli, & la Città fu ripiena di 
molti prodigi!, & Minutio trionfò de' Traci. ■ ,v . . 

Hircano fottopofe alla Giudea gran parte de’Sammaritani , 
non oflante lo aiuto dato à quelli da Cigcnico.flquale f cacciato il 
fratello del Regno f fi dichiarò c _ Monarca de Greci , & Re dell’ 
Afta l'anno regnò anni 2è. » 

Quinto CecUioM et elio Numidi co. ’A. 

Marco Giuttio Stilano. . ' v 

. la 

Al tempo de' quali Roma fi* ripiena di trattagli Ciudi per cau - 
fa della plebe . Metello andato contra Giugurta lo fuperò due 
volte , onde poi trionfò . ] Cimbri vinfcro in giornata Campale 
Giunto Sillano Confalo, &■ mandati à Roma Ambafciadori , cifre 
fero di potere habitare in Italia . Gli tAUori del Campidoglio re 
fiorono falui dal fulmine, & alcuni vogliono , che queft' anno f òffe 
ro fatti i C cn fori, quali, renuntiarono la Ccnfttra, per effer flati 
creati malamente. 

eAntioco feguitando il corfo della vittoria,acquifìò molti pae 
fi,& trattò d'haucr la pratica di Hircano,proturandoftabilirfi 
con le adberentie nel Regno . 
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Al-tem'pò de’ quali T olomeo 'Re dello Egitto , fu trauagliato 
dalla infolcnga della madre , che andana ogni giorno fuccitando 
mio ut tumulti. 1 Cenfori riconobbero la Città,Cepione trionfo de' 
V or tughe fi . Metello guerreggiò felicemente in Numidia contea 
Giugurt a. 1 Cimbri vinfcro i Romani, & in Roma la tcfla di Mar 
te, che cradi marmo , in vn [ubilo, ft fece di legno. 

Antioco edenico fu Re dell' Afta dopo Griffo dichiarandofi 
di nuouo ancora quell'anno Monarca de Greci. 

CMitridatc f largati i confini dell'fmperio , s'inftgnorì di molte 
terre dell' «Afta, & particolarmente di Babbilonuu/. 


j 

JSÓ 2 1 

•' 4 '.' 

; 'Gnco Caffo Longjmo.\ r rr ..r, • - \V. 

(aio Mario Nepote. 

.i... .. , ...«V ~ 


647 

) 

L 

1* * 

1, * 

1 


Al tempo dc’qualiTolomeo, mandò gran foccorfo aCiz.eni- 
co contea i Giudei, ér Mario andato contea Giugurta , rcflò fupe 
riore , tir non ofl ante gli aiuti di Bocho Re de Mauritanijofecc 
prigione, conducendolo Legato à Roma nel trionfò, tir Caffo l'al 
tro Confalo fu tagliato à pex.gi da Cimbrì,ò pure con altri dico- 
no da France pcon S cauto fuo Legato, fn Roma nacque vna don 
tut , che baueua i membri duplicati , & in Viacenga furono molti 
tremuoti. 

Cigenico fu foccorfo da T olomeo fuo cognato contea Hireano, 
ilquale venuto f eco àgiornata refìò fuperato con perdita dimoiti 
S ammantarti, che l' haueuano eccitato à far qucfla guerra con 
Hireano. \ 

Mitridate volfe rami contea ?\lcomcdc, panandolo della Bi 
tinta. 
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Era. Monarca de Greci * Antioco Cianico. 

Caio tsf tùlio Serrano. ~\ rn „ r .n 

Quinto Ser tùlio Cepione. 

zsfl tempo de' quali i Cimbri tagliorono poi J pe^T} Cepione, 
& Serrano fu vittoriofo Confolo vicino al Rodano . Mario fu vit- 
toriofo di Giugurta, ór de M iurittani. I n' Roma nacque vn fan- 
ciullo aperto rutto dinaz.i,& in Tùtoli furono veduti varq tnoflri. 

1 Fratelli Re di Siria guerreggiauano continouamcntc fra lo - 
ro,r {fendo aiutati, chi da Latito, & chi da Cleopatra Egitti j . 
In Giudea furono molti diflurbi trai Saducci, e Farifei. 

Tublio Ruttilo Ruffo. \ r 

Caio Manlio Maffimo.J •* 

stl tempo de' quali molti de’ Cimbri paffatiin Italia, tagliaro- 
no à prgzà le genti Romane efltdo Serrano,& Cepione Trocofoli. 
In Roma furono fentite molte voci (panenteuoli,douc nacque vna 
fanciulla , con la fàccia volta verjo le reni , le polpe delle gambe 
verfoi ginocchi, & altre Cimili. Cepionfe,& Serrano 'Trocon foli, 
con il Confolo Mallurfurono fuptrati dinuouo da Cimbri congra 
tfirage de Romani,onde Cepione fu priuo della degniti , & in 
Ifpagna, furono le genti della Città vinte da’Tortugheft . 

CMitridate fi dichiarò nimico de' Romani , i duoi fratelli Siri j 
guerreggiauano tra loro. 
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jll tempo de' quali in Roma fu publicata la legge T abcUaria. 
Mario trionfato di Giugurta,& della Maurittania, fu mandato 
Capitano contra i Cimbri, e’T e utonici, e he fi baucuano collegati 
fra loro. Jn Roma furono fatte molte leggi da’T ribuni.ln Alami 
piouuero fafji, & il territorio , infreme con la Città fu ripiena di j 
vari) corpi mofrruofi ,1 Macedoni furono feparati nouamer.te tra 
loro. 

1 Duoi fratelli di Siria combatteuano continouamcnte tra lo- 
ro facendo ft infiniti danni. 
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L'uno de' qua b , che fu Mario fu confermato Confolo la tcr%a 
volta. Trcbonio fu coronato da Mario , ebebaueua fuperato co • 
lui, che voleua vituperarlo . 1 (JMarfrj fecero amicitta con Roma 
ni.jT ribuni fecero molte leggi, tir Mario pafsò con gli efferciti 
contra i Cimbri , & à Cerreto le flatuc fudarono fangue ,& Ma- 
rio e (fendo morto il Collega pa/sò a Roma,douchauto per compa 
guo yt pàlio i celebrò iComitij. T olomeoera fempre alle mani 
con la for ella. >' 

C Mitridate paffuto contra ^iriobar^auc 7 gli tolfc la Cappa- 
docia,vfurpando molti paeft degli altri. 
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Caio Mario Ne potè iiij * t - rj . 

Quinto Luttatio Cattilo. J ‘ \ . > j 

Al tempo de' quali Mario ottenne il quarto Confolato , ilqua- 
le paffute le Alpi,guerreggiò felicemente con gli Ambroni , ba- 
ttendone tagliati à perù dugento mila , & fattone prigioni ottan 
tatuila . Il Coloffo di Rbodi fu percoffo dalla faetta . Gli Ameri j 
viddero molti fuochi per L'aria , & in altre parti furono parimeli 
te altri prodigij . Marco Antonio trionfo de'CorJari, & la Città 
fu ruonofeiuta da {enforì. 

Minano felici jjimo de gli H ebrei vltimò < giorni futi > batten- 
do la j ciato danari , flato , & figlinoli in gran numero dopo lui . 
Mitridate fi corretta ogni dì il paefe degli amici de' Romani. 


Caio Mario ‘Nepote.v.'\a.' f - n 8 

Marco Aquilio. * lw - jf /’ 0 Ììj.hKj uh.’ 

Al tempo de' quali Mario fatto Confalo la quinta volta j top- 
pe à Vercelli , i Cimbri à cui fu oltre al feftó Confolato , & al 
trionfo conceflo .attribuito il cognome di fondatore della patria, 
& per fua caufa le fupplicationi fi fecero alcuni giorni perla CU 
tà.doue fi celebrò il trionfò de'Tortughefi. 

Ari/l obolo figliuolo d' Minano , fucteflo quéfl' anno nel magi-, 
firato al padre .finii primo che fi nomina ffc Re. de Giudei , dalla 
cattiuità di Scdcchia fino dyuefìijcmpi , ilquale vsò molta cru- 
deltà , onde fu fommamente odiato da ciafcuno,di maniera,che 
qndato al tempio finmf er amente vceifbbauendo prefit ti Regno 
del sSóS.&tenutolo.unanno. 

I Trmcipi Siri j guerreggiauano ancora fra loro , (J1 Ut ridate 
dichiaratoli aperto nimico de' Rimani , tolfie U Regno à Nico- 
medcA. .\V 
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Caio Mario Ncpotevj. T^; *£«*•£ P 

Mi tempo de quali Tolomeo fu fbacciito dello Egitto dalla 
...adre, in Roma furono molte dijfenfioni per caufadi Saturnino 
Tribuno della plebe . Onde Metello Numidico bauendo contra- 
rio Mario, ne fu mandato in effìlio , Marco A quitto diffefe le cofe 
fue,pafsò cantra i Serui , che s’ erano ribellatila talché tornato i 
Roma trionfò di loro , & l Traci furono vinti . 

Aieffandro detto /anno fu il fecondo Re de'Giudei ilquale 
prefo l'anno jS6p.il Regno, regnò anni 27. ejr nel principio libf 
rata la madre di prigione fu con grande aplaufo commendato da 
tutti per Pio . Stratone fi fece tiranno di 'Berne , & tArcta era 
Re de gli tsfrabì. 

:• ,, ..x/’.-'-V X *V*0 fi | 

Mario Antonio : 

Aulo Tofthumo Albino ,_f L ° JOlU 

Al tempo del quale Tolomeo Aleflandro occupato il Regno 
al fratello del jS 70. regnò anni io. ilquale conflit ut Redi Dir 
mafeo Dionijìo fuo fratello . Roma fu trauagliata dalle guerre 
Ciuili,nate per caufa della legge Agraria .f Luffitani furono vin 
ti da’ Romani, de quali Dolobella trionfò. Metello fu richiamato 
dallo effUio,nella Città fu fatto il giuoco dell" Elefante . Vna mu 
la partorì , & nella Città furono veduti combatter fra loro duoi 
Corni, fegni della pirnitiofa guerra ernie. Fiorendo Torpilio 
‘Toeta,& Demetrio Oratore^ . 

I duoi fratelli di Siria guerreggiauano ogni dà piu fra loro . 
Aieffandro affediò Tolcmaide. CMitridate fheendoft ognidì 
piu formidabile vfurpaua gli altrui Siati. 
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Latirò andò di Cipro , doue s’era ritirato dopo , che fu fcac- 
ciatodcl 'Regno, in aiuto di Tòlcmaide , ajfediata continouamen- 
te da ^ tleff andrò . Didio Confalo combatte contea i Celtibcri fe • 
licemcnte,de' quali trionfò . Roma fu ripiena di tumulti per cau- 
fa delle fatiioni Ciudi. Jn Anagni apparirono molte fatue di 
fingue, & in Trenefle piouue lana. . « 1 , 

v '>'} i ’ Mitridate diuenuto i tutti* Re deir Afta fpauenteuole , anda 
ua ogni giorno occupando uarij luoghi al Re di Bittinìa , Aleffan 
dro non trai ajciauad’ afjediare Tòlcmaide , faccndoui intorno 
millemali. \ ^ ^ . . • "1 ■ , 

Atofe* iiv «W s* ! ; 

-a 

Gneo Cornetto Lcntulof\ r r . .. 

Tullio Licinio Graffo. J ^ *■' |£f- i 

• ^ ' * . 
Al tempo de' quali Lathro liberata T olemaide dallo affedio , 
affali la Giudea, ’dotie fece infiniti danni. / luoghi dell’ Afta furo 
no trauagliati da Mitridate fenjahauer ricetto alla Rcpublìca, 
che ne era Tadrona. ICeltiberi furono di nuouo fupcrati ,da( 
Proconfolo Craffo, che trionfò di loro , il Senato Statuì , che per 
Pauenircnonfifacrificaffepiu carne bum. ina à Tintone. Et vna 
donna partorì vn fanciullo col uolto di porco p i Cenfoririconob • 
bero la Città. 

ctofitridatc tolta la Bittmia à Tficomede , ufurpò alcuni luo? 
gin della Republica dimoftrandofi apertamente contrario a Ro+ 
mani. Altffandro nccejfitato dalle forge di Latito, fi ritirò con 
fuo gran danno dallo affedio diT olemaide. - 
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Gneo Domitio Eneobarbo.\ _ f .. 

Caio C aDto Longino. f Con l olu 

Al tempo degnali Latiro vsògran crudeltà netta Giudea , il 
quale fatto giornata con eAleffandro Re, redò vittoriofo. f popo 
ti d' Italia fi foUcuarono ad infanga di Mitridate contro la Re- 
pubtica, T olomeo Re di Cirene, venuto à mortc,lafciò berede del 
fuo dato la Republica , lacuale ridottolo in Trouincia, vi mandò 
il Troconjolo . tA Roma nacque vn a donna con le membra dop- 
pie,& a Fiefole furono vedute andare à tomo alle fepolture mol 
te (laruc vedile di nero, & facendo Eneobarbo il facrificio vidde 
la vittima fcnzjx teda. 

Mitridate concitò alcuni de’ popoli d'Italia contro la Città di 
Roma , fomentando le di f cor die della fitta . A Uff andrò Rè di 
Giudea , uenuto a giornata con T olomeo , fù con fua gran flrage 
vinto. 

' 
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Lucio Licinio Craffo . *) „ , ►. 
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Al tempo de’ quali Crafio Confolo,e(lendo Troconfolo procu 
rò d'eflerc fatto degno del trionfo per hauer depreffe le feorre- 
rie de' Frane efi , ilche non potete ottenere, & Sceuola gouernò le 
cofe dell’ Afta con fomma prudenza . Cleopatra non folo f cacciò 
T olomeo A leffandro,come baueua fatto prima Latiroima adrin 
fe il mede fimo Latiro, che voleua ritornare nel Regno à fuggir fe 
in Cipro, & l’altro venuto à "Roma ottenne dal Senato aiuto, per 
ricuperare lo Egitto . In Ugna fu fatta la legge che i confederati 
f off ero Cittadini Romanità Fiefole fu fentita trematela terra. 

Mitridate danneggiando f tAfia , era tenuto in freno dal Con- 
falo Sceuola . tAleffandro prefa la occafione delle Ai) cor die del 
Re dello Egitto, affali con lo effercito Gox.ga,& fece molti danni 
à Gagzjefi. 

659 
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Al tempo de ’ quali Siila Pretore andato' in Tonto contra Mi- 
tridate , ritorno il Regno di Cappadocia ad tAriobarjane . 1 
Trincipi di Spagna furono fatti morire da Traffica . Et vn 'Bar- 
bagianni pafsò Jul mego giorno, per il T empio della Fortuna. 

« Aleff andrò fuperò i Ga%zxfi, la nobiltà Giudaica era f eco in 
conte fa, & G or dio Capitano di Mitridate ,fù necefjitad da Sii 
la Trctore abbandonare la Cappadocia , laquale fu reflit uit a ad 
Anobargane. 


Caio Valerio Fiacco' 
mfarco Herennio 


rco.l c 1* 
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Al tempo de' quali 7 * olomeo Aleff andrò ritornato nel Regno 
col mego de’ Romani, vccife Cleopatra fua madre. 1 Romanipre- 
f entità la folleuatione , ebeprocuraua cMitridatc contra di loro 
deliberarono pigliar quella guerra . Gemino fu fuperato da T ra- 
ti fin Italia par che fi cominciaffero à fentire i romori della guer- 
ra faciale . In Roma nacque vn fanciullo fenzji i membri natura- 
li ,& una donna fu veduta con due nature , & nella Città s’bcb- 
bero dtioi trionfi della Spagna Citeriore. 

Mitridate procurò di folleuare tutti i popoli del Mondo con- 
tra i “Romani mandando per queflo effetto varii fuoi miuiflri per 
la Spagna perla Francia , & per la f calia. 

Aleff andrò era continouamente con l'armi in mano, procuran 
do d’aggrandire lo flato, onde haute , & date molte rotte fuperò 
diuerfì “Popoli, fottoponendogli al Regno giudaico. 


Fiorio al 71.72.ir 7J.& al 
Eutropio al 5. 

Oro fio al $. 

Appiano ali. & in Mitridate. 
Tlutarco in Siila. 

Giufeppo al ij. 
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Tubilo Claudio Tulcro. '\ r „ M r n n 
Marco Fulcro Terpenna. j •* 
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Al tempo de’ quali Tolomeo Aleffiandro vccìfe la madre eleo 
patrasso gran crudeltà . 1 Romani fecero guerra in Macedonia. 
Drufo trattò di concitar gt Italiani all' armi . J Cen fiori renuntio- 
rono la Cenfura. Vna vacca parlò, & vna face ardente fu vedu 
ta volar lungamente per l’aria , & Roma fu ripiena di dijìurbi , 
ér pen fieri tendenti alla rouina della Città . 

Antioco dopo le molte fàtioni haute col fratello, venuto final- 
mente ficco à giornata l’vccifie . Aleffiandro Re di Giudea , pipe- 
rò molte nationi , & fioggiogò alcune Città, ma attaccato il fatto 
d’arme con gli Arabi , fu fiuperato, onde tornato in GicrufJcm- 
me, fu ferrato fuori delle mura.1 Mifij fecero gran danno alla Ma 
cedonia. 

66} 



*Al tempo de’quali Drufo T ribuno della plebe , mal fodisfàt 
to di Roma,eccitò molte Città £ Italia contra Roma. In Aregz.o 
furono trouati duoi H ermafroditi. In Roma nacque vn pollo con 
quattro piedi, & in Volterra la terra fcaturì fanguc_j. 

Antioco vccifio il fratello fu molcflato da Seleuco (no Nipote. 
Clfitri date vedendo le di fior die Romane, affralito il Trozonfolo 
dell’ A fra, lo fuperò, Aleffandro di Giudea e fendo (lato efpulfo 
della Città di Gierufalemme , percaufa delle fàtioni , l' affi dio , 
astringendo ifuoi contrari j à cederli oflinatamente, il Regno. 




Florio al 7 / . 72. & 73. & al 3. 

Eutropio al /. 

Orofio al f. 

Appiano al r.ér in mtitridatc. 

Tlutarco in Siila, 
qiufeppo al i S . 
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Tubilo Rutiho Lupo, j J < 
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tMl tempo de’ (inali T olomeo esfleffandro fu fcacciato da gli 
Mleffandrini del Regno , per le fue crudeltà , & in fuo luogo fu 
chiamato vn’ altra volta Latito . Hebbe quell’ anno principio la 
guerra fociale,della quale fu fatto Capitano'Drufo, contra di cui 
, andato RutilioConfolo fu juperato.Ctfare combattè felicemen- 
te contra Sanniti, &(JMario roppe i Marfi ; , & i Fi ance fi furo- 
no vinti, effendofi ritornato nel Regno,7ficomede , & Mriobarga 
ne, f cacciati da c Mitridate , & nel mego dell’aria fu veduto vn 
gran cerchio roffo intorno al Sole. 

Sclcuco figliuolo di Griffo vccifo il Zio Mntioco , fucccffe 
quefl’ anno nel Regno della Siria che fi del jgjp.doue regnò 
anni j. 

Nicomede Redi Bittinia , & Mriobar%ane Re de Cappe, doci 
furono ritornati nel 'Regno dettarmi de Romani , efiendone flati 
[cacciati da Mitridate, che contincuamentc tratiagliaua coni’ar 
mi i vicini. Aleffandro perfeueraua nello affé dio di Gierufalem- 
me,vf andò gran crudeltà contra gli affediati. 

■ ' i n % 
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Fiorio al 7 1 . -J2.& 7J. & al J. 

Eutropio al j. iv. 

Orofio al j. 

isfppiano al t. & in Mitridate, 

Tlutarco in Siile. 

Giufcppo al 1$. 
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Al tempo de’quali T olotneo Latiro ritornò nel Regno ctEgit- 
to,h guerra [odale, ogni dì andana ertfeendo .Tortio Catone fu 
vccifo da’ Ad arftftquali furono poco dopo fuperati daW altro Con 
foloSeflo Tompco. Siila foggiogò gl’ E/ir pini , roppei Sanniti, & 
date molte rotte à nimici , s’ eflinfe quella guerra pericolofa . 
Lì A [le delle bandiere fen%a che foffero moffe dal fuo luogo , in 
vn tratto infocate fi , abbracciarono , & in Roma furono fentite 
fonare di notte per l’aria alcune trombe , che face nano gran Tire- 
pilo . La Città fu riconoftiuta da Ccnfori, i T rad furono di mio 
uo foggtogati , & cantra CMitridate fù combattuto con poca fe- 
licità. 

Mitridate addunato gran numero di genti , andò conio effer- 
ato contra il Rè di Nicomedia, & di Bittinia , & non ottante, 
gli aiuti de’ Romani , gli fcacciò di nuouo del Regno , rompendo 
Oppio, & Caffo. .Alt andrò di Giudea, flringendo (jierufalem- 
me , fece morire molti di coloro, che v fumano prefu 

<5 <56 

3 

Lucio Cornelio Siila. ~l r r .. 
Quinto Tompeio Truffo. J on ^° *' 


SS ')\ * 

Al tempo de' quafì Mario & Siila cominciorono à compete- 
re. f foldati Romani furono in Afta tutti tagliati à pe%zj da Mi 
tridate, &" gli A thenieft fi leuorono dall' àmicitia de' Romani in 
fauore del Re de Vani, e T opi rofero toro del T empio, & Sena 
Ho trionfò. 

S elenco venuto àgiornata con il figliuolo dì .Antioco finnico 
fu priuo del Regno, Alefiandro continouò lo affedio di (jierufa- 
lemme, effondo odiato da' Giudei. Mitridate tolti i Regni à Nico- 
mede , cr ad ir wb arcane , moffe a per t amente guerra a’ Romani. 

'• ■ * 


Fiorio al 77 & 78. dr al 3. 
Appiano al I.fjrm Mitridate . 
Tlutarco in Siila, & Lucullo. 
Eutropio al f. 

Orofio al s- 



Eia 


194 


Quinta Età del Mondo. 


*nni de! 
Mondo. 


3882 


3883 


Anni 
de Mo 
natchi 


Era e . Monarca de Greci Seleuco . :u$i. » j ( J 

Lucio Cornelio Cinna.~\ _ r »• r . c 

Gneo Ottauio. j" 

L'uno de' quali , che fu Cinna Confolo , f cacciato di Sennato 
dal collega , ritornato in ‘Roma, gli tagliò la tefta, & r cuoco gli 
sbanditi accidendofi con efferato ardore la guerra ciuile,per cau 
fa di Mario, & di Siila . 'Una mula partorì, & in altre parti fu- 
rono altri prodigij . 

Antioco figliuolo diCitxnico prefe quefi’ anno del 3 S 8 2 . il 
Regno di Siria dopo S elenco, &■ lo tenne anni 2. 

AÌeffandro recuperò la Giudea, & entrato nella Città tagliò 
à peggi coloro, che lo haueuano offefo. Mitridate a fi alitele genti 
Romane delftAfia fu fuperiorc,ma venuto poco dopo àgiornata 
con Siila fu vinto , Athene fu prefa poi dal medefimo. 

Cà«M,noNepc<'vì h -\ u 

Lucio Cornelio Cinna q.J 1 

Al tempo de’ quali Roma fu ripiena di trattagli, Mario ejfen 
do la fettima volta Confolo , intefe come Siila veniua con gran nu 
mero di genti alla volta dtftalia per deprimere Cinna, onde ado 
lorato morì in termine di diciafette giorni dopo il Confolato , in 
luogo di cui fatto Valerio Fiacco , s‘ andò dalla fattone Cianica 
contra Siila , Fiacco fu vcdfo da Fimbria ; onde Cinna nella 
Città, tagliò la tefta à molti . Et vna donna partorì in cambio £ 
una creatura una pietra, effendofi prefa Athene da Siila, & rot- 
to Archelao Capitano di Mitridate con gran ftrage de’ nimici. 
La Città fu riconofciuta da Cenforidoue fi ritrouorono 4S 3. mi- 
la perfone. 

Antioco figliuolo di (friffo vcdfo l’altro Antioco figliuolo di 
Crgenico,fi dichiarò quefi’ anno Re de’ Siri , ór regnò un anno. 

Mitridate fu rotto da Siila , ilqualeriprefa A thene,vsò gran 
de amor cuoieria a' Cittadini. Aleffandro di Giudea fiuendicò 
de Juoi pcrfecutori, &C A fia,& la G rccia era tutta in moto, me 
diante le difeordie de'Rpmani. 

Fiorio al 77. & ji. & al 3. 

Appiano al t. & in Mitridate. : 

Tlutarco in Siila, & Lucullo . 

Eutropio al 3. 

Orofio al 3. 
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Era Monarca de Greci jtnùoco . 

Z,*cio Cornelio Ciana itj.~\ ' ... 

Cnco Tapino Carbone. j Con J olu 

Mi tempo de * quali Siila per la rotta data à Mitridate trattò 
di pace, efjcndonerichieflo, ma propofle conditioni troppo grani 
al Re non fé ne fece altro. Fimbria vccifo Hacio, pigliò Ilio, &■ tol 
fe alcune Città al Re Mitridate,recuper andò gran parte delle ter 
re dcll'Mfia allaRepublica. Il Senato procurò di pacificar Siila 
con Cinna, ma nulla bebbe effetto, angi j Confoli prepararono far 
mi perpaffar contra Siila, che ritomaua dcltMfiajl terremoto fe 
ce gran danno alla Città . 

'Demetrio, & Filippo {rateili, figliuoli di Citenico, vccifo Mn- 
tioco regnorono qncfl’anno,in Siria, ebe fu del 3S84.fr regnaro- 
no anni 3. 

Mleffandro Redi giudea venuto àgiornata con Demetrio Re 
dell' Mfia,cìùamalo da' giudei fu fuperato. Mitridate trattò pace 
co' Romani, ò per dir meglio tregua per alcuni anni, ma fpauenta- 
to dalle conditioni , non fece cofa alcuna ,bauendo fra tanto i 
fuoi per fi molti luoghi di Frigia , & afiegnata quella Trouincia à 
Lucullo. 


Anni 
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ma. 


669 


Lucio Cornelio Cinna iv.~\ r r 
Gneo Tapirio Carbone tj. J 0n ’° ** 

.Al tempo de' quali Siila fatta la pace con Mitridate,& aflret 
tolo à ueder l' Mfia alla Republica,& àreflituire le cofe tolte al 
Redi Bi t tinta, & di Cappadocia, uoltò alla uolta d'Jtalia bauen 
do tirato à fuadeuotione lo esercito di Fimbria , incontro à cui 
andati i Confoli , Cinna fu vccifo da' Soldati, <jr trattatoli la pa- 
ce con Carbone dal Senato , non puote battere effetto, la Città fu 
ripiena di uoci fpauenteuoli Suetonio comincio à ftriuer di Cefare 
da quefi'anno. 

Mitridate pacificatoli con Siila , cedette 8Mfia,che s'affetta- 
ua alla Republica , & a' fuoi amici , ritir andoft nel Regno , onde 
Mriobargane,& Tficomcde, recuperarono le cofe perfe. 
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Suetonio in Cefare . Fiorio al 84.83.86. & 87- 

Mppiano al i.& in Mitridate . Orofio ai 3. 

Tlutarco in Siila , & Lucullo > Eutropio al 3. 

& Tompco. Giufeppo al 13 . 
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Era Monarca de Greci Antioco. 

Lucio Scipione fatico. 1 Con/o/; . 
gneo Norbano Bulbone. J 

tempo de’ quali Siila ritornato in Italia , fi vendici delle 
ingiurie riceuute da UMariani , contra del quale andato Fiacco 
Norbano fufuperato à Capita , ma voltatoli contea Scipione fuo 
collega refiò vittoriofo , Cr nel Campidoglio gli allori fifeccoro 
no in vna notte.**. 

Ale ff andrò fuperati i fuoi contrari], usò gran crudeltà uerfo i 

faol 


iQQ 


Caio Mario fecondo. ..."U, „ Wi . 

GneoTapirio Carbone iq . J * 

attempo de’ quali Carbone , & Afario figliuola di Mario, il 
Grande, prcfoil Confolato.andorono contea SiUa,ilquale fi fatta 
mente gli afìrinfe , che Mario fu sformato à vccider Je fiefjo ,<jr 
Carbone fu fatto prigione da Tompeo , Lucio Murena rinouò la 
guerra contea Aziendale, hauendo indotto il figliuolo di quel Re 
à ribellarli dal padre, Siila entrò in Roma , doue vccifegran nu- 
mero di Cittadini, hauendo prima fatti tagliare à pezzi gran par 
te del Prenefiini, partigiani di Mario , & Joggiogaca la Sicilia, & 
larba Re de’Mauritani . In Roma nel monte cibano , furono ue- 
duti lungamente combattere infieme dueferpi . 

Filippo Crgenico , fcacciato & regnò anni due .‘Demetrio 
del Regno di Siria fi dichiarò quefi'anno Re, Afitridate indotto 
dalla temerità di Murena Troconfolo dell’ Afta , procurò di far 
lo effercito,onde armato fece ritirare Af urena, & vccife al r Bof- 
foro il figliuolo ,che haueua adberito à Lucio. 


Suetonio in Ce fare . 

Appiano al r.& in Mitridate. 

Tlutarco in Siila, & Lucullo , & Pompeo. 
Fiorio al 8 +.S f.S tf.& Sj. 

Orofio al f. " 

Eutropio al f. ■ ’■ WCVÓttll \ 

Gittfvppo al i j. 




•l 

-U 


Anni 
il Ho- 
mi* 


671 


672 


Era 


Quinta Età del Mondo . 


Anni del 
Mondo. 

J888 

Olim- 

piadi 

175 


3889 


ij>7 


Anni 
de Mo 
nircht 


tA 
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Ctfarco T mUìo Decola , r r 

Gneo Cornelio Dolobella, j °™° ’ 

^il tempo de' quali Siila fi dichiarò Dittatore , & riformò à 
fu a voglia la Republiea , Iettando la podcSlà a'T ributti della pie 
be , &■ crefcendo il numero de’Tontefici , di maniera che "Roma 
pareva piu toflo Imperio d'un foto, che vnione di molti, nel Con 
tado della quale un Gallo cantando favellò . Afurcna rotto da 
Mitridate, fi ritirò, ha vendo fra tanto Siila , trionfato di CMitri 
date,à cui fu conccffa di nuovo la pace,& Sitalce Re de Goti de 
predatala Germania, uifece infiniti danni, effendo guidati da Di 
cenco loro legislatore , che gli infognò la Filofofia. 

T olomeo ^Aulete fuRe^d' Egitto dopo Latito , che morì nel 
principio di queflo anno Uquale regnò anni 31. 

Filippo fu fcacciatodel Regno di Siria da’ fuoi , che fracchi 
dalle guerre civili , chiamarono Tigrane , ilqualc occupato il re- 
gno vccife Filippo , con la morte delquale mancò la flit p e de Se 
leuci in Siria, che da Selcuco Nicànore fino à qttefr tempi haue 
uà tenuto quel Regno anni 2 37. onde i Re dello Egitto dichiara- 
tifi Monarchi della Grecia fi ufurparono fi fatto titolo, come de 
feendenti d'^Aleff andrò, & perciò Tolomeo publicatofi tale, ten- 
ne il titolo di Monarca anni 31.. 

Mitridate rotto Murena parlò di pace, (ir l’ottenne da Sii- 
la, re flit vendo la Cappadocia al fuo Rei 

Lucio Cornelio Siila uf\ _ - 
Quinto Metello Pio. j >Con l olu 
sii tempo de quali Pompeo fuperato in àfrica Domitio , (ir 
Iarba,& tornato à Roma trionfò aitanti al tempo debito . Serto 
rio paffato in lffagna folleuò quella Trouincia contra la Republi 
ca,feguendo le parti di Mario . Et vn [faruicro fi posò fopra le 
l 'palle di Tompeo mentre guerreggiaua contra Sertorio . Lucio 
A/urena trionfò di Mitridate. 

Suetonio in Cefare., 
appiano al i.& in LAfirrìdate. 

• T lutar co in Siila, & Lucullo,&Tompeo. 

Fiorio al S4.S3.S6, & S.j, 

Oro fio al 3. 

Eutropio al 3. (jiufeppo al 1 3. 


Arni 

di Ho* 
ma 


673 


674 


Tp 


Era 


2-9$ Quinta Età del Mondo» 


Annidc! 

Anni 


Anni 
di Ro 


gitili 

Era Monarca de Greci T olotmto. 

* 1 r 

ma . 

3890 

2 

TMh semi» Ifii 
nipplo Claudio ‘Fulcro. J 
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Al tempo de quali i e Macedoni fuperorono Claudio , Ser tù- 
lio l’altro Confalo pafsò in c Panfilia y doue vinti alcuni di quei po 
poli fi denominò /faurico . Siila depofe laDitt atura . Sertorio 
fi collegi) co i Corfali contra i ‘Rimani. In A miterno piouuefan- 
gue . Fiorendo al mondo Tomponio Lucio Dologntfe ferii tote tl- 
luflre y & ‘Biodo Gramatico. 

I Macedoni folleuatift contra la Uppublica fuperorono Clau 
dio , che era andato à reprimere la ribellione. 
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Marco Ernia, Lt fUo. \ CmfilK 
Quinto Luttatto Catulo. J * 
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Al tempo de’ quali i T rad fi ribellarono da’ Romani , effondo 
feguitati da ‘Dalmatini . ‘Roma era ripiena di difeordie , Lepido 
fon foto, fauorendo le parti cftfariane fu fcacciato da'Vompto 
<£ Italia , non oflantc chefoffc Confalo . Sertorio fu fupcrato in 
IFpagna dal mede fimo , & da Metello iCiltci furono «infi , & 
Siila ultimò i giorni fuoi. In Capua la fi atua di Cftouc cr oliò la 
tefia . 

IT rad odiando lo fmperio de' Romani , uniti co'Valmatini 
fi ribellarono. 

• . . 

« 
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Fiorio al pt.fi i.& al fi. 

Appiano al J.& in Mitridate. 

Tlutarco in Tompco,& Scrtorio,& in Lue itilo. 
Eutropio al f. 

(jiufeppoal jj. 
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Marco Emilio Mamerco . ~\ r . r r 
Vedo Bruto Giuliano . J * ’ 


*Al tempo de' quali i T rad furono vinti da nipplo 'Procov po- 
lo . I Dalmatij da G neo . Pompeo fu rotto due volte in ìfpagna 
da Sertorio. Seruilio foggiogò la Sicilia. La città eraripiena 
di diti urbi ciuili, ryilT remuoto danneggiò la Macedonia . ‘Do- 
lobella trionfò de’ Alacedontj , effendo morto sippio Claudio 
Proconfolo di quella Regione . 

fTracciconi Dalmattini facendo re fiflenxax a Romani , fu- 
rono fupcrati dal Droconfolo Claudio . 


Gneo Ottauio . 

Caio Scribonio C urlone. 


^ Confoft . 


*Al tempo de ’ quali Sertorio fuperò di nuouo Pompeo . 1 1 Car- 
dani furono vinti da Romani. CMitridate mandò genti & dana 
ri à Sertorio in Ifpagna, contea la pace,o tregua, che vogliamo dir- 
la . La guerra Mar fica fu dubbia . La città non flette troppo 
quieta. Et in 7\fapoli vna donna partorì vn fanciullo con 
due teflc_j . 

UWitridate intefele contefe de Romani,mandò danari et gerh 
ti a Sertorio in IFpagna , procurando di fomentar le difcordic del- 
la città, per potere più fàcilmente trauagiiare lo flato della r Rc- 
publica-t. 
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Fiorio al f$. f r.& al 3 . 
appiano al i.& in Mitridate. . 

Tlutarco in Pompeo, & Sertorio,& in LucuUo . 
Eutropio al j. 

Giufeppo al 13. 
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L'vno de' quali , che fi Cotta, paffuto in Afta contra Mitri- 
date, fi la prima volta vinto, ma rinouato lo esercito per impedir 
gli la prefa di Colico , lo vinfe . Tompeo & Metello furono fu- 
gati in Ifpagna da Sertorio . La Republica fi fatta herede del- 
la Bittinia . fn Rbieti fi vn grandiffimo terremoto. Et Scribo- 
nioftiperati i Dardani, pafi'o in fino al Danubio. 

Mitridate defittati nuoui foccorp à Sertorio in Ifpagna, fi di- 
chiarò apertamente contrario alla città , onde aff alita l' Afa , fi 
alle mani con Cotta Confilo, del quale rimafe fuperiore , ma ve- 
nuto poco dipoi,mcntrc affediaua Coz.ico,vn altra valta alle ma- 
ni col mede fimo , fi rotto . Et Nicomede lafciò alla Republica il 
fio flato , offendo morto JcnTj figliuoli . Profirpina apparue in 
fogno a MitridatC-J . 

1 
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(JWarco Aurelio Cotta.'} r r ,. • 

Lucio Licinio Lucullo. j ° r *° " 
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Al tipo de’ quali i Segeflani fi ribellarono dalla città ima poco 
dopofuronovinri . Lucullo vinfe vn' altra volta Mitridate. Cna 
vacca da fi fleffa fi apprefentò al facrificio. Et in Amiterno fi di 
notte anco veduto il Sole. Scrutilo trionfò della Cilicia,ór de'Cor 
fari Cilici, che infcflauano il mare , battendo rumate molte città 
de umici. Tompeo combattè con dubbia fortuna in /{pugna 
contra Sertorio . 

Mitridate venuto di nuouo a giornata con l'altro Confilo 
Cotta , fuvittoriofo, onde attaccatoli con Lucullo l’altro Con fi- 
lo, non filo fu rotto, ma per fi ancora la Mefopotamia , & l'Ar- 
menia minore . Ale fi andrò Re di Giudea vittimo nel fin dell'anno 
igiornifuoi . 




Fiorio al 90 . pi.&al 3 . 
e Appiano al i.& in Attendate » 

Tlutarco in Tompco y Sertorio & Lucullo . 
Eutropio al f. 

Giufeppo al 13 . 
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C aio C afflo Varronc., ~\confoli 

Marco Licinio Lucuto, j \arrTi >..'*?<’« v. aih 0 

Mi tempo de'quaft i Romani beibero laguerra contri i Gla- 
diatori,! quali infeme co' ftntr fuperorono Varrone & "Pulcbro. 
Sertorio combattè con dubia fortuna in Spagna , dout parlò vnq 
fatua. Lucio Lucullo "Pro confalo deir A fta combattè contra 
Mitridate, togliendogli molti luoghi principali . -, .. , 

Mlefiandra moglie d" Mi e f andrò pigliò il Regno dopo il ma- 
rito in Giudea. Mitridate fu di nuouo fuperatoda Lucullo 
con per diradi gnm parte dello efi eretto, & di molti luoghi prin- 
cipali, bauendtdoviuto ancora per mare, & affondatagli gran 
parte dell'armata . 

68 1 

1589 ; 

* 9 

Lucio Gelilo Tublicola. ~l _ . rr Vi „ j.j j . 
Gneo Cornelio Lentulo. > Co,, f° r, ‘ 
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. 

•• V y 4 'lt^yNVV' 1 VI . ,\J 

Mi tempo de' quaft iC oh foli Lentulo, & ’Publicola fecero 
guerra contra Spartaco ; i quali furono fuperati . Caffo fu fupe- 
ratoin Lombardia . sertorio fu vccifo con inganno . Et Pompeo 
riio ucrò con Metello le cofe perfe m Jfpagna . 

Mitridate fu di nuouo rotto da Romani . Mie fiandra creò 
fommo Sacerdote Hit cano fuo figliuolo primogenito . 

. ■■ar*- ■ . U t a\ astav. \ *•. , .n't = j 1 
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Fiorirono a que/li tèmpi. < 
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Vadio,Lucretio,& Catullo Poeti. 

Salufiio Hifiorico, & Metrodoro Filofofo» 
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Fiorio al pò. pi. &al j. 

Mp piano al i. & in Muridate. 

Plutarco in Pompeo, Sertorio, & Lucullo» 

Eutropio al 5. 

Cjiufeppoalij. 
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Tubilo Cornelio Lentulo.\- r r 1 

Gnco Auffidio Orefle. J Con l oLt - 
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tAl tempo de'quaTt Orafo vltimò la guerra de'fuggitiui,Tom- 
peo & Metello trionforono,& i Macedoni furono vinti da cMar 
co Ter entro Lucullo , il qua le prima degli altri Capitani Romani 
peruenuto fino al D annoio foggiogò molte Città , onde tornato al 
la patria trionfò , dietro à cui poco dipoi trionfò Crafio dellaguer 
ra de’ fuggi tiui. Et Metello, & Tompeo trionfarono di S er torlo, & 
di Mitridate. 

^ ileffandra mitigò f ànimo di Tigrane , che voleua affalirc la 
Giudea . Mitridate fu di nuouo in battaglia nauale f operato da 
Lucullo, ilquale in un anno gli vccife poco mcn dii 00 .mila per 
fone affondandogli vna armata , & facendolo fuggire, reflituì a 
Tigrane la Armenia . 

( ;oii iivtO osuo q 

Gneo Tompeo C^agno.l ^ 

Marco Licimo Crdfio. y* vt. 'a 

\w \ •;> .h «-C i\i :- : • I 

Al tempo de' quali i Confoli Tompeo,& Craffo furono difeor 
di fra loro, iquali finalmente fi pacificarono . ? T ribuni ricupero 
ronol'auttorìtà toltagli da Siila. Cicerone accUiò Verre.& Ver 
gilio nacque in CMantoua. Lucullo di nuouo fuperò CMifridate, 
"che sera vnito con Tigrane . Lucio Metello fece gran danno à 
Corfari , i CenfoririconofciutalaCittà,vi ritrokarono +)0.mi 
la perfone fraga le vedoue e' pupilli. 

1 Farifei moderarono la %fpublica Giudaica,mediante il va- 
lore t£ A teff, andrà. Mitridate vedendo le cofe difperate fi collcgò 
con Tigrane a' danni de' %omani,tuttatàa di nuouo fù rotto da 
Lucullo. 

I . ‘ I i- 

Florio al 3 . & al p t . 

Appiano in ^Mitridate. 

Eutropio al 6. .7 Jj 

Orofioalf. ■’ ' 

Tlutarco in Tompeo, & in Lucullo . 

Cjiufeppo al 14. 
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Al tempo de' quali eletto fuperò quei Candiotti , che haue- 

nano aiutato tJMitridate . Tifone combatte felicemente in Ijpa - 
gnx, onde trionfò . Lucullo fuperò Tigrane, & riceue per amico 
vno de figliuoli di c Mitridate . 

Tolomeo moffe guerra alla forella , che era amata fommamen 
te da gli Egittij . Mitridate aiutato da' Candiotti, tentò di nuouo 
far guerra , ma venuto à giornata fu fuperato da Lucullo non o- 
flante la nuoua lega di Tigrane , ilquale con perdita di molte gen 
tifi ritirò, biuendo Lucullo amicato fi uno de' figliuoli di M itri- 
date,& di funicolo dal padre. 

685 

3901 

13 

Lucio Cecilio Metello eretico.'! r r r 
Quinto Martio Fatta. J 

686 



Al tempo de' quali Tompeo pafsò contea i Corfali , iquali in 
quaranta giorni furono vinti , la Libia venne in poter della '%£■ 
publica,& la Città fentì molti difturbi . Lucullo fuperato Mi- 
tridate prefe Tfifibe Città grande , hauendo fra tanto i fuoi Ca- 
pitani haute due rotte, una da Tigrane, & vna da Mitridate. 

Arifiobolo figliuolo di Aleffandra moffe guerra alla madre. 
Mitridate fu aflretto dà Lucullo à ritirarfe inTonto. 1 Candiot 
ti furono del tutto vinti da MeteUo,Tigrane,& Mitridate dopo 
la fuga uinfero due volte Lucullo, ma lavittoria non fu molto 
grandc,recuperando alcuni luoghi per fi . 
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Fiorio al j. ir al p 
Appiano in Mitridate. 

Eutropio al g. 

Orofio al 

Plutarco in Tompeo,& in Lucullo . 
Ciufeppo al ip. 
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CrnC^f grifoni. \ Co „ filì . • 

Marco Attilio Glabrtone. J J -r • 

Al tempo de’ quali Pompeo fecondo alcun) andato lontra i 
Corfari , gli fuperò in pochi giorni. Metello fuperò ì Candiotti, 
& venne in contefa per lo Imperio deir /fole con Lucullo. “Ro- 
ma fu ripiena di difeordie per caufa di Pompeo. 

Mitridate fuperò le genti di Lucullo , ricouerando gran par- 
te del Regno, & intefala venuta di “Pompeo ringroffo lo effera- 
to. Tigrane paffuto in Cftudea prefe T olemaide , Arifl obolo con 
tinouando la guerra col fratello fece infiniti danni à fuoi contra- 
rij, onde ditti fofi il Regno di forge,& d’ animo fi fecero molte fa- 
ttovi tra loro. 

CÌ fario Emilio Lepido.\„ nnr , : 

Lucio Giulio Tulli. S V'- 

Al tempo de’quali Tifone congiurato contra la patria conGa- 
telina pafsò qtiettorcin Iffagna . Tompco andato in Afta contra 
Mitridate lo fuperò, effendoft innimicato Lucullo ,& unito con 
Fararte figliuolo di quel Re , & reflituito à Tigraneil Regno fe- 
ce di nuouo fuggir Mitridate. Catelina incolpato di furto comin 
ciò à tramare la congiura. 

Alitridate abbandonato lo effcrcito per effer flato rotto due 
volte da Tompco, fi ritirò nel “Bosforo, dotte battuta nuotta della 
vnione del figliuolo conrra di lui ton “Pompeo , (lette fin ebe rife- 
ce lo effer cito . Et Tigrane abbandonato , procurò di follcuare i 
foldati contra Pompeo ,il quale feopertii pcn fieri de ni mici, ami 
rati fi i fuoi, reflituì il Regno a Tigrane. tAriflobolo & Hirca 
no venuti dopo i molti contratti tra loro agiornata , Hircanoftt 
fupcrato ; onde fuggito fi per con figlio di eÀntipatro al Re degli 
Arabi , rinouò di nuouo la guerra ad Ariflobolo . 


Fiorio al J .& al fi S . >v.« : 

A ppiano in Mitridate . . 0. >iO 

Eutropio al 6. 

Orofto alf. 

Tlutarco in Pompeo, & in Lncullo . 
Giuftppoal 14. 
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Èra Monarca de Greci T olomeo. . :i 

' ' j 

Lucio Aurelio Cotta ij. \ r rr 
Lucio Manlio T orquato ij.j ° n '° ** 
f quali fatti in luogo di Peto , & di Siila , procurarono la pace 
della città , doueara fiata fatta la legge di [cacciare i forefìieri . 

J Cenfori creati quell'anno , renuntiorono la Dittatura . Tompeo 
per [eguitando Mitridate ,t accordò con F amacelo Fararte, che 
vogliamo cbiamarlo,figliuolo di Mitridate, & f operati gli si fra- 
ni,:’ abboccò con Mitridate, con cui bau ut 0 parole grani, donò a 
Tigrane alcuni luoghi , che erano flati occupati dal Tretore 
^ ifranio . 

^ileffandra lafciò herede del Regno Hircanojl quale poco do- 
po la morte della madre fu [cacciato dal fratello A ribobolo. 

F anace s’accordò con Pompeo contra il padre Mitridate, il 
quale venuto prima a parlamento con Pompeo, hebbe parole gra 
ui con effo,& Fornace fu aiutato dal mede fimo Tompeo ad ac - 
quiflare il Regno Partio . 

Lum CMcC^rc. T <nJir 
Caio Marno Figolo . j J 

kAI tempo de quali C ateiina perturbò 'Roma. Tompeo re- 
flato poi vittoriofo di Mitridate, fece nuoue couuentioni con Fot- 
noce. ^4 Tigrane reflituì il “Regno . J Dalmati perturbarono 
lo flato de' [additi de’ Romani , contra li quali andato ilCon/olo 
Figolo reflò vittoriofo . 1 Cenfori riconobbero la città . Tompeo 
dopo le conuentioni fatte con Fornace , denegò di chiamarlo Re 
de Re,& non hauendo voluto aiutare Tigrane, eh e effefo da Fa- 
rarte,chiedeua aiuto, induffe i ntmici a collegar fe infteme . 

si rift obolo figliuolo disi le [[andrò , [cacciato del tutto il fra- 
tello di flato [uccefje quefl’ anno nel Regno H ebreo. Mitridate 
veduta la [celerità del figliuolo, [e flcflo vccife poco di poi , effon- 
do flato vinto non men dittarmi , che dalle injidie del nhnii 0 , il 
quale venuto in difparere con Fararte,per non gli hauer dato nel- 
le lettere Re de Re, cagionò la vnione di T igeane con Fararte . 

• * t • «vf * ’ V ! * 

i Tlutarco in Tompeo. 

appiano al r. 

Florioal ioo.toi.tr 192. & al 4 . 

Eutropio al 6 . 

Orofio al g. Giufeppo al ij. 
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UMarcoTuUto Cieafne^^jj^ 

Caio Antonio. J 

< 4 1 tempo de' quali à Roma fu f coperta la congiura di Catiìi- 
na, la quale mediante la prudenza di Cicerone non hebbeeffetto. 
Tompcofupcraticftlitridatc , & Tigrane , & accommodate le 
cofe di quei Regni pafsò in Cjiudea, & poro apprcfjo prefe Gie- 
rufaletnme, & violato il T empio conftiruì Re de Giudei Hirca- 
no, <& diuife le prouincie acquiftate tra gli amici , fu publieamen - 
te bonorato delle fuplicationi . Lucio Lucullo trionfò di Mi- 
tridate^. 

tsfriflobolo venuto a giornata con Hircano fu fuperato,& po- 
co appreso a ff odiato in Gierufalcmmc , da Pompeo fu priuo del 
Regno } & in fuo luogo fatto Hircano. Fornace , o Far arte fu 
Re de “Parti dopo Mitridate '.effondo fi di nuouo vnito con Pompetf 
contea il padre, il quale f coperti i federati difegm del figliuolo 
fefitffo vccife. Et Pompeo prefa (jicrufalevme , & fuperato 
slitta Re de gli strabi, ripafsò in Tonto , & lo riduffe in prò- 
uinci a -> . « 

J \ 

Fiorirono a quefìi tempi . * 

•W-oi»/ ■ ' 5_ faì\ i j 

sintomo Oratore . 

Sceltola, & Fannio Giurifconfulti . 

H or t enfio, & Hortenfta fua figliuola . 

isfcatioTocta. 

Tofjidonio Filofofo . 

Leone Grammatico . 
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Metrodoro Rhetore. 
Diodoro . 

sìftlepiadc Medico . 
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Tlutarco in Pompeo, 
appiano al /. 

Fiorio al jofoIOI.& JOJ-& di 4. 
Eutropio al 6. 

Òro fio al $. 

Giuftppoal 14. • . 
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D,mCiumcSiU MI >.\ CaJilh , , 

Lucio Murena. J * I 

sii tempo de’ quali feguitandofì l'imprcfa contea Catilina 
n a 'mente nel contado di Tifioia datogli vna gran rotta, lo fupe- 
rarono,vccidendolo, & i congiurati furono puniti . UWartio fat- 
te molte cofe iliuflri nella Cilicia , vltimò / giorni Juoi . Metello 
trionfò de Candiotti. Pompeo par che riducefje in prouincia la 
Giudea . C Iodio violò i Sacrifici) della Dea Flora , fluprando là 
cafa, & la moglie di Cefare . Et in Mmitemo nacque vn fan ♦ 
ciullo con la barba, &■ con quattro piedi . • ■ 

Tompeo accomodando le cofe dell’afta, par] che riduccffe 
queft’ anno in prouincia la Giudea, don erano molte di f cor die per 
caufa della competenza del Regno de duoi fratelli, de’ quali Hit 
còno fnperato vn altra volta il fratello lo fcacciò del Rigno , col 
fhuocedi Tompeo, Hquale (fogliato & profanato il tempio , refe 
quella prouincia tributaria alla Rep. confìitucndoui per Tre to- 
ro S co uro, & eouduccndo feco à 'Rpnu sirifìobolo,& é Mntigono 
fuo figliuolo . ? Candiotti furono foggiogati da Metello . 

(JWarco Tuppio Tifone fi. . r 
Marco Valerio McffaUa.J 0,1 J° l - , 

sii tempo de’ quali i Romani combatterono fra loro, per caufa, 
della federata congiura di Catilina , fuperato nelle pianure dì 
Tifioia. Tompeo vittoriofo dell’Oriente ritornò a Roma trion- 
fante , battendo riportato neh’ Erario vna gran preda . .ATa\ 
ramo taghadoft il pane,mandò fuori fangue. Et le torri del Cartf 
pidoglio furono fulminate dalla fatta . Et i Cenfori riconobbero 
la città . Cefare paffuto in Tortogallo fuperò i ribelli . 

Hircano fu queft’anno di mtouo affunto al fupremo Tonifica- 
to di Giudea : ma non andò molto, ebeaff alito dall’ armi d‘\Alef- 
fandro figliuolo d’striflobolo, bei he molti tr ducigli, t ut t aula aiu- 
tato dall’ armi di Gabinio, fuperò esile ff andrò- . 

•V v.»* ^ ‘ j 

Tlutarco in 'Tompeo , 

.tu .Appiano al i. 

Florioaljoo.ioi.&ioi.ifrald. 

Eutropio al 6. 

Orofto al j. 

Giufeppo al 14. 
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Lucio affranco . "2 _ - r 

Quinto Cecilio cMetello Celere, j on ' ** 

Al tempo de' quali Cefare Pretore della Spagna fuperò 2 
Lufitani . C Iodio fu accufato d'incefo , onde Cefare repudiò 
Tompea fua terga moglie , battendone prima bauute due altre: 
Cornelia figliuola di Cinna , donna di (iugular valore , per amor 
della quale voi fe efier piu tofìo priuo da Siila del Sacerdotio di 
Gioue,cbe repudiarla : & Cofiutia , ebe fu la prima, da lui pari- 
mente repudiata . Cicerone tefltmoniò contea C Iodio , che fu ca- 
gione del fuo effìlìo . Et nella cittì offendo fui mezjtjo dì chiariffi 
mOys'ofcurò in vntratto,flando cofi pervn pegjo, fogno euiden 
te della futura ruma di Roma , battendo fra loro confutato Ce fa 
re/Pompeo ,& Craflo centra Icpuhlica libertà . 

usile ffandro tcneua continouamenteinft fiata la Giudea, effen 
do aiutato da Torti, & dagli altri nimici de Romani . 

Caio Giulio Cefare. _ . r V>. - ~ 

Mario Calpumio Bibulo . j 

Al tempo de’ quali Cefare effendo Confalo fece pace fra Craf- 
fo,e Tompeo , propofe la lege Agraria , & col fauor della nuoua 
amicitia fece nel Con folata a fuo modo , attingendo Bibulo fuo 
collega a fare in cafa . Il vento gittò a terra molte torri , &vn 
ponte che era jopra il T euerefuori della città rouinò, & Arioui- 
fto Re degli Allobrogi fece amicitia col Senato . 

»Arif obolo, & tsintigono, padre & figliuolo, volendo aiuta* 
re A le ffandro, fuggirono di Roma pcrjoccorjo del Re degli Ara 
bipna fìttati da Gabinio furono mandati poi prigioni a Roma , 


Eutropio al t. «,» 

Oro fio al f. 

Fiorio al j. & al / & 4, 

‘Plutarco in Ce fare, & in Tompeo . 
Cefare nella guerra di Francia al primo . 
Suetonio. 

Giufeppo al 14, 
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Lucio TJm'C'f.rhn,. T , c ^ 
tAulo G abituo . J . 

tA l temo o de' quali Cicerone per Caccufa diClodio,diuenuto 
perciò T cibano della plebe, fu mandato in ejjìtio . Cefare paca- 
to Proconfolo nella F r ancia, fuper àgli Svizzeri, & valorofamen 
te impediti i difegni de nimici , andò contro ^ iriouifto Re de (jer- 
mani,& lo vinfc. Tritila città fi fecero alcune leggi di nuouo . Et 
il vento fuclfe molti arbori , 

T olomeo Re di Cipro ribellato fi da' Romani, fu luperato daCa 
tone,& quella Ifila fu ridotta in provincia . A ribobolo, &■ An- 
tigono fuo figliuolo fi partirono di Roma ; ma di nuouo riprefi da 
Gabinio Confilo, vi furono ritornati . 
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Publio Cornelio Lentulo. *ì r r r 
Quinto Metello Ncpote f Lon J ou ‘ 

Al tempo de' quali i ‘Dalmatitù affalirono lo IVinco,& rompe 
rono le genti di fé fare, il quale poco dopo rifattofi,dette loro vna 
gran rotta , & ritornato in Francia , fuperò piu volte i Francefi 
Belgi . Cicerone fu richiamato dallo effilio coninfinito aplaufi di 
ciafcuno , cjfcndogli fiato rifatta la cafa , & reflituiti i beni dal 
Senato; la città publicò molte leggi . Et in Amiterno piovve 
fanguc_j . 

T olomeo fcacciato dello Egitto , fu poi rmeffom Boto col fa- 
vor di Tompeo , non ofiante the'l “Popolo d'Alcfandria haueffe 
madati Ambafciadori a Roma, in favore di Betonile fuafircUa . 
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Callidio, Tullio,& Apoìlodoro Rbetori . 
Turpillio,& Cuculio Poeti. 

Leone Gr amatilo, & Mutio Pomponio Hi fiorito, . 
Flato,# Curione Oratori. 
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‘Plutarco in Ce fare, & in Tompeo . 

Cefare nella guerra di Francia al primo • 
Sue tomo. Giufippoal 14 . 
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Lucio Marito Filippo . Jf 


Confoli. 
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y*/ tempo de' quali Cefarc fuperò molte volte & in diuerfi 
luoghi i Franco fi , fottomettendogli alla Republica . Cicerone di 
nuouo accusò Clodio,infupcrbito,cbe l'anno paffuto quando ritor 
nò dallo effilio fu chiamato padre della patria, & gli ard tropo ini 
cor.tra ventimilia perfone ve/ìite di bianco, con fogni di vera alle- 
grezza . Furono publicateancora alarne altre leggi .Molti Sen 
natoti pafforona in LÒbardia ad honorarc Ce far e, che haueua fati 
te molte opere illullri in quella prouincia . Tompco fu fatto fo- 
pra le biade . Et in Roma nacque vn fanciullo con due tefle . 

Tolomeo colfauore di Tompco,®- coll l’armi di Gabinio recu- 
pero il Regno. . 1 , 

- ottw V ; '4-i 

Gneo Pompeo Magno ii.C - <><:<> v. r . . 

26 Caio Licinio Graffo ij. )_ r . ■>’ , \c 

•rt iiV - ?« •u'M , tijnw.H ni jAton «rii » 

Al tempo de’ quali Cefare ottenne per cinque anni di nuouo il 
gouerno della Francia . Craffo hebbe la Sorta , & la Tarila , il 
quale paffuto in Cf iudea tolfe i danari del Tempio . Tompco hcb- 
be l'affrica dal Senato in gouerno, infteme con la. Hiberia.Cefare 
vinfeiGcrmani , & fottopofe alla Republica l'Inghilterra. Le 
I latue di Gioue & di Cjiunone crollarono la tefta . La Tofcana fu 
ripiena di tremuoti . Et la città fu riconof cinta da’ Cenfori . 

A leffandro fratello, 0 figliuolo che foffe di Ariflobolo,affalita 
la giudea vi fece infiniti danni , onde affaldo da Gabinio, che ha- 
ueua ritornato in flato T olomeo, & ridotta la Siria in Trouincir , 
& neceffitatil Parti ad accordarfe tra lorofi tkirò dalla imprefa. 

. HVu V ........ \ ilÙìplH V 
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Eutropio al 6. j v nv.' *. 

Oro fio al p. .*. 

v Fiorio al j.& al 104. \ 

Plutarco in Cefare, & ili Tompeo ; 

Cefare nella guerra di Francia al primo . 

Suetonio. - ,■ ni; .. . .* 
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Eri Monarca de Greci Tolomeo. 


Lucio Domitio Entob'arbo. 


l 

A p pio Claudio 7 utero 

Al tempo de' quali Ctfare guerreggiò feCicmcutc contro 
Francefi Carnuti , & poi pacato nello ^Uurìco fece molte fatìoni 
fmgulari . Cicerone fece molte attioni orando illufìri . Domitio 
Confolo procurò di leuare ilgouerno a Cefare,mafu impedito da 
‘ Pompeo . Graffo preparò lo effercito centra Darti, i quali venu- 
ti l’anno feguente feco à giornata l’ vocifero. Gahinio fuperòi 
Nabatei, & i Giudei-, & Cicerone fuperò i Cilici, fu. 'Roma piouue 
fi angue . Le flatue del tempio crollarono la tefta . Caio Tonfino 
trionfò de gli .. Allobrogvj . 

f Cilici ribellati dalla Rep. furono vinti da Cicerone . Et Ga * 
binio andato contea i Nabatei , & contea i Giudei gli foggiogò. Et 
i Tartiintefala venuta di Craffo fi prepararono per dijfendcrfi. 


GncoDomitio Cablino . ~\ r rr 

Marco Valerio Mef ulLi w. J 0n ‘ 

Al tempo de' quali Roma fu ripiena di diflurbi, perche Clodiò 
fit vccifo da Mfronrjid infranga di Cicerone. Craffo fu ammagf, 
gato da' Tarti, a cui fu data quella dishonorata morte, che rac- 
contano Plutarco, & Appiano . Ce fare fece molte attioni fegna- 
latein Germania, eSr lontra le città,che s’ erano collegate co' Cair 
Natici di Marte fu veduta piena di fuòco . 
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/ Parti vfeiti contea Craffo , haucndolo tirato nella itnbofcata 
l’vccifero , & gli fecero morendo bere quella diskonorata bcuan- 
da,dimofrrante lafua troppo efferatata auaritia . 



cairn 

del Confatalo domandato da moUì, ondc furono prolungati i Co- 
rniti j,& fu fatto Interege Sul pitto . Cefare ogni giorno piufupe- 
raua i Francefi. Caffo fcacciò i Parti di Sofia ; & il Lauto del 
Campidoglio in vna notte fi fuci,& ntll’altia fi fece verde , , 
T olomeo nel fin del Panno vltitnoi giórni fuoi . 

Tlut&co in Dompto ,grCefate, Eutropio ali. 
vAp piano al 2. (jinfcppo al 14. | 
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T erutta la Monarchia de Cróci Cleopatra , <jr 7* olomeo . 

Senio Sulpitio Ruffo. 
i_Mtrco Claudio Marcello. J 

i/il tempo de’ quali 'Roma f u ripiena di tumulti . Milonefu 
mandato in efjìlio, a Pompeo fu prolungata la Spagna per cinque 
anni. Cef are guerreggiato felicemente contra Franceft Aqui- 
taniydiuenne umico di Pompeo, onde fi conùnc'urono a fpargere i 
fimi della futura guerra ernie . Lentulo,& Claudio Vroconfoli 
di Cihcia hauendo voluto trionfare furono impeditila loro con* 
trarif . acetone paffuto Tretore in Cilicia fuperòi Cilici : & 
Cafjio fu però in Siria i Parti ; & in Francia furono molti tre - 
muoti : & la Grecia fu trauagliata dal diluuio. 

Cleopatra, & T olomeo vitina T^d Egitto , regnorono que- 
fi’ anno per la morte d'aulete : fuccejfa nel fin deir anno pa fiato, 
& cominciarono a regnare deljptS . & regnorono anni da. 

• ■ ‘ I I 

Lucio Emilio Taolo. \rimfoti 

Caio Claudio Marcello . j ■* o • ; ' \ 

tempo de’ quali %oma non hauendo voluto concedere, che 
per Cefare foffero fatte le fupplicationi,per le guerre felicemente 
trattate contra i Franceft, & contra i Germani, fu ripiena di mol 
ti franagli, effondo principale auttort di ciò Cottone nimico di 
Ccfarefil che cagionò poi larouina della Republica .Cefare dine- 
nuto poco confidente di Tompeo, fufpogliato di parte de folda- 
ti. f Ccnfori lufìr orono la città. In Italia furono veduti molti 
corpimofltuofi . . . 

Caffo Tretore della Giudea fcaccii i Torti di Stria. 

Fiorirono à quefli tempi ' V v D {< 

Metrodoro fecondo,Cr Afclepiade fecondo Rbetorì. 

i JHodor* QMMcjtii «vai ufo ouWiW'A» ^ WW I 
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Tintorio in Vmpeojb Cefare. ui 
Eutropio al i. 

Appiano ali. 

Giufcppo al 14. ? t ■ V \T 
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Teneua la Menar citi a de Greci Cleopatra ,& T olomee . 

* % 

Cào cU<J«M«'f°p. \ Cmfotl 

Lucio Lentulo Crufctllo . \ 1 ' ■ - • 

• ytl tempo de’ quali Curione difendendo Cefare fu fcaeciatb 
di , R(>ma , c fendo fi apertamente dichiarato "Pompeo Mimico di 
Cefare . Cefare domandato ilConfolato^fu ributtato : onde der 
liberò pafìare cotra la Pania ; fi dii hi irò umico della patria, & 
paffuto il Rubicone , amico tremine d'Italia . & andato à Roma 
fece fugftr Pompeo m Grecia , il quale vilmente abbadonata la 
città, & tirato feto il Senatojalafciò inpoter del nimico, il qua 
le eutratoui & dichiarato fi Confolo,pafsò in /(faglia centra i Ci 
pitani di Pompeo, de quali reflò vittoritfo, battendo prima vinti 
in Italià Domitio Encobarbo . & Curione fuperato Catone gh 
tolfe la Sicilia; &■ Attilio in affrica fu vinto dal Re decJMau- 
titani. Doiobella fu fuperato m Da/matia da Ottauio : &Cr 
fare ritornando in Italia fu dichiarato 'Dittatore da Lepido, ma 
rifiutata la Dittatura dopo lo xj. giorno, hauuti i Corniti/ fi nomi 
nò Confalo . jt Roma piouue [angue : le flatue degli Di j fedo - 
ronojanguc . La notte auanti al porno, che [e fare paffaffe il Ru 
bicone gli par [e vfar con la madre : & prima gl i era apparfo vn 
pafl or, che fonando la Sampogna tinuitaua a puf are, con altre vi 
I toni , che recitano gli autori allegati. La fatua di Gioue Capitò 
lino fu fulminata . vna mula partorì i & molti luoghi furono per 
ceffi dalla faetta . 

^triflobolo (jindeo e (fendo prigione m Roma fu rimandato Ih 
bero da Cefare in Giudea, il quale vccifoda Pompeiani iu Siria, 
hebbe in fina compagnia A le fiandra , \che fu tagliato à pe^xj dal 
faldati di Scipione Mettilo , 


iWi 


Vj ife t U-VV 


7 V ut arco in Pompeo . 
Eutropio al 6. 

•- appiano al j, 
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;• Tenenti la Monarchia de Greci Cleopatra, & T olomeo . 

Cecidio Cfrtii. \ Cm[ali _ 

Tubilo Scrutilo Ifaurico.J J 

lAI tempo de’ quali Cefare paffato, come s' è detto in Italia 
Conira là patria, & vinti in Ifpagna i Capitani, o per meglio di- 
re i 'Partigiani di Pompeo, & dichiarato fi la prima volta ‘Ditta- 
tore, fe ne pafsòa Roma,doue elettofi Confalo , & poi di nuouo 
'Dittatore, pafsò in Cjrecta contr a Tompeo, nella quale fen^a far 
cofa,cbe rifolueffe il negotio,afirinfe il nimico a poffare in T beffa 
glia, et venuto feco alle mani lo ftperò sforzandolo a fuggire , il- 
quale fcampato a T olomeo ‘Rè d'Egitto, fu mifer amente morto ; 
battendo fra tanto Cefare fnperato Fornace , & gli altri principi 
sfiatici , che fhuoriuano Pompeo . Et fatto vccider T olomeo , 
che baueua ammalato Tompeo ,rimeffe nel Regno Cleopatra, 
hauendo felicemente poi (up oratigli % Aleffandrini,& affretto Far 
noce r Rf de ' Parti a vccider fefleffo,con la vita del quale i Re de' 
Parti, ^irfaci,o di Ponto, che vogliamo chiamarli, durati anni 
212. mancorono, quantunque quel Regno non laftiaffe d’baucre 
il fuo Re,tuttauia & per non efferdegli òrfici, & p er non fifa- 
per di certo quando , & quanto regnaffero gli pretermetteremo. 
Laflatuadi (JHinerua il giorno della giornata di T he ff aglio fi 
voltò da fe fleffa . & nel mede fimo tipo in A ntiochia furono feri- 
titi varij romori,ir flrepiti fpauiteuoli, & il giorno della giornata 
fuvdita nell’aria vna voce, che diffe,Cefare tu vinci. 

Se fio C/iulio Cefare, nepote di Cefare ‘Dittatore , fu fitto dà" 
faldati del %io Capitano , & Tutore della Soria, Facendo fra 
tanto T olomeo ingratamente leuar la vita a Tompeo, che dopo la 
giornata di Farfuglia s’era come ad amico, & fuo intrinfeco rico- 
uerato : temendo di non fi tirar la fùria adoffo quando fhaueffe 
diffefo : & mandato a donare a Cefare la tefla di Tompeo , fu 
dal vincitore taffato di crudeltà , & giudicato degno di cafligo : 
onde affalitolo con l'armi,& r'tmeffa Cleopatra inflato,fcce fep- 
pelir Pompeo, hauendoft doluto di non gli bauer potuto perdona- 
re. Dopo il che hauuto commertio con Cleopatra, & generato 
Cefarionee , fuperò poi Farnace , & gli altri sfiatici fautori di 
Tompeo, perdonando clemenùffimamcnte a ciafcuno. 

Cefare in Cefare . Plutarco in Cefare, & Tompeo . 

Eutropio al 6. S uetonio in Cefare . Oro fio al 6. 

Egefippo al i. giufeppo al 14. 
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Al tempo de' quali Cefare creato ‘Dittatore, & publicatofuO 
Maeflro de Caualieri Antonio,pronuntiò nel fin dell’anno Confo 
li Fufio , & ratinio : battendo fra tanto guerreggiato noue meft 
continoui in Aleffandrta lontra i fautori d’Arfione, & di Tolo 
meo maggiore , a' quali finalmente data vna rotta notabile, tolfè 
il Regno, &• lo dette a T olomeo minore, & Cleopatra : & paffu- 
to contra Farnacr, thè con la occafione delle parte ciudi s’haue- 
ua vfurpato molte prouincie , lo fuperò , onde ripieno di fati ofx 
tirannide diffe,che non fi toflo il fuo efferato vide i Parti , <ùr 
Farnace , che venne, vide,(r vinfe ; & tornato a “Poma, ornò Le- 
pido del trionfo. 

Dif cor dando fra loro gli Egittipparte aderìua a Cleopatra, £r 
parte fauoriuaT olomeo maggiore,, onde paffuto fa fare in Egitto, 
ir tolta i diff onder Cleopatra contra A rftone & T oltìmeo , fece 
noue me fi continoli! guerra in Aleffandria , doue battuti varij' 
euenti, & flato piu d'vna volta m pericolo , finalmentogli. Alef- 
fan dritti furono fuperati , & Cleopatra, & T olomeo minore fu- 
rono affanti da Cefare al Regno: il qualefuperato Farnace Re 
di Tonto,& perdonato olii A fiatici jritornò a Roma , 
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Cefarein Cefare . 
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Tlutarco in Ce fare ,& Tompeo . ' 

Entropio al 6. 
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Suetonio in Cefare , 
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Orofio al 6. 
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T entità, la Monarchia de Greci Cleopatra, & T olomeo . 

Caio Giulio Cefare ii). 

c Mario Emilio Lepido. j ^ 

>Al tempo de' quali Cefare renuntiata nel fin del! anno paffu- 
to la ‘Dittatura, & confermato prima Hircano nel fommo Sacer 
dotio, fi fece Confalo, & paffuto ut affrica foggiogò Giuba , &gli 
altri avanci della guarra ciuile . & ritornato a Roma trionfò del 
la Francia, dello Egitto, & di Farnace / R^di'Ponto,& deli' af- 
frica : & accommodate come fupremo Pontefice, le Fefle del Ca- 
lendario Romano, fiatuì CEquinotio a 2f. di t~Mar%o, ritornado 
l'anno nell’ eflere,che quafihoggidìfi ritrova : & come Cenfore,o 
Trefetto,che Dogliamo chiamarlo,riconofciuta la città, no vi fi ri- 
trovò piu che if 0000. perfone, effendo morti nella guerra ciuile 
2 s 2000. cittadini . fn T òlemaide furono vditi fonare per Caria 
molti timpani fpauent euoli . 

.Antipatro fatto T etrarca , & Trocuratorc di Giudea da Ce- 
fare, fu jommamente bonorato . 

fi quale dichiaratofi Dittatore foto, pafsò in lfyagna,dovefu- 
però i figliuoli di Tompeo il grande, hauendo prima paffute mol- 
te diff cult à,m.i fnperatele, trionfò della Ifyagna , &• offendo fi a-] 
to ben fervilo da Giudei centra gli ssfleffandrini , gli efientò da 
molti tributi, & refe tributarie allo Imperio 'Romano gran parte 
dell’.Afij,lo Egitto, la Sorta, la Cjrecia , la Francia , la Spagna, 
l’^tffrica,& altre parùtC Europa: & nel fin dell'anno, hauutife 
condo l'antico cofìume i Corniti], fi dichiarò ‘Dittatore perpetuo: 
effendo fiato honorato del titolo d'/mperadore , di Tadre della 
patria, & in fua memoria il mefe Quintilio fi denominò dal fuo 
nome lulio; haueudo trionfato della Ifyagna,& permeffo,che Fa 
bio (Jilaffìmo fàceffcló ifieffo . 

Cecilio Baffo fu fatto Procuratore di Giudea da Cefare, in luo 
go di Se fio Cefare vccifo da fot dati. 

Cefare in Ce fare. 

•'? lutar co in Cefare, & ! Pompeo *. 

Eutropio al 6. Suetonio in Cefare . 

Orofio al <f. Egifippo al 1. Eutropio al 14. 
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Caio (finito Ccfare Dittatore iiij. Confalo v. 

Marco -Antonio Nipote Maefiro de' Cavalieri, & Confalo. 

Vfurpatofi violontcmcnte Cefarc la fuprema autorità della 
Republica, & ridotti tutti i negoti ] in fe fiejfojiauendo pompofa- 
mente dopo le ferie lat\ne,celebrata nel monte cibano la Dicatio 
neffeflcggiò della [uà felicità, dando diuerft piaceri al popolo, & 
celebrando varij (pittaceli, ne' quali dimofirato afftttuffa voglia 
del titolo Regio , adduccndo con l'auttorità di LuuoCotta Giu- 
rifconfulto famofo,& interprete de libri, i Vani non poter fi vin 
cere fe non da chi foffe Re , procurò d'effer creato Re della Rep. 
Il qual nome odiofìffimo appreffo a Romani, cagionò,(be molti, & 
tra quelli 'BrHto,& Caffo fuoi fautori & confidenti, che diuenu- 
ti capi degli altri, cogitarono di levargli infidiofamente la vita: 
onde foprauenuti gli Iddij di Maroso, giorno prefi ffo a sì grave 
effetto, tenuto abbada «Antonio , mentre rendeva ragione al Se- 
nato, nella corte di Tompco,affin che no diflurbaffe la intentione 
loro,improuifamente affalitolo ,fenx.a che fi pot effe punto difen- 
dere rriifer amente tvccifero . A cui nulla giovato quella brauu 
ra,che foggiogata la Francia, fuperati i Pompeiani , & fottome ffo 
gran parte dell’Oriente, l’bauea tra tutti gli huomini refo riguar- 
devole ,fu da 23. perite mortali eflinto. ‘Dopo la cui morte, occu- 
pato da pcrcuffori il Campidoglio , & trattato fi della dimenti- 
canti dell'offefe da Cicerone in Senato, furono con la depofitio- 
ne degli ofiaggi, richiamati del Campidoglio , dal Senato, & da • 
Con foli Antonio, & Dolobella ( [ucce ffo a Cefare per foraci nel 
Còfolato)ér affegnarono a "Bruto le Fracia,& ad Antonio la Ma- 
cedonia, hauendolo i Ile ffo Antonio poco prima levata con vna 
nuova legge , come Confolo la Dittatura perpetua . Del che lo- 
dato dal popolo, gir dal Senato, non andò molto , che venuto Ot- 
tauio Cefare, nipote per la foretto a Cefare , laf ciato dal gio per 1 
teftamento della metà de' fuoi beni herede,a Roma , & tentando 
indarno, che « Antonio , appreffo di cui era lo sformo della fkeul- : 
tà, gliela raffcgna(Jc:diucnuto odiofo a ciafcuno, per hauere'oltre 
a ciò tentato per forga di permutare la provincia di c . Macedonia 
con la Francia con Bruto, ne potuto ottenerlo, indù ffe il popolo a 
d tifone , parte del quale favorendo il Senato & Ottauìo ^ che 
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s’ era vnito con Cicerone nimicijjimo i limonio ,& parte Segui- 
tandoli, la Republica fi riduffe in maliffimi termini di confufione-. 
conciona che Antonio con il feguito de' foldati di Ce far e fajfc- 
diò in Modano, & fece infiniti danni a,’ fautori di quello'.cotra di 
cui prefe l'armi Ottauio a nome del Senato, alienò gran parte de" 
foldati del padre da Antoniojmdc diuenuti perciò nimici capita 
li, fecero nell'anno Seguente quella memorabil giornata, nella qua 
lei Con foli furono tagliati a peggi . Lanette auanti, cbcfojjc 
vecifo Cefare l'vccello che era in gabbia fu vccifo da gli altri ve • 
celli , & i c amili confacrati da Cefare i Marte furono veduti, 
& fintiti piangere. Il Sole piu voltein vno ifleffo giorno ofeu- 
randoft, s’alterò :<&• in altre parti furono molti fegni euidenti del- 
la fua morte , la quale fe fi confiderà dall' ciperi caga , fi vedrà 
effergti fiata comune,con tutti gli altri fondatori de nuoui Impe- 
ri], come per l’effempio antico & moderno chiaramente fi vede : 
ma di quello ne ragioneremo neW ottano capitolo delle morti vio- 
lenti, nel T beano de’ nofiri Taralelli. 

stipano intefa la morte di Cefare, menne ri focena le mura 
di Gierufalemme , mandò stmbafciadori a %o ma per rinouare 
Camicitia col Senato, procurando di liberare la Francia dal Pro- 
confalo Romano . 
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Suetonio in Cefare . 
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T eneua la CMonarcbia de Greci Cleopatra, & Tolomeo. 

Aulo tìircio . _ 

CaioVibio Tanfa Caproniano. J “ on !°“- 

Al tempo de' quali, dichiarato per auttorità dì Cicerone Ce- 
fare Ottauio Senatore,& Vice Tretore contra sintomo nella im 
prefa di Modena,dopo gli (prezzati parlamenti di pace, andato 
il Confalo H ir ciò con Ottauio f òtto Modena, dotte da Antonio 
era affediato Bruto, & venuti al fatto d’arme fu fuperato, onde 
gloriofo di fi felice fucceffo sintomo pafsò contra Tanfa à Bolo - 
gna,che veniua m foccorfo degli affediati , iovbife : il che rifa - 
putofi da tìircio, moffo il campo con Cefare incontrarono Anto- 
nio, ér attacata la giornata rimafero vincitori, onde contrapejato 
il danno bauuto,& dato, furono dalSenato,& dallo efferato pri- 
ma griddti Imperadori : dopo il che venutofi à generale giorna- 
ta Antonio fu fuperato & vinto, & aflretto a partir fe fuggendo, 
effondo flato morto Hircio , &Panfa poco dopo per le ferite bar 
unte paffuto all'altra vita in Bologna : onde liberati dallo affedio 
'Bruto & UModena, Cefare ritornato à Roma godi il frutto del- 
la vittoria : conciò fta che creato per for^a Confalo innanzi al 
tempo delT età, tir hauuto per compagno Quinto Podio, & le fup- 
plicationi di do . giorni col trionfo , fi riconciliò poi con Antonio, 
pigliando per moglie vna fuafigliaflra, & dichiarati Untaci della 
patria i pcrcuffori del padre, non tralafciò cofa intentata per far- 
ne vendetta . entrando Ottauio in Roma il Sole, (ir l’Arco cele- 
fle furono veduti aguifa di Corone . La Cometa Crmuta fu ve- 
duta fette giorni continoui . 

/ Tublio Dolobella fu creato Troconfolo di Soria dal popolo , 
offendo flato Caffo di fognato dal Senato nello ifteflo tempo Tro- 
confolo, il quale (fogliato r R$di,poco dipoifefleffo vccife : dotte 
fra Hircano , & Antipatro nacquero infinite difeordie . 
Guerreggiauano hoflilmente tra loro nella Saia « Tretori, & i 
Proconfoti. 


Appiano al 3. 

Tlutarco m Cefare, & Antonio . 
Fiorio al 4. 

Eutropio’ al 4. - 
Orofio al 6. 

(fiufeppo al 14. - 
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' Marco Emilio Lepido . , ; 

Marco sintonia Nipote . 7 . 

Caio Giulio Cefar e, figliuolo del Divo Giulio C 1 ruanmi - 
Òttauiano Impera dorè . J 
Marco Emilio Lepido rr 

Lucio Muti atto 'Fianco. J ° n ’' J ‘‘ i 

sii tempo de' quali paci flcatoft Ottauio con Antonio,^ diui 
fo lo Imperio "Romano tra lui \ Lepido , & Antonio, entrarono 
tutti à tre in Roma , doue deliberato di guereg giare cantra i per- 
cu fiori del padre pigliarono la imprefa , & andati ne’ Campi Fi- 
lippici, Bruto vi fu /operato , & Caffo fé flejfo vccife . bianco 
edificato Lione di Trancia .trionfò, & Lepido della Spagna , & 
Fatinio dello Illirico . I T riumuiri prima i h’ alida ffcro alla guer- 
ra cantra 'Bruto, fecero quella deteflabil proferittionr, nella quale 
perirono / )». Senatori, & tra gli altri Cicerone : & ritornati di 
Macedonia doueOttauio era flato fempre infermo, partirono tra 
loro lo flato, augnando a Lepido l’Affrica, ad Antonio l’Afta, 
èra cefar e la Spagna, & l’Italia, riferuando fi la Sicilia per Se- 
llo PompeOyche diuenuto capo de Carfari fe Chaueua vfurpata , 
bauendo fuperato C orni fi do , che da fe flejfo in Africa s’ vccife . 
«Aiunti alla prefcrittioncvnlupo feorfe vi tando tutta %oma,àr 
nello iflefo tempo vn Bue parlò ad vnfuo padrone . vn fanciullo 
nato dì vn giorno parlò chìaramente.cbe fu intefo da ctafcuno . le 
flatue fudorono janguetCr entrando i T riumuiri in Roma furono 
veduti tre Soli. Bruto prima chemorifie vedde il fuo cattiuo 
Genio j & auanti che fi face fé la proferittione furono fentita per 
l'aria molte trombe,#- voci fauentcuoli . 

Filmerà Troconfolo di Sona- & la Giudea era piena di tra- 
uagli,per la morte di « Antipatro auelenato da Hircana,effendo- 
ui flato mandato da Antonio per Legato Tito Tridio . Cleopa- 
tra paffata in Cilicia con gran moltitudine fu honorata da Anto- 
nio,cagione della fui reatina : la quale vecifo il fratello ,&■ facrifi- 
cata Arpone , fi dette in preda alTriumuiro , che citatola à ren- 
der conto deile cofe fueloaccefedifemedefimatalmente,cbe fe- 
ce miUepaxjie^t . .<■> i. 1 

Appiano al j. r PlutarcoinCefare,& Antonio . Fiorio al 4. 
Eutropio al 6. Oro fio al é. Giufeppo al 14. 
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T cneua la Monarchia de Greci Cleopatra ,& Tolomeo . 

Lucio Antonio Pictofo. ") r .. ‘A 

‘Tublio Scrutilo /faurico jj.j! C 6 n J- 

Al tempo de' quali Cefare affediò Perugia ,ma di nuouoin * 
tromeffoft il Senato fu fatta la pace tra Antonio & lui, per cau- 
fa del quale era fiata affediata quella città . Sedo Tompeo infe- 
fìò le Marine d'Italia , onde fu gran rarefila in %oma . Lucio 
Antonio trionfa de’ popoli delle stipi . 

Cleopatra paffata in Cilicia da Antonio, ir honorata da lui, 
■ lo indnjf e a' [noi voleri facendo di fe fleffa copia . Tacoro Re 
de Tarti conditili Re di Giudea . Antigono . sintomo fece ven- 
dere gli accufatori di H erode figliuolo di Antipatro . 

Gnco Domitio Calmo ii ." 1 _ 1 * 

Caio A ftnio Polloni. J Con l olu 

Al tèmpo de’ quali Cefare,& Antonio di nuouo diuennero ri- 
mici . Sedo Tompeo teneua tanagliatele riuierc, non lafciando 
paffar grano à Roma,doue era gran caredia , onde nella città fu- 
rono infiniti diflurbi . ma riconciliatofi Ottauio con Sedo , cefsò 
la careflia : & la terrafeaturì per alcuni giorni olio ; offendo en- 
trati Ottauio , Antonio in ’R^ma trionfimi della Ouaùone . 

J Tarti fuperorono nella Giudea le gemi d" Antonio, rimetten- 
do in flato Arifìobolo, battendo imprigionato Hircano fommo Sa 
cerdote ; ma vccifo poco dopo ancora lui , fecero Re Antigono : 
contra del quale H ero de figliuolo d'tAntipatro era flato'ereato 
Re dal Senato , il quale venuto in Cjiudea , fi feruìdell’armi de * 
Romani . Cleopatra pafsò in £gitto,douc fu feguitata da Anto- 
nio, al quale pacarono U moglie la figliuola del mede fimo . 
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Fiorio al 4 - ir al Jt. 
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"Plutarco in Antonio} A 

Egefippoal r. 
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Teneua la Monarchia de’ Greci Cleopatra, & Tolomeo. 


^ il tem po de quali Ottauio fofpettò £ Antonio : ma s'acquie- 
tò per amor della forella moglie di quello ,& voltatoli contra Se- 
llo. [h rotto due volte per mare . Vn fanciullo nato di duoigior 
ni parlando chiaramente diffc Ottauio vincerà . Martio Confo- 
lo paflato contrai CMacedoni gli fuperò , & tornato a Roma 
trionfò di loro ,& Aftnio de' Tatti. ' 

Ventidio (operò iTarti , & vccijo V ac oro gli [cacciò di So- 
rta . Herode dando Ugnarlo alla giudea affediò Antigono . So- 
fto fa Prefitto di Sofia, & Labieno fu vccifo da Ventidio . 


Al tempo de’ quali Ottauio col me^go di A grippa rotto Se- 
ilo , acquietò i faldati, che tumultuarono. Lepido fòccorfeOtta 
uio . Ventidio trionfò de' Torti . Tornpeo occupò di nuouo la 
Sicilia _> . 

A ntonio fuperò i Tarth Herode vinfe piu volte Antigono , 
& tolta per moglie Chiariamo, prefepoco dipoi (jierufalcmme. 


Fiorio al 4. & al u. 

Suetonio . 

Appiano al /. 

giufcppo al 14. & //. Crai primo , delle guerre di 
Giudea-* . 

T lutar co in Antonio. 

Egeftppoali. 
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Lucio Martio Cenfor 
Caio Calumo Sabino 




715 


3931 *4 


Appio Claudio Tulcro.'X r _ r r 
Caio T^órbanno Fiacco. J on ^° *' 
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Fiorirono a quefli tempi . 
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A far co Vipfanio *A, grippa . \ Con r Q lì 
Lucio Camnio Gallo . J 7 °‘ * 

717 


' Al tempo de' quali Ottauio guerreggiò contra Seflo con gran 
pericolo . .A grippa redufje in forma di Porto il Lago Licer mio : 
eS* Ottauio dando intorno alla marina, vn pefee vfeito dell’acqua 
domeflicamente gli andò intorno : & difeor dando con Antonio, 
di nuouo fi pacificò con lui , data per moglie vita fua figliuola 

ad ùntilo figliuolo d' sintomo & di Cleopatra, fece parentado 
con Domitioyvno de' perendoti del padre. 

Antonio fu fuperato da' Tarli . H erode primo de gli (Ira- 
meri che dominajfe la Giudea , prefo . Antigono fu Re , il cicale 
conf.it ulto Sommo Pontefice degli H ebrei binando, & hauendo 
prefa per moglie Marianna figliuola d' A le ff andrò già Re de' Giu 
dei, cominciò a regnare del 3932. & regnò anni . Antonio 

venuto in difeor dia con Cefare,fi reconciliò , facendo parentado 
con Ottauio. \ 

A 

16 

Lucio Gallo Publicolar\ r r r 
Marco focccio Ncrua.j ’ 

718 

•t 

tAl tempo de ’ quali Ottauio Cefare fuperò "Pompeo in Sici- 
lia, afringendolo a lafciartla Italia . Il monte Etna mandò fuori 
molte fame di fuoco . Domitio Caluinm trionfò della Spagna : 
& Cefare hebbe la feconda volta laOuatione per hauer vinto 
Tompco , dopo il chepriuò delTriumuirato Lepido, per hauer 
voluto accordarli con Tompco . 

.Antonio andato contra i Tarligli fuperò ,& confimi Tre fi- 
dente di Soria Planco . . H erode depoflo del Sacerdotio tAnanc 
lo,creò fommo Tontefice A tifi obolo fuo figliafiro , receuc in 

grafia Hircano. 

•* . *1 



Fiorio al 4. bai 12. j 

Suetonio . 

Appiano al $. 

Giufcppo al 1 4. tir //. & ni plinto , delle guerre di 
Giudca-> . 

Tlutarco in Antonio . 

Egefippo ali. * 
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T cncua la Monarchia de Greci Cleopatra ,&T olmto . 

Lucio Comificio Nipote. ~\ r . rr 

Seflo Tompco Nipote, j . 1 ‘ 

u il tempo de’ quali Seflo 'Pompeo eletto Confolo dal Senato 
fi fuggì, effendo flato rotto da Ottauio à Marco sintomo in Egit- 
t o:douc da miniflri deli'hofpitc fu poco dopo vccifo . Ottauio ri 
tornato a Roma,volje Carmi contragli Scbiauoni,dc quali ripor- 
tò, non oflante i molli pericolijionore . Ottauio venuto in di fior 
dia con sintomo, apparecchiò C armata . 

Herode fatto fommergere tsfriflobolo nel Giordano, di nuouo 
ritornò nel Tonificato Ananelo : onde intefo come Antonio gli 
voleua far guerra, fece sì con doni, & con prefenti, che Cleopa- 
tra fua nimica reflò quieta. 

: ■ u.\ j,vi*óìj»v n«" r 

• * ■ A i A* & iiWtoJ\jfe.»ioi»ray» 

Fiorirono à quefli tempi. . ■< • ■»> 

CMarcoV arsone . - : 

CornifiiiaToeteffa. 

Cornelio Nepote Hiflorico . 

Ariflodemo,& Soflrato Filòjofi . 

Liberio j crittore de’ giuochi . 

’Plufio,Hibarca,Theodoro,NicetO Retori (jjreci . 

tJMarco Battio Toeta . 
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Fiorio al 4. & al ij. \ V 

Site tomo . 

Appiano al f. 

Ciujeppo al 14. & Jf.& al primo , delle guerre di 
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Tenet** la Monarchia de Greci Cleopatra , & T olomeo . 

Marco Antonio Nipote i 1 -\ Co „r 0 p t 7 10 

Lucio Scribonio Libone . j ' * 

Al tempo de' quali Ottauio guerreggiò felicemente contragli 
Schiauoni . Tito Statilio trionfò della Affrica , Caio So fio trion 
fo della Giudea , & Norbano della Spagna. Te faro fu in gran 
lane fommerfo dal mare Adriatico . 

Antonio fuperò i Tarli , & gli Arabi ad infranga di Cleopa- 
tra . In Egitto oltre a ogni vfo furono veduti molti prodigi j . 

Caio Giulio figliuolo del Diuo CefareOttauiano ijfì r , 72 1 

Lucio Poi catto T ullo . J 

Al tempo de' quali Ortauio paffuto contrai Dalmati , che fi 
erano ribellati , gli fuperò , & tornato à Roma ottenne la 

OuatmcA . , . . 

Antonio innamorato di Cleopatra, la coronò Reina della Li- 
bia, facendo mille pagaie , & finalmente repudiata Ottawa fio- 
retta di Ottauio (a prefie per moglie , onde fi cominciò a far nuoui 
apparecchi di guerra fra Ottauio , gir Antonio . H erode fece 
guerra a gli Arabi , hauendo prima accompagnata Cleopatra in 
Egitto . Lucio Calpurnio fu Pretore & Legato di S orla . 

Fiorirono a quefti tempi. 


EnùliOyMarco <Poeta Verone fc . 
Antonio Mufa Medico £ Ottauio . 
Scruto Sulpitio Legifta. 

Tibullo Toeta. 
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Giufeppo al iJellaguerra Giudea, & al tf. 
Fio r io al 4. 

Liuto al 131. 

Eutropio al 7. 

Orofio al é. 

Plutarco in «Antonio . 

Suetonio in Ottauio. 
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Gneo Domitio Encobarbo.~\ _ . 

Caio So fio Nipote . J on '° tm 

.Al tempo de’ quali i fimi della futura guerra tra Ottauio, & 
Antonio cominciarono à fpargerfì in fi fatta maniera, che ciafcu- 
no de' competitori procuraua di far groffo cffercito perdcflrug- 
gere la grandezza dell’altro . In Alba la fatua di Marco An- 
tonio fudò fanguc . . 

Antonio fpofata Cleopatra, & ad in Bau •ga di lei,cha lo richie 
fé d'effer fatta Reina di %oma , mojja la guerra contra Ottauio, 
preparò lo effercito contra la patria , indiando vnagroffa armata 
alla volta di Grecia . 

722 

1 

21 

Caio Giulio CefareOttauhnoiij. -- 

Marco Valerio cMeflalla Cornino. J 0 U 

Al tempo de' quali Ottauio fu eletto Confolo la terrai volta: 
il quale andato contra Antonio lo fuperò fottoil Tromontorio 
.Alio : onde accommodatc le cofe di Grecia ritornò à Roma , & 
eletto Confolo fi preparo per andare in Egitto contra Cleopatra 
& Marco .Antonio, offendo rimaflo patron folo della 'Rep.di 'Rff 
ma,doue di notte fu veduto il Sole . 

Antonio paffato ad inflan'ga di Cleopatra contra Ottauio , fi 
conduffe con l’armata fotto il Tromontorio A tio,doue attaccato 
il fatto dorme con Cefare , battendo il meglio della battaglia ab- 
bandonò Idimpr e fi, per hauer veduto Cleopatra ritrarfi fuggen- 
doci che fu cagione della rouina di quello : onde abbandonato lo 
efferato di mare,& di terra corje dietro alla moglie , & giunto in 
Egitto fece mille pazzie. H erode fuperati gli Arabi fecemori- 
re Hircano fonrno Sacerdote . La Giudea patì per il terremoto. 
Le rondini fecero il nido fopra la naue di Cleopatra. Et la fatua 
di Bacco in Athene fu per coffa dalla faetta. 
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Giufeppo al z. della guerra giudea, & al //. 
Fiorio al 4. 

Liuto al 133. v • . 1 

Eutropio al 7. 

Oro fio al 6. . 

Fiutar co in Antonio. \ 

Suetohio in Ottauio. 
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T eneua la Morurchia de (fi reci Cleopatra, & T olomeo . 
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Mi tempo de' quali defiderofo Ottauio di metter fine alle guer- 
re Ciuilc, paffato con lo effercito in Egitto afiediò A Icfiandria.la 
quale dopo molti contrari pcruenuta [otto il fuo dominio,farebbe 
fiata defiolata da lui, fé la preghiere di Arrio filofofo celebre non 
fi f off ero interpone, il quale fece sì, che preferuata la città, fi con- 
tentò di ridurla con tutto lo Egitto in Trouincia, battendo prima 
neceffitati Claopatra , tir Antonio, ad vcciderefe flefji: onde pa- 
cificato l’Oriente , & ridotte molte r Prouincie alla obbedienza 
della Rcpublica , gloriofo fc ne ritornò à Roma , hauendo lafcia- 
to Legato di Giudea Capidio . 

Cleopatra & Antonio hauendo con la ifleffa viltà, che fuggi- 
rono di Grecia, perfa A leffandria, che da Auguro affediata , fu 
in pericolo d’effere de (folata Je non f off ero (late le inter cefiioni di 
eArrio filofofo , non hauendo j campo di liberarft dalle mani di 
cAugtt{lo,fe fìejji vccifero , Cleopatra per non e fere condotta in 
trionfo, & Antonio per hauer veduta morta la moglie: con il fi- 
ne della vita della quale hebbe parimente fine il Re dello Egitto 
della flirpe, & f ucce fiori di Altffandro : i quali da T olomeo di 
Lagidefino à questi tempi continouarono per lo (patio di 2 pi, 
anni : mancarono con la ifleffe occafione i preten fori della Uìfo- 
narebia de Greci, che s’ erano dopo la morte de’ Re deli’ Afta, & 
di Macedonia attribuiti : onde ridotto lo Egitto in Trouincia , 
Ottauio pacificò l’Afta, & impofe fine alle guerre ciudi, hauendo 
confermato il Regno Giudeo ad H erode sAfcalonita , che era 
paffato in A leffandria, il quale tornato in Giudea fece morire 
Marianna fua moglie . 


Giufeppo al i. della guerra Giudea,& al //. 
Fiorio al 4. 

Liuto al 133. 

Eutropio al 7. 

Orofioaló. \ . . r' 

‘Fiutar co in Antonio. 

Suetonio in Ottauio . 
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Imperio %o m ^ n o. 

Era Re di Giudea Herodc .Afcalonita . 

Eflinti con marauigliofa felicità da Ottauiano Crfare in ter - 
mine di poihi giorni i c alleghi del T riumuirato , &■ fipcrato con 
fomma diligenza. & valore prima Pompeo, & poi Cleopatra , 
debellato lo Egitto, & pacificata l\Afia, ferie ritornò con infini- 
ta gloria vittoriofo à Roma,doue gridato con aplaufo di cui [cimo 
Impera dorè dello Imperio Romano , & chiamato vero confcrua- 
tore della patria, trionfò con incredibil pompa tre volte, vna del- 
la Dalmata, la feconda dello Egitto, & Cvltima di Macedonia, 
effendo Canno della cr catione del Mondo Jp40. &■ il primo del- 
la i <f 8 .Olimpiade, del p. anno del Regno di H erode Afcalonita , 
permetti do, che il primo giorno triofaffe de Fracefi debellati Caio 
Carinate, & nello ifieffomefe, che effendo il feflo/upoidal fuo 
nome di conìun conf enfio del Senato detto ^Augnilo . Lucio ^An- 
tonio Troconfolo, dell' A ffrica } ondc dichiarato fi Confalo conque 
fioTitolo. 

Caio Giulio Ce far e Ottauiano Imperadore v. con 

Seflo ^ Apuleio Nepote . 

Fu il primo Imperadore legittimo della Republica Romana , il 
quale nel primo anno del fuo Imperio illufìrata la città, fi dichia- 
ro Cenfore con Marco Agripp.i, vietando à / $. Senatori, che per 
le guerre ciuili erano fiati ammeji nel Senato , non foffero piu nel 
numero de' Senatori, creandone di nuoui fino al numero di 140, 
Cj- ordinatala Republica fenga alterare molto Cordine antico, 
tenne lo Imperio anni 4/. non compattando tra quelli Canno del 
primo Confidato , nè i 14. del T riumuirato , hauendo ferrato il 
T empio di Giano : fra qual tempo pacificato il mondo , nacque 
lo Unigenito figliuolo del grande Iddio, & come fi vedrà princi- 
piò la vera & finta Religione del Chriflianefimo . 

Marco T ullio Cicerone figliuolo di Marco il grande, fu fatto 
da Cefare Proconfdo di Sofia , e fendo il 32. anno del Giubileo 
inftituito da UWof . 

.r 

Fiorio al 134. Orofio al f. Eutropio al 7. 

Suetonio inOctauio. Cjiufeppo al //. 
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Era lmperadore di Roma Ottauiano Cefare Auguro, 
Et era Re di Giudea H erode Accalorata . 


Anni 

d. 0 

Imf»- 

cadati 


Caio Giulio Cefare Ottauiano lmperadore vj. \r on Mt 
Marco Vipfatio Agrippa ij. J 


Al tempo de’ quali Ottauio andò eontra gli Spagnuoli, & fu- 
però i CantabriyW altri popoli, adottando nella famiglia de’ Ce- 
fari, Drufo,& T iberio fuoi figliafiri . Tbebe d'Egitto rouinò per 
caufa del tremuoto ; & in Jfpagna molte (latue volorono per l’a- 
ria . Marco Licinio Crajfo Troconfolo della Tracia , trionfo de’ 
Traci,& de’ Geti,hauendo rifiutato il titolo d’ lmperadore da- 
togli dallo ejfercito-.cr Cefare abbrucciò tutte le lettere de'Sena- 
t ori, fi ritte ad ^Antonio , affin che non fuccedejfe per ii foretto 
qualche nouità . 

Giefu figliuolo di Fabetofu il fecondo Sacerdote de gli flra- 
nieri in Gierufalmme t & fi erode fece morire alcun* de' 
figliuoli , 


Fiorirono a quefii tempi, 

Atrio Filofofo. 

Caio Egnatio Medico, 

Caio Fiacco Legifta . 

Vergilio Trincipe de Roeti . 

HoratiOyTropertio, Quintilio, Cornette Gallo Toeti. 
Tfumantio Oratore , 


Suetonio in Ottauio, 

Giufeppoal jf. 

Dione. v.v- 

Florioalj.& al ijf. 

. ito. 31 
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Era Imperadore di Roma Ottauiano Ccfare Auguflo . 
Et era Re di Giudea H erode Afcalonita . 

Anni 
it gli 

Imjc- 

tadori 

3942 

11 

Caio Cjiulio Ccfare Ottauiano Imperadore vii. ~ì _ , .. 
Marco Vipfamo Agrippa itj. j K 

3 


- ■ 

Al tempo de' quali Auguflo principiò la guerra centragli Fn 
gari , bruendo vintogli Spagnuoli, & in queflo anno veramente 
gli fu dato il cognome <C Auguflo , conciofta che artificiofamcntc 
dopo l’bauer fatto pompofimente fe/leggiare il popolo , & dato 
parole al Senato di volere rennnt'ure lo Imperio fece sì,ibe prega 
io dal mcdefimo Senato gli fu arrogata tutta la fomma dello Im- 
perio ,& afjegnatc le guardie per la fua per fona , duplicando le 
prouifionia'fuoi faldati . Onde non mcn grato al popolo,cbe ami 
co al Senato,diuife le Trouincie, & parte al Scnato,& al popo- 
lo ne diflribuì , & parte ne tolfe per fe mede fimo , ajficurando fe 
flcJfo,&le proprie cofe in maniera,cbe non folo mentre viffe ten- 
ne lo Imperio, ma cagionò per lo auenire la perpetuità ne' fuccef- 
fori . Denominoffe adunque Ccfare in queflo modo . 

Caio Giulio Cefare Imperadore tAuguflo . 

Dopo la qual denommatione , Valerio Meffalla Cornino trionfò 
della Francia . 

% 

3943 

12 

Lo Imperadore Cefare Auguflo figliuolo del\- , .. 

Tuo Statilio Tauro ij. Tùuo viij.J ‘ 

Al tempo de' quali Auguflo guerreggiò felicemente contri 
gli Sciti, & i Ceti mandarono Ambafciadori à Roma per far le- 
ga cón lui. (fallo fu mandato in bando:& Tolemo Re di Ponto 
s'amicò con Auguflo . La pefle & la fame oppreffe il mondo:& 
in Germania la terra fcaturì fangue . 

Fi erode riedificata Sebahe in bonore di Cefare, la denominò 
Cefarea . Sempronio fu Trocuratore della <fiudea t & dello Egit- 
to in luogo di Agrippa . 

4 

* 


\ ' v *„ J . 3 

Sue tomo in Ottauio. 

Giufcppo al jj. 

Dione . 

Fiorio al 14. & al 13 f. 
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Era Impera dorè di ‘Roma Ott anicino Ce far e ^iuguflo. 

Et era T^di Cjiudea H erode M fcalonita . 

Caio Cjinlio Ce far e Ottauiano Imperadore ~\ Con r 0 [j 

Mareo Cjiunio Stilano . ^tugufio ix.j" * 

y}l tempo de' quali siugufìovinfe di nuouo gli Spaglinoli . 
Tiberio vinfe i C fermarli , & Lentulo i Miftj . La Licaonia, per 
effere morto s! minta Refatta Trouincia, Cr parte della Getulia 
fu data à luba ‘Re diCMauritania, non volendo Ce fare , che ad 
alcuno fi de/fe il T rionfo . 

Elio Gallo fu fatto r "Pretore di Sorta . Lo Giudea patì que- 
ll’ anno di fame , & di pefle , nella quale occafione H erode fece 
molti benefici] al popolo . 


Anni 

ta rii 
Impa- 
ratoli 


tOw£W3 c-VArio 


.... 

• • 


Fiorirono à quefii tempi. 


Ouidio.Tuca, Varrò Toeti. 

. T ito Liuio, Saluflio, Hi fiorici. 
UWarco Celio Oratore. 

Ceflio (jramatico . 


Suetonio in Cefare. 
Orofio al 6. 

Eutropio al 7. 

Fiorio al 136. 

Giufeppo al 1 j. eJr al 2. 
Egefippoal /. 
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Era Imperatore ti Roma Ottauiano Cefare Auguflo . 
Et era Re ti Glutea H erode A fcalonita . 


Caio Cjiulio Cefare Ottauiano Imperatore ~\ r .„r /• 
Caio Norbanno Fiacco . Auguflo x. j 


Al tempo te’ quali gli Spagnuoli furono til tutto temati , & 
vinti ta Auguflo , il quale creato Tibcìio Queftore ,fece Etile 
inan%i al tempo Marcello . 

H trote , feconto che gli tornaua meglio fauoritta & tisbono- 
rauai fommi Sacerdoti, battendo piiuo Giefu, & creato Simone, 
pigliando vna fua figliuola per moglie. Et in Tracia furono 
vtite molte voci per l'aria . Emilio Gallo menò con poca felicità 
lo efferato centra gli Arabi . 

Caio Giulio Cefare Ottauiano Imperatore”} c - 

Gnco Calpurnio Tifone. Auguflo xj.J / * 

Al tempo te' quali Auguflo cól me?z.o te’ fuoi Capitani fog- 
giogo i Reti/} V'tn telici} T raci,& i Cjermani,haucndo fatte pri 
ma molte leggi in beneficio tei monto , & renuntiato il 
(onfolato, & datolo à Lucio Seflio . Tiberio domò la Grecia, 
che sera ribellatati Getuli,& i Mauffolani furono vinti ta CoJJo: 
Auguflo fu in pericolo della vita : & Marcello figliuolo della fo- 
nila vltimò i giorni fuoi . 

Herotemantò i figliuoli à Roma , i quali furono ben trattati 
ta Cefare , hauento ottenuto per il padre alcune Trouincie di 
Taleilinru. 


.v Ossq1*M'»m'L 

Suetonio in Cefare» 

Orofio al 6. 

Eutropio al j. 

Fiorio al / j 6. 

Giufeppo al if. ali. 
Egcfippoali. *•* 
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Era Imperadore di Roma Ottauiano Cefare *4uguflt , 
Et era Re di giudea H erode * Afcalonita . 

Anni 
it (li 
In. pc- 

tid.R 

i9 47 

16 

Marco Claudio Marcello *Afcm\no.~\ r r - 
Lucio ^truntio Tfepote . 

.8 



xAl tempo de' quali i Cantabrì furono del tutto fuperati : gli 
Etiopi furono rotti da Tetronio : <Auguflo fu dal popolo dichia- 
rato Dittatore , il quale riputando fi fatto honore,prefe la fupre- 
ma auttorità de' T ribuni , hauendo puniti Fannio Cepione , & 
Varrone Murena, che baueuano tramato leuargli infidiofamen- 
te la vita . & rifiutata la dignità di Ccnfore perpetuatile gli era 
fiata data dal popolo, fece creare i Cenfori conforme all'vfo anti 
co . & 'Roma fu trauagliata dalla pefie, doue furono parimente 
percojfi molti luoghi dalla fletta. 

ji grippa andò Pre fidente in Oriente , & in Sorta per ^4ugu- 
ftoyil quale creò Fario fuo legato . Herode impetrò da Cefare di 
potor fofiituire vno de’ figliuoli per Re di Giudea . 


3 94 * 

Olim- 

pìade 

190 

17 

Quinto Emilio Lepido.\ 

Aureo Lollio 7fefote.S C ^ 

jil tempo de’ quali Augnilo maritò Giulia fua figliuola à 
Marco ^[grippa, & paffuto in ^ tfia donò molti priuilegij alla Gre 
eia . In Roma le fiat ue del Panteon furono fulminate , & Sem- 
pronio oi trattino trionfò dell’affrica . 

Le città di Grecia , & particolarmente i Lacedemoni furono 
dotati di molti priuilegij . Egina fu tolta à gli *4 thetùefì . & in 
‘Rpma fu qualche diflurbo. Herode di nuouo confederatoli con 
^4 grippa ottenne nuoui fiati da ^tugufio, effendo connumerato 
tra gli amici di ^ tuguflo . 

9 



Suetonio in Cefare . 
Orofio al f. 

Eutropio al 7 . 

Fiorio al 136 . 
Giufeppo al //. cJr al *. 
Egefippoal 1 . 
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Era Imperatore ti Roma Ottauiano Cefare Auguflo . 

Et era Tip ti 'intea Herote Afcalonita . 

• 

Anni 
de (li 

udori 

3949 

18 

Marco spulcio Nipote . \ Con r 0 p u 
Tublio Silio Nerua . J 1 * 

IO 



.Al tempo te’ quali Augnilo era ancor nell’afta , tietro ti 
cui pafsò Tiberio per fare laimprefa ti Armenia . 

Auguflo priuò tella libertà i Cileni}, iTiri,&i Sitoni . I 
Parti gli ripuntarono le infegne tolte à Crafio , facendo pace 
con quello. Tiberio paffato ti ordine ti Auguflo in Armenia 
con lo esercito acquietò quella natione,che tumultuaua . A Sa- 
mi) fu tata la libertà . Auguflo accommotate le cofe teli’ Afta 
ritornò in Grecia , toue fu conclufa la pace con gli Indi. Giulia 
partorì . Herote te frutto il T empio vecchio, ne rifece vn altro 
conforme al ti fegno antico ti Salomone. 

9 i > •* *J *' • . Il A . U'à » • . « 

• » , • * i 
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Fiorirono à quefli tempi . 

« * 1 V ~ f 




Zermano Indiano Soffia . 

Caffo , Criffro, & Tortio Oratori . 




Caffatoro . 

Eufebio . 

Suetonio in Cefare. 
giufeppoal 16. 

Egefppo al /. 
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19 


Era Imperatine di Roma Ottauiano Cefare jiuguflo. 
£ era Re di Giudea H erode tsifcalonUA . 


33 ; 


Confali. 


Caio Semino Saturnino. 

Quinto Lucrctio V.jpillione, 

v4l tempo de’ quali ^ iuguflo rifiutò tutti gli bonori: onde fat- 
to di nuouo [opra le leggi, or dinò nuoue cofe : eAgrippa fuperò i 
Cantabri , conduffe l’acqua Virginia in Roma. Vergiliomorì 
qnefi’anno à 'Brandito , doue fu bonorato da Cefare. L’hafia 
della (latua di ^iuguflo fu fulminata . La flatua di UUinerua , 
eba era voltata verfo l’Oriente, fi voltò verfo l‘Occidente:& Cor 
nello Balbo trionfò dclt ^4ffrica,Cr de’ Garamanti . 

H erode diuenuto , mediamela liberalità di Cefare, potente , 
& grande , ammogliò i figlioli , che di dieci moglie hauute era- 
no molti. 


Le mogli furono . 

1 Dofmda, mitre era priuato. I 

2 Marianna,quando fu Re . 2 

3 Fna fua nipote, per la forella. 3 

4 Pna fua nipote, per il fratello. 4 

5 La figliuola del Soma Potè f. 5 

6 S ammarile . 6 

7 Cleopatra . 7 

g £ aUadc. 8 

9 Fedra . 9 

10 Helpim. io Salame, 


U figliuoli furono. 
j4ntipatro. 

tsf le jf andrò, & ^iriflobolo. 
Archelao . 

Olimpia . 

Onia. 

jlntippa. 

H erode ,& Filippo . 
Fafelo. 

Examanna . 


Caffi adoro. 

Eufebio . 

Suetonio in Cefare, 
giufeppoal if, 
Egefippo al x. 


An«II 

d. *11 
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Era Imperadore di Roma Ottauiano Cefare Auguflo. 
-Brera Re di Giudea H erode Afcalonita . 
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20 

Tullio Cornelio Lcntulo Marcellino. "1 r - 

Gneo Cornelio Lcntulo . J-Conjou. 

12 



Al tempo de quafi Auguflo effalto Agrippa, facendolo T ri- 
lutto della plele per $. anni , i figliuoli di cui furono adottati per 
fuoi , c r ornò la citta di varie fabriebe . In 'Roma furono molti 
trcmuoti,& la terra della villa di Liitia tremò fopra ogn’ altra . 

H erode con infinita fflefa feguitaua la reedificatione del 
T empio . 


3952 

Olim- 

piade 

un 

21 

Caio Furnio Nipote . „ 

Caio Cimo SUlano. 

Al tempo de' quali Auguflo dichiarati i figliuoli di tAgrippa 
fuoifuccejfori , fi preparò di andare nella Francia per tenere in 
freno quei popoli : & in Roma fi celebrorono con infinita fyefa i 
giuochi Secolari. 

Fedra mi fé in difgratia ifigliaflri a H erode: & la torre de 
gli horti d' Auguflo fu fulminata . 

I3u 

3953 

21 

Lucio Domitio Eneobarbof ) _ r .. 
Tullio Comelio Scipione. J on *° * 




tAl tempo de' quali Auguflo pafsò cantra i Celti , Agrippa 
pafsò in Soria doue accommodò le cofe di quella Prouincia. I 
Tannonij co' Norici afialirono l'Hifiria . I Dalma tini ér gli Spa 
gnuoli tentorono cofe uuoue . La Macedonia fu faccheggiata da 
gli Scordici. Lollio deflrujfei Baffi, f S armati furono fatti ri- 
tirare da Lucio, & da Caio di là dal Danubio . I Germani vin- 
fero Lollio. Auguflo raffrenò i Celti. 

Quell’anno nacque la fempre beatiffima madre di Giefu Ciri- 
llo Saltatore del Mondo, Maria Fergine,di Anna,& di Gio- 
uachino huomini di bontà fingulare : continouandofi da Herode 
la fabtica del T empio . 




Caffiadoro . Eufebio . 

Suetonio in Cefare. 

Giufeppo al 1 t. Egefippo al t. 
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Era Imperatore di Roma Ottauiano Cefare Augufio . 

Et era Re di Giudea H erode ^ tfcalonita . , 

Marco Liuto Drufo Libone. *ì Coniali . 

Lucio Calpurtiio Tifone £ e fonino . j J 

„4l tempo de’ quali Auguflo accommodb la Francia. Drufo , 
& Tiberio formarono i Notici. In Roma morì Vollione : & 
Attgufio refe la libertà a' Taffij . In Ifpagna vita mula partorì. 

In Giudea ledifeordie andavano ogni di fomentandoci tra H e 
rode,& i figliuoli. Vnlupo entrato nel met^o dì in Roma, ve- 
cife molte perfonc . & vna Balena fi fermò fui Udo di Trouenga. 

****** Cra ff* • 1 .Confon. 

Gneo Cornelio Lentulo àugure . J 

Al tempo de’ quali ìVannontj furono dì nuovo Aggiogati . 
A grippa vinfe i Bosfori , e*r Augnilo frenò i tumulti de gli 
Auflrali. Herode accusò i figliuoli di perfidia in quilcia do- 
ve era Cefare . Et il fuoco fece gran danno in Roma . tAgrippa 
bauendo voluto trionfare de‘ Bosfori, non gli fu permeffo,per non 
bauer rtfo ceto prima al Senato delle cofe fatte, indi per l’auucni 
re non fu neffuno , che defje altrimenti r uguaglio al Senato delle 
cofefatte,& che perciò trionfaffe alT vfo antico, folamente fi per- 
mettevate vfaffero le vefli,Cr le 'mfegne trionfali, in fegno del- 
le vittorie acquilìate . ■ - 

Herode era talmente in difeordia co’ figliuoli, che pafsò in Ita 
Ha à querellarfe di loro appreffo Cefare , ebe era in quefìo tempo 
in Aquileia . 


Caffiadoro . 

‘ Dione . 

Suctonio in Cafare . 
Oro fio al fi. 
Eutropio al 7. 

<- (jiufcppo al ifi, 
Egefippo al /. 
Eufebio. 
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Era Impera Jote di 'Roma Ott amano Cefare stuguflo. 
Et era Re di Giudea H erode * Afcalonita . 
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25 

Tiberio Claudio Nerone. \ ... 

Tito Quintilio Taro . J Con J olt ' 

~dl tempo de' quali ^tugufo ritornato à Roma, accommodò le 
cofe del Senato , rifacendo molte fabriebe , & ordinando molte 
leggi, onde fatto fupremo Tonteficc per la morte di Lepido,donò 
alle vergini Tefìali la caja fa cer dotale, public andò la metà della 
fua.Rpma fu ripiena d'silocchi,& di Barbagianni ,i quali di me 
no giorno andorono perla città gridando^ 

H erode vltimò il T empio in (jierufalemmc , il quale fu confe- 
crato con gran concorfo di gente , ritrouandofi Legato di Sorta 
Titio. 

*7 
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3957 

26 

Valerio Afe fidila Barbavo Utrtiliatio ii% "1 / •• 

Tublio Sulpitio Quirino , j-Lonfou, 

IS 



All tempo de' quali si grippa Intorno chiariamo vltimò i gior- 
ni fuoi con gran dolore et ^iugufo, non fenga foretto di veneno 
datogli da Lima moglie di .Augnilo . Tiberio pafsò contra gli 
Tngbariyde' quali reflò vittoriofo , onde tornato a Roma bebbe 
lave/le trionfale :&T>r ufo tagliò à peggi gran parte de Celti. 

La caft di H ero de tra trauagliata dalle gare dome fiche, noti 
ofante che baueffe maritati la maggior parte di loro . 

1 1 
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Caffadoro, 

Dione . 

Suctonio in Cefare, 

Oro fio al 6 . 

Eutropio al 7. 

(jiufeppoal té. . 

Egcftppo al j. 

. Lufebio, .i ( ^ ' 

• 
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Era Impera dorè di RomaOttauiano Ce far e uiugftjlo 
Et era Re di giudea H erode >A fcalonita , 

Taulo Fabio Ai affniofì _ r » 

Quinto AlioTuberto.S > l . 


33 * 



Md«4 



„4l tempo d? quali ingrippa il giouane foggiogò con gli aiuti 
di H erode i Fosfori . Dritfo vinfe » germani , & riceuuta vna 
gran rotta da' Siccambri , fi ritirò . Tiberio fottopofe i "Dalma - 
tini, & gli Vngbari : & la faetta per coffe la cafadoue s’addu- 
nauano i Confoli : & la cometa fu veduta molti giorni in Roma : 
doue Tiberio , & Drujo, & Tifone bebbero levefli trionfali : & 
il T catto di Marcello fu confacrato da Fabio Confolo . 

Era continuamente la cafa di Herode in trauaglio domesti- 
co per le competente de' figliuoli , tuttauia paffato ji grippa il 
giouane in Sona andò centra i Tìosf ariani , aiutato da quello : i 
quali furono foggiogati. 


*\ Vi • 


Fiorirono a quefli tempi. 


Zaccaria "Pontefice, padre del Beato Cìouambatti/la . 
gioitaci bino, padre della intemerata Reina de’ Culi ^Ca- 
ria SuntiJJtma . . 

Iginio , & jflbutio Oratori. 

Melijfo, & Celio Grammatici « 


Caffi adoro. 

,• "Dione . ' 

Suetonio in Cefare • , 

Orofioaló. r 

Eutropio al 7. . ■ 

Giufcppoal 16, .< A 

Egefippoali. 

Eufcbio . 
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Lucio Antonio figliuolo del T cium viro, Nip otefl „ ~ .. 

Quinto Fabio Maffimo Affricano , j 0n * ' 

20 


Al tempo de' quali Ottauia forella d'Auguflo morì . Lucio 
Fifone domò gli Sihiauoni,che molefiauano la Macedonia, f Da 
ci aft alito il paefe de' ‘Fanoni j furono acquietati da T iberio He- 
rode fornì le città fatte in bonore di Augnilo , mala fua cafafu 
piena di tumulti. Tn f dame d' Api s'attaiò alla lancia diRuti- 
lio nel padiglione di Drufo . Coo fu quafì rovinata dal tremuoto. 

H erode fornite le città fatte in bonore di C e fare , erafempre 
in contefe con i figliuoli, i quali continouamtnte lo tr attagliavano. 


29 

Nerone Claudio Drufo Germanico. ~X Con r 0 rt 
TitoQwtioCrifpinoSulpitiano. J * 

21 

• 

Al tempo de' quali Drufo andò contea Germani , & fupera- 
tigli , con gran dolore di A ugnilo vltimò i giorni [noi di veneno 
datogli dallo federato Tiberio : al quale Auguro , & Tiberio 
iflefio fecero gli honori divini . f Vannonij furono domi da Tibe 
rio:& Augnilo attefe al gouerno di Roma , nella quale non volfe 
per otto giorni entrare, hauendo faputafuor di quella , la morte 
di Drufo, il quale alla guerra fu riprefo da vna donna del fuo ar- 
dire . Tiberio entrò con la Ouatione trionfante in Roma . 

H erode aperta due volte la fepoltura di Dauid,credendo tro 
uarui tbeforijfu (paventato . 



SuctonioinCefarc, 

Eutropio al 7» 

Oro fio al 7. 

Eufcbio. 

Caffo doro . 

Giufeppoal if. 

• t'»V • ^ H 

• \ 
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Era Impera Jote di Roma Ottauiano Cefare Augufìo , 

Et era 'Re di Giudea FI erode * Afcalonita . 

Caie Martin Ce. forino. 

Caio tsiftmo Gallo. J * 

isfl tempo de ’ quali Tiberio piperò i Germani tsfpuleio fog- 
gio^ gli tangheri . Mecenate protettore delle belle lettere morì 
con gran dolore di Cefare. ^ tuguflo chiamò dal fuo nome il me - 
fe Sellile tsfgo fio , & fu per altri diecianni creato affoluto pa- 
drone della Rrpublica . 

H erode venuto in difeordia co' figliuoli, parte ne impregionò, 
& parte ne fi cacciò da fe,hauendo prima fuperatigli strabi . Pu- 
blio Tolumnio, & Sentio Saturnino furono Legati di Soria . 

• 

TJrcrio 

gneo Cupurmo Tifone 1;. j J 

Al tempo de' quali Tiberio trionfò de' Germani, Augnilo ce 
lebrò i giuochi in honore di A grippa , & edificò molti tempi j . 
Molte habitationi di Roma furono disfatte dalla faetta . 

H erode accu fato dal fuocero del figliuolo /. llefif andrò , che 
era prigione apprtfilo Cefare, pafsò à Roma . 1 T raconitidi mo- 
lestarono la giudea , 

Fiorirono d quefli tempi . 

S trabone. Solino, Nicolò ‘Damafceno, & 'Dìonifio Hall- 
carnaffeo,Hiflorici . 

^ tthenodoro Filofofo . 

Fiacco, C raffino, Scribonio, & Cicerone Liberto del gran 
Cicerone,Gramatici . 

Vitruuio Architettore . 

Suetonio in Cefare, 

Eutropio al 7. 

Oro fio al 7. .*• 

Eufcbio . 

Cafficdoro . 

Guifeppo al 16 . 
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£« Imperadore di %oma Ottauhno Cefare ^iuguflo . 
Et era Re di Giudea H erode sifcalonita. 
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32 

T>ecio Lelio Balbo . \ ^ 

Caio si ntiflio l'etere. j Co,( f oU ' * - : 


24 


. . ^ 

sii tempo de quali i Tarli tumultuorono : ma intefa la vettu 
ta di Tiberio s' acquietarono . Lucio, & Caio Ce fari figlinoli adot 
tlui di Ott auio, furono poi auelenati da Liuia moglie di siugufìo. 
Onde a flretto adottò Tiberio, à cui dette /’ autorità T ribunitia . 
Gneo Cornelio nipote del Magno Tompeo procurò di vecidere 
tsfugufio , il quale f coperto il trattato lo fece fiat lungamente pri 
gione . H ero de venne in difgratia di Cefare , ma per opera di Li 
uia gli ritornò in grafia . In Occidente furono vedute molte fati 
ardenti,cbe tendeuano in Settentrione . 

f T arti procurando innouarelo flato della pace, tumultuerò- 
no,ma prefentita la venuta di Tiberio fi ritirarono. CaioCefa- 
te figliuolo d'.Auguflofu fatto prefidente dell'afta, il quale poco 
dopo fu fatto morire di veleno col fratello da Liuia fua matrigna. 

• [ 

3964 
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33 

Caio giu/io Cefare Ottauiano Imperadorc'^c*^. 

Lucio Cornelio Siila. siugufìo xij.J * 

sii tempo de' quali siugufìo fece molti Fpettacoli alla plebe : 
mandò in effilio la prima Giulia figliuola del primo si grippa, per 
effer donna dishonefla . 

sintipatro figliuolo di H erode incrudelito contea il proprio 
fangucvccifci fratelli, empiendo la Giudea di dij cor die , àrgare 
ciuili. 


i ' * 


Suetonio in Cefare. 

Eutropio al 7. 

Orofio al 7. ' 

Eufebio . ' 11 * • 

• Cajjt odoro . 

Giufeppoal li. .** 
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Era Imperadorc di %oma Ottauiano Cefare singulto . 

Et era Re di Giudea Herode ^ ifcalonita . 

Caio Caluifio Sabino . "ì r an r 0 n 

Lucio Tajfunio Crijpino Rufo. J i 

« Al tempo de’ quali Augufio trattò molte cofe intorno alla 
morte.che gli baueua voluto dare Cornelio. Tiberio leuò tutte le 
cagioni & femi delle guerre , ejìendogli fuccefo il tutto feli- 
cemente^ . 

Herode accufato il figliuolo Antipatro à Cefare , lo fece poco 
dopo flrangolare . 

Caio Cornelio Lentulo Sacerdote di Martefì c 0n r 0 i \ , 

MarcoVcderio Me fallino Cotta . J J 

^ il tempo de ’ quali i Capitani d’Augufio vltimate con molta 
felicità le cofe della guerra, mifero tutto U mondo in pace : onde 
Augufio ferrò il T empio di Giano . 

Herode fece vccidere molti di coloro, che gli congiurarono co- 
rra , & ordinate le cofe dello fiato dette molti configli v f ili a’ fi- 
gliuoH,che gli erano nati di Salome . Tubilo Quintilio Parrò era 
■Legato in Soriani . 

Fiorirono à quefli tempi. 

T ra fillo, & Taruntio A Urologi. 

S trabone, & Theodoro G ramatici . 

Hermagora Retore . 


Sue tomo in Cefare. 
Entropio al 7. 
Orofio al 7. 

Caffo doro. 
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Cafiodoro. gf-fc >-/\ 
Giufcppo al j i. 

Egf fìppo all. 


Eufebio . 
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